GSH 370 - MTH 3700
GSH 400 - MTH 4000

I MANUALE DI USO E MANUTENZIONE I VANUAL DE INSTRUCOES

IETH OPERATOR'S INSTRUCTION BOOK IETH ErXEIPIAIO XPHEHE KAl SYNTHPHEHE
B3 VANUEL D'UTILISATION ET D’ENTRETIEN IEA Nivop K PouZiTi A UDRZBE

I BEDIENUNGSANLEITUNG I8 Nivob NA POUZITIE A UDRZBU
I3 VANUAL DE INSTRUCCIONES LT3 PyKoBOACTBO N0 IKCMNYATALIMM

T GEBRUIKSAANWLIZING I INSTRUKCJA OBSEUG | KONSERWAC)I




8
sndlifsshyfyin

Ce
S

CHAINSAW
llly 56600087
2
N =@

)

S.p.A.-Via E. Fermi, 4
42011 Bagnolo in Piano (RE;

K

=/Ema

1

Lwa

EAL

e172016/1628*2016/1628SHA2
*00

P*0031
&
066

0

1

O

)

<=

O

— T

201¢

0000000006——— 5







£

il /.
/4

il / l/n







. /\‘ 0,65mm (0.025 ")




Italiano

English
Francais
Deutsch
Espanol
Nederlands
Portugués
EAANnviKa
Cesky
Slovensky
Pyccknin

Polski

48

68

108

128

148

168

187

206

226






ISTRUZIONI ORIGINALI

Alla gentile clientela

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate
sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

INTRODUZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per
evitare incidenti, non iniziare il lavoro senza aver
letto questo manuale con la massima attenzione.
Su questo manuale sono indicate le spiegazioni
di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la
manutenzione.

N.B. Le descrizioni e le illustrazioni contenute
nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. La Ditta si riserva
il diritto di apportare eventuali modifiche
senza impegnarsi ad aggiornare di volta in
volta questo manuale.

Oltre alle istruzioni per I'uso e la manutenzione,
questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali
informazioni sono contrassegnate dai simboli
descritti di seguito:

ATTENZIONE: quando sussiste il rischio di
incidenti o lesioni personali, anche mortali, o
gravi danni alle cose.

CAUTELA: quando sussiste il rischio di danni
all’'unita o a singoli componenti della stessa.

ATTENZIONE
RISCHIO DI DANNO UDITIVO
NELLE NORMALI CONDIZIONI DI UTILIZZO, QUESTA
MACCHINA PUO COMPORTARE PER L'OPERATORE
ADDETTO, UN LIVELLO DI ESPOSIZIONE PERSONALE
E GIORNALIERO A RUMORE PARI O SUPERIORE A
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SPIEGAZIONE SIMBOLI E
AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig.1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione
prima di utilizzare questa macchina.
Indossare casco, occhiali e cuffie di
protezione.

Tipo di macchina: MOTOSEGA.

Livello di potenza acustica garantita
Numero di serie

Marchio CE di conformita.

Anno di fabbricazione

Bulbo primer

Freno della catena attivato (a destra). Freno
della catena non attivato (a sinistra).
ATTENZIONE! Le superfici possono essere
calde.

COMPONENTI DELLA MOTOSEGA
(Fig. 2)

. Leva comando starter

. Leva acceleratore

. Leva fermo acceleratore

. Viti registro carburatore

. Leva freno inerziale

. Marmitta

. Catena

. Barra

. Coperchio filtro aria

. Interruttore di massa

. Tappo serbatoio carburante
. Impugnatura avviamento
. Tappo serbatoio olio

. Bulbo primer

. Vite tendicatena laterale

. Impugnatura anteriore

. Impugnatura posteriore

. Copribarra




3. NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE - La motosega, se ben usata,

€ uno strumento di lavoro rapido, comodo
ed efficace; se usata in modo non corretto
o senza le dovute precauzioni potrebbe
diventare un attrezzo pericoloso. Perche il
vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro,
rispettare scrupolosamente le norme di
sicurezza riportate qui di seguito e nel corso
del manuale.

A\ ATTENZIONE: Il sistema di accensione

della vostra unita, produce un campo
elettromagnetico di intensita molto bassa.
Questo campo puo interferire con alcuni
pacemaker. Per ridurre il rischio di lesioni
gravi o mortali, le persone con pacemaker
dovrebbero consultare il proprio medico e il
costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A\ ATTENZIONE! - Regolamenti nazionali
possono limitare I'uso della macchina.

1. Non utilizzare la motosega prima di essere
istruiti in modo specifico sull’'uso. Loperatore
alla prima esperienza deve esercitarsi prima
dell’utilizzo sul campo.

2. La motosega deve essere usata solo da
persone adulte, in buone condizioni fisiche
e a conoscenza delle norme d'uso.

3. Non usare la motosega in condizioni di
affaticamento fisico o sotto l'effetto di alcool,
droghe o farmaci.

4. Non indossare sciarpe, bracciali o altro che
possa essere preso nella macchina o nella
catena. Usare abiti aderenti con protezione
antitaglio.

5. Indossare scarpe protettive antisdrucciolo,
guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.

6. Non permettere ad altre persone di restare
entro il raggio d'azione della motosega
durante I'avviamento o il taglio.

7. Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro
non sia completamente pulita e sgombra.
Non tagliare in vicinanza di cavi elettrici.

8. Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

9. Usare la motosega solo in luoghi ben
ventilati, non utilizzare in atmosfera

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

esplosiva, inflammabile o in ambienti chiusi.

Non toccare la catena o fare manutenzione
quando il motore & in moto.

E proibito applicare alla presa di forza della
motosega alcun dispositivo che non sia
quello fornito dal costruttore.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di
pericolo e di sicurezza in perfette condizioni.
In caso di danneggiamenti o deterioramenti
occorre sostituirle tempestivamente (Fig. 1).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da
quelli indicati dal manuale (vedi pag. 15).

Non abbandonare la macchina con il motore
acceso.

Controllare giornalmente la motosega per
assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza
e non, sia funzionante.

Seguire sempre le nostre istruzioni per le
operazioni di manutenzione.

Non lavorare con una motosega
danneggiata, mal riparata, mal montata o
modificata arbitrariamente. Non togliere o
danneggiare o rendere inefficace alcun
dispositivo di sicurezza. Utilizzare solo barre
della lunghezza indicata in tabella.

Non effettuare mai da soli operazioni o
riparazioni che non siano di normale
manutenzione. Rivolgersi soltanto ad
officine specializzate ed autorizzate.

Non mettere in moto la motosega priva del
carter copricatena.

In caso di necessita della messa fuori servizio
della motosega, non abbandonarla
nell’ambiente, ma consegnarla al
Rivenditore che provvedera alla corretta
collocazione.

Consegnate o prestate la motosega soltanto
a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della
macchina. Consegnate anche il Manuale con
le istruzioni d’uso, da leggere prima di
iniziare il lavoro.

Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per
qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.
Conservare con cura il seguente Manuale e
consultarlo prima di ogni utilizzo della
macchina.
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24. Ricordare che il proprietario o l'operatore ¢
responsabile degli incidenti o dei rischi
subiti da terzi o da beni di loro proprieta.

ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO

A La maggior parte degli incidenti con la
motosega si verifica quando la catena
colpisce l'operatore. Quando si lavora con la
motosega indossare sempre abbigliamento
protettivo di sicurezza omologato. L'uso
dell’abbigliamento protettivo non elimina
i rischi di lesione, ma riduce gli effetti del
danno in caso di incidente. Fatevi consigliare
dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta
dell'abbigliamento adeguato.

L'abbigliamento deve essere adatto e non
d'impaccio. Indossare un abito aderente
antitaglio. La giacca, la salopette e i gambali
di protezione antitaglio sono l'ideale.
Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili
che potrebbero impigliarsi nel legname o
nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e
proteggerli (per esempio con un foulard, un
berretto, un casco, ecc.).

Calzare scarpe o stivali di sicurezza munite di
suole antisdrucciolevoli e puntali d'acciaio.

Indossare il casco protettivo in luoghi dove
possono cadere oggetti.

Indossare gli occhiali o la visiera protettivi!

Applicare protezioni dai rumori; per esempio
le cuffie o i tappi. L'uso delle protezioni per
I'udito richiede maggiore attenzione e prudenza,
perché la percezione di segnali acustici di
pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

Calzare guanti antitaglio.

4. MONTAGGIO BARRA E CATENA

A\ ATTENZIONE - Indossare sempre i
guanti durante il montaggio. Utilizzare
solo barra e catena raccomandate del
produttore (pag. 21).

- Tirare la protezione (Fig. 3) verso
I'impugnatura anteriore per verificare che il
freno catena non sia inserito.

- Togliere i dadi (A) e smontare il carter
copricatena (B, Fig. 4).

- Eliminare lo spessore in cartone inserito sui
prigionieri barra (C, Fig.5).

- Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a
finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena (L).

- Inserire la barra (F, Fig. 5) sui prigionieri (N).

- Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al
rocchetto (E) ed alla guida della barra (M). Fare
attenzione al senso di rotazione della catena
(Fig. 8).

- Appogagiare il carter copricatena, inserendolo
nell’apposito alloggiamento e, tenendolo
premuto contro la barra, avvitare la vite
tendicatena (L, Fig. 7), affinché il nottolino
(D, Fig. 5) entri nel foro (G) della barra.

- Montare il carter copricatena ed i relativi dadi
senza serrarli.

- Tendere la catena per mezzo della vite
tendicatena (L, Fig. 7).

- Serrare definitivamente il dado di fissaggio del
carter copricatena tenendo sollevata la punta
della barra (Fig. 9). La coppia di serraggio & di
1,5 kgm (15 Nm). La catena deve essere
regolata in modo che sia ben tesa e possa
scorrere facilmente con la forza della mano
(Fig. 10).

- La catena é regolata alla giusta tensione
quando la si puo sollevare di qualche
millimetro tirandola verso I'alto (Fig. 10).

A ATTENZIONE - Mantenere sempre la
corretta tensione della catena. Una catena

troppo lenta aumenta il rischio di contraccolpo e
puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare |'operatore
e la catena. Una catena troppo lenta provoca
una rapida usura della stessa, della barra e
del pignone. Al contrario, una catena troppo
stretta provoca il sovraccarico del motore che si
puo danneggiare. Una catena correttamente
serrata fornisce le migliori caratteristiche di
taglio e sicurezza e lunga vita di lavoro della
catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una
corretta lubrificazione.
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5. AVVIAMENTO

CARBURANTE

A\ ATTENZIONE: la benzina & un carburante

estremamente infiammabile. Usare
estrema cautela quando si manipola la benzina
o una miscela di combustibili. Non fumare o
portare fuoco o fiamme vicino al carburante o
alla motosega.

Per ridurre il rischio di incendio e di farsi
bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

- Agitare e mettere il combustibile in un
contenitore approvato per il carburante.
Miscelare di combustibile all'aperto dove non ci
siano scintille o fiamme.

Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il
motore e lasciare raffreddare prima di effettuare
il rifornimento.

- Allentare il tappo del carburante lentamente per
rilasciare la pressione e per evitare la fuoriuscita
di carburante.

- Serrare saldamente il tappo carburante dopo il
rifornimento. Le vibrazioni possono causare un
allentamento del tappo e la fuoriuscita di
carburante.

- Asciugare il combustibile fuoriuscito dall'unita.
Spostare la macchina a 3 metri di distanza dal
sito di rifornimento prima di avviare il motore.
Non tentare mai di bruciare combustibile
fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

Non fumare durante la manipolazione del
combustibile o durante il funzionamento della
motosega.

- Stoccare il carburante in un luogo fresco,
asciutto e ben ventilato.

Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie
secche, paglia, carta, ecc.

- Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui
i vapori di carburante non vengano a contatto
con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua
per riscaldamento, motori elettrici o interruttori,
forni, ecc.

Non togliere il tappo del serbatoio quando il
motore € in funzione.

Non utilizzare combustibile per operazioni di
pulizia.

Fare attenzione a non spargere carburante sul
proprio abbigliamento.

Questo prodotto & azionato da un motore a 2

tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina
senza piombo e l'olio per motori a due tempi in
un contenitore pulito approvato per la benzina.
CARBURANTE CONSIGLIATO: QUESTO MOTORE
E CERTIFICATO PER FUNZIONARE CON BENZINA
SENZA PIOMBO PER USO AUTOMOBILISTICO A 89
OTTANI ([R + M] / 2) O CON UN NUMERO
MAGGIORE DI OTTANI.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la
benzina secondo le istruzioni sulla confezione.
Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi
Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi
raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante
indicate nel prospetto sono idonee quando si usa
olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e
EUROSINT 2 o un olio motore di alta qualita
equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

BENZINA oLio
i‘ 2% - 50:1
L L (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

4\ CAUTELA: NON USARE OLIO PER
AUTOVEICOLI O OLIO PER MOTORI
FUORIBORDO A 2 TEMPI.

A\ CAUTELA:

- Acquistare solo il quantitativo di
carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di
quanto se ne usera in uno o due mesi;

- Conservare la benzina in un
contenitore chiuso ermeticamente, in
un luogo fresco e asciutto.

A\ CAUTELA - Per la miscela, non usare mai

un carburante con una percentuale di
etanolo maggiore del 10%; sono accettabili
gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con
una percentuale di etanolo fino al 10% o
carburante E10.
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NOTA - Preparare solo la miscela necessaria
all’uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per
molto tempo. Si consiglia I'utilizzo di
stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX
2000 cod. 001000972, per conservare la miscela
per un periodo di 12 mesi.

Benzina alchilata

A\ CAUTELA - La benzina alchilata non ha

la stessa densita della benzina normale.
Pertanto, i motori messi a punto con la
benzina normale, possono richiedere una
regolazione diversa della vite H. Per questa
operazione & necessario rivolgersi ad un
Centro Assistenza Autorizzato.

RIFORNIMENTO
Agitare la tanica della miscela prima di procedere
al rifornimento.

A\ ATTENZIONE: osservare le istruzioni

di sicurezza per la manipolazione del
carburante. Spegnere sempre il motore
prima di fare rifornimento. Non aggiungere
mai carburante a una macchina con il motore
in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m
dalla posizione in cui & stato effettuato il
rifornimento prima di avviare il motore. NON
FUMARE!

1. Pulire la superficie attorno al tappo del
carburante per evitare contaminazioni.

2. Allentare lentamente il tappo del carburante.

3. Versare con attenzione la miscela di
carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

4. Prima di rimettere il tappo del carburante,
pulire e controllare la guarnizione.

5. Rimettere immediatamente il tappo del
carburante stringendolo manualmente.
Rimuovere eventuali versamenti di
carburante.

A\ ATTENZIONE: controllare se vi sono

perdite di carburante e, ove presenti,
eliminarle prima dell’uso. Se necessario,
contattare il servizio assistenza del proprio
rivenditore.

RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE
CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante
una pompa automatica che non richiede

manutenzione. La pompa olio é tarata dal

fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente

anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da
ritenersi normali eventuali gocciolamenti d'olio
durante il taglio di legname sottile.

- Prima di ogni rifornimento pulire la zona
intorno al tappo (13, Fig. 2) affinché nessuna
impurita entri nel serbatoio.

- Durante il lavoro controllare visivamente il
livello d'olio disponibile.

- Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto
2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell’'olio.

- In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi
al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante

le fasi di taglio riduce al minimo l'usura tra la

catena e la barra, assicurandone una maggiore
durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.

A\ ATTENZIONE - E proibito I'uso di olio di
recupero!

Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) specifico per barre
e catene nel massimo rispetto della natura,
della salute dell'operatore e della durata dei
componenti della motosega.

A\ Prima di avviare il motore, assicurarsi che
la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.

A\ Con motore in moto, afferrare sempre
saldamente I'impugnatura anteriore con

la mano sinistra e quella posteriore con la
mano destra (Fig. 11).

- Non sporgersi e non tagliare al di sopra
dell'altezza delle spalle; con una presa alta della
motosega, & difficile controllare e contrastare le
forze tangenziali (kickback).

- Verificare che tutte le parti del corpo siano
lontane dalla catena e dalla marmitta.

- Gli operatori mancini devono attenersi alle
stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.
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A\ Lesposizione alle vibrazioni puo

causare danni alle persone che soffrono
di problemi di circolazione sanguigna o
problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento,
mancanza di sensibilita, riduzione della forza
normale o variazioni del colore della pelle.
Questi sintomi di solito compaiono nelle dita,
mani o polsi.

Motore ingolfato

- Posizionare l'interruttore di massa su STOP
(B, Fig. 13).

- Allentare la vite del coperchio (A, Fig.27).

- Smontare il coperchio.

- Sollevare il cappuccio della candela.

- Svitare e asciugare la candela.

- Aprire completamente la farfalla.

- Tirare diverse volte la fune di avviamento per
svuotare la camera di combustione.

- Riapplicare la candela e collegare il cappuccio
premendolo con decisione.

- Portare la leva starter nella posizione OPEN,
anche se il motore & freddo.

- Avviare ora il motore.

A\ ATTENZIONE - Non avviare mai la motosega

senza la barra, la catena e il carter frizione
(freno catena) montati - la frizione puo allentarsi
e causare lesioni personali.

AVVIAMENTO MOTORE

1l freno catena deve essere inserito quando
si avvia la motosega. Inserire il freno catena
spingendo la leva del freno catena / paramano
in avanti (verso la barra), nella posizione
freno inserito (Fig. 12). Caricare il carburatore
premendo il bulbo (A, Fig. 14A). Spingere la
leva starter (B, Fig.14A) tutta verso il basso (1).
Appoggiare la motosega sul terreno in posizione
stabile. Verificare che la catena sia libera di
girare e non urti corpi estranei. Prima di avviare
il motore, assicurarsi che la motosega non sia
a contatto con qualsiasi oggetto. Non tentare
mai di avviare la motosega quando la barra si
trova in un taglio. Tenere con la mano sinistra
I'impugnatura anteriore ed infilare il piede destro
sulla base dellimpugnatura posteriore (Fig. 15).
Tirare la funicella d'avviamento alcune volte fino
ad ottenere il primo scoppio.

Portare la leva starter (B, Fig.14B) in posizione

intermedia (2). Effettuare I'avviamento tirando la
fune d’avviamento. Una volta avviato il motore
disattivare il freno catena e attendere alcuni
secondi. Quindi azionare la leva acceleratore
(C, Fig. 12) per sbloccare il dispositivo di semi-
accelerazione automatica.

A\ ATTENZIONE - Quando il motore & gia caldo,
non usare lo starter per I'avviamento.

A\ ATTENZIONE - Impiegare il dispositivo di
semi-accelerazione esclusivamente nella
fase di avviamento del motore.

RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza
dopo 5+8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare
funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A\ ATTENZIONE! - Durante il rodaggio non

variare la carburazione per ottenere un
presunto incremento di potenza; il motore
potrebbe esserne danneggiato.

NOTA: & normale che un motore nuovo emetta
fumo durante e dopo il primo utilizzo.

RODAGGIO CATENA

La regolazione deve sempre essere fatta a catena
fredda. Fare girare la catena manualmente,
lubrificandola con olio supplementare. Avviare il
motore per qualche minuto a velocita moderata,
controllando il regolare funzionamento della
pompa dell’olio. Arrestare il motore e regolare
la tensione della catena. Avviare il motore
praticando qualche taglio in un tronco. Arrestare
di nuovo il motore e ricontrollare la tensione.
Ripetere l'operazione finche la catena non ha
raggiunto il suo massimo allungamento. Non
toccare il terreno con la catena stessa.

A\ ATTENZIONE - Non toccare mai la catena
con il motore in moto. Non toccare il
terreno con la catena stessa.

6. ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (C, Fig. 12)
portando il motore al minimo. Spegnere il
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motore portando la leva starter (B, Fig.13) tutta
verso l'alto (3).

A\ Non appoggiare la motosega sul terreno
se la catena e ancora in movimento.

7. UTILIZZO

L'inalazione per lungo tempo dei gas di scarico
del motore, di olio nebulizzato della catena e
della polvere di segatura pud rappresentare un
rischio per la salute.

CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO
E CADUTA
A\ ATTENZIONE - Le forze reattive possono
verificarsi durante la rotazione della
catena e possono avere effetto sul controllo
in sicurezza della sega a catena. Queste forze
possono essere molto pericolose, perché
provocano movimenti e/o perdite di controllo
della sega a catena che possono causare ferite
gravi o mortali. La comprensione di queste
forze aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le pit comuni forze reattive sono:

- Pattinamento: si verifica quando la barra scivola
o si sposta rapidamente sul legno.

« Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva
dal legno e lo urta ripetutamente.

- Caduta: si verifica quando la sega a catena
cade verso il basso alla fine del taglio. Questo
puod portare la catena in movimento a toccare
parti del corpo o altri oggetti, causando ferite
o danni.

- Trascinamento: si verifica quando la catena si
arresta improvvisamente toccando un oggetto
nel legno lungo la parte inferiore della barra.
L'arresto improvviso trascina la sega a catena
in avanti e lontano dall'operatore, causando la
perdita di controllo della macchina.

A\ ATTENZIONE - La forza reattiva piu
pericolosa ¢ il contraccolpo.

- Contraccolpo (kickback): si verifica quando
I'estremita della barra tocca un oggetto e
si muove improvvisamente verso l'alto e
all'indietro. Il contraccolpo puo avvenire anche
quando il legno si richiude e stringe la catena
durante il taglio. In entrambi i casi questo

arresto improvviso della catena provoca il
rovesciamento delle forze attive presenti nel
taglio del legno, causando il movimento della
sega a catena nella direzione opposta a quella
di rotazione della catena. La sega a catena é
spinta in alto e indietro verso l'operatore.

Il contraccolpo ¢ il risultato di un cattivo uso della
macchina e/o di procedure o di condizioni di
funzionamento non corrette, e puo essere evitato
prendendo le precauzioni appropriate specificate
di seguito.

Precauzioni contro il contraccolpo e le forze
reattive
A\ ATTENZIONE - Rendetevi conto che il
contraccolpo e le altre forze reattive
possono verificarsi. Con la comprensione del
contraccolpo e delle forze reattive, potete
ridurre il fattore sorpresa che contribuisce agli
incidenti.

A\ ATTENZIONE - L'uso della sega a catena
con una sola mano puo provocare piu

facilmente il contraccolpo. Fare estrema

attenzione quando si opera in questo modo.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze

reattive possono essere ridotti mediante le

seguenti azioni:

«Tenete un opportuno comportamento e
adottate tutte le regole di sicurezza.

- Usate correttamente i dispositivi di sicurezza
incorporati nella sega a catena.

- Siate sempre attenti alla posizione dell'estremita
della barra.

« Non lasciate mai che l'estremita della barra vada
a toccare alcun oggetto.

- Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami,
piccoli cespugli e alberelli che possono bloccare
la catena.

« Liberate I'area di lavoro da ogni ostacolo, quali
alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc.
Evitate ogni ostacolo che la sega a catena puo
toccare.

+«Mantenete la catena affilata e regolata
correttamente; una catena non affilata o
allentata aumenta la possibilita di contraccolpo.
Attenersi alle istruzioni del costruttore che
riguardano l'affilatura e la manutenzione
della catena. Controllate il tensionamento
ad intervalli regolari. Assicuratevi che i dadi
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di serraggio siano serrati in modo fermo.
Aumentare la profondita di taglio puo portare
a un maggiore contraccolpo.

- Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se
la catena si muove a velocita inferiore, il rischio
di contraccolpo & maggiore.

«Tagliare un solo tronco alla volta.

- Usate estrema attenzione nel riprendere un
taglio precedente.

+ Non tentate di iniziare il taglio con la punta della
barra (taglio a tuffo).

- Fate attenzione a tronchi in movimento o altri
oggetti che possono chiudere il taglio e serrare
la catena.

- Utilizzate esclusivamente barre e catene
di ricambio specifiche per la vostra sega a
catena e approvate dal costruttore. Barre
e catene di ricambio indeguate possono
provocare rottura della catena e/o contraccolpo.

-Impugnate la sega a catena in modo
saldo con entrambe le mani, circondando
completamente le impugnature con le mani e
le dita. Non mollate mai la presa. Mantenete
dritto il vostro braccio sinistro con il gomito
bloccato. Posizionate il vostro corpo e le
braccia in modo da resistere al contraccolpo
e alle forze reattive. Impugnare correttamente
la sega a catena riduce il contraccolpo e le forze
reattive, e migliora il controllo della macchina.

« Non invertite mai la posizione della mano destra
e sinistra in nessun caso.

» Mantenete una posizione bilanciata su entrambi
i piedi.

-Non sporgersi e non tagliare al di sopra
dell’altezza delle spalle. Cio contribuisce a
evitare i contatti involontari con le estremita del
corpo, evitare di essere sbilanciati e permette
un migliore controllo della sega a catena nelle
situazioni impreviste.

+Mantenete il controllo della sega a catena
durante il taglio e quando il legno cade al
termine del taglio. Non lasciate che il peso della
sega a catena la faccia scendere verso il basso al
termine del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo
A\ ATTENZIONE - | seguenti dispositivi

sono inclusi nella vostra sega a catena
al fine di ridurre il rischio di contraccolpo e
altre forze reattive. Questi dispositivi non
eliminano completamente tali reazioni
pericolose. Come operatore della sega a

catena, non affidatevi esclusivamente a questi
dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni
di sicurezza, le istruzioni e le procedure di
manutenzione descritte nel manuale per
evitare il contraccolpo e le altre forze reattive
che possono provocare ferite gravi o mortali.

- Barra di guida: una barra dotata di un raggio di
estremita piccolo riduce la zona di pericolo di
contraccolpo sulla barra. Usate esclusivamente
barre approvate dal costruttore della sega a
catena ed elencate in questo manuale (vedi 10.
DATITECNICI).

Le catene a basso contraccolpo elencate
in questo manuale (vedi 10. DATI TECNICI)
soddisfano i requisiti di basso contraccolpo
quando provate secondo gli standard
appropriati. Usate solo catene approvate dal
costruttore della sega a catena.

La protezione anteriore € progettata per
ridurre la possibilita che la mano sinistra
vada a contatto della catena se scivola
dallimpugnatura anteriore; € inoltre progettata
per attivare il freno catena quando premuta in
avanti o mossa in avanti dalle forze inerziali.

Le impugnature anteriore e posteriore sono
progettate con opportune distanze tra loro
e in linea I'una con l'altra, per dare equilibrio
e resistenza nel controllare la sega a catena
quando quest’ultima si muove verso l'operatore
in caso di contraccolpo.

Il freno catena é progettato per arrestare
rapidamente la catena in movimento. Quando
la leva freno/protezione anteriore & spinta in
avanti verso la barra, la catena si deve arrestare
immediatamente. Il freno catena limita le
conseguenze del contraccolpo ma non lo
previene. Il freno catena dovrebbe essere pulito e
provato prima di ogni utilizzo della sega a catena.
Il dispositivo per il tensionamento della catena
e progettato per permettere all'operatore di
regolare la catena in modo appropriato: una
catena allentata favorisce la possibilita di
contraccolpo e delle altre forze reattive.

SISTEMA ANTIGHIACCIO

Con temperature inferiori a 0°C, posizionare
il cursore (A, Fig.33) sulla posizione invernale. In
questo modo oltre all’aria fredda viene anche
aspirata aria calda proveniente dal cilindro e
quindi non si forma ghiaccio all'interno del
carburatore.
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Con temperature superiori a +10°C risistemare
il cursore (A, Fig.34) nella posizione estiva.
In caso contrario si potrebbero verificare
anomalie funzionali del motore per
surriscaldamento.

FRENO CATENA

Il freno catena inerziale e un dispositivo di
grande sicurezza nell’'uso della motosega.
Protegge I'utilizzatore da eventuali pericolosi
contraccolpi che si potrebbero verificare
durante le varie fasi di lavoro. Viene attivato,
con conseguente blocco istantaneo della
catena, quando la mano dell'operatore fa
pressione sulla leva (azionamento manuale),
oppure automaticamente per inerzia quando
la protezione viene spinta in avanti (Fig. 16) in
caso di contraccolpo improvviso (azionamento
inerziale). Il freno catena si sblocca tirando la leva
verso l'operatore (Fig. 3).

CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina,

prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il

funzionamento del freno osservando i seguenti

punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature
saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in
movimento la catena, spingere la leva del
freno in avanti, utilizzando il dorso della mano
sinistra (Fig. 11).

3. Quando il freno funziona la catena si
arresta immediatamente; rilasciare la leva
acceleratore.

4. Disattivare il freno (Fig. 3).

MANUTENZIONE FRENO: mantenere sempre
pulito il meccanismo del freno catena e
lubrificare il leveraggio. Verificare I'usura del
nastro freno. Lo spessore minimo deve essere di
0.30 mm.

USI VIETATI

A\ ATTENZIONE - Seguire sempre le norme di

sicurezza. Questa motosega é progettata e
costruita per la sramatura e la manutenzione di
alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare altri
tipi di materiali. Le vibrazioni ed il contraccolpo
sono differenti ed i requisiti di sicurezza
non sarebbero rispettati. Non utilizzare la
motosega come leva per sollevare, spostare o

spezzare oggetti, ne bloccarla su sostegni fissi.
E proibito applicare alla presa di forza della
motosega utensili o applicazioni che non siano
quelli indicati dal costruttore.

PRECAUZIONI PER L'AREA DI LAVORO

- Non lavorare vicino a fili elettrici.

- Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono
sufficienti per vedere chiaramente.

- Arrestare il motore prima di appoggiare la
motosega.

- Prestare particolare attenzione e allarme,
quando si indossano le protezione uditive, in
quanto tali apparecchiature possono limitare
la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi
(inviti, segnali, avvertimenti, ecc.)

- Siate estremamente cauti quando si lavora su
pendii o terreni sconnessi.

- Non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle;
con una presa alta della motosega, ¢ difficile
controllare e contrastare le forze tangenziali
(kickback).

- Non tagliare da una scala, questo e
estremamente pericoloso.

- Arrestare la motosega se la catena colpisce un
oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e
fare riparare le parti danneggiate, se
necessario. Ispezionare la macchina anche in
caso di caduta accidentale della stessa.

- Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia.
Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e
aumentare la possibilita di kickback.

- Mantenere sempre asciutte e pulite le
impugnature.

- Tagliando un tronco o un ramo in tensione,
fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa
dall'istantaneo allentamento della tensione del
legno.

- Usare estrema precauzione tagliando rami
piccoli o arbusti che possono bloccare la
catena, o essere proiettati contro di voi e farvi
perdere l'equilibrio.

NORME DI LAVORO

A ATTENZIONE - Abbattere un albero &

un‘operazione che richiede esperienza.
Non tentare di abbattere alberi se siete
inesperti. EVITATE TUTTE LE OPERAZIONI PER
LE QUALI NON VI SENTITE QUALIFICATI! Si
raccomanda agli operatori inesperti di astenersi
dall’abbattere alberi il cui tronco abbia un
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diametro superiore alla lunghezza della barra.
Se si usa la motosega per la prima volta, eseguire
alcuni tagli su di un tronco stabile per acquisire
sicurezza nell’'uso. Durante il taglio accelerare
al massimo. Non spingere eccessivamente sulla
motosega; il solo peso della stessa permettera di
tagliare con il minimo sforzo.

A ATTENZIONE - Non tagliare quando

c’é cattivo tempo, scarsa visibilita,
temperature troppo rigide o elevate.
Assicurarsi che non ci siano rami secchi che
possono cadere.

ABBATTIMENTO

Nelle operazioni di abbattimento e sezionatura
sfruttare la presenza dell’arpione, facendo perno
su di esso. Studiare bene l'albero e il terreno
circostante prima di cominciare a tagliare.
Liberare la zona di lavoro. Prepararsi un’ampia
possibilita di arretramento per quando l'albero
iniziera la caduta (Fig. 17). Togliere gli eventuali
rami presenti nella parte inferiore del tronco per
circa 2 metri. Praticare un taglio perpendicolare
alla pianta corrispondente a 1/4 del diametro del
tronco, iniziandolo dalla parte dove si prevede la
caduta (1 - Fig. 18).

Circa 10 cm piu in alto iniziare un secondo taglio
che vada a congiungersi alla fine del primo taglio.
Si asportera cosi un cuneo che dara la direzione
dove cadra la pianta (2 - Fig. 18).

Praticare ora dalla parte opposta al primo
taglio il vero taglio di abbattimento che dovra
essere posizionato 4-5 cm pil in alto del primo
(3-Fig. 18).

Lasciare sempre una cerniera (A, Fig. 19-24) che
consenta il controllo della direzione di caduta.
Mettere un cuneo nel taglio di abbattimento, prima
che I'albero cominci a muoversi, per evitare che la
barra della motosega venga bloccata.

Se il diametro del tronco e superiore alla lunghezza
della barra eseguire il taglio di abbattimento come
la sequenza indicata in Fig. 19.

SRAMATURA

a) Partire sempre dal diametro maggiore
andando verso la punta per sramare la pianta
o eventuali rami secondari.

b) Cercare sempre la posizione piu stabile e
sicura prima di accelerare la motosega. Se
occorre, mantenere |'equilibrio appoggiando
il ginocchio piu vicino al tronco stesso.

¢) Tenere la motosega appoggiata al tronco per
non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul
lato sinistro o destro a seconda della posizione
del ramo da tagliare (Fig. 20).

d) Nel caso di rami sotto tensione cercare una
posizione sicura per proteggersi dall'eventuale
colpo di frusta. Iniziare sempre il taglio dalla
parte opposta alla piegatura.

e) Nelle operazioni si sramatura di rami di grosso
diametro sfruttare la presenza dell’arpione.

A\ ATTENZIONE - Non usare il bordo

superiore della punta della barra
soprattutto per sramare perche si corre il
rischio di ricevere un contraccolpo.

SEZIONATURA

Prima di iniziare a sezionare il tronco guardare

come questo & appoggiato al suolo; questo

permettera di tagliarlo nel modo corretto evitando

che la barra rimanga bloccata in mezzo al tronco.

a) Iniziare a tagliare nella parte superiore per
circa 1/3 del diametro (1 - Fig. 21). Finire il
taglio dalla parte inferiore (2 - Fig. 21). In
questo modo il taglio sara perfetto e la barra
non rimarra bloccata nel tronco.

b) Iniziare il taglio nella parte inferiore per circa
1/3 del diametro (1 - Fig. 22). Finire il taglio
dalla parte superiore (2 - Fig. 22).

A\ ATTENZIONE - Se il legno si chiude
sulla catena durante il taglio, fermare il
motore, alzare il tronco e cambiargli posizione
(Fig. 23). Non cercare di liberare la catena
tirando l'impugnatura della motosega.

8. MANUTENZIONE

CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE
Questo motore, incluso il sistema di controllo
delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle
istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine
di mantenere le prestazioni delle emissioni entro
i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione
intenzionale o uso improprio del sistema di
controllo delle emissioni del motore.
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Il funzionamento, l'uso o la manutenzione
errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti
del sistema di controllo delle emissioni fino
al punto in cui i requisiti legali applicabili
non sono rispettati; in tal caso deve essere
intrapresa un'azione immediata per correggere
i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i
requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o

manutenzione errati sono:

- Forzare o rompere i dispositivi per dosare il
carburante;

- Uso di carburante e / o olio motore non
rispondenti alle caratteristiche indicate nel
capitolo AVVIAMENTO / CARBURANTE;

- Uso di pezzi di ricambio non originali, ad
esempio candele, ecc,;

- Mancanza o manutenzione inadeguata
dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela,
filtro dell'aria, ecc.

A\ ATTENZIONE - La manomissione di questo
motore rende la certificazione UE sulle
emissioni non piu valida.

Il livello di CO2 di questo motore puo essere
trovato nel sito WEB (www.emak.it) di Emak nella
sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment".

A\ ATTENZIONE - Durante le operazioni di

manutenzione indossare sempre i guanti
protettivi. Non effettuare le manutenzioni con
motore caldo.

A\ ATTENZIONE - Non seguendo le
istruzioni di affilatura si aumenta
considerevolmente il rischio di contraccolpo.

AFFILATURA CATENA

Il passo della catena (Fig. 25) é di 3/8"

Affilare la catena utilizzando guanti di protezione
e lima tonda di @ 4.0 mm (5/32").

Affilare sempre la catena dall'interno verso
I'esterno del tagliente rispettando i valori
riportati in Fig. 25.

Le maglie taglienti, dopo [l'affilatura, devono
essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

A\ ATTENZIONE - La catena va affilata ogni

qualvolta si riscontri che il trucciolo ha
dimensioni ridottissime come la normale
segatura.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed
eventualmente limare il delimitatore di
profondita, servendosi della lima piatta e della
apposita dima fornite come optional, dopodiche
arrotondare I'angolo anteriore (Fig. 26).

A\ ATTENZIONE - La corretta regolazione del
delimitatore di profondita & importante
quanto la corretta affilatura della catena.

BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono
essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per
permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di
lubrificazione con il raschietto fornito come optional.
Controllare che le guide della barra siano
parallele e, se necessario, togliere le bave laterali
con la lima piatta.

A\ ATTENZIONE - Non montare mai una
catena nuova su un rocchetto usurato.

FILTRO ARIA - Ruotare il pomello (A, Fig. 27) e
controllare giornalmente il filtro aria (B). Aprire
il filtro (B) agendo sulle due linguette (E, Fig.27).
Pulire con sgrassante Emak cod. 001101009A,
lavare con acqua e soffiare a distanza con aria
compressa dall'interno verso I'esterno. Sostituire
il filtro se e fortemente intasato o danneggiato.

A\ ATTENZIONE! - Quando si rimonta il filtro
(B), incastrarlo bene nel suo alloggiamento.

FILTRO CARBURANTE - Verificare
periodicamente le condizioni del filtro
carburante. In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 28).

POMPA OLIO (automatica regolabile) - La
portata & preregolata di fabbrica. L'erogazione
dell’'olio puo essere variata dall'operatore, a
seconda delle esigenze, tramite l'apposita vite di
registro (Fig. 32). La portata dell'olio avviene solo
con la catena in movimento.
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A\ ATTENZIONE - Non utilizzare mai olio di
recupero.

GRUPPO AVVIAMENTO - Tenere libere e pulite
le feritoie di raffreddamento del carter gruppo
avviamento con pennello o aria compressa.

MOTORE - Pulire periodicamente le alette
del cilindro con pennello o aria compressa.
L'accumulo di impurita sul cilindro pud provocare
surriscaldamenti dannosi per il funzionamento
del motore.

CANDELA - Periodicamente si raccomanda la
pulizia della candela e il controllo della distanza
degli elettrodi (Fig. 29).

Utilizzare candela TORCH L8RTF o di altra marca
di grado termico equivalente.

FRENO CATENA - Nel caso il freno catena non
funzioni correttamente, smontare il carter
copricatena e pulire a fondo i componenti del
freno. Quando il nastro del freno catena e usurato
e/o deformato, sostituirlo.

BARRA - Ruotare la barra e verificare che i fori di
lubrificazione siano liberi da impurita.

Non usare carburante (miscela) per operazioni
di pulizia.

CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore,
pulire il convogliatore avviamento, il filtro
dell'aria (Fig. 27) e riscaldare il motore. Questo
motore & progettato e costruito in conformita
all'applicazione dei Regolamenti (EU) 2016/1628,
(EU) 2017/654 e (EU) 2017/656.

La vite del regime minimo T & regolata in modo
che vi sia un buon margine di sicurezza fra il
regime del minimo e il regime d'innesto della
frizione.

A\ ATTENZIONE - Con il motore al minimo,

la catena non deve mai girare. In caso
di movimento della catena al minimo,
intervenire sulla vite T e ridurre la velocita del
motore. Se il problema persiste, interrompere
immediatamente il lavoro e rivolgersi ad un
Centro Assistenza Autorizzato per risolvere
il problema.

A\ ATTENZIONE - Variazioni climatiche
ed altimetriche possono provocare
alterazioni alla carburazione. Non permettere
ad altre persone di restare vicino alla
motosega durante il lavoro ed alla fase di
registrazione della carburazione.

MARMITTA

A\ ATTENZIONE - Questa marmitta & dotata di

catalizzatore, necessario al motore per essere
conforme con i requisiti sulle emissioni. Non
modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se fate
questo, violate la legge.

A\ ATTENZIONE - Le marmitte dotate di

catalizzatore diventano molto calde
durante I'uso e rimangono cosi per molto
tempo dopo l'arresto del motore. Questo
avviene anche quando il motore é al minimo.
Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d'incendio!

A\ CAUTELA - Se la marmitta & danneggiata
deve essere sostituita. Se la marmitta

frequentemente ostruita, puo essere un segnale

che il rendimento del catalizzatore € limitato.

A\ ATTENZIONE - Non utilizzate la motosega

se la marmitta & danneggiata, manca
o é stata modificata. L'uso di una marmitta
non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’incendio e perdita
dell’udito.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA
E opportuno, a fine stagione se con uso intenso,
ogni due anni con uso normale provvedere ad un
controllo generale da eseguirsi con un tecnico
specializzato della rete di assistenza.

A\ ATTENZIONE! - Tutte le operazioni
di manutenzione non riportate sul
presente manuale devono essere effettuate
da un’officina autorizzata. Per garantire
un costante e regolare funzionamento della
motosega, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate
esclusivamente con RICAMBI ORIGINALI.

A\ Eventuali modifiche non autorizzate e/o
I'uso di accessori non originali possono
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causare lesioni gravi o mortali all'operatore
o a terzi.

TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con
barra rivolta all'indietro ed il copribarra inserito
(Fig. 31).

A\ ATTENZIONE - Per il trasporto della
macchina su veicolo accertarsi del corretto
e robusto fissaggio sul veicolo tramite cinghie. La
macchina va trasportata in posizione orizzontale,
assicurandosi inoltre che non vengano violate
le vigenti norme di trasporto per tali macchine.

21




TABELLA DI MANUTENZIONE

o —
N g g °
= a2 S 2
. . . . . . ) ) ) El %< 2 RlyeY
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si applicano solamente = 2 °E’ £ 23
. P T . o T \ . ©
per le normali condizioni di funzionamento. Se il vostro lavoro quotidiano & piu gravoso 2 == S o =
. .. . . . . . . =
rispetto al normale gli intervalli di manutenzione devono essere ridotti di conseguenza. 5 2o 1 S5
© o= k=] he)
IS S= [ (]
= %] %)
& a
Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore, starter, leva | Verificare il funzionamento X X
acceleratore e leva fermo acceleratore
Freno catena Verificare il funzionamento X X
Controllare da un Riparatore Autorizzato X
Serbatoio carburante e serbatoio olio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
Filtro carburante Ispezionare e pulire X
Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Catena Ispezionare: danni, affilatura e usura X X
Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di passata X
Barra Ispezionare: danni e usura X X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Ruotare, lubrificare rocchetto e sbavare X
Sostituire X
Pignone Ispezionare: danni e usura X
Sostituire X
Frizione Ispezionare: danni e usura X
Sostituire X
Arresto catena Ispezionare: danni e usura X X
Sostituire X
Tutte le viti e i dadi accessibili (escluse viti | Ispezionare e riserrare X
carburatore)
Filtro aria Pulire X
Sostituire X
Alette cilindro e feritoie carter avviamento | Pulire X
Corda di avviamento Ispezionare: danni e usura X
Sostituire X
Carburatore Controllare il minimo (la catena non deve X X
girare al minimo)
Candela Controllare distanza elettrodi X
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X
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9. RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per

lunghi periodi:

- Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in
un luogo ben ventilato.

- Smaltire il carburante e I'olio secondo le
norme e rispettando I'ambiente.

- Per vuotare il carburatore, avviare il motore e
attenderne l'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero
danneggiarsi).

- Togliere, pulire e spruzzare con olio protettivo
la catena e la barra.

- Pulire accuratamente le feritoie di
raffreddamento del carter gruppo
avviamento, il filtro aria (Fig. 27) e le alette del
cilindro.

- Conservare la macchina in ambiente secco,
possibilmente non a diretto contatto con il
suolo, lontano da fonti di calore e con i
serbatoi vuoti.

- Le procedure di messa in servizio dopo un
rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della
macchina (pag. 12).

TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto

rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a

beneficio della convivenza civile e dell'ambiente

in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei
confronti del vicinato.

- Seguire scrupolosamente le norme locali per
lo smaltimento di imballi, oli, benzina,
batterie, filtri, parti deteriorate o qualsiasi
elemento a forte impatto ambientale; questi
rifiuti non devono essere gettati nella
spazzatura, ma devono essere separati e
conferiti agli appositi centri di raccolta, che
provvederanno al riciclaggio dei materiali.

Demolizione e smaltimento

Al momento della messa fuori servizio, non
abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella

costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono
consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di
raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina
dovra essere eseguito nel rispetto ambientale,
evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le
locali legislazioni vigenti in materia.

All’atto della demolizione della macchina,
dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.
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10. DATITECNICI

GSH 370 - GSH 3700 GSH 400 - MTH 4000
Cilindrata 35,2 cm? 389cm3
Motore 2 tempi Emak 2 tempi Emak
Nr. giri minimo 2.900 +/- 100 min' ¥ 3.000 min_ ¥
Nr. giri massimo 11.750 +/- 150 min ¥ 12.800 min ' ¥
Bulbo primer Si
Vite tendicatena laterale Si
Avviamento facilitato @% Si
Nr. denti pignone 6
Peso senza barra e catena 4.5 kg
Capacita serbatoio carburante iﬂ + 6 320 (0.32) cm3 ()
Capacita serbatoio olio catena 220 (0.22) cm3 (2)
VeIocjté della catena alla velocita di 152 m/s 16,2 m/s
massima potenza del motore
* @Giri a vuoto con barra e catena
Combinazioni barre e catene raccomandate ggl:l 2;3 B I\Gﬁ.: i;gg
Passo e spessore catena 3/8" x .050"
Lunghezza barra 14" (35 cm) 16" (41 cm)
e | lasoten,
Catena tipo Lrsap Lrs7oe
Lunghezza di taglio 310 mm 370 mm

/\ ATTENZIONE!!

alle istruzioni per I'affilatura.

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena
errata! Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

LpA av

Pressione acustica- dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2 *

EN 22868
Incertezza - dB(A) 2.3 3,2
Livello di potenza acustica 2?,(\)102/;32%(: 108.1 111,5
misurato - dB(A) EN ISO 3744 ) '
Incertezza - dB(A) 3 3,1

Lwa
Livello potenza acustica 2000/14/EC 111 115
garantita - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1

Livello di vibrazioni m/s2 EN 22867 gg ((S),(()) g’? ((Ig))(()) ¥

EN 12096 : !
Incertezza - m/s? EN 12096 -:g ((S’,‘(), 11’3 ((Ig))(())

* Valori medi ponderati (1/3 minimo, 1/3 pieno carico, 1/3 velocita max a vuoto).

Per scegliere le protezioni acustiche adeguate, & possibile fornire su richiesta I'analisi delle

bande a terzi di ottava.
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Il sottoscritto,

11. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:

Sega a catena

2. Marca: / Tipo:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. identificazione di serie:

OLEO-MAC GSH 370 - 408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

e conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

EN SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

e conforme al modello che ha
ottenuto la certificazione CE n.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

emesso dal:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgneé, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Procedure per valutazione di
conformita seguite

AnnexV -2000/14/EC

Livello di potenza acustica misurato

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Livello di potenza acustica garantita:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Fatto a:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data:

24/01/2026

Documentazione Tecnica depositata in:

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

P //"
7 @
a— ma
2 8

Luigi Bartoli - CEO
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12. CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata
attraverso le piu moderne tecniche produttive.
La Ditta costruttrice garantisce i propri prodotti
per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto
per utilizzo privato e hobbistico. La garanzia
limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1) La garanzia viene riconosciuta a partire
dalla data d’acquisto. La Ditta costruttrice
tramite la rete di vendita ed assistenza
tecnica sostituisce gratuitamente le parti
difettose dovute a materiale, lavorazioni e
produzione. La garanzia non toglie
all’acquirente i diritti legali previsti dal
codice civile contro le conseguenze dei
difetti o vizi causati dalla cosa venduta.

2) Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da
esigenze organizzative.

3) Per richiedere I'assistenza in garanzia &
necessario esibire al personale
autorizzato il sotto riportato certificato
di garanzia timbrato dal rivenditore,
compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d’acquisto o
scontrino fiscalmente obbligatorio
comprovante la data d’acquisto.

4) La garanzia decade in caso di:
« Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o

" MODELLO

manomissioni,

- Utilizzo di lubrificanti o combustibili non
adatti,

- Utilizzo di parti di ricambio o accessori
non originali,

« Interventi effettuati da personale non
autorizzato.

5) La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette ad
un normale logorio di funzionamento.

6) La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del
prodotto.

7) La garanzia non copre la messa a punto e
gli interventi di manutenzione che
dovessero occorrere durante il periodo di
garanzia.

8) Eventuali danni causati durante il trasporto
devono essere immediatamente segnalati
al trasportatore pena il decadere della
garanzia.

9) Per i motori di altre marche (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler, ecc.) montati sulle nostre macchine,
vale la garanzia concessa dai costruttori del
motore.

10) La garanzia non copre eventuali danni,
diretti o indiretti, causati a persone o cose
da guasti della macchina o conseguenti alla
forzata sospensione prolungata nell’'uso
della stessa.

SERIAL No
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[
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[
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13. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

ATTENZIONE: fermare sempre l'unita e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandato nella tabella sottostante, tranne che venga richiesto il
funzionamento dell’unita.

Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un Centro
Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non ¢ elencato in questa tabella, consultare un

Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si spegne
solo dopo pochi secondi
dall’avvio.

1. Non c@ scintilla.

2. Motore ingolfato.

. Controllare la scintilla della candela. Se

non c'e la scintilla, ripetere il test con
una candela nuova (L8RTF).

Seqguire la procedura di pag. 14. Se il
motore non si avvia ancora, ripetere la
procedura con una candela nuova.

Il motore parte, ma non accelera
correttamente o non funziona
correttamente ad alta velocita.

Il carburatore deve essere regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore non raggiunge la piena
velocita e / o emette fumo
eccessivo.

1. Controllare la miscela
olio / benzina.

2. Filtro aria sporco.

3. Il carburatore deve essere
regolato.

Utilizzare benzina fresca e un olio
adeguato per motore 2 tempi.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo
Manutenzione filtro aria.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore si avvia, gira e accelera,
ma non tiene il minimo.

Il carburatore deve essere regolato.

Regolare la vite del minimo “T” (Fig. 30) in
senso orario per aumentare la velocita;
vedere capitolo Manutenzione carburatore.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento

1. Serbatoio olio catena vuoto

2. Tensionamento catena troppo
stretto

3. Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione

1.

Il serbatoio olio deve essere riempito
ogni volta che il serbatoio carburante
viene riempito.

Tensionamento catena; vedi istruzioni
nel capitolo Montaggio barra e catena
(Pag. 11).

Fare funzionare a pieno regime per 15-30
secondi. Fermare e controllare che I'olio
goccioli dalla punta della barra. Se I'olio
e presente, il malfunzionamento puo
essere causato dalla catena lenta o dalla
barra danneggiata. Se non c’é I'olio
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato

Il motore parte e funziona, ma la
catena non ruota

A

ATTENZIONE: non
toccare mai la catena
quando il motore € in
funzione.

1. Freno catena inserito

2. Tensionamento catena troppo
stretto

3. Assemblaggio barra e catena

4. Catena e/o barra danneggiati

5. Frizione e/o pignone
danneggiati

Disinserire il freno catena; vedi capitolo
Utilizzo - Freno catena (Pag. 15).

Tensionamento catena; vedi istruzioni
nel capitolo Montaggio barra e catena
(Pag. 11)

Vedi le istruzioni nel capitolo
Montaggio barra e catena (Pag.11)

Vedi le istruzioni nel capitolo
Manutenzione barra e/o catena
(Pag. 17)

Sostituire se necessario; contattare un
Centro Assistenza Autorizzato
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TRANSLATION OF ORIGINAL INSTRUCTIONS

To our valued customers

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized
workshops will always be at your complete
disposal for any need you may have.

INTRODUCTION

For correct use of the machine and to avoid
accidents, do not start working until you have
read this manual carefully. You will find
explanations concerning the operation of the
various parts plus instructions for necessary
checks and relative maintenance.

NOTE: The descriptions and illustrations
contained in this manual are not binding. The
manufacturer reserves the right to undertake
any modifications it deems necessary without
revising this manual.

In addition to the operating instructions, this
manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked
with the symbols described below:

WARNING: where there is a risk of an accident or
personal, even fatal, injury or serious damage to
property.

CAUTION: where there is a risk of damaging the
machine or its individual components.

WARNING
RISK OF HEARING DAMAGE
IN NORMAL CONDITIONS OF USE, THIS MACHINE
MAY EXPOSE THE OPERATOR TO A PERSONAL DAILY
NOISE LEVEL EQUAL TO OR HIGHER THAN

85 dB (A)
CONTENTS

1. EXPLANATION OF SYMBOLS AND

SAFETY WARNINGS 29
2. CHAIN SAW COMPONENTS 29
3. SAFETY PRECAUTION 30
4. FITTING THE BAR AND CHAIN 31
5. STARTING 31
6. STOPPING THE ENGINE 34
7. USE 34
8. MAINTENANCE 38
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. STORAGE
10.
11.
12.
13.

. Choke lever

. Throttle trigger

. Throttle trigger lockout

. Carburetor adjustment screws
. Inertial brake lever

. Exhaust muffler

. Chain

. Guide bar

. Air filter cover

. On/off switch

. Fuel tank cap

. Starter handle

. Oil tank cap

. Primer bulb

. Lateral chain tensioner screw
. Front handle

. Rear handle

. Bar cover

42
43
45
46
47

TECHNICAL DATA

DECLARATION OF CONFORMITY ___
WARRANTY CERTIFICATE

TROUBLE SHOOTING CHART

EXPLANATION OF SYMBOLS AND
SAFETY WARNINGS (Fig.1)

Read operator’s instruction book before
operating this machine.

Wear head, eye and ear protection.

Type of machine: CHAIN SAW.

Guaranteed sound power level

Serial number

CE conformity marking.

Year of manufacture

Primer bulb

Chain brake, activated (right). Chain brake,
not activated (left).

WARNING! The surface can be hot.

CHAIN SAW COMPONENTS (Fig. 2)
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3. SAFETY PRECAUTIONS

A\ WARNING - If correctly used, the chainsaw

is a quick, easy to handle and efficient
tool; if used improperly or without the due
precautions it could become a dangerous tool.
For pleasant and safe work, always strictly
comply with the safety rules that follow and
throughout this manual.

A\ WARNING: The ignition system of your

machine produces an electromagnetic
field of very low intensity. This field could
interfere with certain pacemakers. To reduce
the risk of serious or fatal injury, persons with
pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using
this machine.

A\ WARNING: - National regulations could
limit use of the machine.

1. Do not use the chainsaw until you have
completely understood the specific
operating methods. First time users must
familiarize themselves thoroughly with the
operation of the machine before working in
the field.

2. The chainsaw must only be used by adults in
good physical condition with knowledge of
the operating instructions.

3. Do not use the chainsaw when you are
physically tired or if you have taken alcohol,
drugs, or medication.

4. Never wear scarves, bracelets or anything
else which could be taken up by the
machine or chain. Wear close-fitting safety
clothing.

5. Wear protective non-slip safety shoes,
gloves, glasses, ear protection and safety
helmet.

6. Never allow bystanders to remain within
your working area when starting or cutting
with the saw.

7. Do not start cutting until you have a clear
work area. Do not cut near electric cables.

8. Always cut from a firm-footed and safe
position.

9. Only use the chainsaw in well-ventilated
places, do not operate the chainsaw in
explosive or flammable atmospheres or in
closed environments.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24,

Never touch the chain or attempt to service
the saw while the engine is running.

It is prohibited to fit any device other than
that supplied by the manufacturer.

All labels with health hazards must be kept
in good conditions. In case of damage or
deterioration, immediately substitute them
(Fig. 1).

Do not utilize the machine for uses different
from the ones specified in the manual (see
pag. 32).

Never leave the machine unattended with
the engine running.

Check the chainsaw each day to ensure that
each device, whether for safety or otherwise,
is functional.

Always follow the manufacturer’s
instructions for the maintenance operations.

Never use a damaged, modified, or
improperly repaired or assembled chainsaw.
Do not remove, damage or deactivate any of
the safety devices. Only use bars of the
length indicated in the table.

Never carry out operations or repairs on your
own that are other than routine
maintenance. Call specialized and
authorized workshops only.

Never start up the chainsaw without the
chain cover fitted.

If your chainsaw is no longer usable, dispose
of it properly without damaging the
environment by handing it in to your local
Dealer who will arrange for its correct
disposal.

Only loan your saw to expert users who are
completely familiar with saw operation and
correct use. Give other users the manual
with operating instructions, which they
should read before using the saw.

All saw service, other than the operations
shown in the present manual, should be
performed by competent personnel.

Keep this manual on hand and consult it
before each use of the tool.

Please note that the owner or the user is

responsible for any accidents or damage to
third parties or their property.
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SAFETY PROTECTIVE CLOTHING

A\ Major cases of chainsaw accidents happen

when the chain hits the operator. While
working with the chainsaw, always use safety
protective approved clothing. The use of
protective clothing does not eliminate injury
risks, but it reduces the injury effects in case of
accident. Consult your trusted supplier to choose
an adequate equipment.

The clothing must be proper and not an obstacle.
Wear adherent anti-cut clothing. Anti-cut
jackets, dungarees and leggings are the ideal.
Do not wear clothes, scarves, ties or bracelets
that can stuck into woods or twigs. Tie up and
protect long hair (example with foulards, cap,
helmets, etc.)

Safety shoes or boots having skid-proof sole
and anti-piercing insert.

Wear protective helmet in places where there
can be falling objects.

Wear protective goggles or face screens!

Use protections against noises; for example
noise reduction ear guards or earplugs.
The use of protections for the ear requests
much more attention and caution, because the
perception of danger audio signals (screamings,
alarms, etc.) is limited.

Wear anti-cut gloves.

4. FITTING THE BAR AND CHAIN

A\ WARNING - Always wear work gloves

during assembly procedures. Use only
bars and chains recommended by the
manufacturer (page 38).

- Pull the guard (Fig. 3) towards the front handle
to check that the chain brake is not on.

- Remove the bar nuts (A) and the chain cover
(B, Fig. 4).

- Remove and dispose of the cardboard spacer
placed on the chain bar stud screws (C, Fig.5).

- Take the chain tightener pawl (D, Fig. 5) to the
limit stop, by unscrewing all the chain
tightener screw (L).

- Place the bar (F, Fig. 5) onto the studs (N).

- Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E)
and the bar groove (M). Pay attention to the

direction of rotation of the chain (Fig. 8).

- Put down the chain cover, inserting it into its
housing and, keeping it pressed against the
bar, screw on the chain tightener screw
(L, Fig. 7) so that the pawl (D, Fig. 5) goes into
the hole (G) of the bar.

- Fit the chain cover and the relative nuts
without tightening them.

- Tension the chain by means of the tensioning
screw (L, Fig. 7).

- Hold the tip of the guide bar up and tighten
the chain cover nut securely (Fig. 9). The
tightening torque is 1,5 kgm (15 Nm). The
chain should be taut but turn freely by hand
(Fig. 10).

- The chain is tensioned correctly when it can

- be pulled upwards a few millimetres (Fig. 10).

A\ WARNING - Always maintain the correct

chain tension. An excessively slack chain
increases the risk of kickback and the chain may
ride out of the bar channel; these events can
cause injury the operator and damage to the
chain. An excessively slack chain will result in
rapid wear of chain, bar and sprocket. On the
contrary, an over tensioned chain will tend to
overload the motor with resulting damage. A
correctly tensioned chain provides the best
cutting characteristics, optimal safety, and
long working life of the chain. The working life
of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

5. STARTING

FUELING

A\ WARNING: Gasoline is an extremely

flammable fuel. Use extreme caution
when handling gasoline or fuel mix. Do not
smoke or bring any fire or flame near the fuel
or the chainsaw.

- To reduce the risk of fire and burn injury,
handle fuel with care. It is highly flammable.

- Mix and store fuel in a container approved for
gasoline.

- Mix fuel outdoors where there are no sparks or
flames.

- Select bare ground, stop engine, and allow to
cool before refueling.
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- Loosen fuel cap slowly to release pressure and
to keep fuel from escaping around the cap.

- Tighten fuel cap securely after refueling. Unit
vibration can cause an improperly tightened
fuel cap to loosen or come off and spill
quantities of fuel.

- Wipe spilled fuel from the unit. Move 3 meter
away from refueling site before starting
engine.

- Never attempt to burn off spilled fuel under
any circumstances.

- Do not smoke while handling fuel or while
operating the chainsaw.

- Store fuel in a cool, dry, well ventilated place.

- Never place the machine in a combustible area
such as dry leaves, straw, paper, etc.

- Store the unit and fuel in an area where fuel
vapors cannot reach sparks or open flames
from water heaters, electric motors or switches,
furnaces, etc.

- Never take the cap off the tank when the
engine is running.

- Never use fuel for cleaning operations.

- Take care not to get fuel on your clothing.

This product is powered by a 2-cycle engine and
requires pre-mixing gasoline and 2-cycle oil.
Pre-mix unleaded gasoline and 2-cycle engine oil
in a clean container approved for gasoline.
RECOMMENDED FUEL: THIS ENGINE IS
CERTIFIED TO OPERATE ON UNLEADED GASOLINE
INTENDED FOR AUTOMOTIVE USE WITH AN
OCTANE RATING OF 89 ([R + M] / 2) OR HIGHER.
Mix 2-cycle engine oil with gasoline according to
the instructions on the package.

We strongly recommend the use of 2% (1:50)
Oleo-Mac/Efco two cycle engine oil, which is
specifically formulated for all air-cooled
two-stroke engines.

The correct oil / fuel proportions shown in the
table are suitable when using the Oleo-Mac/Efco
PROSINT 2 and EUROSINT 2 or an equivalent
high-quality engine oil (JASO specification FD
or ISO specification L-EGD).

GASOLINE olL
iﬁ 2% - 50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A CAUTION: DO NOT USE AUTOMOTIVE OIL
OR 2-CYCLE OUTBOARD OIL.

A\ CAUTION:

- Match your fuel purchases to your
consumption; don’t buy more than you
will use in one or two months;

- Store gasoline in a tightly-closed
container in a cool, dry place.

A\ CAUTION - For the mixture, never use a

fuel with an ethanol percentage higher
than 10%; gasohol (mixture of gasoline and
ethanol) up to 10% ethanol or E10 fuel are
acceptable.

NOTE - Prepare only the quantity of mixture
required for immediate use; do not leave fuel in
the tank or a container for a long time. Were
commend the use of the additive Emak ADDITIX
2000 code 001000972 if the mixture is to be
stored for 12 months.

Alkylate gasoline

A\ CAUTIONS - Alkylate fuels have different

density than normal fuel. Therefore
engines, set with normal fuel, need different H
jet regulation to avoid critical issues. For this
operation it’s necessary turned at a Licensed
Service Dealer.

FILLING THE TANK
Stir the mixture well before refuelling.

A\ WARNING: Follow safety instruction for

fuel handling. Always shut off engine
before fuelling. Never add fuel to a machine
with a running or hot engine. Move at least 3
m from refuelling site before starting engine.
DO NOT SMOKE!
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1. Clean surface around fuel cap to prevent
contamination.

2. Loosen fuel cap slowly.

3. Carefully pour fuel mixture into the tank.
Avoid spillage.

4. Prior to replacing the fuel cap, clean and
inspect the gasket.

5. Immediately replace fuel cap and hand
tighten. Wipe up any fuel spillage.

A\ WARNING: Check for fuel leaks, if any
are found, correct before use. Contact a
Servicing Dealer if necessary.

OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION
The saw chain is automatically lubricated during
use by a pump which normally requires no
maintenance. The oil flow is pre-regulated by the
manufacturer to ensure a sufficient oil delivery
even under heavy working conditions. During
cutting of thin timber a possible oil dripping is
normal.

- Always wipe off around the filler hole before
unscrewing the cap (13, Fig. 2) so that no dirt
enters the oil reservoir.

- During work watch the oil level.

- After the filling, operate the motor 2 or 3 times
to restore correct oil delivery.

- In case of faults do not try to repair the
machine yourself, but apply to your authorized
dealer.

Correct chain lubrication during the cutting

phase reduces wear to a minimum between the

chain and bar thus prolonging life. Always use a

good quality oil.

A\ WARNING - Never use waste oil.

Always use biodegradable lubricant (eco-
lube Oleo-Mac/Efco) which is specific for bar
and chain and also respectful towards nature,
operator health and chain saw’s parts.

A\ Before starting make sure the chain is not
obstructed.

A\ When the chainsaw is running, grip the

front handle firmly with your left hand
and the back handle with your right hand
(Fig. 11).

- Do not lean forward and do not cut above
shoulder height; gripping the chain saw at the

top of the handle makes it difficult to control
and counteract kickback.

- Check that all parts of the body are kept
away from the chain and muffler.

- Left-handers should follow these
instructions too. Keep a proper cutting
stance.

A\ Over exposure to vibrations can result in

blood-vessel or nerve injury to persons
suffering with blood circulation problems.
Seek medical attention if you experience
physical symptoms such numbness, lack of
feeling, reduction in normal strength, changes
in the color of the skin. These symptoms
normally appear in the fingers, hands or
wrists.

Engineis Flooded

- Set the on/off switch to STOP (B, Fig. 13).

- Unscrew the screw on the cover (A, Fig. 27).

- Remove the cover.

- Pry off the spark plug boot.

- Unscrew and dry off the spark plug.

- Open the throttle wide.

- Pull the starter rope several times to clear the
combustion chamber.

- Refit the spark plug and connect the spark
plug boot, press it down firmly.

- Set the choke lever to OPEN position — even if
engine is cold.

- Now start the engine.

A\ WARNING - Never start the saw engine

without the bar, chain and clutch cover
(chain brake) assembled - or else the clutch can
come loose and cause personal injuries.

STARTING THE ENGINE

The chain brake must be engaged when
starting the saw. Set the chain brake by
pushing the chain brake lever / hand guard
forward (towards the bar), to the brake
position (Fig. 12). Fill the carburetor by pushing
primer bulb (A, Fig. 14A). Push the choke lever, (B,
Fig.14A) fully down (1). Place the chainsaw on the
ground in a stable position. Check that the chain
is free to turn and will not come into contact with
any foreign objects. Before you start the engine,
make sure the saw chain is not contacting any
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object. Never try to start the saw when the
guide bar is in a cut. Hold the front handle firmly
with the left hand and put your right foot onto
the base of the rear handle (Fig. 15). Pull the
starter cord a few times until the first kick over
of the engine is heard. Move the choke lever, (B,
Fig.14B) to the intermediate position (2). Pull the
starter cord to start the engine. Once the engine
is going release the chain brake and wait for a
few seconds. Then accelerate with the throttle
(C, Fig. 12) to fire the half throttle-blocking
device.

A\ WARNING - Once the engine is warmed up
do not use the choke to start up again.

A\ WARNING - Use the semi-acceleration
device only in the phase of starting the
engine.

BREAKING-IN THE ENGINE

The engine reaches the maximum power after
5+8 hours of activity.

During this period of breaking-in do not use the
engine at wide open throttle without load, to
avoid excessive functioning stress.

A WARNING! - During the breaking-in

period do not vary the carburetion to
obtain a presumed power increment; the
engine can be damaged.

NOTE: It is normal for smoke to be emitted
from a new engine during and after first use.

BREAKING-IN THE CHAIN

New chains will stretch and must be tightened
frequently. Tension adjustment should only be
made when the chain is cool. First, turn the chain
and lubricate it with additional oil. Then start
the saw and allow it to run at moderate speed,
checking that the oil pump is working properly.
Stop the engine and adjust the chain tension.
Start the saw again and make a few cuts in a
trunk to heat up the chain. Stop the engine, allow
the chain to cool and adjust again. Repeat this
process until the chain retains proper tension. Do
not touch the ground with the chain.

A\ WARNING - Never touch the chain while
the motor is running. Do not touch the
ground with the chain.

6. STOPPING THE ENGINE

Release the throttle lever (C, Fig. 12) and let the
engine return to idle. Switch off the engine,
returning the choke lever (B, Fig.13) to the fully
up position (3).

A\ Do not put the chain saw on the ground
when the chain is still moving.

7. USE

Long term inhalation of the engine’s exhaust
fumes, chain oil mist and dust from sawdust can
represent a health risk.

KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND

FALLING

A\ WARNING - Reaction forces can occur
during chain rotation and can affect the
safe control of the chain saw. These forces
can be very dangerous as they result in
movement and/or loss of control of the
chain saw which can cause serious injury
or death. Understanding these forces
helps you to reduce the corresponding
risks.

The most common reactive forces are:

- Skidding: occurs when the bar slips or moves
quickly on the wood.

«Bouncing: occurs when the bar lifts off the
wood and hits it repeatedly.

« Falling: occurs when the chain saw falls down
at the end of the cut. This can cause the moving
chain to touch parts of the body or other
objects, causing injury or damage.

- Dragging: occurs when the chain suddenly
stops touching an object in the wood along
the bottom of the bar. This sudden stop causes
the chain saw to be dragged forward and away
from the operator, causing loss of control of the
machine.

A\ WARNING - The most dangerous reactive
force is the kickback.

«Kickback: occurs when the end of the bar
touches an object and suddenly moves upwards
and backwards. Kickback can also occur when
the wood closes and tightens the chain while
cutting. In both cases, this sudden stop of the
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chain causes the overturning of the active forces
present in cutting the wood, causing the chain
saw to move in the opposite direction to that of
the chain’s rotation. The chain saw is pushed
up and back towards the operator.

Kickback is the result of tool misuse and/or
incorrect operating procedures or conditions and
can be avoided by taking proper precautions as
given below:

Precautions against kickback and reactive

forces

A\ WARNING - Keep in mind that kickback
and other reaction forces can take place.
With an understanding of kickbacks
and reaction forces, you can reduce
the surprise factor that contributes to
accidents.

A\ WARNING - Using the chain saw with one
hand can more easily cause kickback. Be
extremely careful when working like this.

Risks from kickback and other reactive forces can

be reduced by the following actions:

« Behave appropriately and adopt all safety rules.

- Correctly use the safety devices built into the
chain saw.

« Always pay attention to the position of the end
of the bar.

+ Never let the end of the bar touch any object.

« Be careful when cutting small branches, small
bushes and saplings that can lock the chain.

- Free the work area from any obstacles, such as
trees, branches, rocks, fences, stumps, etc. Avoid
any obstacles that the chain saw can touch.

+ Keep the chain sharp and properly adjusted;
a dull or slack chain increases the possibility
of kickback. Follow the manufacturer’s
sharpening and maintenance instructions
for the saw chain. Check the tensioning
regularly. Make sure that the locknuts are firmly
tightened. Decreasing the depth gauge height
can lead to increased kickback.

«Start and continue cutting at full speed. If
the chain moves at a slower speed, the risk of
kickback is greater.

+ Only cut one log at a time.

+Use extreme caution when resuming a
previously started cut.

- Do not try to start the cut with the tip of the bar
(plunge cut).

- Beware of moving logs or other objects that can
close the cut and tighten the chain.

- Only use spare chains and bars specific to
your model of chain saw and approved by
the manufacturer. Incorrect replacement bars
and chains may cause chain breakage and/or
kickback.

« Firmly grip the chain saw with both hands,
fully grasping the handles with your hands
and fingers. Never let go of your grip. Keep
your left arm straight with the elbow locked.
Position your body and arms so that you
can withstand kickback and reaction forces.
Gripping the chain saw correctly reduces
kickback and reaction forces and improves
control over the machine.

- Never reverse the position of the right and left
hand under any circumstances.

» Maintain a balanced position on both feet.

- Do not overreach and do not cut above
shoulder height. This helps prevent
unintended tip contact, helps avoid being off
balance, and enables better control of the chain
saw in unexpected situations.

+Maintain control of the chain saw when
cutting and when the wood falls after the
cut is complete. Do not let the weight of the
chain saw make it drop down when the cut is
complete.

Safety devices against kickback

A\ WARNING - The following devices are
included with your chain saw to reduce
the risk of kickback and other reaction
forces. Such devices do not completely
eliminate such dangerous reactions.
As the operator of the chain saw, do
not completely rely on these devices.
You must follow all safety precautions,
instructions and maintenance procedures
described in this manual to avoid
kickback and other reaction forces that
can cause serious injury or death.

- Guide bar: a bar with a small end radius, it
reduces the kickback hazard zone on the bar.
Only use bars approved by the chain saw
manufacturer and listed in this manual (see 10.
TECHNICAL DATA).

«The low kickback chains listed in this manual
(see 10. TECHNICAL DATA) meet the low
kickback requirements when tested according
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to the appropriate standards. Use only chains
approved by the chain saw manufacturer.

+The front guard is designed to reduce the
possibility of the left hand coming into contact
with the chain if it slips from the front handle;
it is also designed to activate the chain brake
when pressed forward or moved forward by
inertial forces.

- The front and rear handles are designed with
appropriate distances between them and in
line with each other in order to give balance and
resistance in controlling the chain saw when the
latter moves towards the operator in the event
of a kickback.

- The chain brake is designed to quickly stop the
moving chain. When the brake lever/front guard
is pushed forward towards the bar, the chain
should stop immediately. The chain brake
limits the consequences of kickback but
does not prevent it. The chain brake should
be cleaned and tested before each use of the
chain saw.

« The chain tensioning device is designed to allow
the operator to adjust the chain appropriately: a
slack chain increases the possibility of kickback
and other reactive forces.

ICE DEVICE SYSTEM

In the event of temperatures below 0°C, move
the cursor (A, Fig.33) to the winter position. In
this way heated air from the cylinder is also taken
in, preventing thus the formation of ice inside the
carburetor.

When the temperature rises above +10°C,
move the cursor (A, Fig.34) to the summer
position. Failure to reset this parameter
could impair motor performance due to
overheating.

CHAIN BRAKE

The inertial chain brake ensures maximum
safety in using the chainsaw. It protects the
operator from dangerous kickback which can
occur during working phases. It is actuated, with
consequent instant locking of the chain, when
the operator presses the lever (manual operation)
or automatically by inertia when the protection is
pushed forward (Fig. 16) in the event of sudden
kickback (inertial operation).

The chain brake is released by pulling the lever
towards the operator (Fig. 3).

CHECKING BRAKE OPERATION

At machine inspection prior to each job, check

the operating condition of the brake following

the steps below:

1. Start the engine and grasp the handle
securely with both hands.

2. Pulling the throttle lever to maintain the chain
operation, push the brake lever down toward
the front using the back of your left hand
(Fig. 11).

3. When the brake operates and the chain is
stopped, release the throttle lever.

4. Release the brake (Fig. 3).

BRAKE MAINTENANCE: always keep the
chain brake mechanism clean and lubricate
the leverage. Check wear on the brake belt. Its
minimum thickness must be 0.30 mm.

PROHIBITED USE
A\ WARNING - Always follow the safety
regulations. This chain saw is designed
and built for pruning and tending standing
trees or shrubs. It is forbidden to cut other
types of material. Vibrations and kickback
vary with different materials and the
requirements of the safety regulations would
not be respected. Do not use the chainsaw as
a lever for lifting, moving or splitting objects.
Do not lock it over fixed stands. It is forbidden
to hitch tools or applications to the P.t.o. that
are not specified by the manufacturer.

PRECAUTIONS FOR THE WORK AREA

- Do not work near electrical cables.

- Work only in conditions offering sufficient
visibility and light to see clearly.

- Stop the engine before setting the chainsaw
down.

- Be particularly cautious and alert when
wearing ear protectors, as these can restrict
your ability to hear sounds indicating danger
(shouts, signals, warnings, etc.)

- Be extremely careful when working on slopes
or uneven surfaces.

- Do not cut above chest height, as a saw held
higher is difficult to control against kickback
forces.

- Do not cut from a ladder, this is extremely
dangerous.
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- Stop the saw if the chain strikes a foreign
object. Inspect the saw and repair parts as
necessary. Inspect the machine even in case of
accidental fall of the machine.

- Keep the chain out of dirt and sand. Even a
small amount of dirt will quickly dull a chain
and increase the possibility of kickback.

- Always keep the handles dry and clean.

- When cutting a limb that is under tension, be
alert for springback so you will not be struck
when the tension in the wood fibre is released.

- Take great care when cutting small branches or
shrubs which can block the chain, be thrown
back towards you or cause you to lose your
balance.

OPERATING INSTRUCTIONS

A\ WARNING - Tree filling is a task that

requires experience. Not groped tree
filling if you are inexperienced. AVOID
ALL TRANSACTIONS FOR WHICH YOU ARE
NOT QUALIFIED! It is recommended that
inexperienced operators to refrain tree filling
if the trunk has a diameter greater than the
length of the bar. When using the chainsaw
for the first time, make several cuts in a small
trunk in order to become familiar with the
saw in action. Always use full throttle when
cutting with the saw, regardless of the size of
the timber. Never push down on the saw when
cutting. The weight of the saw alone enables it
to cut properly with minimum effort.

A\ WARNING - Never cut in high wind, bad

weather, when visibility is poor or in very
high or low temperatures. Always check the
tree for dead branches which could fall during
the felling operation.

TREE FELLING

In tree filling and bucking operations exploit the
presence of spike bumpers, pivoting on it. Study
the tree and surrounding area before starting to
cut. Clear the work area before beginning to cut.
Prepare the widest possible path of retreat for
when the tree falls (Fig. 17). Cut off any branches
at the bottom of the trunk up to a height of
about 2 metres. Make a 90 degree notch on
the face of the tree, in the direction it will fall.
The depth of the notch should never exceed

1/4 of the diameter of the trunk (1 - Fig. 18).
About 10 cm (4”) higher up the trunk make a cut
down towards the first cut, in order to extract a
wedge. This is the mouth of the hinge, and is the
direction in which the tree falls (2 - Fig. 18).
Now, make your felling cut on the opposite
side of the trunk. Start the cut about 4-5 cm (2")
higher than the center of the notch (3 - Fig. 18).
Always leave a hinge (A, Fig. 19-24) which allows
you to control the direction the tree falls in. Put a
wedge into the felling cut, before the tree starts
to move, to prevent the chainsaw guide bar from
getting stuck.

If the diameter of the trunk is greater than the
length of the guide bar, make the felling cut as
shown in the sequence of Fig. 19.

LIMBING

a) Always start from the larger diameter and
move towards the tip to cut off limbs and any
secondary branches.

b) Always find the safest and most stable
position before accelerating the chainsaw. If
necessary, keep your balance by resting your
knee on the trunkitself.

c) Keep the chainsaw on the trunk so as not

to get too tired, turning it onto the left- or

right-hand side depending on the position of

the branch to cut (Fig. 20).

In the case of branches under tension, find a

safe position to protect yourself if they whip

back. Always start the cut from the opposite
side to the bend.

When lopping large diameter branches make

use of the bumper spike.

&

o

A WARNING - Do not use the upper edge
of the tip of the guide bar to cross-cut;
otherwise you might risk a kickback.

BUCKING

When bucking up the trunk to desired lengths,

there is one basic rule to follow. Look to see where

the trunk is supported, and determine which way
the two halves will fall when cut.

a) If the trunk is supported at both ends, first
make a small cut at the top (1 - Fig. 21), then
complete the cut from the bottom (2 - Fig. 21).
This will avoid pinching the saw.
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b) If the trunk is supported at one end or
near the center, first make a small cut from
underneath (1 - Fig. 22), then complete the cut
from the top (2 - Fig. 22).

A\ WARNING - If the saw becomes pinched in

the trunk, stop the engine, lift the log and
change its position (Fig. 23). Never attempt to
free the saw by pulling on it.

8. MAINTENANCE

EMISSIONS COMPLIANCE

This engine, including the emissions control
system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the
user’s manual in order to maintain the emissions
performance within the legal requirements
applicable to non-road mobile machinery.

No deliberate tampering with or misuse of the
engine emissions control system has to take place.

Incorrect operation, use or maintenance of the
engine or of the non-road mobile machinery
could result in possible malfunctions of the
emissions control system to a point where the
legal requirements applicable are not respected;
in such case a prompt action must be taken in
order to rectify the system’s malfunctions and
restore the applicable requirements.

Examples, not exhaustive, of incorrect operation,

use or maintenance are:

- Forcing or breaking the devices for metering
the fuel;

- Use of fuel and/or engine oil not fulfilling the
characteristics shown in the chapter STARTER /
FUELING;

- Use of not original spare parts, for example
spark plug, etc.;

- Missing or improper maintenance of the exhaust
system, including incorrect timing of
maintenance for muffler, spark plug, air filter, etc.

A WARNING - Tampering with this engine
makes the EU emissions certification no
more valid.

The level of CO2 of this engine can be found in
the Emak’s website (www.myemak.com) under

section “The Outdoor Power Equipment World".

A\ WARNING - Always wear protective gloves
during maintenance operations. Do not
carry out maintenance when the engine is hot.

A\ WARNING - Departure from the
sharpening instructions considerably
increases the risk of kickback.

CHAIN SHARPENING

The pitch of the chain (Fig. 25) is 3/8"

Sharpen the chain using protective gloves and a
round file of @ 4.0 mm (5/32").

Always sharpen the cutters only with outward
strokes observing the values given in Fig. 25.
After sharpening, the cutting links must all have
the same width and length.

A\ WARNING - A sharp chain produces well-
defined chips. When your chain starts to
produce sawdust, it is time to sharpen.

After every 3-4 times the cutters have been
sharpened you need to check the height of the
depth gauges and, if necessary, lower them using
the flat file and template supplied optional, then
round off the front corner (Fig. 26).

A\ WARNING - Proper adjustment of the
depth gauge is as important as proper
sharpening of the chain.

GUIDE BAR

The guide bars provided with a sprocket at
their tip must be lubricated with grease using a
lubrication syringe.

The bar should be reversed every 8 working
hours to ensure uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean
using the bar groove cleaner supplied optional.
Check the bar rails frequently for wear and, if
necessary, remove the burs and square-up the
rails using the flat file.

A WARNING - Never mount a new chainsaw
on a worn sprocket.

AIR FILTER - Rotate the knob (A, Fig. 27) and
check the air filter (B) each day. Open air cleaner
(B) by means of the two tabs (E, Fig.27). Clean
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with Emak degreaser p/n 001101009A, rinse with
water and blast dry with compressed air, not too
close, blowing from the inside outwards. Renew
the filter if heavily clogged or damaged.

A\ WARNING! - When refitting the air filter (B),
fit it into well, before reassembly.

FUEL FILTER - Check the fuel filter periodically.
Replace it if too dirty (Fig. 28).

OIL PUMP (automatic/adjustable) - Flow
adjustment is pre-set by the manufacturer. Oil
flow can be adjusted by the operator according
to specific requirements by means of the special
adjusting screw (Fig. 32). Oil flow occurs only
when the chain is moving.

A\ WARNING - Never use scavenge oil.

STARTING UNIT - Use a brush or compressed
air to keep the cooling louvers of the starter
assembly free and clean.

ENGINE - Clean the cylinder fins with
compressed air or a brush periodically.
Dangerous overheating of engine may occur
due to impurities on the cylinder.

SPARK PLUG - Clean the spark plug and check
the electrode gap periodically (Fig. 29).

Use TORCH L8RTF or of other brand with the
same thermal grade.

CHAIN BRAKE - If the chain brake does not work
properly, remove the chain cover and the clean
brake components. Replace the chain brake band
if worn or deformed.

GUIDE BAR - Turn the guide bar and check that
the lubrication holes are free from impurities.

Never use fuel for cleaning operations.

CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the
starter cover, the air filter (Fig. 27) and warm
up the engine. This engine is designed and
manufactured in order to comply with the
applicable (EU) 2016/1628, (EU) 2017/654 and
(EU) 2017/656 Regulations.

Idle screw T is adjusted in order to ensure a good
safety margin between idle running and clutch
engagement.

A\ WARNING - With the engine idling, the

chain must never turn. If the chain moves
to the minimum, intervene on the T screw and
reduce the speed of the motor. If the problem
persists, immediately stop the work and
contact an Authorized Service Center to solve

the problem.

A\ WARNING - Weather conditions and

altitude may affect carburation. Do not
allow anyone to stay close to the chainsaw
while working or while adjusting the
carburetor.

MUFFLER

A\ WARNING - This muffler incorporates

a catalytic converter, needed in order
to ensure the engine complies with current
emissions standards. Never attempt to modify or
remove the catalytic converter: in doing so, you
will be breaking the law.

A\ WARNING - Mufflers with catalytic

converters become very hot during
operation, and retain heat for a long time
after the engine has been stopped. This is the
case even with the engine idling. Contact can
burn the skin. Always remember the potential
fire risk!

A\ CAUTION - If the muffler is damaged, it

must be replaced. If the muffler frequently
becomes blocked, this could be an indication
that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

A\ WARNING - Do not use the chain saw if
the muffler is damaged or missing, or

has been altered in any way. Operating the

machine with an improperly maintained

muffler will increase the risk of fire and

hearing loss.

EXTRA MAINTANANCE ADVISABLE

It is advisable to inspect the machine by a

specialized technician at an authorized service

network at the end of season, if used intensively,
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and every two years if with normal use.

A\ WARNING! - Any maintenance operations

not specifically dealt with in this manual
must be carried out by an authorized service
center. To ensure that your chainsaw continues
to function correctly, use only ORIGINAL
REPLACEMENT PARTS.

Any unauthorized changes and/or

use of non-original replacement parts
may result in serious injury or death to the
operator or third parties.

TRANSPORTION
Carry the chainsaw with the engine stopped,
guide bar to the rear and chain cover on (Fig. 31).

A\ WARNING - When transporting the

machine on a vehicle, ensure that it is
firmly and securely fastened using straps or
belts. The machine must be transported in the
horizontal position, also ensuring compliance
with applicable transport regulations for such
machines.
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MAINTENANCE CHART

21.8 5
Please note that the following maintenance intervals apply for normal operating conditions only. If | & I:r‘; ‘Q, = -‘g{é-
your daily work requires longer than r_\ormal or harsh cutting conditions are present the suggested | & 5= ] g 3
intervals should be shortened accordingly. “"3_’ g% = = w
g & =
Complete Machine Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X X
Controls (Ignition Switch, Choke Lever, Throttle | Check Operation
Trigger, Trigger Interlock) X X
Chain Brake Check Operation X X
Check by Dealer X
Fuel Tank and Oil Tank Inspect (Leaks, Cracks, and Wear) X X
Fuel Filter Inspect and Clean X
Replace Filter Element X
Chain Lubrication Check Output X X
Saw Chain Inspect (Damage, Sharpness, and Wear) X X
Check Tension X X
Sharpen (Check Gauge Depth) X
Guide Bar Inspect (Damage, and Wear) X X
Clean Bar groove and Oil Passages X
Rotate, Lubricate Sprocket Nose and Deburr X
Replace X
Rim Sprocket Inspect (Damage, and Wear) X
Replace X
Clutch Drum Inspect (Damage, and Wear) X
Replace X
Chain Catcher Inspect (Damage, and Wear) X X
Replace X
All Accessible Screws and Nuts (not Adjusting Inspect - Retighten X
Screws)
Air Filter Clean X
Replace X
Cylinder Fins and Starter System Vents Clean X
Starter Rope Inspect (Damage, and Wear) X
Replace X
Carburetor Check Idle (Chain must not rotate at Idle) X X
Spark Plug Check Electrode Gap X
Replace X
Vibration Mounts Inspect (Damage and Wear) X
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9. STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:

- Drain and clean the fuel and oil tank in a well-
ventilated area.

- Dispose of fuel and oil according to the rules
and respecting the environment.

- To drain the tank, start the engine and wait
until the fuel is exhausted and the engine
stops (leaving fuel mixture in the carburetor
could damage the membranes).

- Remove, clean and spray it with protective oil
the chain and the bar.

- Thoroughly clean the air intake slots on the
starter housing, the air filter (Fig. 27) and the
cylinder fins.

- Store the blower in a dry place, preferably not
in direct contact with the ground, away from
heat sources and the tanks empty.

- The procedures for returning the machine to
service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use
(page 28).

ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of

considerable importance when using the

machine, for the benefit of both social cohesion
and the environment in which we live.

- Try not to cause any disturbance to the
surrounding area.

- Scrupulously comply with local regulations
and provisions for the disposal of oils, petrol,
batteries, filters, deteriorated parts or any
elements which have a strong impact on the
environment. This waste must not be disposed
of as normal waste, it must be separated and
taken to specified waste disposal centers
where the material will be recycled.

Demolition and disposal

When the machine reaches the end of its service
life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the
machine are recyclable; all metals (steel,
aluminium, brass) can be delivered to a normal
recycling station. For information contact your
local waste recycling service. Waste disposal must

be carried out with respect for the environment,
avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must
be complied with.

When the machine is scrapped also the CE mark
label must be destroyed together with this
manual.
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10. TECHNICAL DATA

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Displacement

35,2 cm3

38,9 cm3

Engine 2 stroke Emak 2 stroke Emak
Min. rpm 2.900 +/- 100 min"' ¥ 3.000 min ¥
Max. rpm 11.750 +/- 150 min"' ¥ 12.800 min~ *
Primer bulb Yes

Lateral chain tensioner screw Yes

Starting system @%ﬁl Yes

No.of pinion teeth 6

Weight without bar and chain 4.5 kg

Fuel tank capacity

e

320 (0.32) cm3 (@)

Chain oil reservoir capacity

220 (0.22) cm3 (@)

Chain speed at maximum power speed of

. 152 m/s 16,2 m/s
engine
* No load RPM with bar and chain
. . N GSH 370 - GSH 3700
Recommended guide bar and chain combinations GSH 400 - MTH 4000
Chain pitch and gauge 3/" x .050"
Guide bar length 14" (35cm) 16" (41 cm)
. 140SDEA041 160SDEA041
Type of guide bar M1501452-1041 | M1501657-1041
. 91P053X 91P057X
Type of chain CL153PB CL157PB
Cutting length 310 mm 370 mm

/\ WARNING!!

The risk of kickback is greater when using a combination bar/chain wrong! Use only the
combination bar/chain recommended and follow the instructions for sharpening.
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

LpA av

Pressure level - dB(A) EN1SO 11681-1 102.1 103,2

EN 22868
Uncertainty - dB(A) 2.3 3,2
Measured sound power 2(E)ﬁoz/ggé%c 108.1 111,5
level - dB(A) EN 1SO 3744
Uncertainty - dB(A) 3 3,1

Lwa
Guaranteed sound power 2000/14/EC 111 115
level - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1

Vibration level - m/s? EN 22867 gg ((g),(()) 3'19 ((g))(())

EN 12096 * !
Uncertainty - m/s2 EN 12096 11'2 (‘.S,’,‘(’, 11 'g ((I:S;)(())

upon request

* Weighted average values (1/3 minimum rpm, 1/3 at full load, 1/3 racing).

To choose appropriate hearing protectors, third-octave band analysis can be provided
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11. DECLARATION OF CONFORMITY

The undersigned,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Type:

Chainsaw

2.Trademark: / Type:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. serial identification

OLEO-MAC GSH 370 - 408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Reglement et de leurs
modifications ou intégrations

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

est conforme aux recommandations
des normes harmonisées suivantes:

ENISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN SO 14982:2009

conforms with the model that was
awarded EC certification No.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

issued by:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Conformity assessment procedure
followed

AnnexV - 2000/14/EC

Measured sound power level

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Guaranteed sound power level:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Made at:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Date:

24/01/2026

Technical documentation available by:

the administrative headquarter. - Technical Department

;
= - ®
e Emak
) ) spa.

Luigi Bartoli - CEO
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12. WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and
manufactured using the most modern
techniques. The manufacturer guarantees its
products for 24 months from the date of
purchase, for private and hobby use. The
warranty is limited to 12 months in case of
professional use.

Limited warranty

1) The warranty period starts on the date of
purchase. The manufacturer, acting
through the sales and technical assistance
network, shall replace free of charge any
parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty
does not affect the purchaser’s rights as
established under legislation governing the
consequences of defects in the machine.

2) Technical personnel will undertake the
necessary repairs in the minimum time
possible, compatible with organizational
needs.

3) To make any claim under the warranty,
this certificate of warranty, fully
completed, bearing the dealer’s stamp
and accompanied by the invoice or
receipt showing the date of purchase,
must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

4) The warranty shall be null and void if:

- the machine has evidently not been
serviced correctly

- the machine has been used for improper
purposes or has been modified in any
way,

- unsuitable lubricants and fuels have
been used

- non-original spare parts and accessories
have been fitted

- work has been done on the machine by
unauthorized personnel

5) The warranty does not cover consumables
or parts subject to normal wear.

6) The warranty does not cover work to
update or improve the machine.

7) The warranty does not cover any
preparation or servicing work required
during the warranty period.

8) Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of
the carrier: failure to do so shall render the
warranty null and void.

9) Engines of other manufacturers (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler, etc.) fitted to our machines are
covered by the warranties of the engine
manufacturer.

10) The warranty does not cover injury or
damage caused directly or indirectly to
persons or things by defects in the
machine or by periods of extended disuse
of the machine resulting from the said
defects.

[
[
[
[
[
[
| BOUGHT BY Mr.
[
[
[
[
[
[

MODEL
SERIAL No DEALER
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13. TROUBLESHOOTING

WARNING: Always stop unit and disconnect spark plug before performing all of the
recommended remedies below except remedies that require operation of the unit.

When you have checked all the possible causes listed and you are still experiencing the problem, see
your Servicing Dealer. If you are experiencing a problem that is not listed in this chart, see your

Servicing Dealer for service.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

SOLUTION

Engine will not start or will run
only a few seconds after starting.

1. No spark

2. Flooded engine.

1. Watch for spark at spark plug tip. If there
is no spark, repeat test with a new spark
plug (L8RTF).

2. Follow procedure page 30 If engine still
fails to start, repeat procedure with a
new spark plug.

Engine starts but will not
accelerate properly or will not run
properly at high speed.

Carburetor requires adjustment.

Contact a Servicing Dealer for carburetor
adjustment.

Engine does not reach full speed
and / or emits excessive smoke

_

. Check oil fuel mixture.
2. Airfilter dirty.

3. Carburetor requires
adjustment.

1. Use fresh fuel and the correct 2-cycle oil
mix.

2. Clean per instruction in Maintenance-
Air Filter Section.

3. Contact a Servicing Dealer for
carburetor adjustment.

Engine starts, runs and
accelerates but will not idle.

Carburetor requires adjustment.

Turn idle speed screw “T” (Fig. 30)
clockwise to increase idle speed.See
Operation-Carburetor Adjustment.

Bar and Chain Running Hot and
Smoking

—_

. Chain oil tank empty.

2. Chain tension too tight.

3. Oiler function.

1. Oil tank should be filled every time that
fuel tank is filled.

2. Tension chain per instructions in
Operation-Chain Tension section
(Pag. 28).

3. Run at full throttle 15 to 30 seconds.
Stop saw and check for oil dripping
from bar tip guard and guide bar. If oil
is present the chain may be dull or bar
may be damaged. If no oil contact a
Servicing Dealer.

Engine starts and runs, but chain
is not rotating

WARNING: Never
touch the chain while
the engine is running.

—_

. Chain brake engaged.

2. Chain tension too tight.

w

. Guide bar and chain assembly.

4. Chain and/or guide bar
damaged.

5. Clutch drum and/or rim
sprocket damaged.

1. Release chain brake, see Operation-
Chain Brake Section (Pag. 31).

2. Tension chain per instructions in
Operation-Chain Tension section
(Pag. 28).

3. Refer to Assembly-Assembling the Bar
and Chain Section (Pag. 28).

4. Refer to Maintenance-Chain and/or
Maintenance-Guide Bar Section
(Pag. 34).

5. Replace if necessary - contact a
Servicing Dealer.
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TRADUCTION DES
ORIGINALES

A notre aimable clientéle

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est
a votre disposition pour toute nécessité.

INTRODUCTION

Pour un emploi correct de la machine et pour
éviter tout accident, ne commencez pas le travail
sans avoir préalablement lu ce manuel avec
attention. Vous y trouverez les descriptions du
fonctionnement des différents composants, ainsi
que les instructions relatives aux controles et aux
procédures d’entretien requis.

N.B. Les descriptions et les illustrations
figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le fabricant
se réserve le droit d’apporter d’éventuelles
modifications sans étre tenu de mettre a jour
a chaque fois ce manuel.

Outre les instructions relatives au
fonctionnement, le présent manuel contient des
paragraphes requérant une attention particuliere
de votre part. Ces paragraphes sont signalés par
les symboles décrits ci-dessous :

ATTENTION : lorsqu’il existe des risques
d’'accidents, de blessures corporelles voire
mortelles, ou de graves dommages au matériel.
AVERTISSEMENT : lorsqu'il existe un risque de
dommages sur l'unité ou ses composants.

INSTRUCTIONS

ATTENTION
RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS
EN CONDITIONS NORMALES D'UTILISATION, CET
ENGIN PEUT REPRESENTER POUR L'OPERATEUR
PREPOSE UN NIVEAU D’EXPOSITION PERSONNELLE
ET QUOTIDIENNE AU BRUIT EGALE OU SUPERIEURE A

85dB (A)
SOMMAIRE
1. EXPLICATION DES SYMBOLES ET
REGLES DE SECURITE 48
2. COMPOSANTS DE LA
TRONCONNEUSE 48
3. NORMES DE SECURITE 48
4. MONTAGE GUIDE ET CHAINE 50
5. MISE IN ROUTE 50
6. ARRET DU MOTEUR 53
7. UTILISATION 54
8. ENTRETIEN 57
9. REMISSAGE 62
10. DONNEES TECHNIQUES 63
11. DECLARATION DE CONFORMITE ____ 65
12. CERTIFICAT DE GARANTIE 66
13. RESOLUTION DES PROBLEMES 67

-
.

EXPLICATION DES SYMBOLES ET
REGLES DE SECURITE (Fig.1)

Lire le manuel avant d'utiliser cette machine.
Porter casque, visiére et protege-oreilles.
Type de machine : TRONCONNEUSE.
Niveau de puissance acoustique garanti.
Numeéro de série

Label CE de conformité.

Année de construction

Pompe primer

Frein de chaine, activé (droit). Frein de
chaine, non activé (gauche).

ATTENTION! Les surfaces risquent d'étre trés
chaudes.

VWoONoOUVA~WN =
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COMPOSANTS DE LA
TRONCONNEUSE (Fig. 2)

. Levier starter

. Levier accélérateur

. Levier accélérateur bloqué

. Vis réglage carburateur

. Levier frein inertiel

. Pot d’échappement

. Chaine

. Guide

. Couvercle filtre air

. Interrupteur de masse

. Bouchon réservoir carburant
. Poignée démarrage

. Bouchon réservoir huile.

. Pompe primer

. Vis tendeuse de chaine latérale
. Poignée avant

. Poignée arriére

. Couvre-guide

O NOYULT D WN =
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3. NORMES DE SECURITE

A ATTENTION - Si vous utilisez correctement
la tronconneuse, vous aurez un
instrument de travail rapide, pratique et
efficace; utilisé de facon non correcte ou
sans adopter les précautions nécessaires, cet
instrument pourrait s'avérer dangereux. Pour
que votre travail soit toujours agréable et sar,
respectez scrupuleusement les mesures de
sécurité reportées ici et au cours du manuel.
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A\ ATTENTION : Le systéme de mise en

marche de I'unité produit un champ
électromagnétique de trés basse intensité.
Ce champ peut créer des interférences avec
certains pacemakers. Pour réduire le risque
de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin
et le fabricant du pacemaker avant d'utiliser
cette machine.

A\ ATTENTION ! - Certains réglements
nationaux pourraient limiter l'utilisation
de la tronconneuse.

1. N'utilisez la tronconneuse que lorsque vous
aurez appris a le faire. Lopérateur inexpert
devrait s'exercer avant d'utiliser la machine
sur le terrain.

2. La tronconneuse ne doit étre utilisée que par
des adultes en bonnes conditions physiques
et ayant pris connaissance.

3. N'utilisez pas la tronconneuse si vous étes
physiquement fatigué ou sous l'influence de
Ialcool, de drogues ou de médicaments.

4. Ne portez pas d'écharpe, de bracelets ou
d’autres objets qui pourraient se prendre
dans la machine ou dans la chaine. Utilisez
des vétements adhérents pourvus de
protection anti-coupure.

5. Portez des chaussures de protection
antidérapantes, des gants, des lunettes, des
protége-oreilles et un casque antichoc.

6. Veillez a ce que personne ne se trouve dans
le rayon d’action de la trongonneuse,
pendant la mise en route et la coupe.

7. Ne commencez pas la coupe tant que
I'espace dans lequel vous devez travailler
n'est pas totalement propre et libre. Ne
coupez pas a proximité de fils électriques.

8. Coupez toujours en position stable et stre.

9. N'utilisez la tronconneuse que dans des
endroits bien aérés, ne I'utilisez pas dans des
atmospheéres explosives ou inflammables ou
dans des endroits clos.

10. Ne touchez pas a la chaine et n'effectuez
aucun entretien lorsque le moteur tourne.

11. Il est interdit d'appliquer sur la prise de force
de la tronconneuse des dispositifs non
fournis par le constructeur.

12. Veillez a ce que les étiquettes portant les
signaux de danger et de sécurité soient
toujours en parfait état. Si elles sont

détériorées, remplacez-les sans délai (Fig. 1).

13. N'utilisez pas la trongonneuse dans un but
autre que ceux indiqués dans le manuel (voir
pag. 48).

14. N'abandonnez pas la machine moteur en
marche.

15. Controélez la tronconneuse tous les jours pour
vous assurer que tous les dispositifs, de
sécurité et autres, fonctionnent bien.

16. Suivez toujours nos instructions pour les
opérations d’entretien.

17. Ne travaillez pas avec une tronconneuse
endommagée, mal réparée, mal montée ou
modifiée arbitrairement. Evitez d'enlever, de
détériorer ou de neutraliser les dispositifs de
sécurité. Utilisez uniquement des guides de
la longueur indiquée dans le tableau.

18. N'effectuez jamais par vous-mémes des
opérations ou des réparations qui ne sont pas
d'entretien normal. Adressez-vous seulement
a des ateliers spécialisés et autorisés.

19. Ne mettez pas la tronconneuse en marche
sans le carter de la chaine.

20. Si votre tronconneuse ne marche plus, ne
I'abandonnez pas dans la nature ! Appelez
votre revendeur habituel, qui saura résoudre
la situation.

21. Ne prétez votre tronconneuse qu’a des
personnes expertes qui sachent la faire
fonctionner correctement. Donnez-leur aussi
le manuel avec le mode d’emploi a lire avant
de commencer a travailler.

22. S'adresser a un revendeur pour toutes autres
demandes ou pour une intervention
prioritaire.

23. Conservez ce manuel soigneusement et
consultez-le a chaque foisque vous devrez
utiliser la machine.

24. Se rappeler que le propriétaire ou l'opérateur
sont responsables des accidents ou des
dommages a tiers, aux biens de leur
propriété.

VETEMENTS DE PROTECTION

A\ La plupart des accidents avec la

tronconneuse sont dus a la chaine qui
percute l'opérateur. Toujours porter des
vétements de protection homologués
pour utiliser une tronconneuse. Le port de
vétements de protection n'élimine pas les risques
de blessure mais il peut en réduire les effets
en cas d'accident. Demandez conseil a votre
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revendeur habituel pour choisir le vétement qui
répond le mieux a vos exigences.

Assurez-vous que le vétement choisi ne géne
pas les mouvements. Portez un vétement anti-
coupe prés du corps. La veste, la salopette et
les jambiéres de protection anti-coupe sont
I'idéal. Ne portez pas de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux qui risqueraient de s'accrocher
dans le bois ou les buissons. Nouez les cheveux
longs et protégez-les (par exemple avec un
foulard, un béret, un casque, etc...).

Portez des chaussures ou des bottes de
protection avec semelles antiglisse et pointes
en acier.

Portez un casque de protection dans les
endroits ou des objets risquent de tomber.

Portez des lunettes ou une visiére de
protection!

Utilisez des dispositifs protégeant contre les
émissions sonores; casque ou boules dans
les oreilles. Rappelez-vous d'étre extrémement
prudents lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux
acoustiques de danger (cris, alarmes, etc...) est
réduite.

Portez des gants anti-coupe.

4. MONTAGE GUIDE ET CHAINE

A ATTENTION - Toujours porter des gants
durant les opérations d’assemblage.

Utiliser exclusivement la barre et la chaine

préconisées par le fabricant (page 55).

- Tirez la protection (Fig. 3) en direction de la
poignée antérieure pour vérifier que le frein
de chaine n'est pas enclenché.

- Otez les écrous (A) et démontez le carter de
chaine (B, Fig. 4).

- Eliminer la cale en carton insérée sur les
goujons (C, Fig.5).

- Placez I'encliquetage tendeur de chaine
(D, Fig. 5) en fin de course, en dévissant toute
la vis du tendeur de chaine (L).

- Placez le guide (F, Fig. 5) sur les prisonniers (N).

- Montez la chaine (H, Fig. 6) dans le pignon (E)
et a la rainure du guide (M). Faites attention au
sens de rotation de la chaine (Fig. 8).

- Posez le carter de la chaine en I'encastrant a sa

place et, en le tenant bien appuyé contre la
barre, vissez la vis du tendeur de chaine
(L, Fig. 7) afin que I'encliquetage (D, Fig. 5)
entre dans le trou (G) de la barre.

- Montez le carter protege-chaine et les écrous
correspondants sans les serrer.

- Tendez la chaine a I'aide de la vis de tension
de la chaine (L, Fig. 7).

- Serrez définitivement le écrou de fixation du
carter protége-chaine en soulevant la pointe
de guide (Fig. 9). Le couple de serrage de 1,5
kgm (15 Nm). La chaine doit étre réglée, c'est
a dire bien tendue et a méme de glisser
facilement sous la pression de la main
(Fig. 10).

- La chaine est correctement tendue lorsque
vous pouvez la soulever de quelques
millimétres (Fig. 10).

A ATTENTION - Toujours s’assurer que la

chaine est tendue correctement. Si la
chaine est détendue, le risque de contre-coup
augmente et la chaine peut sortir de la rainure
de la barre; ce genre de situation peut blesser
l'opérateur et endommager la chaine. Si la
chaine est détendue, elle risque de s'user plus
rapidement et entraine également l'usure de
la barre et du pignon. Au contraire, une chaine
trop tendue entraine la surcharge du moteur
qui risque d’étre endommagé. La chaine doit
étre tendue correctement pour assurer une
coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et
sa longévité. La durée de la chaine dépend de
sa tension et de sa lubrification.

5. MISE EN ROUTE

CARBURANT

A ATTENTION : I'essence est un carburant

extrémement inflammable. Manipulez
I'essence ou le mélange de carburant avec
une extréme précaution. Ne fumez pas ou
ne produisez pas de flammes a proximité du
carburant ou de la tron¢onneuse.

Pour réduire le risque d'incendie et de bralures,
manipulez le carburant avec précaution. Il est
extrémement inflammable.

Secouez et mettez le carburant dans un
récipient homologué.
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- Mélangez le carburant en plein air dans un
endroit sans risque d'étincelles ou de flammes.
Placez au sol, coupez le moteur et laissez-le
refroidir avant de procéder au ravitaillement.
Desserrez lentement le bouchon du carburant
pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

- Serrez fermement le bouchon apres le
ravitaillement. Sous l'effet des vibrations, le
bouchon risque de se desserrer et le carburant
de s'échapper.

Essuyez le carburant qui aurait pu s'échapper.
Ecartez l'outil 4 3 m du lieu de ravitaillement
avant de démarrer le moteur.

Ne tentez en aucun cas de brller le carburant
déversé.

Ne fumez pas durant le ravitaillement ou
lorsque la trongonneuse est en marche.

- Stockez le carburant dans un endroit frais, sec
et bien aéré.

Ne stockez pas le carburant dans un endroit
présentant des feuilles seches, de la paille, du
papier, etc.

- Conservez l'outil et le carburant dans un
endroit ou les vapeurs de carburant
n'entreront pas en contact avec des étincelles
ou des flammes libres, des ballons d'eau pour
le chauffage, des moteurs électriques ou des
interrupteurs, des fours, etc.

N'6tez pas le bouchon du réservoir lorsque le
moteur tourne.

N'utilisez pas de carburant pour les opérations
de nettoyage.

- Assurez-vous de ne pas déverser de carburant
sur vos vétements.

Cet appareil est actionné par un moteur 2 temps
et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélangez I'essence
sans plomb et I'huile pour moteurs 2 temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de
I'essence.

CARBURANT CONSEILLE : CE MOTEUR EST
CERTIFIE POUR ETRE ALIMENTE EN ESSENCE
SANS PLOMB POUR USAGE AUTOMOBILIE AVEC
NIVEAU D'OCTANES 89 ([R + M] / 2) OU
SUPERIEUR.

Mélangez I'huile pour moteurs 2 temps avec
I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.
Il est conseillé d'utiliser de I'huile pour moteurs 2
temps Oleo-Mac/Efco a 2% (1:50) spécialement
formulée pour tous les moteurs 2 temps refroidis

par air.

Les proportions correctes huile/essence illustrées
dans la notice sont adaptées a I'utilisation d'huile
pour moteurs Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 et
EUROSINT 2 ou d'huile moteur de haute qualité
équivalente (spécifications JASO FD ou ISO
L-EGD).

ESSENCE HUILE

iﬁ 2% - 50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ ATTENTION : NE PAS UTILISER D'HUILE
POUR AUTOMOBILES OU POUR MOTEURS
HORS-BORD 2 TEMPS.

A\ ATTENTION:

- N'achetez que la quantité de carburant
nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; n'en
achetez pas plus qu'il n'en sera utilisé
en un ou deux mois ;

- Conservez l'essence dans un récipient
hermétique, dans un endroit frais et
sec.

A\ ATTENTION - Pour le mélange, ne jamais

utiliser un carburant dont le pourcentage
d'éthanol dépasse 10% ; sont admis le
gazole (mélange essence/éthanol) avec un
pourcentage d'éthanol jusqu'a 10% ou le
carburant E10.

NOTA - Ne préparer que la quantité requise de
mélange ; ne pas laisser le mélange dans le
réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est
conseillé d'utiliser le stabilisateur pour carburant
Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972 pour
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

A\ ATTENTION - L'essence alkylée ne présente

pas la méme densité que l'essence
normale. Par conséquent, régler différemment
la vis H des moteurs mis au point avec I'essence
normale. Pour cette opération, s'adresser a un
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centre aprés-vente agréé.

RAVITAILLEMENT
Secouez le jerrycan du mélange avant de
procéder au ravitaillement.

A\ ATTENTION : respectez les consignes de

sécurité sur la manipulation du carburant.
Coupez toujours le moteur avant de procéder
au ravitaillement. Ne faites jamais I'appoint
de carburant lorsque le moteur tourne ou s'il
est encore chaud. Restez a au moins 3 mde la
zone de ravitaillement avant de démarrer le
moteur. NE FUMEZ PAS!

1. Nettoyez la surface autour du bouchon de
carburant afin d'éviter toute contamination.

2. Dévissez lentement le bouchon de carburant.

3. Versez soigneusement le mélange de
carburant dans le réservoir. Evitez de renverser
du carburant.

4. Avant de remonter le bouchon de carburant,
nettoyez et inspectez le joint d'étanchéité.

5. Remontez immédiatement le bouchon de
carburant et serrez-le manuellement. Essuyez
tout déversement de carburant

A\ ATTENTION : vérifiez si le carburant fuit

et, le cas échéant, éliminez les fuites avant
d'utiliser la machine. Si nécessaire, faites
appel au service d'assistance aupres de votre
revendeur.

REMPLISSAGE DU RESERVOIR D'HUILE ET
LUBRIFICATION DE LA CHAINE
La lubrification de la chaine se fait a travers une
pompe automatique qui n’a besoin d'aucun
entretien. La pompe a huile est tarée a l'origine
pour fournir la quantité d’huile suffisante méme
dans de dures conditions de travail. D'éventuelles
pertes d’huile sont normales pendant la coupe
du bois mince.

- Avant de remplir le réservoir nettoyer autour
du bouchon (13, Fig. 2) afin qu’aucune
impurité ne pénetre dans le réservoir.

- Pendant l'utilisation, contréler le niveau
d’huile a disposition.

- Aprés le remplissage faire tourner le moteur
a vide 2 ou 3 fois de facon a rétablir le bon
refoulement de I'huile.

- En cas de panne, ne pas intervenir mais
s'adresser a un revendeur spécialisé.

Une bonne lubrification de la chaine pendant
les phases de coupe réduit au minimum l'usure
entre la chaine et le guide, ce qui en assure une
plus longue durée. Utilisez toujours de I'huile de
bonne qualité.

A\ ATTENTION - N'utilisez surtout pas d’huile
récupérée!

Utiliser toujours lubrifiant biodégradable

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) spécifique pour

barre et chaine dans le plus grand respect de

la nature, de la santé de l'opérateur et de la

durée des composants de la trongonneuse.

A\ Avant de mettre le moteur en marche,
veillez a ce que la chaine ne soit pas en
contact avec des corps étrangers.

A\ Quand le moteur tourne, saississez

toujours fermement la poignée avant
de la main gauche et la poignée arriére de la
main droite (Fig. 11).

- Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus
de la hauteur des épaules ; il est difficile de
controler et éviter les forces tangentielles
(kickback) en tenant la tronconneuse par le
haut.

- Ne vous approchez pas de la chaine ni du
pot d'échappement.

- Ces directives s'appliquent également aux
gauchers. Conservez la position de coupe
correcte.

A L'exposition aux vibrations peut

entrainer des problémes aux personnes
souffrant de troubles circulatoires ou de
nature nerveuse. Demander l'avis d'un
médecin en cas de symptomes physiques tels
qu'engourdissements, absence de sensibilité,
réduction de la force normale ou variations
de la couleur de la peau. Ces symptomes
se présentent normalement au niveau des
doigts, mains ou poignets.
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Moteur noyé

- Basculez l'interrupteur de marche/arrét sur la
position STOP (B, Fig. 13).

- Dévissez la vis sur le capot (A, Fig. 27).

- Retirez le capot.

- Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la.

- Dévissez et séchez la bougie.

- Ouvrez I'accélérateur a fond.

- Actionnez le lanceur a plusieurs reprises de
facon a vider la chambre de combustion.

- Remontez la bougie et connectez la coiffe en
I'enfoncant fermement.

- Passez le levier d'étrangleur sur la position
OUVRIR, méme si le moteur est froid.

- Démarrez a présent le moteur.

A\ ATTENTION - Ne jamais mettre la

tronconneuse en marche si la barre, la
chaine et le carter d'embrayage (frein chaine)
ne sont pas montés - I'embrayage pourrait se
détendre ce qui pourrait mettre l'opérateur en
danger (risque de blessures).

DEMARRAGE DU MOTEUR

Le frein de chaine doit étre appliqué au
démarrage de la trongonneuse. Enclenchez le
frein de chaine en poussant le levier de frein
de chaine / protecteur de main vers I'avant
(en direction du guide-chaine) en position
de freinage (Fig. 12). Remplir le carburateur
en agissant sur la pompe (A, Fig. 14A). Pousser
le levier du starter (C, Fig.14A) a fond vers le
bas (1). Posez la tronconneuse sur le terrain en
position stable. Faites attention a ce que la chaine
tourne librement et n'aille pas frapper des corps
étrangers. Avant de démarrer le moteur, vérifiez
que la chaine n'est en contact avec aucun objet.
Ne tentez jamais de démarrer la trongonneuse
avec le guide engagé dans un sillon de coupe.
Serrez bien dans la main gauche I'avant de la
poignée et enfilez le pied droit sur la base de la
poignée arriere (Fig. 15). Tirer plusieurs fois sur la
corde de démarrage jusqu'a obtenir la premiére
explosion. Amener le levier du starter (B, Fig.14B)
sur la position intermédiaire (2). Procéder au
démarrage en tirant sur la corde. Une fois le
moteur démarré, désactiver le frein de la chaine
et attendre quelques secondes. Actionner le
levier de l'accélérateur (C, Fig. 12) pour débloquer
le dispositif de semi-accélération automatique.

A\ ATTENTION - Quand le moteur est chaud
n’utilisez pas le starter pour le faire
démarrer.

A\ ATTENTION - N'utilisez le dispositif
demi-accélération que dans la phase de
démarrage du moteur.

RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout
de 5 a 8 heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne faites
pas tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter excessif efforts de fonctionnement.

A\ ATTENTION! - Durant le rodage, ne
modifiez pas la carburation en vue

d'augmenter la puissance; vous risquez

seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE : il est normal qu'un moteur neuf
dégage de la fumée durant et apres la
premiére utilisation.

RODAGE DE CHAINE

Effectuez toujours le réglage lorsque la chaine
est froide. Faites tourner la chaine a la main en la
lubrifiant avec de I'huile supplémentaire. Mettez
le moteur en marche et faites tourner la chaine
a un régime moteur moyen en contrélant le bon
fonctionnement de la pompe de I'huile. Arrétez le
moteur, réglez la tension de la chaine. Redémarrez
le moteur, effectuez quelques coupes sur un tronc.
Arrétez de nouveau le moteur et recontrolez la
tension. Recommencez l'opération jusqua ce que
la chaine soit au maximum de son relachement. Ne
touchez pas le terrain directement avec la chaine.

A\ ATTENTION - Ne touchez jamais a la
chaine si le moteur tourne. Ne touchez
pas le terrain directement avec la chaine.

6. ARRET DU MOTEUR

Lachez le levier de l'accélérateur (C, Fig. 12) et
laissez le moteur tourner au ralenti. Eteindre le
moteur en amenant le levier du starter (B, Fig.13)
en fin de course vers le haut (3).

A Ne posez pas la tronconneuse sur le
terrain si la chaine tourne encore.
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7. UTILISATION

Linhalation prolongée des gaz déchappement du
moteur, de I'huile pulvérisée de la chaine et de la
poussiere de bois peut représenter un risque pour
la santé.

CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET
CHUTE
A\ ATTENTION - Les forces de réaction
peuvent se présenter lorsque la chaine
tourne et elles peuvent influencer le contréle
de la scie a chaine. Ces forces peuvent s’avérer
trés dangereuses du fait qu’elles entrainent
des mouvements et/ou la perte de contréle
de la scie a chaine qui peuvent provoquer des
blessures graves, voire mortelles. Il est utile de
reconnaitre ce type de forces pour réduire les
risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont

les suivantes :

«Glissement : lorsque la barre glisse ou se
déplace rapidement sur le tronc a couper.

+ Report : lorsque la barre se souléve du tronc et
le heurte plusieurs fois.

« Chute : lorsque la scie a chaine tombe vers
le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener
la chaine a atteindre des parties du corps ou
d'autres objets, provoquant des blessures ou
des dommages.

«Entrainement : lorsque la chaine s’arréte
brusquement en touchant un objet dans le
tronc le long de la partie inférieure de la barre.
L'arrét brusque entraine la scie a chaine en avant
et loin de l'opérateur, entrainant la perte de
contréle de la machine.

A\ ATTENTION - La force de réaction la plus
dangereuse est le contrecoup.

- Contrecoup : lorsque l'extrémité de la barre
touche un objet et se déplace brusquement
vers le haut et en arriére. Le contrecoup peut
également se produire lorsque le tronc se
referme et serre la chaine durant la coupe.
Dans les deux cas, ce brusque arrét de la chaine
inverse les forces actives dues a la coupe et
déplace la scie a chaine dans le sens opposé a
celui de rotation de la chaine. La scie a chaine
est poussée vers le haut et en arriére vers
l'opérateur.

Le contre-coup est le résultat d'un emploi
incorrect de la machine et/ou de procédures ou
de conditions incorrectes. Pour I'éviter, prendre
les précautions appropriées citées ci-apres :

Précautions contre le contrecoup et les forces
de réaction
A\ ATTENTION - Prendre conscience que le
contrecoup et les autres forces réactives
peuvent se présenter a tout instant. En
reconnaissant le contrecoup et les forces de
réaction, il est possible de réduire le facteur
surprise qui détermine les accidents.

A\ ATTENTION - L'utilisation de la scie a

chaine d’une seule main peut entrainer
plus facilement un contrecoup. Faire
extrémement attention en travaillant de cette
facon.

Il est possible de réduire les risques dus au
contrecoup et autres forces de réaction en
procédant de la facon suivante :

«Adopter un comportement approprié et
respecter toutes les consignes de sécurité.

- Utiliser correctement les dispositifs de sécurité
incorporés dans la scie a chaine.

«Toujours prendre garde a la position de
I'extrémité de la barre.

- S'assurer que l'extrémité de la barre ne touche
aucun objet.

- Faire attention en coupant de petites branches,
de petits buissons ou des arbustes qui risquent
de bloquer la chaine.

« Libérer la zone de travail de tout obstacle -
arbres, branches, pierres, clotures, blches, etc..
Eviter la présence de tout obstacle que la scie &
chaine pourrait atteindre.

- S'assurer que la chaine est toujours aiguisée et
réglée correctement ; une chaine mal aiguisée
ou détendue fait augmenter la possibilité
d’un contrecoup. Respecter les consignes
du fabricant en matiére d'aiguisage et
d'entretien de la chaine. Vérifier réguliérement
la tension de la chaine. S'assurer que les écrous
de serrage sont serrés a fond. Se rappeler que
plus la coupe est profonde, plus le contre-coup
risque d'étre fort.

«Commencer a couper et continuer a pleine
vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement,
le risque de contrecoup augmente.

« Couper un seul tronc a la fois.
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- Faire particulierement attention en reprenant
une coupe précédente.

» Ne pas commencer a couper par la pointe de la
barre (coupe par effondrement).

- Attention aux troncs qui se déplacent ou aux
autres objets pouvant fermer la coupe et serrer
la chaine.

- Utilisez exclusivement des barres et des
chaines de rechange spécifiques pour
votre scie a chaine et approuvées par le
constructeur. Le fait d'utiliser des barres ou
des chaines non appropriées peut entrainer la
rupture de la chaine et/ou donner lieu a des
contrecoups.
Saisir la scie a chaine fermement des deux
mains et entourer les poignées avec les
mains et les doigts. Ne jamais lacher prise.
Tenir le bras gauche bien droit en bloquant
le coude. Placer le corps et les bras de sorte a
pouvoir résister au contrecoup et aux forces
réactives. Saisir correctement la scie a chaine
afin de réduire le contrecoup et les forces
réactives et mieux contréler la machine.
Ne jamais inverser la position de la main droite
et gauche.
Rester bien en équilibre sur les deux pieds.
Ne pas se pencher et ne pas couper au-
dessus de la hauteur des épaules. Ceci
pour éviter tout contact involontaire avec
les extrémités du corps, pour éviter tout
déséquilibre et pour assurer un meilleur
contrble de la scie a chaine en cas d'imprévu.

Garder le controle sur la scie a chaine durant

la coupe et lorsque le tronc tombe en fin

d'opération. Ne pas laisser que le poids de la
scie a chaine n'entraine cette derniére vers le
bas en fin d'opération.

Dispositifs de sécurité contre le contrecoup
A\ ATTENTION - Les dispositifs ci-aprés sont

inclus dans la scie a chaine et réduisent
le risque de contrecoup et d’autres forces de
réaction. Ces dispositifs n’éliminent jamais
complétement ces réactions dangereuses. En
tant qu'opérateur avec la scie a chaine, ne pas
compter exclusivement sur ces dispositifs.
Respecter toutes les consignes de sécurité, les
instructions et les procédures d’entretien décrites
dans le manuel afin d’éviter le contrecoup et les
autres forces de réaction pouvant provoquer des
blessures graves voire mortelles.

- Barre de guidage : une barre dont le rayon
réduit la zone de contrecoup sur la barre.
Utiliser exclusivement des barres homologuées
par le fabricant de la scie a chaine et
mentionnées dans ce manuel (voir 1 10.
DONNEES TECHNIQUES

Les chaines assurant un faible contrecoup
mentionnées dans ce manuel (voir 10.
DONNEES TECHNIQUES répondent aux
conditions prévues apres avoir été testées selon
les critéres appropriés. Utiliser exclusivement
des chaines homologuées par le fabricant de
la scie a chaine.

La protection avant est concue de sorte a
réduire la possibilité que la main gauche n'entre
en contact avec la chaine en glissant de la
poignée avant ; elle est également congue pour
enclencher le frein de chaine lorsque l'opérateur
la pousse ou les forces inertielles la déplacent
en avant.

Les poignées avant et arriére sont distancées
I'une de l'autre et alignées I'une avec l'autre afin
de fournir I'équilibre et la résistance nécessaires
pour controler la scie a chaine lorsque celle-ci se
déplace vers l'opérateur en cas de contrecoup.
Le frein de chaine est concu de sorte a stopper
rapidement la chaine en mouvement. En
poussant le levier de frein/la protection avant
en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter
immédiatement. Le frein de chaine limite les
conséquences du contrecoup mais ne l'évite
pas. S'assurer que le frein de chaine est propre
et le tester avant d'utiliser la scie a chaine.

Le dispositif tendeur de chaine est congu pour
permettre a l'opérateur de régler la chaine
correctement : une chaine détendue augmente
la possibilité d'un contrecoup et des autres
forces de réaction.

SYSTEME ANTIGIVRE

Avec une température inférieure a 0°C, placer
le curseur (A, Fig.33) sur la position hiver. De
cette facon, l'air froid tout comme I'air chaud
provenant du cylindre sont aspirés. Il n'y a
donc pas de formation de glace a l'intérieur du
carburateur.

Avec une température supérieure a +10°C,
remettre le curseur (A, Fig.34) en position
été. Dans le cas contraire, le moteur pourrait
présenter des dysfonctionnements dus a une
surchauffe.
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FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif qui
donne une grande sécurité lors de I'utilisation
de la tronconneuse. Il protege l'utilisateur
des dangereux contrecoups éventuels qui
pourraient se produire durant les diverses
phases de travail. Il se met en marche,
provoquant le blocage instantané de la chaine,
lorsque la main de l'opérateur fait pression
sur le levier (actionnement manuel), ou bien
automatiquement par inertie lorsque I'on pousse
la protection vers l'avant (Fig. 16) en cas de
brusque contrecoup (actionement inertiel). Le
frein de chaine se débloque en tirant le levier vers
l'opérateur (Fig. 3).

CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors du contrdle de la machine avant de I'utiliser,

vérifiez |'état de fonctionnement du frein en

effectuant le opérations ci dessous:

1. Lancez le moteur et saisissez fermement la
poignée des deux mains.

2. Tout en tirant la manette de commande des
gaz pour maintenir la chaine en opération,
poussez le levier de frein vers le bas et 'avant
avec le dos de la main gauche (Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne et que la chaine
est arrétée, retirez la main de la manette des
gaz.

4. Débloque le frein (Fig. 3).

ENTRETIEN DU FREIN: Veillez a ce que le
mécanisme du frein de chaine soit toujours
propre et lubrifiez I'ensemble des leviers. Vérifiez
I'usure du ruban du frein. Lépaisseur minimum
doit étre de 0.30 mm.

USAGES INTERDITS

A\ ATTENTION - Suivre les régles de sécurité.

Cette trongonneuse a été congue et
réalisée pour I'ébranchage et I'entretien
d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de couper
d'autres matériaux. Les vibrations et le rebond
sont en effet différents et les mesures de
sécurité ne seraient pas respectées. N'utilisez
pas la tronconneuse comme levier pour lever,
déplacer ou casser quoi que ce soit. Il est
interdit de brancher sur la prise de force de la
tronconneuse des outils ou des applications
autres que ceux que le constructeur a indiqués.

PRECAUTIONS POUR LA ZONE DE TRAVAIL

- Ne vous approchez pas des fils électriques.

- Travaillez uniquement lorsque la visibilité et
I'éclairage sont suffisants.

- Coupez le moteur avant de poser la
trongonneuse.

- Soyez particulierement attentif et vigilant
lorsque vous portez des casques de protection
car de tels équipements peuvent limiter la
capacité d'entendre les signaux sonores
d'avertissement (alarmes, signaux
d'avertissement, etc.)

- Soyez particulierement prudents lorsque vous
travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

- Ne coupez pas en dessus dans la hauteur de
poitrine, car il est toujours plus difficile de
contréler une trongonneuse placée en hauteur
en cas de rebond.

- N'utilisez pas la tronconneuse sur une
échelle.

- Arrétez la tronconneuse si la chaine heurte un
corps étranger. Inspectez la trongonneuse et
effectuez les réparations si nécessaire.
Inspecter la trongonneuse méme en cas de
chute accidentelle de celle-ci.

- Eliminez la poussiére et le sable déposés sur la
trongonneuse. Méme une tres faible quantité
de crasse peut tres rapidement émousser une
chaine et augmenter le risque de rebond.

- Veillez a ce que les poignées soient toujours
propres et séches.

- Pendant la coupe d'un tronc ou d’une branche
en tension, faites attention a ne pas vous faire
surprendre par le relachement instantané de la
tension du bois.

- Faites extrémement attention en coupant les
petites branches ou les arbustes qui peuvent
bloquer la chaine ou étre projetés contre vous
et vous faire perdre I'équilibre.

UTILISATION

A\ ATTENTION - Abattre un arbre est une

opération qui nécessite une certaine
expérience. N'essayez pas d'abattre des arbres
si vous n'en avez pas encore I'expérience. EVITEZ
TOUTES LES OPERATIONS POUR LESQUELLES
VOUS NE VOUS SENTEZ PAS QUALIFIES ! Il est
recommandé aux opérateurs inexperts de ne
pas abattre d'arbres dont le tronc présente
un diameétre supérieur a la longueur de la
barre. Si I'on utilise la tronconneuse pour la
premiére fois, il faut d’abord s’exercer sur des
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petites biches pour se familiariser avec le
fonctionnement. En coupe, utilisez la machine
au maximum de sa puissance. Ne forcez pas
sur les poignées ; la machine doit descendre en
coupe de son propre poids et vous permettre de
couper sans le moindre effort.

A\ ATTENTION - Ne coupez jamais si le

temps est mauvais, si la visibilité est
insuffisante ou si la température est trop
basse ou trop élevée. Assurez vous qu'il n'y a
pas de branches séches qui puissent tomber.

ABATTAGE

Lors des opérations d'abattage et de découpe,
utilisez le harpion comme point d'appui. Avant
de commencer a couper, étudiez bien l'arbre,
le terrain et ses environs. Dégagez la zone
de travail. Préparez un vaste espace pour
pouvoir reculer lorsque I'arbre commencera a
tomber (Fig. 17). Otez les branches qui seraient
éventuellement sur environ deux meétres de
la partie basse du tronc. Effectuez en sens
perpendiculaire par rapport a la plante, une
entaille correspondant a environ 1/4 du diamétre
du tronc, en commencant du c6té ou vous
prévoyez la chute de l'arbre (1 - Fig. 18). A
environ 10 cm un peu plus haut, commencez
une seconde entaille qui rejoigne la premiére.
Otez ainsi un coin qui donnera la direction vers
laquelle I'arbre tombera (2 - Fig. 18).

Pratiquez maintenant, du c6té opposé a la
premiére coupe, la véritable entaille d’abattage
qui devra étre positionnée 4-5 cm plus haut par
rapport a la premiére entaille ( 3- Fig. 18).
Laissez toujours une charniere (A - Fig. 19-24) qui
permette le contréle de la direction de chute.
Mettez un coin dans l'entaille d'abattage, avant
que l'arbre ne commence a bouger, de facon a
éviter que le guide de la trongconneuse ne reste
bloqué.

Si le diamétre du tronc est supérieur a la
longueur du guide, effectuez I'entaille d'abattage
suivant la séquence indiquée sur la Fig. 19.

EBRANCHAGE

a) Commencez toujours par le diametre le
plus grand en allant vers la pointe pour
ébrancher la plante ou d'éventuelles branches
secondaires.

b) Cherchez toujours la position la plus stable et
la plus sUre avant d'accélérer la tronconneuse.

Maintenez I'équilibre, s'il le faut, en appuyant
le genou plus proche du tronc.

c) Tenez la trongonneuse appuyée au tronc pour
ne pas trop vous fatiguer, en tournant sur le
cOté gauche ou sur le cété droit suivant la
position de la branche a couper (Fig. 20).

d) Lorsque vous avez affaire a des branches

sous tension, cherchez une position sire

pour vous protéger d'éventuels coups de
fouet. Commencez toujours la coupe du coté
opposé au pli.

Pour la coupe de branches de gros diamétre,

utiliser le harpon.

o

A\ ATTENTION - N'utilisez pas le bord

supérieur de la pointe du guide, surtout
pour ébrancher, parce que vous courez le
risque de recevoir un contrecoup.

DEBITAGE

Avant de commencer a débiter le tronc, vérifiez

la fagon dont il est appuyé au sol. Ceci permet de

le couper de fagon correcte en évitant ainsi que
le guide reste coincé au milieu du tronc.

a) Commencez a couper la partie supérieure
pour environ 1/3 du diamétre (1 - Fig. 21).
Terminez la coupe par la partie inférieure
(2 - Fig. 21). De cette facon la coupe sera
parfaite et le guide ne restera pas coincé dans
le tronc.

b) Commencez a couper la partie inférieure pour
environ 1/3 du diameétre (1 - Fig. 22). Terminez
la coupe par la partie supérieure (2 - Fig. 22).

A\ ATTENTION - Si le guide coince dans une

entaille, arrétez le moteur, soulevez le
tronc et changez-le de position (Fig. 23). Ne
tentez pas de libérer la chaine en tirant sur la
poignée de la trongonneuse.

8. ENTRETIEN
CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéme de controle
des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans
le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiére d'émissions respectent
les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.
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Le systeme de contrdle des émissions du moteur
ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre
utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien
incorrect de la machine risque de compromettre
le systéme de contréle des émissions au point
de ne plus respecter les lois applicables ; dans
ce cas, réparer immédiatement toute anomalie
du systeme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de
fonctionnement, utilisation ou entretien
incorrects :

- Forcer ou casser les dispositifs de dosage du
carburant;

- Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne
répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre DEMARRAGE/CARBURANT ;

- Utiliser des piéces de rechange non originales,
par exemple des bougies, etc. ;

- Ne pas procéder, ou procéder de facon
incorrecte, a l'entretien du systéme
d'échappement ; ne pas respecter les
intervalles d'entretien du pot d'échappement,

de la bougie, du filtre a air, etc.

A\ ATTENTION - Si ce moteur a fait I'objet

d'une manipulation frauduleuse, la
certification UE sur les émissions perd sa
validité.

Le niveau de CO2 de ce moteur est disponible sur
le site Internet d'Emak (www.myemak.com), a la
section “The Outdoor Power Equipment World".

A\ ATTENTION - Pendant les opérations
d'entretien, portez toujours des gants.
Laissez refroidir le moteur avant d'intervenir.

AATTENTION - Le non-respect

des instructions d’affitage fait
considérablement augmenter le risque de
contrecoup.

AFFUTAGE DE LA CHAINE
Le pas de la chaine (Fig. 25) est de 3/8".

Portez des gants de protection lorsque vous
affiitez la chaine a l'aide d’une lime ronde de
@ 4.0 mm (5/32").

Affiitez toujours en faisant mordre la lime en
poussant vers l'extérieur et en ayant soin de
respecter les valeurs reportées sur la Fig. 25.
Aprés |'aff(itage, les gouges doivent étre toutes
de la méme largeur et de la méme longueur les
unes par rapport aux autres.

A\ ATTENTION - Il faut affater la chaine a

chaque fois que les copeaux présentent
des dimensions trés réduites semblables a de
la sciure.

Tous les 3-4 afflCitages, contrélez et
éventuellement “abattez” le nez de gouge a l'aide
d’une lime plate et du gabarit fourni en option,
apres quoi, arrondissez I'angle antérieur (Fig. 26).

A\ ATTENTION - Le réglage correct du nez de
gouge est aussi important que l'affiitage
correct de la chaine.

GUIDE

Les guides munis de pignon a la pointe doivent
étre lubrifiés avec de la graisse, en se servant
d’une seringue pour lubrification.

Retournez le guide toutes les 8 heures de travail
pour répartir I'usure.

Nettoyez la rainure du guide et le trou de
lubrification, a I'aide d'un racloir fourni en option.
Contrélez que les rainures du guide soient
paralléles et si cela s'avére nécessaire, ébavurez
les bords avec une lime plate.

A\ ATTENTION - Ne montez jamais une
chaine neuve sur un pignon usé.

FILTRE A AIR - Tourner le pommeau (A, Fig. 27)
et controlez tous les jours le filtre a air (B). Ouvrir
le filtre (B) en intervenant sur les deux languettes
(E, Fig.27). Nettoyer avec du dégraissant Emak
cod. 001101009A, laver avec de l'eau et souffler a
distance avec de l'air comprimé de l'intérieur vers
I'extérieur. Remplacer le filtre s'il est fortement
colmaté ou endommagé.

A\ ATTENTION! - Lors du remontage du filtre
(B), s'assurer de le faire entrer parfaitement
dans son logement.

FILTRE CARBURANT - Vérifiez périodiquement
les conditions du filtre carburant; s'il est trop sale,
mieux vaut le changer. (Fig. 28).
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POMPE A HUILE (automatique réglable)
- Le débit est préréglé a 'usine. L'opérateur
peut varier la distribution de I'huile selon les
exigences, au moyen de la vis de réglage (Fig. 32).
Il n'y a débit d’huile que lorsque la chaine est en
mouvement.

A\ ATTENTION - N'utilisez jamais d’huile de
récupération.

GROUPE DEMARREUR - Veillez a ce que les
fentes de refroidissement du carter du groupe
démarreur soient toujours dégagées. Utilisez un
pinceau ou de l'air comprimé.

MOTEUR - Nettoyez régulierement les ailettes du
cylindre a I'aide d’un pinceau ou d'air comprimé.
L'accumulation d'impuretés sur le cylindre peut
provoquer des surchauffes nuisibles au bon
fonctionnement du moteur.

BOUGIE - Il est recommandé de nettoyer
périodiquement la bougie et de contréler la
distance entre les électrodes (Fig. 29).

Utiliser une bougie TORCH L8RTF ou autre
marque avec degré thermique équivalent.

FREIN DE CHAINE - Si le frein de chaine ne
fonctionne pas bien, démontez le carter protege-
chaine et nettoyez a fond les éléments du frein.
Lorsque le ruban du frein de chaine est usé et/ou
déformé, remplacez-le.

GUIDE - Tournez le guide et vérifiez que les trous
de lubrification sont dégagés d’éventuelles
impuretés.

N'utilisez pas de carburant (mélange) pour les
opérations de nettoyage.

CARBURATEUR

Avant d'effectuer le réglage du carburateur,
nettoyez le convoyeur de mise en route et le
filtre a air (Fig. 27) et faites chauffer le moteur.
Ce moteur est congu et réalisé conformément
aux réglements (EU) 2016/1628, (EU) 2017/654
et (EU) 2017/656.

La vis de ralenti T est réglée de facon a laisser
une bonne marge de sécurité entre le régime de
ralenti et le régime d’embrayage.

A\ ATTENTION - La chaine ne doit jamais

tourner si le moteur de tronconneuse
fonctionne au ralenti. Si la chaine tourne au
minimum, il faut agir sur la vis T et diminuer la
vitesse de rotation du moteur. Si le probléeme
persiste, cesser immédiatement le travail et
faire appel a un centre d’assistance agréé pour
résoudre le probleme.

A\ ATTENTION - Des variations climatiques

et altimétriques peuvent provoquer
des variations de carburation. Personne ne
doit rester prés de la tronconneuse pendant
que celle-ci travaille, ni pendant la phase de
réglage de la carburation.

TUYAU D'ECHAPPEMENT

A\ ATTENTION - Ce pot d'échappement est

doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur
la conformité aux conditions sur les émissions
requises. Ne jamais modifier ni déposer le
catalyseur : tout modification est une violation
alaloi.

A ATTENTION - Les pots d'échappement
dotés de catalyseur deviennent trés
chauds durant l'utilisation et restent ainsi
longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette
situation se présente méme lorsque le moteur
tourne au ralenti. Vous risquez de vous briiler
en le touchant. Risque d’incendie!
A\ PRECAUTION - Si le pot d'échappement
est endommagé il doit étre remplacé.
S'il se bouche fréquemment, le rendement du
catalyseur s'en trouve réduit.

A\ ATTENTION - Ne pas utiliser la

tranconneuse si le pot est endommagé,
absent ou modifié. Un silencieux mal
entretenu augment le risque d’incendie et de
perte auditive.

ENTRETIEN EXCEPTIONNEL

Alafin de la saison, si I'appareil a fait I'objet d'un
usage intense, ou tous les deux ans en cas
d'usage normal, faites controler I'appareil par un
technicien spécialisé du réseau d'assistance.

A\ ATTENTION! - Les opérations de

maintenance et d’entretien non reprises
dans le présent manuel devront étre
effectuées par un agent agréé. Pour garantir le

59



fonctionnement régulier du la trongonneuse, on
veillera a ce que les remplacements éventuels de
piéces détachées soient effectués exclusivement
avec des PIECES DE RECHANGE D’ORIGINE.

A\ Toute modification non autorisée et/ou
utilisation d'accessoires non originaux

peut entrainer des blessures graves ou

mortelles a I'opérateur ou a des tiers.

TRANSPORT

Transportez la tronconneuse avec le moteur
coupé, aprés avoir positionné le guide vers
I'arriere et muni du protége guide (Fig. 31).

A ATTENTION - Pour transporter la

trongonneuse sur un véhicule, s'assurer
qu'elle y est fixée correctement a l'aide de
sangles. Transporter la trongonneuse en position
horizontale et s'assurer également que les
consignes pour le transport de ce genre de
machines ont été respectées.
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TABLEAU D'ENTRETIEN

Les intervalles d'entretien signalés ici sont valables exclusivement en cas de conditions normales de
fonctionnement. Si le travail quotidien s'avere plus contraignant que prévu, réduire en conséquence

les intervalles d'entretien.

Machine compléte

Vérifier : fuites, craquelures et niveau d'usure

Controles : interrupteur, starter, levier d'accélérateur et
levier de blocage d'accélérateur

Vérifier le fonctionnement

Frein de chaine

Vérifier le fonctionnement

Faire contréler par un technicien agréé

Réservoir a carburant et réservoir d'huile

Vérifier: fuites, craquelures et niveau d'usure

Filtre a carburant

Vérifier et nettoyer

Remplacer I'élément filtrant

Lubrifier la chaine

Controler le rendement

Chaine

Vérifier: dommage, affdtage et niveau d'usure

Controler la tension

Afflter: controler la profondeur du passage

Barre

Vérifier: dommages et niveau d'usure

Nettoyer la cannelure et le conduit de 'huile

Tourner, lubrifier le pignon et ébarber

Remplacer

Pignon

Vérifier : dommages et niveau d'usure

Remplacer

Embrayage

Vérifier : dommages et niveau d'usure

Remplacer

Disp. d'arrét chaine

Vérifier : dommages et niveau d'usure

Remplacer

Toute la visserie accessible (sauf vis de
carburateur)

Vérifier et resserrer

Filtre a air Nettoyer
Remplacer
Ailettes cylindre et fentes du carter de | Nettoyer

démarrage

Corde de démarrage

Vérifier : dommages et niveau d'usure

Remplacer

Carburateur Controler le ralenti (la chaine ne doit pas tourner
au ralenti)

Bougie Controler la distance des électrodes

Remplacer

Systéme anti-vibrations

Vérifier : dommages et niveau d'usure

Avant toute
utilisation
Aprés chaque
ravitaillement
Une fois par
semaine
En cas de dommage
ou de défaut




9. REMISSAGE

Lorsque I'appareil doit étre entreposé pendant de

longues périodes :

- Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant
et huile dans un endroit bien aéré.

- Eliminer le carburant et I'huile conformément
aux normes et en respectant I'environnement.

- Pour vider le carburateur, démarrer le moteur
et en attendre l'arrét (le fait de laisser du
mélange dans le carburateur pourrait
endommager les membranes).

- Enlever, nettoyer et vaporiser de I'huile de
protection sur la chaine et la barre.

- Nettoyer a fond les fentes de refroidissement
du carter du groupe de démarrage, le filtre de
I'air (Fig. 27) et les ailettes du cylindre.

- Ranger I'engin dans un endroit sec, de
préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol, loin de toute source de chaleur et
avec les réservoirs vides.

- Les procédures de mise en service apres un
remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (pages 45).

PROTECTION DE LENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect

fondamental et prioritaire de l'utilisation de la

machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du
contexte dans lequel on vit.

- Eviter d’étre un élément de géne pour le
voisinage.

- Respecter scrupuleusement les réglements
locaux en matiere d’élimination des
emballages, huiles, essence, batteries, filtres,
pieces endommagées ou tout élément a fort
impact écologique ; ces résidus ne doivent pas
étre jetés aux ordures, mais doivent étre
séparés et remis aux centres de collecte
spécialisés qui pourvoiront au traitement des
déchets.

Démolition et élimination

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner
la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux éliminés est
recyclable ; tous les métaux (acier, aluminium,
laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d’'informations contacter le centre de
récupération des déchets de votre zone.
L'élimination des dérivés de démolition de la
machine devra se faire dans le respect de

I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air
et l'eau.

Dans tous les cas, respecter les législations et
réglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du machine, détruire
également l'étiquette du marquage CE ainsi que
le présent manuel.
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10. DONNEES TECHNIQUES

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Cylindrée 35,2cm3 38,9 cm3
Moteur 2 temps Emak 2 tempsEmak
Nombre de tours/min au ralenti 2.900 +/- 100 min-' ¥ 3.000 min ' ¥
Nombre de tours/min a plein régime 11.750 +/- 150 min' ¥ 12.800 min ' ¥
Pompe primer Oui

Vis tendeuse de chaine latérale Oui

Démarrage facilité W Oui

Nombre de dents du pignon 6

Poids sans guide et chaine 4.5 kg

Capacité du réservoir a carburant iﬂ + 6

320 (0.32) cm3 ()

Capacité du réservoir d'huile de la chaine | |

220 (0.22) cm3 (@)

Vitesse de la chaine a la vitesse de puissance
maximale du moteur

15,2 m/s

16,2 m/s

*Tours a vide avec barre et chaine montées

Combinaisons barres et chaines recommandées

GSH 370 - GSH 3700
GSH 400 - MTH 4000

Pas et épaisseur chaine 3/8" x.050"
Longueur du guide 14" (35 cm) 16" (41 cm)
140SDEA041 160SDEA041
Barre type M1501452-1041 | M1501657-1041
N 91P053X 91P057X
Chaine type CL153PB CL157PB
Longueur de coupe 310 mm 370 mm

/\ ATTENTION!!

Le risque de contre-coup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas
correcte! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine recommandées et suivez

scrupuleusement les instructions pour l'afflitage.
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Pression acoustique - Lpa av
dB(A) q ENISO 11681-1 102.1 103,2
EN 22868
Incertitude - dB(A) 23 3,2
Niveau de puissance 22302/;%%(: 108.1 111.5
acoustique mesuré - dB(A) EN ISO 3744
Incertitude - dB(A) 3 3,1
Lwa
Livello potenza acustica 2000/14/EC 11 115
garantita - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
Niveau de vibration m/s? EN 22867 9 ((g’)‘()) o9 ((g’)‘())
EN 12096 : !
. ) 2 1.4 (Sx) 1,9 (Sx)
Incertitude - m/s EN 12096 1.6 (Dx) 1.9 (Dx)

*Valeurs moyennes pondérés (1/3 au ralenti, 1/3 pieine charge, 1/3 vitesse en pointe dans le vide).

Pour la sélection correcte des protections antibruit, une analyse de la bande de tiers
d'octave peut étre fournie sur demande.
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11. DECLARATION DE CONFORMITE

Je soussigné,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

déclare sous sa propre responsabilité que la machine:

1. Catégorie:

Trongconneuse

2. Marque: / Type:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. identification de série

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

est conforme aux recommandations
des normes harmonisées suivantes:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN SO 14982:2009

est conforme au modele ayant obtenu
la certification CE n.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

émis par:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Procédures suivies pour
I'évaluation de la conformité

AnnexV -2000/14/EC

Niveau de puissance acoustique
mesuré

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Niveau de puissance acoustique
garanti:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Fait a:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Date:

24/01/2026

Documentation technique déposée
aupres du

Siége Administratif. - Direction Technique

~ [JEmak
> =L, Emak .

Fausto Bellamico - President
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12. CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée avec les
techniques de production les plus modernes. Le
fabricant garantit ses produits pendant une
période de 24 mois a compter de la date
d’achat, en cas d’'usage privé ou d'activités de
bricolage. En cas d'usage professionnel, la
garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1) La garantie devient effective a partir de la
date d’achat. Le constructeur remplace
gratuitement les pieces présentant des
vices de matériau, d’'usinage ou de
fabrication par le biais de son réseau
commercial et d'assistance. La garantie ne
prive pas l'acheteur des droits qui lui sont
octroyés par le code civil contre les
conséquences ou les vices causés par la
chose vendue.

- d’absence manifeste d’entretien,

- d'utilisation incorrecte ou de
manipulation du produit,

- d'utilisation de lubrifiants ou de
carburants inadéquats,

- d'utilisation de piéces détachées ou
d'accessoires non originaux,

- d’interventions effectuées par du
personnel nétant pas agréé.

5) Le constructeur exclut de la garantie les

consommables et les pieces sujettes a

usure de fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise

a jour et d'amélioration du produit.

7) La garantie ne couvre pas la mise au point
ni les interventions d'entretien nécessaires
pendant la période de validité de la
garantie.

[
[
[
[
[
[
| ACHETE PAR M.
[
[
[
[
[
[

2) Le personnel technique interviendra le plus | 8 Les éventuels dommages subis pendant le
rapidement possible, dans les délais transport doivent étre immédiatement
concédés par les nécessités signalés au transporteur sous peine
organisationnelles. d’annulation de la garantie.

3) Pour demander I'assistance sous | 9) Les moteurs d'autres marques (Briggs &
garantie, il est nécessaire de présenter Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
au personnel agréé le certificat de Kohler, etc.) montés sur nos machines sont
garantie ci-dessous portant le cachet du garantis par leurs constructeurs respectifs.
revendeur, diment rempli et | 10) La garantie ne couvre pas les éventuels
accompagné de la facture d’achat ou du dommages, directs ou indirects, causés a
ticket de caisse obligatoire reportant la des personnes ou des objets suite a des
date d’achat. pannes de la machine ou a l'interruption

4) La garantie s'annule en cas de: forcée et prolongée de son utilisation.

e e e L Ll m el Ll m ol
MODELE DATE
N° de SERIE CONCESSIONNAIRE

|) Ne pas expédier ! Joindre uniq aleé
X} garantie technique.
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13. GUIDE AU RESOLUTION DES PROBLEMES

ATTENTION : toujours arréter I'outil et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
indications du tableau ci-dessous, sauf indication contraire.

Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contacter un Centre
d'Assistance Agréé. En cas de probléeme non référencé dans ce tableau, contacter un Centre

d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes aprés
le démarrage.

1. Pas d'étincelle

2. Moteur noyé

1. Controler 'étincelle de la bougie. S'il n'y
a pas d'étincelle, répéter le test avec
une bougie neuve (L8RTF).

2. Suivre la procédure page 48. Si le
moteur ne démarre toujours pas,
répéter la procédure avec une bougie
neuve.

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement ou
ne tourne pas correctement a
vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le régime
maxi et / ou dégage trop de
fumée.

1. Controler le mélange huile/
essence.

2. Filtre a air encrassé.

3. Régler le carburateur.

1. Utiliser de I'essence neuve et une huile
pour moteur 2 temps.

2. Nettoyer : voir les instructions au
chapitre Entretien filtre de I'air.

3. Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti "T" (Fig. 30) en la
tournant dans le sens des aiguilles d'une
montre pour augmenter la vitesse ; voir
chapitre Entretien carburateur.

Barre et chaine se réchauffent et
fument durant I'utilisation

1. Réservoir d'huile de la chaine
vide
2. Chaine trop tendue

3. Systeme de lubrification
défectueux

—_

. Remplir le réservoir d'huile a chaque
ravitaillement du réservoir a carburant.

2. Tension chaine; voir les instructions au
chapitre Montage barre et chaine
(Pages 45).

3. Faire tourner 15-30 secondes au régime
maxi. Arréter et vérifier si I'huile
s'écoule de la pointe de la barre. S'ily a
de I'huile, le dysfonctionnement peut
étre causé par la chaine détendue ou la
barre endommagée. S'il n'y a pas
d'huile, contacter un Centre
d'Assistance Agréé

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas

A

ATTENTION : ne jamais
toucher la chaine
lorsque le moteur
tourne

1. Frein de la chaine serré

2. Chaine trop tendue

3. Assemblage barre et chaine

4. Chaine et/ou barre
endommagée

5. Embrayage et/ou pignon
endommagé

1. Desserrer le frein de la chaine ; voir
chapitre Utilisation — Frein de la chaine
(Page 49)

2. Tension chaine; voir les instructions au
chapitre Montage barre et chaine
(Pages 45)

3. voir les instructions au chapitre
Montage barre et chaine (Pages 45)

4. Voir les instructions au chapitre
Entretien barre et/ou chaine (Page 51)

5. Remplacer si nécessaire ; contacter un
Centre d'Assistance Agréé
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UBERSETZUNG DER ORIGINALANLEITUNGEN

Verehrte Kunden

Danke fur Ihre Wahl eines Produkts von Emak.
Unser Handlernetz und unsere
Vertragswerkstatten stehen jederzeit zu lhrer
Verfligung.

EINLEITUNG
Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn
aufmerksam durch, um mit dem Aufsitzmaher
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu
vermeiden. In dieser Betriebsanleitung finden Sie
die Erkldrung zur Funktionsweise der
verschiedenen Bauteile und die die Hinweise fiir
die anfallenden Kontrollen und
Wartungsarbeiten.
HINWEIS: Die in dieser Anleitung enthaltenen
Beschreibungen und Abbildungen sind
unverbindlich. Der Hersteller behilt sich das
Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne
jeweils eine Aktualisierung der vorliegenden
Anleitung vorzunehmen.
Zusdtzlich zu den Betriebs- und
Wartungsvorschriften enthalt diese Anleitung
ebenfalls Informationen, auf die Sie besonders
achten missen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:
ACHTUNG: es besteht die Gefahr von Unfallen,
ernsthaften bis lebensgefahrlichen Verletzungen
oder schweren Sachschaden.
WARNUNG: es besteht die Gefahr von Schaden
an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
ACHTUNG
GEFAHR VON GEHORSCHADEN
UNTER NORMALEN EINSATZBEDINGUNHGEN
DIESER MASCHINE KANN DER BEDIENER EINEM

PERSONLICHEN UND TAGLICHEN
SCHALLDRUCKPEGEL VON MINDESTENS

85 dB (A) AUSGESETZT SEIN
INHALT
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ERLAUTERUNG DER SYMBOLE-
UND SICHERHEITSHINWEISE
(Abb.1)

Betriebsanleitung vor der Inbetriebnahme
lesen.

Immer Helm, Schutzbrille und
Gerduschschutz tragen.

Gerit: KETTENSAGE.

Garantierter akustischer Schalleistungspegel.
Seriennummer

CE-Zeichen.

Baujahr

Starterpumpe

Kettenbremse, aktiviert (rechts).
Kettenbremse, nicht aktiviert (links).

. ACHTUNG! HeiRBe Oberflachen.

BAUTEILE DER KETTENSAGE
(Abb. 2)

. Chokehebel

. Gashebel

. Sicherheitsgasgriff

. Vergaser-Einstellschrauben
. Hebel Inertialbremse

. Schallddmpfer

Kette

. Schwert

. Luftfilterdeckel
. Ein/Aus-Schalter
. Tankdeckel

. Startergriff

Oltankdeckel
Starterpumpe

. Seitliche Kettenspannschraube
. Vorderer Griff
. Hinterer Griff

Kettenschutz fur Schiene
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3. SICHERHEITSVORKERUNGEN

A ACHTUNG - Bei richtiger Anwendung ist
die Kettensdge ein schnelles, bequemes
und wirkungsvolles Arbeitsgerat; falls Sie
sie falsch oder ohne die ndtige Vorsicht
einsetzen, kann sie zu einer Gefahr werden.
Beachten Sie bitte daher unbedingt die
Sicherheitsvorschriften die Sie nachstehend
in der Betriebsanleitung finden, damit ihre
Arbeit immer angenehm und sicher ist.

A\ ACHTUNG: Das Ziindsystem lhres Gerits
erzeugt ein elektromagnetisches Feld
geringer Starke. Dieses Feld kann unter
Umstdnden Herzschrittmacher beeinflussen.
Um die Gefahr ernster oder gar todlicher
Unfélle zu reduzieren, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor Benutzung dieser
Maschine ihren Arzt und den Hersteller des
Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A\ ACHTUNG! - Nationale Verordnungen
konnen den Gebrauch des Gerits
einschranken.

1. Die Kettensdge darf nur von geschultem
Personal verwendet werden. Unerfahrene
Benutzer mussen sich vor dem Arbeitseinsatz
mit dem Gerat vertraut machen und dessen
Gebrauch tben.

2. Die Kettensdge darf nur von erwachsenen
Personen in Korperlich gutem Zustand
benutzt werden, denen die
Bedienungsanleitung geldufig ist.

3. Die Kettensdage nur in gesundem und
ausgeruhtem Zustand gebrauchen nicht
unter dem Einflu3 von Alkohol, Drogen oder
Medikamenten.

4, Keine Schals, Armreifen oder andere
Kleidungsstiicke tragen, die von der
Maschine oder der Kette erfallt werden
kdnnen. Verwenden Sie anliegende
Schutzkleidung.

5. Stets rutschfestes Schuhwerk sowie
Handschuhe, Schutzbrille, Lérmschutz und
Helm tragen.

6. Wahrend des Anlassens und des Betriebes
der Kettensdge sollten andere Personen sich
nicht innerhalb des Arbeitsbereiches
aufhalten.

7. Beginnen Sie nicht mit dem Schneiden, bevor
der Arbeitsbereich nicht vollkommen sauber

10.

11

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

. Schneiden Sie immer in stabiler und sicherer

. Achten Sie auf gute Abzugsmaoglichkeiten

. Risten Sie den Abtrieb der Kettensdge nur

und frei von Hindernissen ist. Schneiden Sie
nicht in der Nahe von elektrischen Kabeln.

Stellung.

der Abgase. Benutzen Sie das Gerét nicht in
der Ndhe von explosiven oder brennbaren
Stoffen oder in geschlossenen Raumen.
Berlihren Sie die Kette nicht und
unternehmen Sie keine Wartungsarbeiten,
wenn der Motor in Betrieb ist.

mit den Originalgerdten des Herstellers aus.
Samtliche Schilder mit den
Gefahrensymbolen und Sicherheitszeichen
missen sich in einwandfreiem Zustand
befinden. Bei Beschddigung oder
Unleserlichkeit missen sie rechtzeitig ersetzt
werden (Abb. 1).

Das Gerat darf ausschlieBlich fur die in der
Betriebsanleitung angegebenen Zwecke
verwendet werden (siehe seite 66).

Die Maschine nicht mit laufendem Motor
liegen lassen.

Kontrollieren Sie die Kettensage taglich, um
sicherzustellen, da3 sowohl die Sicherheits-
sowie auch alle anderen vorrichtungen
korrekt funktionieren.

Folgen Sie bei den Wartungsarbeiten stets
unseren Anweisungen.

Arbeiten se nicht mit beschadigter, fehlerhaft
reparierter, falsch montierter oder willkirlich
abgednderter Kettensdge. Entfernen,
beschadigen oder dndern Sie nie die
Schutzvorrichtungen. Nur Schwerter von der
in der Tabelle angegebenen Lange benutzen.
Nehmen Sie nie alleine Reparaturen oder
Arbeiten vor, die nicht zur normalen Wartung
gehoren. Wenden Sie sich ausschlie8lich an
spezialisierte Vertragswerkstatten.

Benutzen Sie die Kettensdge nie ohne den
Kettenradschutz.

Sollte es notwendig sein die Kettensdge aus
dem Verkehr zu ziehen, hdandigen Sie sie
ihrem Vertragshandler aus, der fur die
entsprechende Aufbewahrung sorgt.

Lassen Sie die kettensdge nur von Personen
benutzen, die das Gerat richtig bedienen
konnen. Geben Sie den Benutzern der
kettensdge stets die Gebrauchsanweisung,
die vor Arbeitsbeginn gelesen werden sollte.
Wenden Sie sich fiir weitere Auskiinfte stets
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an lhren Fachhandler.

23. Bewahren Sie dieses Handbuch sorgfaltig auf
und lesen Sie es vor jeder Inbetriebnahme
der Maschine.

24. Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall
fir die Unfédlle oder Risiken gegentiber
Dritten oder deren Besitz verantwortlich.

SICHERHEITS-/SCHUTZKLEIDUNG

A\ Die meisten Unfillen mit Kettensigen

geschehen, weil der Bediener von der
Kette getroffen wird. Bei der Arbeit mit der
Kettensdage muss der Bediener daher immer
die zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung
tragen. Durch die Benutzung der Schutzkleidung
wird die Verletzungsgefahr zwar nicht beseitigt,
aber die Auswirkungen des Schadens im Falle
eines Unfalls reduziert. Ihr Fachhdndler berét Sie
gern bei der Wahl der richtigen Schutzkleidung.

Die Kleidung muss geeignet sein und darf die
Arbeit nicht behindern. Tragen Sie anliegende
Schnittschutzkleidung. Die Jacke, die Latzhose
und die Schnittschutzgamaschen sind ideal.
Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten
oder Schmuckstticke, die sich im Holz oder im
Gestripp verfangen konnten. Binden Sie langes
Haar zusammen und schitzen Sie es (zum
Beispiel mit einem Schal, einer Miitze, einem
Helm usw.).

Tragen Sie Sicherheitsschuhe oder -stiefel mit
rutschfesten Sohlen und Stahlkappen.

Setzen Sie an Orten, an denen Gegenstande
herunterfallen kénnen, den Schutzhelm auf.

Benutzen Sie die Schutzbrille oder das
Schutzvisier!

Benutzen Sie einen Gehoérschutz; zum
Beispiel den Gehdrschutz mit Biigel oder
die Gehorschutzstopsel. Die Verwendung
eines Gehorschutzes erfordert erhdhte
Aufmerksamkeit und Vorsicht, denn die
Wahrnehmung akustischer Warnsignale (Rufe,
Alarme usw.) wird dadurch eingeschréankt.

Tragen Sie Schnittschutzhandschuhe.

4. SCHWERT- UND KETTENMONTAGE

A\ ACHTUNG - Benutzen Sie beim
Einbau stets Handschuhe. Verwenden

Sie ausschlieBlich Schiene und Kette It.
Herstellerempfehlung (Seite 72).

- Ziehen Sie die Schutzabdeckung (Abb. 3) in
Richtung des vorderen Handgriffs, um zu
Uberprifen, dall die Kettenbremse nicht
eingelegt ist.

- Die Muttern (A) I6sen und den
Kettenraddeckel (B) abnehmen (Abb. 4).

- Entfernen Sie die Unterlage aus Karton an den
Stiftschrauben der Stange (C, Abb. 5).

- Den Sperrzahn des Kettenspanners (D, Abb. 5)
an den Anschlag bringen, indem die Schraube
des Kettenspanners (L) ganz angezogen wird.

- Das Schwert (F, Abb. 5) so in die
Schwertbolzen (N).

- Die Kette (H, Abb. 6) auf den
selbstausrichtendes Ritzel des Kettenrads (E)
aufziehen und in die Schwertfiihrung (M)
einpassen. Auf die Laufrichtung der Kette
achten (Abb. 8).

- Den Kettenschutz aufsetzen und in seinen Sitz
driicken; den Kettenspanner (L, Abb. 7) gegen
das Schwert gedrickt halten und anziehen,
bis der Sperrzahn (D, Abb. 5) in das Loch (G)
des Schwerts eintritt.

- Die Kettenradabdeckung mit den
entsprechenden Muttern wieder montieren,
ohne diese festzuziehen.

- Mit Hilfe der Spannschraube (L, Abb. 7) die
Kette spannen.

- Die Befestigungsmutter der
Kettenradabdeckung endgliltig festziehen
und dabei die Schwertspitze anheben
(Abb. 9). Das Anzugsmoment von 1,5 kgm
(15 Nm). Die Kette muf3 so eingestellt werden,
daf3 sie gut gespannt ist und gleichzeitig von
Hand leicht zu bewegen ist (Abb. 10).

- Die Kette ist richtig gespannt, wenn sie sich
noch einige Millimeter anheben [a6t (Abb. 10).

A\ ACHTUNG - Halten Sie die Kette stets

ordnungsgemdf gespannt. Eine lockere
Kette erhoht die Gefahr von Rickschldgen und
kann darliber hinaus aus der Rille der Schiene
auslaufen; derartige Situationen kénnen den
Bediener verletzen und die Kette beschadigen.
Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen
Verschleil von Kette, Schiene und Ritzel.
Eine ilbermaBig gespannte Kette stellt eine
Uberbelastung des Motors dar und kann diesen
beschadigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte
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Kette garantiert die besten Schnittergebnisse,
hochste Arbeitssicherheit und lange
Nutzdauer der Kette. Die Lebensdauer der Kette
ist sowohl von der vorschriftsmafigen Spannung
als auch Schmierung abhéngig.

5. ANLASSEN
KRAFTSTOFF

A ACHTUNG: Benzin ist ein

hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen
Sie bei der Handhabung von Benzin oder
Kraftstoffgemisch immer mit groBter Vorsicht
vor. In der Ndahe des Kraftstoffs oder die
kettensdge sind offene Flammen und Rauchen
verboten.

- Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu
reduzieren, vorsichtig mit dem Kraftstoff
umgehen. Er ist hochentziindlich.

- Schitteln und den Kraftstoff in einen hierfir
zugelassenen Behadlter fillen.

- Den Kraftstoff im Freien mischen, wo keine
Funken oder Flammen vorhanden sind.

- Auf dem Boden abstellen, Motor ausschalten
und vor dem Tanken abkuhlen lassen.

- Den Tankdeckel langsam aufdrehen, um den
Druck entweichen zu lassen und damit kein
Kraftstoff austreten kann.

- Den Tankdeckel nach dem Tanken wieder fest
zudrehen. Durch Vibrationen kann sich der
Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

- Trocknen Sie eventuell aus dem Gerat
ausgelaufenen Kraftstoff ab. Bringen Sie die
Maschine in 3 Meter Entfernung von der Stelle,
an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor
starten.

- Versuchen Sie unter keinen Umstanden,
ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

- Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der
Benutzung die kettensdge ist Rauchen
verboten.

- Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kuhlen,
trockenen und gut beliifteten Ort auf.

- Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung
mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

- Bewahren Sie das Gerat und den Kraftstoff an
einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen,
Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen
usw. erreichen kénnen.

- Solange der Motor lauft, darf der Tankdeckel
nicht gedffnet werden.

- Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

- Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf lhre
Kleidung zu verschiitten.

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor
angetrieben, der die Vormischung von Benzin
und Ol fiir 2-Takt-Motoren erfordert. Bleifreies
Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in einem
sauberen, fir Motor zugelassenen Behilter
vormischen.

EMPFOHLENER TREIBSTOFF: DIESER MOTOR IST
FUR DEN BETRIEB MIT BLEIFREIEM BENZIN FUR
FAHRZEUGE MIT OKTANZAHL 89 ([R + M] / 2)
ODER HOHER ZERTIFIZIERT.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren gemaR
den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.
Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-
Motoren Oleo-Mac/Efco 2% (1:50), das speziell
fur alle luftgekihlten 2-Takt-Motoren ausgelegt
ist.

Das im Prospekt angegebene korrekte Ol-/
Treibstoff-Mischverhaltnis gilt sowohl bei der
Verwendung von Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 und
EUROSINT 2 als auch eines gleichwertigen
Motordls hoher Qualitat (Spezifikationen JASO
FD oder ISO L-EGD).

BENZIN oL

ia 2% - 50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A WARNUNG: KEIN OL FUR
FAHRZEUGE ODER OL FUR 2-TAKT-
AUSSENBORDMOTOREN VERWENDEN

4\ WARNUNG:

- Nur so viel Treibstoff beschaffen, der
fiir den eigenen Bedarf notwendig ist;
kaufen Sie niemals mehr Treibstoff, als
Sie in ein, zwei Monaten verbrauchen,

- Lagern Sie das Benzin in einem gut
verschlossenen Behadlter an einem
kiihlen, trockenen Ort
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A\ WARNUNG - Kein Kraftstoffgemisch
mit einem Ethanolgehalt iiber 10%
verwenden; zugelassen sind Gasohol
(Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem
Ethanolgehalt bis 10% oder Kraftstoff E10.

HINWEIS - Nur die jeweils erforderliche
Kraftstoffmenge anmischen. Das fertige
Kraftstoffgemisch darf nur kurze Zeit im Tank
bzw. Kanister bleiben. Zur Aufbewahrung der
Mischung fiir einen Zeitraum von 12 Monate
sollte der Kraftstoff-Stabilisator Emak ADDITIX
2000 Art.Nr.001000972 verwendet werden.

Alkylatbenzin

A\ WARNUNG - Alkylatbenzin hat nicht die

gleiche Dichte des normalen Benzins.
Bei den auf den Betrieb mit Normalbenzin
abgestimmten Motoren ist womdglich eine
Neueinstellung der Schraube H erforderlich.
Hierzu einen autorisierten Service aufsuchen.

AUFTANKEN
Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem
Auftanken.

A ACHTUNG: Befolgen Sie die

Sicherheitsvorschriften fiir die
Handhabung von Treibstoff. Stellen Sie den
Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen
Sie niemals Treibstoff in eine Maschine mit
laufendem oder heilem Motor. Entfernen Sie
sich mindestens 3 m von der Stelle, an der Sie
aufgetankt haben, bevor Sie den Motor
starten. NICHT RAUCHEN!

1. Sdubern Sie die Umgebung des Tankdeckels,
um Verschmutzungen des Treibstoffs zu
vermeiden.

2. Drehen Sie den Tankdeckel langsam auf.

3. Fillen Sie das Treibstoffgemisch vorsichtig in
den Tank. Moglichst keinen Treibstoff
verschitten.

4. Saubern und kontrollieren Sie die Dichtung,
bevor Sie den Tankdeckel wieder aufsetzen.

5. Setzen Sie den Tankdeckel sofort wieder auf
und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten
Treibstoff.

A\ ACHTUNG: Kontrollieren Sie, ob Treibstoff
austritt; Leckstellen vor dem Gebrauch

beseitigen. Falls erforderlich verstandigen Sie
bitte lhren Fachhéndler.

OLAUFFULLEN UND KETTENSCHMIERUNG

Die Kettenschmierung erfolgt durch eine

automatische, vom hersteller eingestellte

Olpumpe, damit die richtige Olforderung, auch

unter extremen Bedingungen, gewdhrleistet ist.

Beim Sdgen von diinnem Holz sind ablaufende

Oltropfen als normal zu betrachten.

- Die Offnung sdubern bevor der Tankverschluss
abgeschraubt wird (13, Abb. 2), damit kein
Schmutz in den Oltank eindringt.

- Beim Arbeiten (iberwachen Sie den Olstand.

- Nach der Auffillung lassen sie zwei-oder
dreimal den Motor um den korrekten
Oldurchsatz wiederherzustellen.

- Bei Betriebsstorungen sollten Sie nicht selbst
eingreifen; wenden Sie sich bitte an die
nachste Vertragswerkstatt.

Die Verwendung des richtigen Schmiermittels

wahrend des Schnittes reduziert den Verschleill

von Schwert und Kette auf ein Minimum und
gewdhrleistet so eine héhere Lebensdauer.

Verwenden Sie stets qualitativ hochwertiges Ol.

A ACHTUNG - Verwenden Sie auf keinen
Fall Altol!

Verwenden Sie immer biologisch abbaubares
Spezialschmiermittel fiir Stangen und Ketten
(eco-lube Oleo-Mac/Efco), um die Umwelt
zu schonen, Bedienungsmann Gesundheit
und eine lange Lebensdauer der Bauteile der
Kettensdge zu gewahrleisten.

A Vor dem Anlassen des Motors
sicherstellen, daBB die Kette nicht in
Kontakt mit Fremdkorpern ist.

A\ Halten Sie den vorderen Griff der

Kettensdge beim Betrieb fest in der linken
Hand; den hinteren Griff hingegen mit der
rechten (Abb. 11).

- Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie
nicht Gber Schulterhéhe; bei einer hohen
Griffposition der Kettensage kénnen die
tangentialen Krafte (Riickschlag) nur schwer
kontrolliert und aufgenommen werden.

- Uberpriifen Sie ob sich keine Kérperteile
in der Ndhe des Schalldampfers oder der
Kette befinden.
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- Diese Anweisung gilt auch fiir Linkshé@nder.
Nehmen Sie zum Mahen eine geeignete
Haltung ein.

A\ Fiir Personen mit Kreislaufstérungen und

nervosen Leiden kdonnen Vibrationen
gesundheitsschadlich sein. Sollten Symptome
wie Prickeln, Gefiihllosigkeit, Kraftschwund
oder Verdanderungen der Hautfarbe auftreten,
suchen Sie umgehend ein Arzt auf. Von diesen
Symptomen sind meist Finger, Hinde oder
Armgelenke betroffen.

Motor ist ersoffen

- Bringen Sie den Ein-/Ausschalter in Stellung
STOPP (B, Abb. 13).

- Loésen Sie die Schraube auf der Abdeckung
(A, Abb. 27).

- Nehmen Sie die Abdeckung ab.

- Hebeln Sie die Ziindkerzenfassung ab.

- Schrauben Sie die Zindkerze heraus und
trocknen Sie sie.

- Ziehen Sie den Gashebel bis zum Anschlag.

- Ziehen Sie das Anwerfseil mehrmals durch, um
die Vergaserkammer zu lUften.

- Setzen Sie die Zindkerze wieder ein und
setzen Sie die Ziindkerzenfassung auf; driicken
Sie sie fest nach unten.

- Bringen Sie den Chokehabel in der Stellung
OFFEN, und zwar auch bei kaltem Motor.

- Werfen Sie jetzt den Motor wieder an.

A ACHTUNG - Starten Sie die Kettensage nur
mit montierter Schiene, Kette und
Kupplungsabdeckung (Kettenbremse) - die
Kupplung kénnte sich lockern und
Personenschédden verursachen.

ANLASSEN DES MOTORS

Schalten Sie beim Start der Kettensdge die
Kettenbremse ein. Schieben Sie hierzu den
Hebel der Kettenbremse / des Handschutzes
nach vorn (zur Schiene) in die Position Bremse
eingelegt (Abb. 12). Driicken Sie Starterpumpe
(A, Abb. 14A). Den Starterhebel (B, Abb.14A)
gaz nach unten driicken (1). Die Kettensdge
in stabiler Lage auf dem Boden abstellen.
Uberpriifen sie ob die Kette frei lauft und ob sie
keine Fremdkorper beriihrt. Vergewissern Sie
sich vor dem Motorstart, dass die Kettensage
nicht mit Gegenstanden in Beriihrung kommt.
Starten Sie die Kettensdge auf keinen Fall

mit am Schnittgut befindlicher Schiene. Mit
der linken Hand den vorderen Handgriff gut
festhalten, den rechten Ful} in das Unterteil
des hinteren Handgriffes setzen (Abb. 15). Die
Startschnur einige Male ziehen, bis man die
erste Ziindexplosion erhilt. Den Starterhebel
(B, Abb.14B) auf mittlere Stellung bringen (2).
Den Motor durch Ziehen an der Startschnur
anlassen, dann die Kettenbremse deaktivieren
und einige Sekunden warten. Dann den
Gashebel (C, Abb. 12) betdtigen, um die
Halbbeschleunigungsautomatik zu entriegeln.

A\ ACHTUNG - Den Chokehebel nicht
benutzen, wenn der Motor bereits warm ist.

A\ ACHTUNG - Die Halbgas-Vorrichtung
ausschlieBlich beim Anlassen des Motors
benutzen.

EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft
nach 5-8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit
nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden.

A\ ACHTUNG! - Wihrend der Einlaufzeit darf

die Vergasung nicht verstellt werden, um
eine vermeintliche Leistungssteigerung zu
erzielen; der Motor kénnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS: Es ist vollkommen normal, dass der
Motor wahrend und nach dem ersten
Gebrauch etwas raucht.

EINLAUFZEIT DER KETTE

Die Einstellung muf3 immer bei kalter Kette
erfolgen. Drehen Sie die Kette von Hand und
schmieren Sie sie mit zusatzlichem Ol. Starten Sie
den Motor fir einige Minuten mit gemafigter
Geschwindigkeit und kontrollieren Sie die korrekte
Funktion der Olpumpe. Stellen Sie den Motor ab
und kontrollieren Sie die Spannung der Kette.
Lassen Sie den Motor wieder an und fiihren Sie
einige Schnitte in einen Stamm aus. Stellen Sie
nun erneut den Motor ab und kontrollieren Sie
nochmals die Spannung der Kette. Wiederholen
Sie diesen Vorgang, bis die Kette ihre maximale
Ausdehnung erreicht hat. Beriihren Sie den Boden
nicht direkt mit der Kette.
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A\ ACHTUNG - Bei laufendem Motor nie die
Kette beriihren. Beriihren Sie den Boden
nicht direkt mit der Kette.

6. MOTOR ABSTELLEN

Den Gashebel loslassen (C, Abb. 12) und die
Motorleistung auf das Minimum reduzieren. Den
Motor abstellen den Starterhebel (B, Abb.13) gaz
nach oben dticken (3).

A\ Legen Sie die kettensige nicht hin,
solange die Kette noch lauft.

7. GEBRAUCH

Bei langerem Einatmen der Motorabgase sowie
der Dampfe/Nebel des Kettendls und von
Sagemehl besteht ein Gesundheitsrisiko.

RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ
A\ ACHTUNG - Wihrend der Kettendrehung

konnen Reaktionskrafte auftreten, die
sich auf die sichere Fiihrung der Kettensdge
auswirken. Die Reaktionskrafte konnen
auBerst gefahrlich sein und Bewegungen bzw.
einen Kontrollverlust iiber die Kettensage mit
schweren oder gar tédlichen Verletzungen
verursachen. Das Verstindnis dieser Krifte
tragt dazu bei, die damit verbundenen
Gefahren zu verringern.

Die gewdhnlichsten Reaktionskrafte sind:

« Rutschen: tritt ein, wenn sich die Schiene schnell
auf dem Holz bewegt oder darauf abrutscht.

« Riickprall: tritt ein, wenn sich die Schiene vom
Holz abhebt und wiederholt dagegen schlagt.
- Sturz: tritt ein, wenn die Kettensdge nach
den Schnitt herabfdllt. Dabei kann die
laufende Kette mit Korperteilen oder anderen
Gegenstanden in Berlihrung kommen und

Verletzungen bzw. Schaden verursachen.

- MitreiBen: tritt ein, wenn die Kette an der
unteren Schienenseite bei Berlihrung eines
Gegenstands im Holz ploétzlich zum Stillstand
kommt. Der plotzliche Stillstand bewirkt, dass
die Kettensdge vom Bediener weg nach vorn
gerissen wird, wodurch dieser die Kontrolle Giber
das Gerat verliert.

A\ ACHTUNG - Die gefahrlichste Reaktions-
kraft ist der Riickschlag.

«Rlckschlag: tritt ein, wenn die Spitze der
Schiene einen Gegenstand beriihrt und sich
plotzlich nach oben und riickwarts bewegt.
Der Rickschlag kann sich auch dann ergeben,
wenn sich das Holz schliefft und die Kette
beim Schneiden einklemmt. In beiden Fallen
bewirkt der plotzliche Stillstand der Kette die
Umkehr der aktiven Krafte beim Holzschnitt
und die Bewegung der Kettensdge in die
entgegengesetzte Richtung der Kettendrehung.
Die Kettensdge wird nach oben und in Richtung
des Bedieners geschlagen.

Rickschldge ergeben sich aus der
unsachgeméfen Verwendung des Gerats
oder aus falschen Betriebsabldaufen bzw.
-bedingungen und lassen sich durch Umsetzung
der im Nachhinein aufgefiihrten Vorkehrungen
vermeiden.

VorsichtsmaBBnahmen gegen Riickschlag und
Reaktionskrafte
A\ ACHTUNG - Beriicksichtigen Sie immer
die Moglichkeit von Riickschldagen und
Reaktionskraften. Mit dem Verstiandnis
des Riickschlags und der Reaktionskrafte
konnen Sie den oft zu Unféllen fiihrenden
Uberraschungseffekt verringern.

A ACHTUNG - Die Verwendung der

Kettensdage mit nur einer Hand kann
leicht zu einem Riickschlag fiihren. Geben Sie
in diesem Fall besonders acht.

Sie konnen die Gefahren infolge von Riickschlag
und Reaktionskrdften durch folgende
MaBnahmen verringern:

«Verhalten Sie sich in vorgeschriebener Weise
und befolgen Sie sémtliche Sicherheitsregeln.
-Verwenden Sie die in der Kettensdge
eingebauten Sicherheitsvorrichtungen korrekt.
+Achten Sie stets auf die Position der

Schienenspitze.

«Vermeiden Sie, mit dem Ende der Schiene
Gegenstande zu berihren.

«Beachten Sie, dass sich die Kette beim
Schneiden kleiner Aste, Straucher und Baume
darin verfangen kann.

«Entfernen Sie samtliche Hindernisse wie
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Baume, Aste, Steine, Zaune, Stécke usw. aus
dem Arbeitsbereich. Vermeiden Sie jegliche
Hindernisse der Kettensdge.

« Halten Sie die Kette stets gescharft und korrekt
gespannt. Eine stumpfe oder lockere Kette
erhéht die Gefahr von Riickschldagen. Beachten
Sie die Herstelleranweisungen fiir das
Schérfen und die Wartung der Kette. Priifen
Sie regelmafig die Kettenspannung. Stellen Sie
sicher, dass die Befestigungsmuttern gesichert
sind. Eine groBere Schnitttiefe kann starke
Riickschlage mit sich bringen.

+Beginnen und setzen Sie den Schnitt bei
voller Geschwindigkeit fort. Bei einer langsam
laufenden Kette steigt die Gefahr von
Ruickschlagen.

« Schneiden Sie jeweils nur einen Stamm.

-Gehen Sie bei Wiederaufnahme eines
bestehenden Schnitt besonders vorsichtig vor.

«Versuchen Sie nicht, den Schnitt mit der
Schienenspitze zu beginnen (Einstechschnitt).

«Achten Sie auf in Bewegung befindliche
Stdmme oder Gegenstdnde, die den Schnitt
schlieen und die Kette einklemmen kénnen.

-Verwenden Sie nur Ersatzschienen und
-ketten, die speziell fiir lhre Kettensidge
geeignet und vom Hersteller zugelassen
sind. Ungeeignete Ersatzschienen und
-ketten kdnnen zum Bruch der Kette bzw. zu
Ruickschlagen fihren.

-Halten Sie die Kettensdge mit beiden
Hénden fest und umschlieBen Sie die
Griffe vollstandig mit lhren Handen und
Fingern. Lassen Sie den Griff niemals los.
Halten Sie den linken Arm mit blockiertem
Ellbogen gestreckt. Halten Sie lhren Kérper
und lhre Arme so, dass Sie dem Riicksto3
und den Reaktionskrdften standhalten
konnen. Die richtige Haltung der Kettensdage
verringert Riickschlage und Reaktionskrafte und
verbessert die Kontrolle Gber das Gerat.

« Vertauschen Sie niemals die Position von rechter
und Hand.

- Halten Sie bei der Arbeit einen sicheren Stand
ein.

- Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie
nicht iiber Schulterh6he. Damit vermeiden
Sie unbeabsichtigte Berlihrungen mit den
GliedmaBen sowie einen Gleichgewichtsverlust
und haben eine bessere Kontrolle der
Kettensage bei Zwischenféllen.

- Halten Sie die Kettensdge beim und nach dem

Schneiden stets unter Kontrolle. Vermeiden Sie,
dass sich die Kettensdge durch ihr Gewicht nach
dem Schnitt senkt.

Sicherheitsvorrichtungen gegen Riickschlage
A\ ACHTUNG - lhre Kettensidge ist mit
folgenden Vorrichtungen zum Schutz vor
Riickschlagen und anderen Reaktionskraften
ausgestattet. Diese Vorrichtungen verhindern
allerdings nicht gédnzlich besagte Gefahren.
Verlassen Sie sich als Bediener der Kettensdge
nicht allein auf diese Vorrichtungen. Halten Sie
sich an alle in dieser Anleitung beschriebenen
Sicherheitsvorschriften, Anweisungen und
Wartungsverfahren, um die ernsthaften Folgen
u.U. mit Todesfolge von Riickschlagen und
anderen Reaktionskraften zu vermeiden.

« Fihrungsschiene: eine Schiene mit kleinem
Endradius verringert den Gefahrenbereich
des Riickschlags auf der Schiene. Verwenden
Sie ausschlief3lich die vom Hersteller der
Kettensdage genehmigten und in dieser
Anleitung aufgelisteten Schienen (siehe 10.
TECHNISCHE ANGABEN).

- Die Ketten mit geringem Rickschlag laut dieser
Anleitung (siehe 10. TECHNISCHE ANGABEN)
erfillen die Anforderungen an geringen
Rickschlag, sofern sie nach den geeigneten
Standards getestet werden. Verwenden
Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der
Kettensdge genehmigten Ketten.

- Der vordere Schutz ist daflir ausgelegt, die
Berlihrung der Kette mit der linken Hand beim
Abrutschen am vorderen Griff einzuschranken;
darliber hinaus dient er dazu, die Kettenbremse
durch Driicken oder tragheitsbedingtes
Bewegen nach vorn auszuldsen.

- Die vorderen und hinteren Griffe sind soweit
voneinander entfernt und miteinander
gefluchtet, dass die Bewegung der Kettensdge
zum Bediener bei einem Riickschlag besser
unter Kontrolle steht.

+Die Kettenbremse dient zum schnellen
Stillstand der laufenden Kette. Wird der
Bremshebel/vordere Schutz nach vorn zur
Schiene gedriickt, so muss die Kette sofort
anhalten. Die Kettenbremse begrenzt die
Folgen eines Riickschlags, verhindert einen
solchen aber nicht. Vor jedem Gebrauch der
Kettensdge sollte die Kettenbremse gereinigt
und Uberprift werden.
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+ Mit der Kettenspannvorrichtung kann der
Bediener die Kette entsprechend regulieren:
eine lockere Kette vergroBert das Risiko eines
Riickschlags sowie der anderen Reaktionskréfte.

FROSTSCHUTZSYSTEM

Bei Temperaturen unter 0°C den Schieber (A,
Abb.33) auf Winterstellung stellen. Auf diese
Weise wird auBer der Kaltluft auch vom Zylinder
kommende Warmluft angesaugt, damit sich im
Vergaser kein Eis bilden kann.

Bei Temperaturen iiber +10°C den Schieber (A,
Abb.34) wieder auf Sommerstellung stellen.
Andernfalls konnten durch Uberhitzung
Betriebsstorungen des Motors auftreten.

KETTENBREMSE

Die Inertial-Kettenbremse ist eine Vorrichtung,
die die Benutzung lhrer Kettensdge sehr
sicher macht. Sie schitzt den Bediener vor
eventuellen gefahr-lichen Riickschldgen wéhrend
der verschiedenen Phasen der Arbeit. Die
Kettenbremse wird ausgeldst, wenn durch
die Hand des Bedieners ein Druck auf den
Hebel der Kettenbremse (manuelle Betatigung)
ausgelibt wird oder automatisch, wenn
die Schutzvorrichtung durch plétzlichen
Riickschlag nach vorne gedriickt wird (Abb. 16);
die Auslosung der Kettenbremse fiihrt zum
sofortigen Stillstand der Kette (Fliehkraft-
Betédtigung). Durch Ziehen des Hebels gegen den
Bediener wird die Kettenbremse geldst (Abb. 3).

KONTROLLE DER FUNKTION DER BREMSE

Bei der Inspektion vor jedem Arbeitsgang die

Betriebsbedingungen der Bremse unter den

folgenden Gesichtspunkten tberpriifen:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie den
Griff sicher mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Beschleunigungshebel, um
den Kettenbetrieb aufrecht zu erhalten,
dricken Sie den Bremshebel nach vorne,
unter Einsatz der Rickseite lhrer linken Hand
(Abb. 11).

3. Wenn die Bremse in Betrieb ist und die Kette
angehalten wird, den Beschleunigungshebel
|6sen.

4. Die Bremse l6sen (Abb. 3).

WARTUNG DER BREMSE: Den Mechanismus
der Kettenbremse stets sauber halten und das
Gestange schmieren. Den Verschlei3 der Bremse

Uberprifen. Die Mindeststarke muf3 0.30 mm
betragen.

VERBOTENER EINSATZ

A ACHTUNG - Beachten Sie immer

diese Sicherheitsvorschriften. Diese
Kettensdge ist zum Entasten und zur Pflege
stehender Baume oder Biische ausgelegt und
gefertigt. Es ist untersagt andere Materialien
damit zu schneiden. Das Vibrieren und
der RiickstoB sind unterschiedlich und
die Sicherheitseigenschaften waren nicht
gewahrleistet. Benutzen Sie die Kettensdage
nicht als Hebel um Gegenstinde anzuheben,
zu bewegen oder zu spalten. Es ist untersagt
an die Topfwelle der Kettensdage andere
Teile als die vom Hersteller angegebenen
anzuschlieBen.

VORSICHTSMASSREGELN FUR DEN
ARBEITSBEREICH

- Arbeiten Sie niemals in der Nahe von
elektrischen Leitungen.

- Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und
Lichtverhdltnisse ein sicheres Arbeiten
gestatten.

- Stellen Sie den Motor ab, bevor Sie die
Kettensdge absetzen.

- Achten Sie besonders auf Alarme bei
Verwendung der Schutzausristung, denn
diese Ausriistungen kdnnen das HOren von
Warntonen (Aufforderungen, Signale,
Warnungen usw.) beeintrachtigen.

- Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit
am Hang oder auf unebenem Geldnde.

- Schneiden Sie niemals tiber Schulterhohe; bei
einer hohen Griffposition der Kettensdge
kénnen die tangentialen Kréfte (Rickschlag)
nur schwer kontrolliert und aufgenommen
werden.

- Die Arbeit mit der Kettensdge von einer
Leiter aus ist duBBerst gefahrlich und daher
unbedingt zu vermeiden.

- Halten Sie die Kettensage sofort an, falls die
Schiene gegen Fremdkérper stéBt. Uberpriifen
Sie die Kettensdge und lassen Sie ggf.
beschadigte Teile reparieren. Die Maschine
untersuchen, auch wenn sie versehentlich
herunterfallt.

- Entfernen Sie Schmutz oder Sand von der
Kette. Selbst eine geringe Schmutzmenge
beeintrachtigt die Scharfe der Kette und
erhoht die Gefahr von Riickschlagen.
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- Die Handgriffe stets trocken und sauber halten.

- Beachten Sie beim Schneiden eines Stammes
oder Astes unter Spannung das plotzliche
Nachlassen der Spannung des Holzes.

- Seien Sie besonders vorsichtig beim
Abschneiden kleiner Aste oder Zweige, die die
Kette blockieren oder gegen Sie fliegen
kénnen; dadurch kénnen Sie eventuell aus
dem Gleichgewicht gebracht werden.

ARBEITSVORSCHRIFTEN

A\ ACHTUNG - Das Fillen eines Baums
erfordert Erfahrung. Wenn Sie darin nicht
erfahren sind, sollten Sie jeglichen Versuch
unterlassen. FUHREN SIE NUR DIE ARBEITEN
AUS, DIE SIE EINWANDFREI BEHERRSCHEN!
Unerfahrene Anwender sollten niemals
Baume fillen, deren Stamm einen groB3eren
Durchmesser aufweist als die Schienenldnge.
Wenn die Kettensdge zum ersten Mal benutzt
wird, fiihren Sie einige Schnitte in einen
stabil liegenden Stamm aus; so gewinnen Sie
die zum Gebrauch noétige Vertrautheit mit
der Sdge. Beschleunigen Sie wahrend des
Sagevorganges auf Hochstgeschwindigkeit.
Driicken Sie wahrend des Sdgens nicht allzu
stark auf das Holz. Das Eigengewicht der Sdage
reicht fiir ein anstrengungsfreies Arbeiten.

A\ ACHTUNG - Bei schlechtem Wetter,

ungiinstigen Sichtverhéltnissen oder
extrem hohen- oder niedrigen Temperaturen
nicht sagen. Sicherstellen, dal der Stamm
keine trockenen Aste aufweist, die abbrechen
konnten.

FALLEN

Benutzen Sie beim Féllen und Zersdgen den
Haken als Anschlagpunkt. Bevor ein Baum gefallt
wird, ist das Gelande aufmerksam zu studieren.
Den Arbeitsbereich freirdumen. Lassen Sie sich
ausreichend Platz fir Ihren Rickzug, wenn der
Baum fillt (Abb. 17). Eventuelle Aste am unteren
Teil des Stammes bis zu einer Hohe von ca. 2
Metern entfernen. Einen waagerechten Schnitt
mit einer Tiefe von einem Viertel der Stammdicke
auf der Seite des Stammes einsagen, zu der der
Stamm fallen soll (1, Abb. 18). Danach ca. 10 cm
dariber einen zweiten Schnitt ausfihren, der
zum Ende des ersten Schnittes fihrt. Auf diese
Weise entsteht auf der Seite, zu der der Stamm
fallen soll, eine Kerbe (2, Abb. 18).

Auf der der Kerbe gegeniiberliegenden Seite den
eigentlichen Schnitt ausfiihren, der 4 - 5 cm Gber
dem ersten Schnitt liegen sollte (3, Abb. 18).
Lassen Sie immer ein Scharnier (A, Abb. 19-24),
das die Kontrolle der Fallrichtung erlaubt. Stecken
Sie einen Keil in den Fallschnitt, bevor der Baum
zu fallen beginnt, um zu vermeiden, daB8 das
Schwert der Kettensdge eingeklemmt wird.

Falls der Durchmesser des Stammes die Lange des
Schwertes Ubersteigt, einen Fallschnitt gemafl3 der
in der Abb. 19 gezeigten Abfolge ausfiihren.

ABASTEN

a) Beginnen Sie immer mit den dicken Asten
und arbeiten Sie sich allmahlich in Richtung
Baumspitze bzw. diinnen Geasts vor.
Bestimmen Sie immer Ihren sicheren Stand,
bevor Sie die Kettensage auf Hochstleistung
bringen. Setzen Sie falls nétig ein Knie auf den
Stamm selbst, um das Gleichgewicht zu halten.
c) Damit Sie nicht ibermdBig ermiiden, stiitzen
Sie die Kettensdage immer am Stamm ab,
indem Sie sie je nach Position des Astes
entweder nach links oder nach rechts
umlegen (Abb. 20).

Bei unter Spannung stehenden Asten wihlen
Sie vorab einen sicheren Standpunkt, damit
Sie vor dem “Peitschenhieb” geschiitzt sind.
Beginnen sie den Schnitt stets an der der
Biegung gegentiiberliegenden Seite.
Benutzen Sie den Haken beim Entasten dicker
Aste.

z
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A ACHTUNG - Benutzen Sie zum Abasten

niemals die obere Schwertspitze; bei
Nichtbeachtung riskieren Sie den méglichen
Riickschlag.

ABLANGEN

Bevor Sie mit dem Ablangen des Stammes

begin nen, prifen Sie, wie der Stamm auf dem

Boden aufliegt. Dies erlaubt Ihnen ein korrektes

Arbeiten und verhindert, da3 das Schwert im

Stamm eingeklemmt bleibt.

a) Beginnen Sie mit einem Schnitt von 1/3
Stammdurchmesser von der oberen Seite
(1, Abb. 21). Beenden Sie den Schnitt von der
unteren Seite (2, Abb. 21). Auf diese Weise
wird der Schnitt perfekt und das Schwert wird
nicht im Stamm eingeklemmt.

b) Beginnen Sie mit einem Schnitt von 1/3
Stammdurchmesser an der unteren Seite
(1, Abb. 22). Beenden Sie den Schnitt von der
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oberen Seite (2, Abb. 22).

A\ ACHTUNG - Wenn die Kette beim Sigen

vom Holz eingeklemmt oder blockiert
wird, so stellen Sie den Motor ab, heben den
Stamm an und andern Sie seine Richtung
(Abb. 23). Versuchen Sie nicht, die Kette durch
Ziehen der Kettensage zu befreien.

8. WARTUNG
KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlielllich seines
Emissionskontrollsystems, muss gemaf den
Anweisungen der Betriebsanleitung verwaltet,
gebraucht und gewartet werden, um die
gesetzlich vorgeschriebenen Abgasgrenzwerte
fur selbstfahrende Arbeitsmaschinen ohne
StraBenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem
des Motors bzw. dessen nicht bestimmungsgemafle
Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung
des Motors oder der Maschine kdnnen
u. U. so schwere Funktionsstérungen des
Abgaskontrollsystems verursachen, dass
die anwendbaren Rechtsvorschriften nicht
mehr erfiillt sind. In diesem Fall sind sofortige
MaRBnahmen zu ergreifen, um die Systemstérung
zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch

und falsche Wartung sind u. a.:

- Uberlasten oder Beschiddigen der
Kraftstoffdosiervorrichtungen

- Verwendung von Kraftstoff bzw. Motordl,
deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel MOTORSTART / KRAFTSTOFF
entsprechen

- Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B.
Kerzen usw.

- mangelnde oder mangelhafte Wartung der
Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

4\ ACHTUNG - Durch eigenmichtige
Eingriffe an diesem Motor verliert das
EU-Emissionszertifikat seine Giiltigkeit.

Der CO2-Gehalt dieses Motors findet sich auf der
Internetseite von Emak (www.myemak.com) im
Abschnitt,, The Outdoor Power Equipment World ".

A ACHTUNG - Tragen Sie bei den

Wartungsarbeiten immer die
Schutzhandschuhe. Warten Sie das Gerit nie
solange der Motor noch heif} ist.

A ACHTUNG - Die Scharfanleitungen
unbedingt befolgen, da sich andernfalls
das Riickschlagrisiko erhoht.

KETTE SCHARFEN

Die Kettenteilung (Abb. 25) betragt 3/8" Scharfen
Sie die Kette mit einer Rundfeile von @ 4.0 mm
(5/32") und tragen sie Schutzhandschuhe.

Die Kette mufl immer von innen nach auen im
Bezug auf die Schneide unter Beachtung der in der
Abb. 25 angegebenen Werte geschliffen werden.
Die schneidenden Kettenglieder miissen nach
dem Schleifen die gleiche Breite und die gleiche
Lange aufweisen.

A\ ACHTUNG - Die Kette wird jedesmals
geschliffen, wenn die Abschnitte so klein
sind wie die Sagespane.

Nach jedem 3 - 4 Schleifen ist der Tiefenregler
zu Uberprifen und gegebenenfalls zu feilen.
Dazu die als Sonderausstattung erhéltliche
Flachfeile und Schablone benutzen und dann die
Vorderkante abrunden (Abb. 26).

A\ ACHTUNG - Die richtige Einstellung
des Tiefenreglers ist so wichtig wie ein
korrektes Schleifen der Kette.

SCHWERT - KETTENRAD

Die Schwerter mit Kettenrad an der Spitze
missen unter Verwendung einer Fettspritze
gefettet werden.

Das Schwert wird zur Gewahrleistung einer
gleichméBigen Abnutzung alle 8 Stunden gedreht.
Schwertnut und Schmier6ffnung mit dem als
Sonderausstattung erhdltlichen Kratzer sauber halten.
Priifen Sie, ob die Schwertfiihrungen in Ordnung
sind und, falls erforderlich, Grate entfernen und
das Schwert mit einer als Sonderausstattung
erhaltlichen Flachfeile begradigen.

A ACHTUNG - Nie eine neue Kette auf einen
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abgenutzten selbstausrichtendes Ritzel

montieren.
LUFTFILTER - Den Griff drehen (A, Abb. 27) die
Luftfilter (B) taglich kontrollieren. Offnen Sie den
Lufter (B) anhand der beiden Laschen (E, Abb.27).
Reinigen Sie mit fettldsendem Konzentrat Emak
Nr. 001101009A, waschen Sie mit Wasser und
blasen Sie in einer gewissen Entfernung von innen
nach aufBen mit Druckluft aus. Tauschen Sie einen
stark verschmutzten oder beschadigten Filter aus.

A\ ACHTUNG! - Wenn der Filter (B) wieder
montiert wird, es muss sicher befestigt.

KRAFTSTOFF-FILTER - Der Kraftstoff-Filter
mul regelméaBig Gberprift und bei zu starker
Verschmutzung ersetzt werden (Abb. 28).

OLPUMPE (automatisch einstellbar) - Die
Forderleistung der Pumpe ist bereits werksseitig
eingestellt. Sie kann vom Benutzer nach Bedarf
mit der Einstellschraube reguliert werden
(Abb. 32). Der Olumlauf erfolgt nur bei laufender
Kette.

A\ ACHTUNG! - Kein Altél verwenden.

STARTERGRUPPE - Luftschlitze des
Anlasserdeckels freihalten und regelmafig mit
einem Pinsel oder Druckluft reinigen.

MOTOR - Die Kiihlrippen des Zylinders miiBen
regelmafig mit einem Pinsel oder mit Pressluft
gereinigt werden. Schmutzablagerungen kénnen zu
Uberhitzung und Beschadigung des Motors flihren.

ZUNDKERZE - Die Ziindkerze regelméaBig
reinigen sowie den Elektrodenabstand einstellen
(Abb. 29).

Eine Zindkerze TORCH L8RTF bzw. einer
anderen Marke mit gleichwertigem Warmewert
verwenden.

KETTENBREMSE - Falls die Kettenbremse nicht
einwandfrei funktionieren sollte, missen der
Kettenraddeckel abmontiert und die einzelnen
Teile der Kettenbremse griindlich gereinigt
werden. Wenn das Kettenbremsband verschlissen
und/oder verformt ist, so ist dieses zu ersetzen.

SCHWERT - Das Schwert drehen und
Uberprifen, ob die Schmieréffnungen frei von
Verunreinigungen sind.

Benutzen Sie keinen Kraftstoff (Gemisch) fir die
Reinigungsarbeiten.

VERGASER

Vor der Vergasereinstellung die Anlasserseil-
Aufwicklung und den Luftfilter (Abb. 27) reinigen
und den Motor warmlaufen lassen. Dieser Motor
ist gemal} den geltenden Verordnungen (EG)
2016/1628, (EG) 2017/654 und (EG) 2017/656
entworfen und gefertigt worden.

Die Leerlaufschraube T ist so eingestellt,
dall zwischen Leerlaufdrehzahl
und Einkuppeldrehzahl ein guter
Sicherheitsspielraum besteht.

A\ ACHTUNG - Wenn der Motor bei

Leerlaufdrehzahl lauft, darf die
Kette nie drehen. Falls sich die Kette bei
Leerlaufdrehzahl bewegt, die Motordrehzahl
iiber die T-Schraube verringern. Falls das
Problem weiterhin besteht, unverziiglich die
Arbeit unterbrechen und ein autorisiertes
Kundendienstzentrum kontaktieren, um das
Problem beheben zu lassen.

A ACHTUNG - Klima- und

Hohenverdanderungen kdénnen die
Vergasereinstellung beeinflussen. Erlauben
Sie anderen Personen nicht sich wahrend der
Arbeit oder wahrend der Vergasereinstellung
in der Nahe der Kettensage aufzuhalten

AUSPUFF

A\ ACHTUNG - Dieser Auspuff ist mit

Katalysator ausgertistet, wodurch der Motor
die Normen der Abgasemissionen erfiillt. Den
Katalysator auf keinen Fall umristen oder
ausbauen: dies ist gesetzwidrig.

A\ ACHTUNG- Kat-Auspuffe werden beim

Betrieb extrem heiB und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors.
Dieser Zustand tritt ebenfalls im Leerlauf ein. Die
Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen.
Die Brandgefahr nicht vergessen!

A\ VORSICHT - Einen beschadigten Auspuff
unbedingt austauschen. Eine héufige

Verstopfung des Auspuffs ist moglicherweise ein

Anzeichen fiir den Leistungsverlust des Katalysators.

A ACHTUNG - Benutzen Sie das

Kettensdage niemals bei beschddigtem,
fehlendem oder umgeriistetem Auspuff. Ein
unzureichend gewarteter Auspuff hat beim
Betrieb eine erh6hte Brandgefahr sowie
schwere Gehorschaden zur Folge.

AUSSERORDENTLICHE WARTUNG
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Bei intensivem Gebrauch sollte am Ende der Saison
bzw. bei normalem Gebrauch alle zwei Jahre eine
Generalinspektion durch eine Fachkraft des
Kundendienstnetzes ausgefiihrt werden.

A\ ACHTUNG! - Alle in dieser Anleitung
beschriebenen Wartungsarbeiten diirfen
nur in einer autorisierten Fachwerkstatt
durchgefiihrt werden. Damit Sie langfristig den
einwandfreien Betrieb Ihres Kettensdge nutzen
konnen, verwenden Sie zum Austausch defekter
Teile ausschlieBlich ORIGINALERSATZTEILE.

A\ Nicht autorisierte Umriistungen bzw. der

Einsatz von nicht originalem Zubehdr konnen
schwere oder sogar todliche Unfélle des Anwenders
oder von Drittpersonen verursachen.

TRANSPORT

Transportieren Sie die Kettensdge nur mit
stehendem Motor, nach hinten gerichtetem
Schwert und aufgesetztem Kettenschutz (Abb. 31).

A\ ACHTUNG - Zum Transport auf Fahrzeugen
muss das Gerat mittels Riemen sicher
am Fahrzeug befestigt werden. Das Gerat
muss waagrecht gemall den einschldgigen
Transportvorschriften beférdert werden.
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WARTUNGSTABELLE

S .
R E:
= I S ©c
Die folgenden Wartungsintervalls gelten ausschlielich bei Einsatz der Kettensdge unter normalen | 8 S 3 z g8
Betriebsbedingungen. Falls lhre tégliche Arbeit unter schwereren Bedingungen als normal gg c o ;?,j‘g
durchgefiihrt wird, miissen die Wartungsintervalle entsprechend verkirzt werden. 50 (7} ] So
>0 = g | w°
] ‘T
(] o
z
Komplettes Gerat Inspektionen: Leckagen, Risse und Verschleil3 X X
Kontrollen: Schalter, Starter, Gashebel und | Funktionsweise tiberpriifen X X
Gasregler
Kettenbremse Funktionsweise Uberprifen X X
Durch Fachwerkstatt Giberprifen lassen X
Tank und Olbehélter Inspektionen: Leckagen, Risse und Verschleil3 X X
Kraftstofffilter Uberpriifen und reinigen X
Filtereinsatz austauschen X
Kettenschmierung Leistung Uberprifen X X
Kette Inspektionen: Schaden, Schérfe und Verschleil X X
Spannung uberpriifen X X
Schérfen: Schnitttiefe tGberprifen X
Schiene Inspektionen: Schaden und Verschleil3 X X
Nut und Olleitung reinigen X
Drehen, Rolle schmieren und entgraten X
Austauschen X
Ritzel Inspektionen: Schaden und Verschleil X
Austauschen X
Kupplung Inspektionen: Schaden und Verschleif X
Austauschen X
Kettenstopp Inspektionen: Schaden und Verschlei X X
Austauschen X
Alle frei liegenden Schrauben und Muttern (nicht | Uberpriifen und nachziehen X
Vergaserschrauben)
Luftfilter Reinigen X
Austauschen X
Zylinderrippen und Startgehduseschlitze Reinigen X
Startseil Inspektionen: Schaden und Verschleil X
Austauschen X
Vergaser Leerlaufdrehzahl tUberprifen (Kette darf bei X X
Leerlaufdrehzahl nicht drehen)
Zindkerze Elektrodenabstand tiberpriifen X
Austauschen X
Antivibrationssystem Inspektionen: Schaden und Verschleif X
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9. LANGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:

- Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und
Olbehélter in ausreichend beliifteter Umgebung.

- Entsorgen Sie Kraftstoff und Ol umweltgerecht
nach den einschldgigen Bestimmungen.

- Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den
Motor und lassen ihn dann zum Stehen
kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser
konnte die Membranen beschadigen).

- Entfernen, reinigen und behandeln Sie die
Kette und Schiene mit Schutzdl.

- Reinigen Sie sorgfaltig die Kihlschlitze am
Startgehduse, den Luftfilter (Abb. 27) sowie
die Zylinderrippen.

- Lagern Sie das Gerat trocken, mdglichst vom
Boden angehoben und mit leeren Tanks/
Behaltern von Warmequellen entfernt.

- Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerats
nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe S. 63).

UMWELTSCHUTZ
Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger
Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und kommt
der guten Nachbarschaft sowie unserem
Lebensraum gleichermal3en zu gute.
- Storen Sie lhre Nachbarn so wenig wie moglich.
- Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fir
die Entsorgung von Verpackungsstoffen, Altdl,
Kraftstoff, Filtern, defekten oder stark
umweltbelastenden Komponenten; diese
Abfédlle gehodren nicht in den normalen
Haushaltsmdll, sondern miissen sortenrein
getrennt und den entsprechenden
Wertstoffstellen fir das nachtrdgliche
Recycling zugefiihrt werden.
Verschrottung und Entsorgung
Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die
Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.
Ein GroRteil der beim der Fertigung der Maschine
verwendeten Werkstoffe sind recyclebar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing)
kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich flr weitere Infos in diesem Sinne
an die zusténdige kommunale Einrichtung. Die
aus der Verschrottung der Maschine
hervorgehenden Abfdlle sind nach den
geltenden Umweltgesetzen zu entsorgen.
Beachten Sie auf jeden Fall die einschlagigen
ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerats
das CE-Kennzeichen auf dem Gerat und das
vorliegende Handbuch.
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10. TECHNISCHE ANGABEN

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Hubraum 35,2cm? 389cm3
Motor 2 takt Emak 2 takt Emak
Minimale Drehzahl/Minute 2.900 +/- 100 min-' ¥ 3.000 min~ ¥
Maximale Drehzahl/Minute 11.750 +/- 150 min"' ¥ 12.800 min™ *
Starterpumpe Ja

Seitliche Kettenspannschraube Ja

Leichtstart @% Ja

Anzahl der Zdhne am Ritzel 6

Gewicht ohne Schwert 4.5 kg

Inhalt Kraftstofftank

e

320 (0.32) cm3 ()

Inhalt Kettenolbehalter

0

220 (0.22) cm3 (@)

Kettendrehzahl bei

Hochstleistungsdrehzahl des Motors 15,2 m/s 16,2 m/s
* Umdrehung im Leerlauf mit Schwert und Kette
Empfohlene Schienen-/Kettenkombinationen gsn 2;8_' ,%.I:I i{)g?)
Kettenteilung und -starke 3/8" x .050"
Schwertlénge 14" (35 cm) 16" (41 cm)

. 140SDEA041 160SDEA041
Schienentyp M1501452-1041 | M1501657-1041

91P053X 91P057X

Kettentyp CL153PB CL157PB
Schnittlange 310 mm 370 mm

/\ ACHTUNG!!

Die Gefahr von Riickschldgen (Kickback) ist bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen
hoher! Verwenden Sie ausschlie8lich die empfohlenen Schienen-/Kettenkombination und
befolgen Sie stets die Anweisungen zum Scharfen.
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

LpA av
Schalldruck - dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2
EN 22868
Unsicherheit - dB(A) 23 32
. 2000/14/EC
Schallleistungspegel EN 2/28é8 108.1 1115
gemessen - dB(A) EN ISO 3744 !
Unsicherheit - dB(A) 3 3,1
Garantierter akustischer Lwa
Schalleistungspegel - 2000/14/EC 111 115
dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
) ) 5.0 (Sx) 6,9 (Sx)
Vibrationspegel - m/s? EN 22867
EN 12096 5.7 (Dx) 7,1 (Dx)
Unsicherheit - m/s? EN 12096 14 ((IS)’)‘()) e ((g’)‘())

* Mittelwerte (1/3 Leerlauf, 1/3 voll beladen, 1/3 max. Geschwindigkeit unbeladen).

Fiir die Auswahl eines geeigneten Gehorschutzes kann auf Wunsch eine Terzbandanalyse

durchgefiihrt werden.
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11. KONFORMITATS - ERKLARUNG

Der Unterzeichnende im Namen der,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

erklart auf eigene Verantwortung daf3 die Maschine:

1. Baurt:

Kettensage

2. Marke: / Typ:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. Serien-Identifizierung:

OLEO-MAC GSH 370 - 408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergénzungen
entspricht:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ist konform mit den Bestimmungen der
folgenden harmonisierten Normen:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN SO 14982:2009

st konform mit dem Muster, das die
CE-Zertifizierung Nr. ....... erlangt hat.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)

ausgestellt von:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgneg, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Verfahren zur Konformitatsbeurteilung
durchgefiihrt

AnnexV -2000/14/EC

Schallleistungspegel gemessen

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Garantierter akustischer
Schalleistungspegel:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Aufgesetzt in:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum:

24/01/2026

Am Geschaftssitz hinterlegte:

technische Dokumentation. - Technische Leitung

5 (YEmak..

Luigi Bartoli - CEO
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12. GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten
Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt
worden. Der Hersteller garantiert seine
Produkte flr einen Zeitraum von 24 Monaten
ab dem Kaufdatum bei Privat- und
Heimwerkereinsatz. Bei professionellem
Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12
Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1) Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit.
Der Hersteller tauscht Gber das Vertriebs-
und technische Servicenetz die durch
Material-, Bearbeitungs- und
Fertigungsmangel fehlerhaften Teile
kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Biurgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kauferanspriiche bei Folgeschdaden durch
Fehler oder Mangel des verkauften
Sachwerts nicht auf.

2) Das technische Personal wird die Eingriffe
im Rahmen der hierflr erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen
schnellstmoglich durchfiihren.

3) Zur Anforderung der Serviceleistungen
im Garantiezeitraum miissen dem
autorisierten Personal der
untenstehende und vollstdandig
ausgefiillte Garantieschein mit
Verkaduferstempel sowie die Rechnung
bzw. der Kaufbeleg als Datumsnachweis

4) Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:

- Offensichtliche Wartungsversaumnisse

- UnsachgemdBe Verwendung bzw.
Umristung des Produkts

- Benutzung nicht geeigneter Schmier-
oder Kraftstoffe

- Einbau nicht originaler Ersatz- oder
Zubehorteile

- Eingriffe durch unbefugtes Personal.

5) Von der Herstellergarantie ausgeschlossen
sind alle Verbrauchsmaterialien sowie die
normaler Betriebsabnutzung
unterliegenden Teile.

6) Die Garantie deckt keinerlei Eingriffe fur
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

7) Von der Garantie sind die ggf. im
Garantiezeitraum erforderlichen
Einstellungen und Wartungseingriffe
ausgeschlossen.

8) Nicht umgehend dem Frachtunternehmen
gemeldete Transportschaden machen die
Garantie nichtig.

9) Bei Ausristung unserer Maschinen mit
Motoren anderer Fabrikate (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler usw.) gilt die Garantie des jeweiligen
Motorenherstellers.

10) Die Garantie deckt weder direkt noch
indirekt durch Produktdefekte bzw. durch
eine zwangsldufig langere Nichtbenutzung
des Gerats verursachte Personen- oder

[
[
[
[
[
I KAUFER
[
[
[
[
[
[

vorgelegt werden. Sachschaden.
[ MODELL [ opaum
BAUNUMMER VERTRAGSHANDLER
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13. STORUNGSBEHEBUNG

A

ACHTUNG: Vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen
Priifungen das Gerat immer abstellen und die Ziindkerze trennen, es sei denn, der
Betrieb des Gerits wird ausdriicklich verlangt.

Wenn alle méglichen Ursachen iiberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden konnte, wenden
Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle. Wenn ein Problem auftritt, dass nicht in dieser Tabelle
aufgefiihrt ist, wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle.

PROBLEM

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder geht
wenige Sekunden nach dem Start
wieder aus.

1. Kein Zindfunke

2. Motor Uberflutet

. Zundfunken der Kerze kontrollieren. Wenn

kein Ziundfunken abgegeben wird, den
Test mit einer neuen Kerze wiederholen
(L8RTF).

Vorgehen wie auf Seite 65 beschrieben.
Wenn der Motor immer noch nicht
anspringt, den Vorgang mit einer neuen
Ziindkerze wiederholen.

Der Motor springt zwar an,
beschleunigt aber nicht korrekt,
bzw. funktioniert nicht korrekt mit
hoher Drehzahl.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser
Kundendienststelle einstellen lassen.

bei einer autorisierten

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht und/
oder gibt tibermagBig viel Rauch ab.

1. Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

2. Luftfilter verschmutzt.

3. DerVergaser muss eingestellt
werden.

Frisches Benzin und geeignetes Motor fiir
2-Takt-Motoren verwenden.

Reinigen; siehe Anleitungen im Kapitel
Wartung des Luftfilters.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, hdlt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube "T" (Abb. 30) im
Uhrzeigersinn drehen, um die Drehzahl zu
erhohen; siehe Kapitel Wartung des Vergasers.

Schiene und Kette laufen beim
Betrieb hei3 und rauchen

1. Kettendlbehdlter leer
2. Zufeste Kettenspannung

3. Stérung des Schmiersystems

N

Den Olbehélter bei jedem Betanken fiillen.

Kettenspannung; siehe Anleitungen im
Kapitel Schienen-/Kettenmontage
(Seite 62).

15-30 Sekunden lang auf Hochstdrehzahl
laufen lassen. Stoppen und uberprifen,
ob Ol von der Schienenspitze tropft. Ist Ol
vorhanden, liegt die Stdérung
moglicherweise an der lockeren Kette
oder der beschéddigten Schiene. Ist kein Ol
vorhanden, wenden Sie sich an eine
autorisierte Servicestelle

Motor startet und lauft, aber die
Kette dreht nicht

A

ACHTUNG: Kette bei
laufendem Motor
niemals beriihren

_

Kettenbremse gezogen

2. Zu feste Kettenspannung

3. Schienen-/Kettenmontage
4. Kette bzw. Schiene beschadigt

5. Kupplung bzw. Ritzel beschédigt

b4

Kettenbremse |6sen; siehe Kapitel
Gebrauch - Kettenbremse (Seite 66)

Kettenspannung; siehe Anleitungen im
Kapitel Schienen-/Kettenmontage
(Seite 62)

Siehe Anleitungen im Kapitel Schienen-/
Kettenmontage (Seite 62)

Siehe Anleitungen im Kapitel Schienen-
bzw. Kettenwartung (Seite 68)

Gdf. austauschen; wenden Sie sich an eine
autorisierte Servicestelle
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TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES
ORIGINALES

Estimado cliente

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres
autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

INTRODUCCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar
accidentes, lea con atencion este manual antes
de comenzar el trabajo. El manual contiene
explicaciones sobre el funcionamiento de los
distintos componentes, ademas de instrucciones
para realizar los controles y el mantenimiento
necesarios.

Nota. Las descripciones e ilustraciones
contenidas en el presente manual no son
vinculantes. El fabricante se reserva el
derecho a modificar los productos sin hacer
los cambios correspondientes en el material
impreso.

Ademds de las instrucciones de uso y
mantenimiento, este manual contiene otras
informaciones que requieren una especial
atencion. Dichas informaciones estan sefaladas
con los siguientes simbolos:

ATENCION: indica riesgo de accidentes, lesiones
personales —incluso mortales— o dafos
materiales importantes.

PRECAUCION: indica riesgo de que se dafen la
maquina o sus componentes.

ATENCION
RIESGO DE DANO AUDITIVO
EN CONDICIONES NORMALES, EL USO DE ESTA
MAQUINA PUEDE EXPONER AL CONDUCTOR A UN
NIVEL DIARIO DE RUIDO IGUAL O SUPERIOR A
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EXPLICACION SIMBOLOS Y
ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
(Fig.1)

Antes de utilizar esta maquina, leer el
manual de instrucciones.

Llevar casco, gafas y auriculares de
proteccion.

Tipo de maquina: MOTOSIERRA.

Nivel de potencia acustica garantizado.
Numero de serie

Marcha CE de conformidad.

Ano de fabricacién

Burbuja primer

Freno de cadena, activado (derecha). Freno
de cadena, no activado (izquierda).

. {ATENCION! Las superficies pueden estar

calientes.

COMPONENTS DELA
MOTOSIERRA (Fig. 2)

Palanca cebador

. Palanca del acelerador

Palanca de tope del acelerador

. Tornillo regulacién carburador

Palanca freno inercial
Silenciador

Cadena

Barra

. Tapa filtro

. Interruptor de masa

. Tapon deposito combustible
. Empunadura

. Tapdn deposito aceite

Burbuja primer

. Tornillo lateral para tensar la cadena
. Empunadura delantera

. Empunadura trasera

. Funda de la barra
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3. NORMAS DE SEGURIDAD

A\ ATENCION - La motosierra, si se emplea

bien, es un instrumento de trabajo
comodo y eficaz; si se usa incorrectamente
o sin las debidas precauciones puede
convertirse en un instrumento peligroso.
Para que su trabajo sea siempre agradable y
seguro, respete escrupulosamente las normas
de seguridad indicadas a continuacién en el
presente manual.

A\ ATENCION: El sistema de encendido

de su unidad produce un campo
electromagnético de muy baja intensidad.
Este campo puede interferir con algunos
marcapasos. Para reducir el riesgo de
lesiones graves o mortales, las personas con
marcapasos deberian consultar a su médico y
al fabricante del marcapasos antes de utilizar
esta maquina.

A\ iATENCION! - El uso de la maquina
puede estar limitado por reglamentos
nacionales.

1. No use la motosierra si no conoce
perfectamente las intrucciones para su
empleo. El operador deberd ejercitarse antes
de utilizar la maquina por primera vez.

2. La motosierra debe de ser usada sélo por
personas adultas, en buenas condiciones
fisicas y con conocimiento de las normas de
uso.

3. No usar la motosierra en condiciones de
fatiga fisica o se encuentre bajo el efecto de
alcohol, drogas o medicacion.

4. No llevar bufandas, brazaletes o cualquier
prenda que pueda engancharse en la
maquina o en la cadena. Usar vestidos
adherentes con proteccion anticorte.

5. Usar zapatos protectivos antideslizantes,
guantes, gafas, auriculares y casco de
proteccién.

6. No permitir que otras personas permanezcan
en el radio de accién de la motosierra
durante el arranque o el corte.

7. Noiniciar el corte hasta que el drea de trabajo
no esté completamente limpia y despejada.
No se deben de efectuar cortes en las
cercanias de cables eléctricos.

. Cortar siempre en posicion estable y segura.

9. Usar la motosierra sélo en lugares bien

o]

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24,

ventilados, no usar en atmosfera explosiva,
inflamable o en ambientes cerrados.

No tocar la cadena o efectuar el
mantenimiento cuando el motor esta
funcionando.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de
la motosierra dispositivos no suministrados
por el fabricante.

Mantenga todas las etiquetas con las sefales
de peligro y seguridad en perfectas
condiciones. Si alguna se estropea,
sustituyala de inmediato (Fig. 1).

No utilice la maquina para una aplicacién
distinta de las que se indican en el manual
(vea pag. 83).

No abandonar la maquina en el motor
encendido.

Controlar diariamente la motosierra para
asegurarse de que funcionan todos los
dispositivos.

Seguir siempre nuestras instrucciones para
las operaciones de mantenimiento.

No trabajar con una motosierra dafiada, mal
reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafe, o vuelva
ineficaz ningun dispositivo de seguridad.
Utilizar unicamente barras del largo indicado
en el quadro.

No efectuar nunca operaciones o
reparaciones que no sean de normal
mantenimiento. Dirijirse a talleres
especializados y autorizados.

No poner en marcha la motosierra sin el
carter cubrecadena.

Si se necesita poner fuera de servicio la
motosierra, no se debe de abandonar en el
medio ambiente, se aconseja entregarla al
Distribuidor que proveerd a su correcta
colocacion.

Dar (prestar) la motosierra solamente a
personas expertas o con conocimiento del
funcionamiento y del correcto uso. Prestar
conjuntamente el manual de instrucciones
de uso, que se deberd leer antes de comenzar
el trabajo.

Dirigirse siempre a su vendedor para
cualquier otra aclaracion o intervencion
prioritaria.

Conservar cuidadosamente el presente
manual de instrucciones y consultarlo en
cada ocasion en que la maquina sea utilizada.
El propietario o el usuario es responsable de
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los riesgos y accidentes sufridos por terceros
y de los dafios sufridos por bienes.

INDUMENTOS DE SEGURIDAD

A\ La mayoria de los accidentes con la

motosierra se verifican cuando la cadena
golpea al usuario. Para trabajar con la
motosierra, colocarse siempre indumentos de
seguridad homologados. El uso de elementos
de seguridad no elimina los riesgos de lesiones
pero reduce los dainos en caso de accidente.
Consultar con el vendedor de la maquina sobre
los indumentos adecuados.

La ropa debe ser cumplir su funcion de
proteccion y ser comoda. Utilizar ropa adherente
y a prueba de cortes. La chaqueta, el peto y
las polainas de proteccion son ideales. No
llevar ropa, bufandas, corbatas o adornos que
puedan ser atrapados por la madera o la maleza.
Recogerse el cabello largo y cubrirse, por ejemplo
con un paiuelo, una gorra o un casco.

Utilizar zapatos o botas de seguridad con
suela antideslizante y punteras de acero.

Colocarse el casco de proteccion en los lugares
donde puedan caer objetos.

iUtilizar siempre las gafas o la visera de
proteccion!

Emplear elementos de proteccion contra el
ruido, como auriculares o tapones. El uso de las
protecciones para el oido exige mayor atencién y
prudencia porque se reduce la percepcién de las
sefales sonoras de peligro (gritos, alarmas, etc.).

Colocarse gu
antes a prueba de cortes.

4. MONTAJE DE LA BARRA Y LA
CADENA

A\ ATENCION - Coléquese guantes de

proteccion para hacer el montaje. Utilice
solo barra y cadenas recomendadas por el
fabricante (pag. 89).

- Mover la proteccién (Fig. 3) hacia la
empuiadura anterior para verificar que el

freno cadena no haya sido conectado.

- Quitar las tuercas (A) y desmontar la tapa
cubrecadena (B, Fig. 4).

- Quite la proteccién de cartén aplicada a los
espdrragos de la espada (C, Fig. 5).

- Coloquen el trinquete tensor de la cadena
(D, Fig. 5) en posiciéon fin de carrera,
destornillando todo el tornillo tensor de
cadena (L).

- Colocar la barra (F, Fig. 5) sobre los esparragos (N).

- Montar la cadena (H, Fig. 6) dentro el pifidn (E)
y en la guia de la barra (M). Prestar atencién al
sentido de rotacion de la cadena (Fig. 8).

- Apoyen la cubierta cubre-cadena,
introduciéndola en su alojamiento vy,
manteniéndola presionada contra la barra,
atornillen el tornillo tensor de la cadena
(L, Fig. 7) para que el trinquete (D, Fig. 5) entre
en el orificio (G) de la barra.

- Montar la tapa cubrecadena y las relativas
tuercas sin apretarlas.

- Tensar la cadena mediante el tornillo
tensacadena (L, Fig. 7)

- Apretar definitivamente las tuercas de fijacion
de la tapa cubrecadena manteniendo
levantada la punta de la barra (Fig. 9). El par de
apriete de 1,5 kgm (15 Nm). La cadena debe
regularse de forma que esté bien tensa y pueda
girar empujandola con la mano (Fig. 10).

- La cadena estd regulada a la tensién justa
cuando se la puede levantar algunos

_milimetros tirando de ella hacia arriba (Fig. 10).

A\ ATENCION - Mantenga siempre la

cadena con la tirantez adecuada. Una
cadena demasiado floja aumenta el riesgo de
contragolpe y se puede salir de la ranura de la
barra; estas situaciones pueden causar lesiones
al usuario y rotura de la cadena. Una cadena
demasiado floja acelera el desgaste de la propia
cadena, de la barra y del piidén. Por el contrario,
una cadena demasiado tirante sobrecarga el
motor, que se puede danar. Una cadena con la
tension correcta dura mas, corta mejor y es
mas segura. La duracién de la cadena depende
de que esté bien tensada y también de una
lubricacion correcta.
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5. PUESTA EN MARCHA

COMBUSTIBLE

A\ ATENCION: la gasolina es un combustible

extremadamente inflamable. Poner
mucho cuidado a la hora de manipular
gasolina o una mezcla de combustibles.
No fumar ni acercar fuego o llamas al
combustible o la motosierra.

- Manipular el combustible con cuidado para
reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

- Agitar y poner el combustible en un recipiente
aprobado para el combustible.

- Mezclar el combustible al aire libre y en
ausencia de chispas o llamas.

- Apoyar en el suelo, parar el motor y dejar
enfriar antes del llenado.

- Aflojar el tapén del combustible lentamente
para aliviar la presién y evitar fugas de
combustible.

- Apretar firmemente el tapon de combustible
después del llenado. Las vibraciones pueden
causar un aflojamiento del tapén y fugas de
combustible.

- Secar el combustible de las fugas de la unidad.
Desplazar la maquina a 3 metros de distancia
del sitio de llenado antes de poner el motor en
marcha.

No intentar en ninguna circunstancia quemar
el combustible de las fugas.

No fumar durante la manipulacién del
combustible o durante el funcionamiento de la
motosierra.

- Almacenar el combustible en un lugar fresco,
seco y bien ventilado.

No almacenar el combustible en lugares con
hojas secas, paja, papel, etc.

- Conservar la unidad y el combustible en
lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o
llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

No quitar el tapon del depésito cuando el
motor esté en funcionamiento.

No utilizar combustible para la limpieza.
Prestar atencion para no ensuciarse la ropa con
combustible.

Este producto se acciona con un motor de 2
tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezclar la

gasolina sin plomo con el aceite para motores de
dos tiempos en un recipiente limpio aprobado
para la gasolina.

COMBUSTIBLE ACONSEJADO: ESTE MOTOR
ESTA CERTIFICADO PARA FUNCIONAR CON
GASOLINA SIN PLOMO PARA USO
AUTOMOVILISTICO CON 89 OCTANOS ([R+ M]/2)
O CON UN NUMERO MAYOR DE OCTANOS.
Mezclar el aceite para motores de 2 tiempos con
la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2
tiempos Oleo-Mac/Efco al 2% (1:50), formulado
especificamente para todos los motores de dos
tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite y
combustible indicadas en el prospecto son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores
Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 y EUROSINT 2 o un
aceite para motor de alta calidad equivalente
(especificaciones JASO FD o I1SO L-EGD).

GASOLINA ACEITE
iﬁ 2% - 50:1
L L (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ PRECAUCION: NO UTILIZAR ACEITE PARA
VEHICULOS O ACEITE PARA MOTORES
FUERA DE BORDA DE 2 TIEMPOS.

A\ PRECAUCION:

- Comprar séolo la cantidad de
combustible necesaria en base al
consumo; no comprar mas de lo que se
utilizara en uno o dos meses;

- Conservar la gasolina en un recipiente
cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

A\ PRECAUCION - Para la mezcla, no utilice

nunca un carburante con mas del 10% de
etanol. Se puede emplear gasohol (mezcla de
gasolina y etanol) con contenido de etanol de
hasta 10 % o combustible E10.
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NOTA - Prepare solo la mezcla necesaria para el
uso; no la deje en el depdsito o en el bidon
durante mucho tiempo. Para conservar la mezcla
durante 12 meses, se aconseja anadir
estabilizador de combustible Emak ADDITIX
2000 cod. 001000972,

Gasolina alquilada
A\ PRECAUCION - La gasolina de alquilacién
no tiene la misma densidad que la
gasolina normal. Por lo tanto, los motores
puestos a punto con gasolina normal pueden
precisar una regulacién del tornillo H.
Para esta operacion, acuda a un centro de
asistencia autorizado.

LLENADO
Agitar el bidon de la mezcla antes del llenado.

A\ ATENCION: seguir las instrucciones de

seguridad al manipular el combustible.
Apagar el motor antes del llenado. No afadir
combustible a una maquina con el motor
caliente o en funcionamiento. Alejarse 3 m del
punto de llenado antes de poner el motor en
marcha. jNO FUMAR!

1. Limpiar la superficie en torno al tapon del
combustible para evitar contaminaciones.

2. Aflojar lentamente el tapon del combustible.

3. Verter la mezcla de combustible con cuidado
en el depdsito. Evitar que el combustible se
derrame.

4. Antes de volver a poner el tapéon del
combustible, limpiar e inspeccionar la junta.

5. Colocar inmediatamente el tapdn y apretarlo
a mano. Eliminar todo eventual residuo de
combustible.

A\ ATENCION: comprobar que no haya fugas
de combustible; si las hay, eliminarlas

antes del uso. Si es necesario, contactar con el

servicio de asistencia del revendedor.

SUMINISTRO DE ACEITE Y LUBRICACION
CADENA

La lubricacion de la cadena se efectua mediante
una bomba automatica que no requiere
mantenimiento.

La bomba del aceite esta calibrada de origen
para suministrar la cantidad de aceite suficiente,
aun en condiciones de trabajo pesado. Se puede

considerar normal eventuales goteras de aceite

durante el corte de madera delgada.

- Antes de repostar limpiar bien la zona en torno
al tapon (13, Fig. 2) a fin que ninguna impureza
entre en el deposito.

- Durante el trabajo controlar a menudo el nivel
de aceite disponible.

- Después de completar el suministro, accionar
el motor en vacio dos o tres veces, para que se
restablezca el flujo correcto del aceite.

- En caso de averia no intervenir, dirigirse al
vendedor de confianza mas cercano.

La correcta lubricacién de la acadena durante

las distintas fases de corte reduce al minimo el

desgaste entre la cadena y la barra asegurando,
por lo tanto, su mayor duracién. Utilice siempre
aceite de buena calidad.

A\ ATENCION - Esta prohibido usar aceite
recuperado.

Utilizar siempre un lubricante biodegradable

especifico (eco-lube Oleo-Mac/Efco) para

barras y cadenas en el maximo respeto de la

naturaleza, de la salud de l'operador y la vida

util de los componentes de la motosierra.

A\ Antes de arrancar el motor asegurarse
que la cadena no esté en contacto con un
cuerpo extraio.

A\ Con el motor en movimiento, sujetar

siempre fuertemente la empuiiadura
anterior con la mano izquierda y la posterior
con la mano derecha (Fig. 11).

- No sobresalirse y no cortar por encima de
la altura de los hombros; con un agarre
demasiado alto de la motosierra es dificil
controlar y contrarrestar las fuerzas
tangenciales (kickback).

- Verificar que todas las partes del
cuerpo estén alejadas de la cadena y del
silenciador.

- Las personas zurdas deben seguir también
estas instrucciones. Adopte una postura
adecuada para cortar.

A\ La exposicion a las vibraciones puede

causar daiios a las personas que sufren de
problemas de circulacion sanguinea o nerviosos.
Acudir al médico en caso de presentarse
sintomas fisicos como entumecimiento, falta de
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sensibilidad, debilitamiento o variaciones del
color de la piel. Estos sintomas suelen aparecer
en los dedos, las manos y los puiios.

Motor ahogado

- Ajuste el interruptor de activacién/desactivacion
en la posicion STOP (B, Fig. 13).

- Suelte el tornillo de la tapa de la bujia
(A, Fig. 27).

- Retire la tapa.

- Haga palanca para sacar la funda de la bujia.

- Desenrosque la bujia y séquela.

- Abra el acelerador por completo.

- Tire de la cuerda del motor de arranque varias
veces para desahogar la cdmara de combustion.

- Vuelva a poner la bujia y conecte su funda;
presione firmemente hacia abajo.

- Ponga la palanca de estrangulacion en la
posicion OPEN, aunque el motor esté frio.

- Ahora, arranque el motor.

A ATENCION - No arrancar la motosierra si

la barra, la cadena y el cérter de embrague
(freno de cadena) no estan montados; el
embrague podria aflojarse y provocar lesiones.

PUESTA EN MARCHA

El freno de la cadena debe estar accionado al
arrancar la motosierra. Ponga el freno de la
cadena empujando la palanca del freno de la
cadena/ protector de manos hacia adelante (hacia
la barra), hasta la posicién de freno (Fig. 12). Cebar
el carburador pulsando la burbuja transparente
(A, Fig. 14A). Ponga la palanca del arrancador (B,
Fig.14A) en la posicién més baja (1). Apoyar la
motosierra sobre el terreno en posicién estable.
Comprobar que la cadena gire sin dificultad y no
choque contra cuerpos extraiios. Antes de arrancar
el motor, compruebe que la cadena no toca ningun
objeto. No arranque nunca la motosierra cuando
la barra guia se encuentre en un corte. Sujetar
firmemente con la mano izquierda la empuradura
anterior y colocar el pie derecho sobre la base de la
empunadura posterior (Fig. 15). Tirar de la cuerda
de arranque varias veces, hasta conseguir el primer
estallido. Ponga la palanca del arrancador (B, Fig.14B)
en la posicién intermedia (2).Poner en marcha tirando
de la cuerda de arranque. Una vez puesto en marcha
el motor, desactivar el freno de cadena y esperar
algunos segundos antes de accionar la palanca del
acelerador (C, Fig. 12) para desbloquear el dispositivo
de semi-aceleraciéon automatica.

A\ ATENCION - Cuando el motor esta caliente
no se debe usar el cebador para la puesta
en marcha.

A\ ATENCION - Emplear el dispositivo de
semi aceleracion exclusivamente en la
fase de puesta en marcha del motor.

RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su potencia maxima al cabo de
5-8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga
funcionar el motor sin carga al régimen maximo
para evitar un esfuerzo excesivo.

A\ ATENCION. Durante el rodaje, no

modificar la carburacion con el propésito
de aumentar la potencia, el motor podria
danarse.

NOTA: es normal que un motor nuevo emita
humo durante y después del primer uso.

RODAJE CADENA

La regulacién debe efecutarse siempre con la
cadena fria. Hacer girar la cadena manualmente
lubricandola con aceite suplementario.
Arrancar el motor durante algunos minutos, a
velocidad moderada, controlando el regular
funcionamiento de la bomba de aceite. Parar el
motor y regular la tensién de la cadena. Arrancar
el motor efectuando algunos cortes en un tronco.
Parar de nuevo el motor y recontrolar la tensién
de la cadena. Repetir la operacion hasta que la
cadena haya alcanzado su alargamiento méaximo.
No tocar el terreno con la cadena.

A\ ATENCION - No tocar la cadena cuando el
motor esta en marcha. No tocar el terreno
con la cadena.

6. PARADA DEL MOTOR

Llevar la palanca del acelerador (C, Fig. 12) al
minimo. Apague el motor situando la palanca del
arrancador (B, Fig.13) en la posicién mas alta (3).

A No apoyar la motosierra sobre el terreno
si la cadena esta atin en movimiento.
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7. UTILIZACION

La inhalacién prolongada de los gases de escape
del motor, del aceite nebulizado de la cadena
y del polvo de serrin puede ser nociva para la
salud.

CONTRAGOLPE, RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA
A\ ATENCION - Las fuerzas reactivas pueden

producirse durante la rotacion de la
cadena y pueden tener efecto en el control
seguro de la motosierra. Las fuerzas reactivas
pueden ser muy peligrosas porque originan
movimientos y pérdidas de control de la
motosierra que pueden causar lesiones graves
o mortales. La comprension de estas fuerzas
puede ayudar a reducir los riesgos.

Las fuerzas reactivas mas comunes son las

siguientes:

- Resbalamiento: se verifica cuando la espada
resbala o se desplaza rapidamente sobre la
madera.

- Rebote: se verifica cuando la espada se levanta
de la maderay la golpea repetidamente.

- Caida: se verifica cuando la motosierra cae
hacia abajo al final del corte. La cadena en
movimiento podria tocar partes del cuerpo u
otros objetos, causando lesiones o dafos.

« Arrastre: se verifica cuando la cadena se detiene
repentinamente al tocar un objeto en la madera
a lo largo de la parte inferior de la espada. La
parada repentina hace que la motosierra se
arrastre hacia delante y se aleje del operador,
causando la pérdida de control de la maquina.

A\ ATENCION - La fuerza reactiva mas
peligrosa es el contragolpe.

- Contragolpe (kickback): se verifica cuando
el extremo de la espada toca un objeto y
repentinamente asciende y retrocede. El
contragolpe puede producirse también cuando
la madera se cierra y aprieta la cadena durante
el corte. En ambos casos, esta parada repentina
de la cadena provoca la inversion de las fuerzas
activas presentes durante el corte de la madera,
causando el movimiento de la motosierra en la
direccién opuesta a la rotacion de la cadena.
La motosierra sufre un empuje que la hace
ascender y retroceder hacia el operador.

El rebote es el resultado de un uso incorrecto de
la maquina o de procedimientos o condiciones
de funcionamiento incorrectos, y se puede evitar
del siguiente modo:

Precauciones contra el contragolpe y las

fuerzas reactivas

A ATENCION - Tome conciencia de que pueden
producirse contragolpes y otras fuerzas

reactivas. Con la comprension del contragolpe

y de las fueras reactivas, es posible reducir el

factor sorpresa que contribuye a los accidentes.

A\ ATENCION - El uso de la motosierra con
una sola mano puede provocar mas

facilmente un contragolpe. Preste la maxima

atencion cuando trabaje de esta manera.

Los riesgos debidos al contragolpe y a las otras
fuerzas reactivas pueden reducirse adoptando
las siguientes precauciones:

« Mantenga un comportamiento adecuado y siga
todas las reglas de seguridad.

« Utilice correctamente los dispositivos de
seguridad incorporados en la motosierra.

- Preste atencion a la posicién del extremo de la
espada.

«Nunca permita que el extremo de la espada
toque algun objeto.

+Preste atencion durante el corte de ramas,
arbustos y arboles pequefios que podrian
bloquear la cadena.

«Despeje el 4rea de trabajo de cualquier
obstaculo, como érboles, ramas, rocas, vallas,
cepas, etc. Evite cualquier obstaculo que pueda
ser tocado por la motosierra.

+Mantenga la cadena afilada y regulada
correctamente; una cadena no afilada o floja
aumenta las posibilidades de contragolpe.
Respete las instrucciones del fabricante
sobre el afilado y mantenimiento de la
cadena. Controle la tensién con regularidad.
Asegurese de que las tuercas de apriete
estén apretadas firmemente. Aumentar la
profundidad de corte puede potenciar el
rebote.

- Comience y continte el corte a la maxima
velocidad. Si la cadena se mueve a una velocidad
inferior, el riesgo de contragolpe es mayor.

« Corte un solo tronco a la vez.

« Preste la maxima atencién al reanudar un corte
anterior.
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- No intente comenzar un corte con la punta de
la espada.

« Preste atencién a los troncos en movimiento
y a otros objetos que puedan cerrar el corte y
apretar la cadena.

« Utilice soélo espadas y cadenas de recambio

especificas para su modelo de motosierra y

aprobadas por el fabricante. Una espada o

una cadena inadecuada puede hacer que se

rompa la cadena o se produzcan contragolpes.

Sostenga la motosierra firmemente con

ambas manos; rodee completamente las

empunaduras con las manos y los dedos.

Nunca afloje el agarre. Mantenga el brazo

izquierdo erguido con el codo bloqueado.

Posicione el cuerpo y los brazos de manera

que puedan resistir el contragolpe y las

fuerzas reactivas. El correcto agarre de la
motosierra limita los contragolpes y las fuerzas
reactivas y mejora el control de la maquina.

No invierta nunca la posicion de las manos

derecha e izquierda en ningun caso.

Mantenga una posicién equilibrada sobre

ambos pies.

No se incline ni corte por encima de la altura

de los hombros. Esta precaucion contribuye a

evitar desequilibrios y contactos involuntarios

con las extremidades del cuerpo, y permite
controlar mejor la motosierra en situaciones
imprevistas.

Mantenga el control de la motosierra durante

el corte y cuando la madera caiga al terminar el

corte. No permita que el peso de la motosierra
le haga descender al finalizar el corte.

Dispositivos de seguridad contra el
contragolpe
A ATENCION - Los siguientes dispositivos estan
incorporados en su motosierra para reducir
el riesgo de contragolpe y otras fuerzas reactivas.
Estos dispositivos no eliminan completamente
tales reacciones peligrosas. El operador de
la motosierra no debe fiarse exclusivamente
de estos dispositivos. Respete todas las
prescripciones de seguridad, las instrucciones y
los procedimientos de mantenimiento descritos
en el manual para evitar el contragolpe y otras
fuerzas reactivas que pueden provocar lesiones
graves o mortales.

«Espada guia: una espada dotada de un
radio pequefo reduce la zona de peligro

de contragolpe sobre la espada. Utilice sélo
espadas aprobadas por el fabricante de la
motosierra e indicadas en este manual (vea 10.
DATOS TECNICOS).

Las cadenas de bajo contragolpe indicadas en
este manual (vea 10. DATOS TECNICOS) cumplen
con los requisitos de bajo contragolpe de
acuerdo con los estandares pertinentes. Utilice
s6lo cadenas aprobadas por el fabricante de
la motosierra.

La proteccion delantera estd disenada para
reducir las probabilidades de que la mano
izquierda entre en contacto con la cadena al
resbalarse de la empufadura delantera; ademas,
estd disenada para activar el freno de cadena al
ser presionada o movida hacia delante por las
fuerzas inerciales.

Las empunaduras delantera y trasera estan
disefladas con las distancias adecuadas
entre si y alineadas para asegurar equilibrio y
resistencia en el control de la motosierra cuando
ésta se mueve hacia el operador en caso de
contragolpe.

El freno de cadena esta disefiado para detener
rapidamente la cadena en movimiento. Cuando
la palanca de freno/ proteccién delantera es
empujada adelante hacia la espada, la cadena
se debe detener inmediatamente. El freno
de cadena limita las consecuencias del
contragolpe pero no lo previene. El freno de
cadena deberia ser limpiado y probado antes de
cada uso de la motosierra.

El dispositivo para tensar la cadena esta
disefiado para asegurar una regulacién correcta
de la cadena: una cadena floja favorece las
probabilidades de contragolpe y otras fuerzas
reactivas.

SISTEMA ANTIHIELO

Con temperaturas inferiores a 0°C, situar el
cursor (A, Fig.33) en la posicién invernal. De este
modo, ademas del aire frio se aspira también
aire caliente procedente del cilindro, que evita la
formacién de hielo dentro del carburador.

Con temperaturas superiores a +10°C, situar
nuevamente el cursor (A, Fig.34) en la posicion
de verano. De lo contrario, el motor podria
recalentarse y no funcionar correctamente.

FRENO CADENA
El freno cadena inercial es un dispositivo de
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grande seguridad en el uso de la motosierra.
Protege al operador de los eventuales peligrosos
rebotes que se pudieran producir durante
las distintas fases del trabajo. Viene activado,
con el consiguiente bloqueo instantdneo
de la cadena, cuando la mano del operador
hace presion sobre la palanca (accionamento
manual), o bien automaticamente por inercia,
cuando la proteccién viene empujada hacia
adelante (Fig. 16) en caso de rebote al improviso
(accionamento inertial).

El freno cadena se desbloquea tirando de la
palanca hacia el operador (Fig. 3).

CONTROL FUNCIONAMIENTO FRENO

Al efectuar una inspeccion antes de ejecutar

cualquier trabajo, verificar el funcionamiento del

freno observando los siguientes puntos:

1. Accionar el motor y tomar la empunadura
firmemente con ambras manos.

2. Tirando la palanca de gases para mantener
el funcionamiento de la cadena, empujar
la palanca del freno hacia abajo, a la parte
anterior, utilizando el dorso de su mano
izquierda (Fig. 11).

3. Al accionar el freno y al detener la cadena,
liberar la palanca de gases.

4. Liberar el freno (Fig. 3).

MANUTENCION FRENO: Mantener siempre

limpio el mecanismo del freno cadena y lubricar

las palancas. Verificar el desgaste de la cinta del

freno. El espesor minimo debe de ser de 0.30 mm.

USOS NO ADMITIDOS

A\ ATENCION - Seguir siempre las normas

de seguridad. Esta motosierra esta
disefiada y construida para el desramaje
y el mantenimiento de arboles erguidos y
arbustos. Esta prohibido cortar otros tipo de
materiales. Las vibraciones y el contragolpe
son diferentes y los requisitos de seguridad no
serian respetados. No usar la motosierra como
palanca para levantar, mover o partir objetos.
Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de
la motosierra utensilios o accesorios que no
sean los indicados por el constructor.

PRECAUCIONES EN EL AREA DE TRABAJO

- No trabajar cerca de cables eléctricos.

- Trabajar sélo cuando la visibilidad y la luz sean
suficientes para ver claramente.

- Detener el motor antes de apoyar la
motosierra.

- Prestar atencién especialmente cuando se
estén utilizando dispositivos de proteccién que
pueden limitar la capacidad de oir sonidos que
indican riesgos (avisos, sefales, advertencias,
etc.).

- Tener mucho cuidado al trabajar en pendiente
o sobre terrenos irregulares.

- No corte con la motosierra por encima de la
altura del pecho, puesto que si esta en una
posicion mas alta resultara dificil controlarla
frente a fuerzas de rebote.

- No corte subido a una escalera, ya que es
muy peligroso.

- Pare la motosierra si la cadena golpea algun
objeto extrafio. Inspeccione la motosierra y
repare las piezas segln sea necesario. Si la
maquina se cae, revisela con atencion antes de
volver a usarla.

- Mantenga la cadena limpia y sin arena. Incluso
una pequena cantidad de suciedad hara que la
cadena pierda brillo répidamente y aumentara
la posibilidad de que se produzcan rebotes.

- Mantener siempre secas y limpias las
empunaduras.

- Cortando un tronco o una rama en tensién,
prester atencion para que no le sorprenda la
instantadnea disminucion de la tension de la
madera.

- Tener mucha precaucién cortando ramas
pequenas o arbustos que pueden bloquear la
cadena o ser proyectados contra usted y
hacerle perder el equilibrio.

NORMAS DE TRABAJO

A\ ATENCION - El derribamiento de un

arbol es una operacion que requiere
experiencia. No intentar derribar un arbol
si no se es experto. EVITAR TODAS LAS
OPERACIONES PARA LAS CUALES NO SE
CUENTE CON LA PREPARACION NECESARIA.
Se recomienda a los usuarios inexpertos
abstenerse de derribar arboles cuyo tronco
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tenga un diametro superior a la longitud de
la barra. Si se usa la motosierra por primera
vez, efectuar algunos cortes sobre un tronco
estable para familiarizarse con el producto en
accion. Durante el corte acelerar al maximo.
No hacer fuerza sobre la motosierra; su solo
peso permitira cortar con un esfuerzo minimo.

A\ ATENCION - No corte cuando hace mal

tiempo, con escarsa visibilidad o con
temperaturas demasiado rigidas o elevadas.
Asegurese de que no hay ramas secas que
pueden caer.

ABATIMIENTO

Para derribar y seccionar un érbol se debe sacar
ventaja del trinquete, utilizdndolo como eje.
Estudiar bien el arbol y el terreno circunstante
antes de empezar a cortar. Liberar la zona de
trabajo. Prepararse una amplia posibilidad de
retroceso para el momento en que el arbol
iniciard la caida (Fig. 17). Quitar eventuales
ramas presentes en la parte inferior del tronco
hasta una altura de 2 m. Efectuar un corte
perpendicular a la planta, correspondiente a
1/4 del didmetro del tronco, inicidandolo de
la parte donde se prevee la caida (1 - Fig. 18).
Aproximadamente 10 cm mas arriba iniciar
un segundo corte que se una con el final del
primero. Se extraerd de este modo una cufa
y en esa direccion caerd la planta (2 - Fig. 18).
Practicar ahora en la parte opuesta al primer
corte el verdadero corte de abatimiento. Deberd
efectuarse 4-5 cm por encima del primer corte
(3 -Fig. 18).

Dejar siempre una bisagra (A, Fig. 19-24) que
permite el control de la direccion de caida. Meter
una cufa en el corte de abatimiento antes de que
el arbol comience a moverse para evitar que la
barra de la motosierra se bloquee.

Si el didmetro del tronco es superior a la longitud
de la barra, realizar el corte de abatimiento como
se indica en la Fig. 19.

DESRAMADO

a) Comenzar siempre desde el didmetro mayor
y dirigirse hacia la punta para desramar la
planta o eventuales ramas secundarias.

b) Buscar siempre la posicién mas estable y
segura antes de acelerar la motosierra. Si es
necesario mantener el equilibrio apoyando la

rodilla més cercana al tronco en el mismo.

c) Mantener la motosierra apoyada apoyada
al tronco para no cansarse excesivamente,
girandola sobre el lado izquierdo o derecho
segun la posicion de la rama que se debe
cortar (Fig. 20).

d) En el caso de ramas bajo tensién buscar una
posicion segura para protegerse del posible
golpe de latigo. Iniciar siempre el corte por la
parte opuesta a la doblez.

e) Para desramar ramas de didmetro grande,
utilizar el trinquete.

A\ ATENCION - No use el borde superior de la
punta de la barra cuando debe desramar,
corre el riesgo de recibir un contragolpe.

CORTE

Antes de cortar el tronco, controlar cdmo esta

apoyado al suelo. Esto permitird cortarlo en el

modo correcto evitando que la barra quede
bloqueada en medio del tronco.

a) Comenzar a cortar por la parte superior,
aproximadamente 1/3 del didametro (1 - Fig. 21).
Terminar el corte en la parte inferior (2 - Fig. 21).
De esta forma el corte seré perfecto y la barra
no quedara bloqueada en el tronco.

b) Iniciar el corte en la parte inferior,
aproximadamente 1/3 del didmetro
(1 - Fig. 22). Terminar el corte desde la parte
superior (2 - Fig. 22).

A\ ATENCION - Si la madera se cierra sobre la

cadena durante el corte, parar el motor,
levantar el tronco y cambiar posicion (Fig. 23).
No tratar de liberar la cadena tirando por la
empunadura de la motosierra.

8. MANTENIMIENTO
CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de
las emisiones, debe gestionarse, utilizarse y
someterse a mantenimiento en conformidad con
las instrucciones dadas en el manual del usuario,
a los fines de contener las emisiones dentro
de los limites legales aplicables a las maquinas
moviles no viales.

97



No se debe hacer ningun intento de
manipulacién indebida ni un uso inadecuado del
sistema de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento
incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las
emisiones hasta el punto de que no se respeten
los limites legales aplicables. En tal caso, se
debe actuar de inmediato para corregir los
desperfectos del sistema y restablecer los valores
adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de
funcionamiento, uso o mantenimiento
incorrectos son:

- forzamiento o rotura de los dispositivos de
dosificacion del combustible;

- uso de combustible o aceite del motor que no
tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo ARRANQUE / COMBUSTIBLE;

- uso de recambios no originales, por ejemplo,
las bujias;

- mantenimiento inadecuado o nulo del sistema
de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia,
del filtro de aire, etc.

A\ ATENCION - La manipulacién indebida
de este motor invalida la certificacion UE
sobre las emisiones.

El nivel de emisién de CO2 de este motor
estd indicado en la seccién “The Outdoor
Power Equipment World” del sitio web de Emak
(www.myemak.com).

A\ ATENCION - Durante las operaciones de

manutencion llevar siempre los guantes
de seguridad. No efectuar la manutencion con
el motor caliente.

A\ ATENCION - La inobservancia de las
instrucciones para el afilado aumenta
considerablemente el riesgo de rebote.

AFILADO CADENA

El paso de la cadena (Fig. 25) es de 3/8"

Afilar la cadena utilizando guantes de seguridad
y lima redonda de @ 4.0 mm (5/32").

Afilar siempre la cadena desde el interior hacia
el exterior del filo respetando los valores que
figuran en Fig. 25.

Los eslabones cortantes, después del afilado,
deben ser todos de la misma anchura y longitud.

A\ ATENCION - La cadena debe ser afilada

cada vez que se observe que las virutas
son de dimensiones muy reducidas, como el
normal aserrin.

Cada 3-4 afilados es necesario controlar
y, eventualmente, limar el delimitador de
profundidad sirviéndose de la lima plana y de la
lima suministrada como opcional, seguidamente
se deberd redondear el dngulo anterior (Fig. 26).

A\ ATENCION - La correcta regulaciéon

del delimitador de profundidad es tan
importante como el correcto afilado de la
cadena.

BARRA

Las barras con piidn en la punta deben ser
lubricadas con grasa usando una jeringuilla para
lubricacion.

La barra se debe girar cada 8 horas de trabajo
para permitir un desgaste uniforme.

Mantener limpias las ranuras de la barra
y el orificio de lubricacion con la rasqueta
suministrada como opcional.

Controlar que las guias de la barra sean paralelas
y, si es necesario, quitar las rebabas laterales con
la lima plana.

A ATENCION - No montar nunca una cadena
nueva sobre un pifién.

FILTRO DEL AIRE - Girar la perilla (A, Fig. 27) y
controlar diariamente el filtro del aire (B). Para
abrir el filtro (B), presionar las dos lenguetas (E,
Fig. 27). Limpie con desengrasante Emak céd.
001101009A, lave con agua y sople a distancia con
aire comprimido desde el interior hacia el exterior.
Sustituya el filtro si esta muy atascado o dafiado.

A\ iATENCION! - Cuando se vuelva a montar el
filtro (B), encajarlo bien en su alojamiento.

FILTRO COMBUSTIBLE - Controlar
periédicamente las condiciones del filtro, en caso
de excesiva suciedad, cambiarlo (Fig. 28).
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BOMBA ACEITE (automatica regulable) - El
caudal se regula previamente en la fabrica. El
flujo del aceite puede ser variado por el operador,
segun las necesidades, mediante el tornillo de
regulacién correspondiente (Fig. 32). El caudal
de aceite se activa sélo cuando la cadena esté en
movimiento.

A\ iATENCION! - No emplee nunca aceite
recuperado.

GRUPO DE ARRANQUE - Mantener libres y limpios
los orificios de refrigeraciéon del carter del conjunto
de arranque con pincel o aire comprimido.

MOTOR - Limpiar periddicamente las aletas del
cilindro con un pincel o con aire comprimido.
La acumulacién de impurezas sobre el cilindro
puede provocar recalentamientos dafinos para
el buen funcionamiento del motor.

BUJIA - Se recomienda la limpieza periddica de la bujia
y el control de la distancia de los electrodos (Fig. 29).
Utilizar bujia TORCH L8RTF o de otra marca con
grado térmico equivalente.

FRENO DE LA CADENA - Si se diera el caso
de que el freno de la cadena no funcionara
correctamente, desmontar el carter cubrecadena
y limpiar a fondo los componentes del freno.
Cuando la cinta esté gastada y/o deformada,
cambiarla.

BARRA - Girar la barra y verificar que los orificios
de lubricacion estén libres de impurezas.

No usar combustible (mezcla) para operaciones
de limpieza.

CARBURADOR

Antes de regular el carburador, limpiar el
transportador de encendido, el filtro del aire
(Fig. 27) y calentar el motor. Este motor ha sido
disefiado y fabricado de conformidad con la
transposicion de los reglamentos (UE) 2016/1628,
(UE) 2017/654 y (UE) 2017/656.

El tornillo del régimen minimo T ha sido regulado
para que haya un buen margen de seguridad entre
el régimen del minimo y el régimen del embrague.

A\ ATENCION - Con el motor al minimo,

la cadena no debe girar. Si la cadena
se mueve con el motor al minimo, gire el
tornillo T y reduzca la velocidad del motor.
Si el problema no se resuelve, interrumpa de
inmediato el trabajo y llame a un centro de
asistencia autorizado.

A\ ATENCION - Las variaciones climaticas o

altimétricas pueden provocar variaciones
en la carburacion. No permitir que otras
personas estén cerca de la motosierra
mientras esta trabajando ni durante la fase
de registro de la carburacién.

SILENCIADOR

A\ ATENCION - Este silenciador esta dotado

de catalizador, elemento necesario para
que el motor cumpla con los niveles de emision
permitidos. No modifique ni quite el catalizador:
si lo hace, viola la ley.

A\ ATENCION - Los silenciadores dotados de

catalizador se calientan mucho durante
el uso y permanecen calientes durante mucho
tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso si el motor funciona al régimen
minimo. El contacto puede causar quemaduras
de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

A\ PRECAUCION - si el silenciador esta

danado, hay que sustituirlo. Si el
silenciador se obstruye con frecuencia, esto
puede ser indicio de que el rendimiento del
catalizador es limitado.

A\ ATENCION - No utilice la motosierra

si el silenciador esta danado, ha
sido modificado o no esta montado. Si el
silenciador no recibe un mantenimiento
adecuado, aumentara el riesgo de incendios y
de pérdida de la capacidad de audicion.

MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se aconseja hacer revisar el equipo por un
técnico especializado del servicio de asistencia,
todos los afos si el uso es intensivo o cada dos
anos si el uso es normal.

A\ iATENCION! - Todas las operaciones de
mantenimiento no indicadas en este
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manual deben ser realizadas por un taller
autorizado. Para garantizar un funcionamiento
correcto y constante del la motosierra es preciso
utilizar exclusivamente RECAMBIOS ORIGINALES.

A\ Eventuales modificaciones no autorizadas

y/o el uso de accesorios no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al
operador o a terceros.

TRANSPORTE

Transportar la motosierra con el motor apagado,
con la barra dirigida hacia atras y el cubrebarra
inserido (Fig. 31).

A\ ATENCION - Para el transporte de la

maquina en un vehiculo, asegurarse de
que esté fijada en el vehiculo de modo correcto
y firme mediante correas. La maquina se debe
transportar en posicion horizontal; cerciorarse de
que se cumplan las normas vigentes en materia
de transporte de maquinas.
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TABLA DE MANTENIMIENTO

Q ©c QO °
B C3 c i} 3
o 5.2 5 'S @
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables s6lo en condiciones de -rg YcE| E °© e
funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mas severo de lo normal, reduzca los intervalos @ g % ] < 3 é
en consecuencia. o 24% 5] 938
g | 2z3| E @
£ |g85 & | S
< |6 ¢ s
Méquina completa Inspeccionar: fugas, grietas, desgaste X X
Controles: interruptor, cebador, palanca del|Verificar el funcionamiento
acelerador y palanca de bloqueo del acelerador X X
Freno cadena Verificar el funcionamiento X X
Hacer revisar en un taller autorizado X
Depésito de combustible y depésito de aceite |Inspeccionar: fugas, fisuras, desgaste X X
Filtro de combustible Inspeccionary limpiar X
Sustituir el elemento filtrante X
Lubricacién cadena Controlar el rendimiento X X
Cadena Inspeccionar: dafos, afilado y desgaste X X
Controlar la tension X X
Afilar: controlar la profundidad de pasada X
Barra Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Limpiar el acanalado y el conducto de aceite X
Girar, lubricar el carrete y desbarbar X
Sustituir X
Pifién Inspeccionar: dafios y desgaste X
Sustituir X
Embrague Inspeccionar: dafios y desgaste X
Sustituir X
Tope cadena Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Sustituir X
Todos los tornillos y tuercas accesibles (menos|Inspeccionar y apretar X
los tornillos del carburador)
Filtro de aire Limpiar X
Sustituir
X
Aletas del cilindro y ranuras del carter de|Limpiar X
arranque
Cuerda de arranque Inspeccionar: dafios y desgaste X
Sustituir X
Carburador Controlar el minimo (la cadena no debe girar X X
al minimo)
Bujia Controlar la distancia de los electrodos X
Sustituir
ustitu X
Sistema antivibracion Inspeccionar: dafios y desgaste X
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9. ALMACENAJE

Si la maquina no se va a utilizar durante un

tiempo prolongado:

- Vaciar y limpiar los depésitos de combustible y
de aceite en un lugar bien ventilado.

- Eliminar el combustible y el aceite siguiendo
las normas y respetando el medio ambiente.

- Para vaciar el carburador, poner el motor en
marcha y esperar que se pare (si queda mezcla
en el carburador, las membranas pueden
dafarse).

- Quitary limpiar la cadena y la barra, y rociarlas
con aceite protector.

- Limpiar cuidadosamente las ranuras de
refrigeracion del carter del grupo de arranque,
el filtro de aire (Fig. 27) y las aletas del cilindro.

- Conservar la maquina con los depdsitos vacios
en un ambiente seco, en lo posible sin contacto
con el sueloy lejos de fuentes de calor.

- Para volver a utilizar la maquina después de la
pausa invernal, es suficiente realizar las mismas
operaciones que para la puesta en marcha
habitual (pag. 80).

PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccién ambiental debe ser un aspecto

prioritario del uso de la maquina, en beneficio de

la convivencia civica y de la salud del planeta.

- Evite causar molestias a sus vecinos.

- Respete escrupulosamente las normas locales
sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o
cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos
domésticos, sepérelos seguin su composicion y
llévelos a un centro de clasificacion y reciclaje.

Desguace y eliminacion

Al final de la vida util de la maquina, no la deje
con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la
maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden
entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su
zona. Una vez desguazada la maquina, deseche
los componentes de acuerdo con las normas de
proteccién ambiental, evitando contaminar el
suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las
normas pertinentes.

En el momento de desechar la maquina, destruya
la etiqueta del marcado CE y también este
manual.
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10. DATOS TECNICOS

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Cilindrada 35,2 cm? 38,9 cm?
Motor 2 tiempos Emak 2 tiempos Emak
N. giros/min. minimo 2.900 +/- 100 min™ ¥ 3.000 min_ ¥
N. giros/min méaximo 11.750 +/- 150 min' ¥ 12.800 min ' ¥
Burbuja primer Si

Tornillo lateral para tensar la cadena Si

Arranque facil @% Si

Numero dientes pidn 6

Peso sin barra y sin cadena 4.5kg

Capacidad del depésito de combustible iﬂ + 6

320 (0.32) cm3 ()

Capacidad del deposito de aceite de la cadena

220 (0.22) cm3 (8)

Velocidad de la cadena a la velocidad de maxima

potencia del motor 15,2 m/s 162m/s
*Vueltas en vacio con barra y cadena
N GSH 370 - GSH 3700
Combinaciones de barras y cadenas recomendadas GSH 400 - MTH 4000
Paso y espesor de la cadena 3/8" x .050"
Longitud de barra 14" (35 cm) 16" (41 cm)
. 140SDEA041 160SDEA041
Barra tipo M1501452-1041 | M1501657-1041
: 91P053X 91P057X
Cadena tipo CL153PB CL157PB
Longitud de corte 310 mm 370 mm

/\ ATENCION!!

El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinacion barra/cadena
errénea. Utilizar exclusivamente las combinaciones barra/cadena recomendadas y atenerse

a las instrucciones de afilado.
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

LpA av

Presién acustica- dB(A) EN ISO 11681-1 102.1 103,2

EN 22868
Incertidumbre - dB(A) 2.3 3,2
Nivel de potencia acustica 2(E)ﬁoz/ggé%c 108.1 111,5
medido - dB(A) EN 1SO 3744 ' '
Incertidumbre - dB(A) 3 3,1

Lwa
Nivel potencia acustica 2000/14/EC 111 115
garantizado - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1

Nivel de vibracion m/s2 EN 22867 =9 {3’,‘2, 71 ((3))(())

EN 12096 * !
Incertidumbre - m/s2 EN 12096 112 ((g),(()) 11’3 (([S)))(())

* Valores medios ponderados (1/3 minimo, 1/3 plena carga, 1/3 velocidad maxima en vacio).

Para elegir las protecciones actisticas adecuadas, se suministra bajo pedido el analisis de
las bandas de tercios de octava.
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11. DECLARACION DE CONFORMIDAD

El abajo firmante,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

declara bajo su responsabilidad que la maquina:

1. Género:

Motosierra

2. Marca: / Tipo:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. identificacion de serie

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

cumple las siguientes normas
armonizadas:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

es conforme al modelo que ha
obtenido la certificacién CE N.°

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

expedido por:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Procedimientos utilizados
para determinar la conformidad

AnnexV -2000/14/EC

Nivel de potencia acustica medido

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Nivel de potencia acustica
garantizado:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Hecho en:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Fecha:

24/01/2026

Documentacién técnica depositada
en:

sede administrativa. - Direccion técnica

2
S ma

Luigi Bartoli - CEO

105



12. CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con
las técnicas mas avanzadas. El fabricante
garantiza sus productos por 24 meses desde la
fecha de compra para uso no profesional. La
garantia se limita a 12 meses en caso de uso
profesional

Condiciones generales de la garantia

1) La garantia tiene validez a partir de la fecha
de compra. A través de la red de ventas y
asistencia técnica, el fabricante sustituira
gratuitamente las partes que presenten
defectos de material o de fabricacién. La
garantia no priva al comprador de los
derechos legales establecidos por el
Coédigo Civil con respecto a las
consecuencias de los defectos o vicios del
objeto vendido.

2) El personal técnico actuard lo més pronto
posible, dentro de los limites impuestos
por motivos organizativos.

3) Para solicitar asistencia en garantia, es
necesario presentar el certificado que
figura mas adelante, sellado por el
vendedor y cumplimentado en todas sus
partes, ademas de la factura o el tique
de compra.

4) La garantia se anula en caso de:

- Ausencia manifiesta de mantenimiento.

- Utilizacién incorrecta o alteracion del
producto.

- Uso de lubricantes o combustibles

MODELO

inadecuados.

- Empleo de recambios o accesorios no

originales.

- Intervenciones realizadas por personal no

autorizado.

5) La garantia no cubre los materiales de
consumo ni las partes sujetas a un desgaste
normal de funcionamiento.

6) La garantia no cubre los trabajos de
actualizacion y mejora del producto.

7) La garantia no cubre la puesta a punto ni
las operaciones de mantenimiento que
deban realizarse durante el periodo de
garantia.

8) Todo dafo sufrido por el producto durante
el transporte debe sefalarse
inmediatamente al transportista; de lo
contrario la garantia se anula.

9) Para los motores de otras marcas (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler, etc.) montados en nuestras
maquinas, vale la garantia del respectivo
fabricante.

10) La garantia no cubre dafios o perjuicios
directos o indirectos, materiales o
personales, causados por fallos de la
maquina o derivados de la imposibilidad
de utilizarla.

N° DE SERIE

ADQUIRIDO POR EL SR.

—_—_ — — — — — = = = = — — 4

CONCESIONARIO
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13. RESOLUCION DE PROBLEMAS

A\

ATENCION: parar la unidad y desconectar la bujia antes de realizar todas las pruebas
correctivas recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que sea necesario el
funcionamiento de la unidad.

Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve, llamar a un Centro de
Asistencia Autorizado. Si se observa un problema no listado en esta tabla, llamar a un Centro de

Asistencia Autorizado.

PROBLEMA

POSIBLES CAUSAS

SOLUCION

El motor no arranca o se apaga a
los pocos segundos del arranque.

1. No hay chispa

2. Motor atascado

1. Controlar la chispa de la bujia. Si no hay
chispa, repetir la prueba con una bujia
nueva (L8RTF).

2. Seguir el procedimiento de la pag. 82.

Si el motor no arranca, repetir el
procedimiento con una bujia nueva.

El motor arranca, pero no acelera
correctamente o no funciona
correctamente a alta velocidad.

Es necesario regular el carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite demasiado
humo.

1. Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

2. Filtro de aire sucio.

3. Esnecesario regular el
carburador.

1. Utilizar gasolina fresca y un aceite
adecuado para motores de 2 tiempos.

2. Limpiar; leer las instrucciones del
capitulo Mantenimiento del filtro de
aire.

3. Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor arranca, gira y acelera,
pero no mantiene el minimo.

Es necesario regular el carburador.

Regular el tornillo del minimo "T" (Fig. 30)
en sentido horario para aumentar la
velocidad; consultar el capitulo
Mantenimiento del carburador.

La barra y la cadena se calientan
y emiten humo durante el
funcionamiento

1. Deposito de aceite de la
cadena vacio

2. Cadena demasiado tensa

3. Malfuncionamiento del
sistema de lubricacién

1. El depdsito de aceite se debe llenar
cada vez que se llene el depdsito de
combustible.

2. Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo Montaje de
la barray la cadena (P4g. 79).

3. Hacer funcionar a pleno régimen 15-30
segundos. Detener y comprobar que el
aceite gotee desde la punta de la barra.
Si hay aceite, el malfuncionamiento
puede deberse a que la cadena esta
floja o la barra esta danada. Si no hay
aceite, contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado

El motor arranca y funciona, pero
la cadena no gira

A

ATENCION: no tocar
nunca la cadena
cuando el motor esté
en funcionamiento

1. Freno cadena activado

2. Cadena demasiado tensa

3. Ensamblaje barray cadena

4. Cadena y/o barra dafhadas

5. Embrague y/o piidn dafados

1. Desactivar el freno de la cadena; ver el
capitulo Uso - Freno cadena (Pag. 83)

2. Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo Montaje de
la barray la cadena (Pag. 79)

3. Ver las instrucciones en el capitulo
Montaje de la barra y la cadena
(Pag.79)

4. Ver las instrucciones en el capitulo
Mantenimiento barra y/o cadena
(Pag. 85)

5. Sustituir si es necesario; contactar con
un Centro de Asistencia Autorizado

107



VERTALING VAN DE ORIGINELE INSTRUCTIES

Beste klant

Hartelijk dank voor uw keuze voor een product
van Emak.

Ons netwerk van erkende dealers en
werkplaatsen staat tot uw beschikking voor al uw
vragen.

INLEIDING

Om de machine correct te gebruiken en
ongelukken te voorkomen, niet beginnen te
werken zonder deze handleiding zorgvuldig te
hebben gelezen. Hierin vindt u uitleg over de
werking van de verschillende onderdelen plus
aanwijzingen voor noodzakelijke controles en het
bijbehorende onderhoud.

OPMERKING De beschrijvingen en illustraties
in deze handleiding zijn niet strikt bindend.
Het bedrijf behoudt zich het recht voor
eventuele wijzigingen aan te brengen.
Dergelijke wijzigingen verplichten het bedrijf
niet deze handleiding steeds opnieuw bij te
werken.

Naast de bedienings- en onderhoudsinstructies
bevat deze handleiding enkele paragrafen die uw
speciale aandacht vragen. Dergelijke paragrafen
zijn aangegeven met de hieronder beschreven
symbolen:

LET OP: wanneer er risico bestaat op
ongelukken, persoonlijk (dodelijk) letsel of
ernstige schade.

VOORZICHTIG: wanneer er risico bestaat op
schade aan de machine of onderdelen ervan.

LET OP
GEVAAR VOOR GEHOORSCHADE
ONDER NORMALE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN
KAN DEZE MACHINE DE BEDIENER BLOOTSTELLEN
AAN EEN DAGELIJKS PERSOONLIJK GELUIDSNIVEAU
DAT GELIJK IS AAN OF HOGER IS DAN
85dB (A)

INHOUD
1. UITLEG VAN DE

VEILIGHEIDSSYMBOLEN 108
2. ONDERDELEN VAN DE

KETTINGZAAG 108
3. VEILIGHIDSVOORSCHRIFTEN 109
4. ZAAGBLAD- EN KETTINGMONTAGE__ 110
5. STARTEN 111
6. STOPPEN VAN DE MOTOR 113
7. GEBRUIK 113

10.
11.
12.
13.
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16.
17.
18.

. ONDERHOUD 117
. OPSLAG 122
TECHNISCHE GEGEVENS 123
CONFORMITEITS-ERKLARING 125
GARANTIE BEWLS 126
OPLOSSEN VAN PROBLEMEN 127

UITLEG VAN DE
VEILIGHEIDSSYMBOLEN (Fig. 1)

Lees de gebruikshandleiding alvorens u met
de machine gaat werken.

Draag 00g, -oor-en hoofdbescherming.
Type machine: KETTINGZAAG
Gegarandeerd acoustisch vermogensniveau.
Serienummer

EG-conformiteitsmerk

Bouwjaar

Vlotterbalg

Kettingrem geactiveerd (links). Kettingrem,
niet geactiveerd (rechts).

LET OP! De oppervlakken kunnen heet zijn.

ONDERDELEN VAN
MOTORZAAG (Fig. 2)

DE

. Chokehendel

. Gashendel

. Gashendelblokkering
. Afstelschroeven carburator
. Inertieremhendel

. Uitlaat

. Ketting

. Zaagblad

. Luchtfilterdeksel

. Aan/ Uitschakelaar

. Brandstoftankdop

. Startgreep

. Olietankdop

Vlotterbalg

. Schroef voor kettingspanning aan de

zijkant

Handgreep vooraan
Handgreep achteraan
Zaagbladbeschermer

108




3. VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

A LET OP - Als de motorzaag op de juiste

manier gebruikt wordt, is het een snel,
gemakkelijk en efficiént werktuig; als de
motorzaag niet op de juiste manier of zonder
de nodige voorzorgsmaatregelen gebruikt
wordt, kan het een gevaarlijk werktuig
worden. Opdat u altijd prettig en veilig
kunt werken de hierna in de loop van de
handleiding volgende.

4\ WAARSCHUWING: Het ontstekings-

systeem van uw apparaat produceert
een elektromagnetisch veld met een zeer
lage intensiteit. Dit veld kan interferentie
veroorzaken met bepaalde pacemakers. Om
het risico op ernstig letsel of overlijden zo
klein mogelijk te houden moeten personen
met een pacemaker hun eigen arts en de
fabrikant van de pacemaker raadplegen
voordat ze dit apparaat gebruiken.

A WAARSCHUWING! - Nationale

reglementeringen kunnen bepalingen
omvatten die het gebruik van de machine
beperken.

1. Gebruik de motorzaag niet, voordat U op
specifieke wijze instructies hebt ontvangen
omtrent het gebruik. De gebruiker dient eerst
te oefenen met het apparaat voordat hij of zij
het in de praktijk gaat gebruiken.

2. De motorzaag moet alleen door volwassenen
in goede lichamelijke conditie, die de
gebruiksaanwijzingen kennen, gebruikt
worden.

3. De motorzaag niet gebruiken, als u vermoeid
bent of wanneer u alcohol, drugs of
medicijnen heeft gebruikt.

4. Geen sjaals, armbanden of andere kleding,
die tussen de machine of de ketting terecht
zouden kunnen komen, dragen.
Nauwsluitende werkkleding dragen.

5. Anti-slip werkschoenen, werkhandschoenen,
oogbescherming, haarbescherming en
veiligheidshelm dragen.

6. Bij het opstarten en het gebruik van de
motorzaag niet toestaan, dat zich andere
personen binnen diens actieradius bevinden.

7. Niet met zagen beginnen, voordat het
werkterrein volledig schoon- en vrijgemaakt
is. Niet in de buurt van electrische kabels
zagen.

8. Bij het zagen altijd een stevige en veilige
houding aannemen.

9. De motorzaag alleen in heel goed

geventileerde ruimtes gebruiken, niet
gebruiken in ontplofbare, ontvlambare of
gesloten ruimtes.

10. Als de motor loopt de ketting niet aanraken
en geen onderhouds-werkzaamheden
uitvoeren.

11. Het is verboden toestellen die niet door de
fabrikant zijn geleverd, op de
stroomaansluiting van de kettingzaag aan te
brengen.

12. Houd alle etiketten met gevaar- en
veiligheidssignaleringen in perfecte conditie.
Als ze beschadigd of onleesbaar worden,
moeten ze onmiddellijk worden vervangen
(Fig. 1).

13. Gebruik de machine niet voor andere
doeleinden dan die in de handleiding
worden aangegeven (zie pag. 100).

14. Laat het apparaat niet achter met draaiende
motor.

15. Dagelijks de motorzaag controleren om zich
ervan te overtuigen, dat ieder onderdeel, al
dan niet ter bescherming, goed functioneert.

16. Altijd onze instructies voor de
onderhoudswerkzaamheden opvolgen.

17. Geen beschadigde, slecht gerepareerde of
gemonteerde of naar eigen goeddunken
aangepaste motorzaag gebruiken. Geen
enkele veiligheidsvoorziening verwijderen,
beschadigen of uitschakelen. Alleen een
zaagblad met de in de tabel aangegeven
lengte gebruiken.

18. Nooit zelf werkzaamheden of reparaties
uitvoeren, die niet tot het normale
onderhoud behoren. Zich alleen tot
gespecialiseerde en geautoriseerde
werkplaatsen wenden.

19. De motorzaag niet starten zonder
kettingkast.

20. In geval men de motorzaag buiten gebruik
moet stellen, deze niet ergens laten liggen,
maar aan de verkoper overhandigen, die zal
zorgen voor de juiste berging.

21. De motorzaag alleen aan ervaren personen
in handen geven of uitlenen, die de werking
en het juiste gebruik van de machine kennen.
Ook de handleiding met de
gebruiksaanwijzingen meegeven om te lezen
alvorens met het werk te beginnen.

22. Zich altijd tot uw verkoper wenden voor
iedere verdere uitleg of noodzakelijke
ingreep.

23. Deze Hendleiding zorgvuldig bewaren en
raadplegen voor ieder gebruik van de
machine.

24. Vergeet niet dat de eigenaar of de gebruiker
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aansprakelijk is voor ongevallen of risico’s
geleden door derden of voor schade aan
goederen.

BESCHERMENDE VEILIGHEIDSKLEDING

A\ De meeste ongevallen met de motorzaag

doen zich voor wanneer de ketting de
gebruiker raakt. Draag daarom bij het werken
met de motorzaag altijd goedgekeurde
beschermende veiligheidskleding. Het gebruik
van beschermende kleding vermindert niet de
risico’s voor letsel, maar beperkt wel de gevolgen
van ongevallen. Vraag uw dealer om advies bij
het kiezen van de juiste kleding.

De kleding moet goed zitten, en mag de
bewegingen niet hinderen. Draag niet te wijde
kleding, die snijbestendig is. Het snijbestendige
jack, de broek en de beenbeschermingen
van zijn hiervoor ideaal. Draag geen kleding,
dassen, stropdassen of sieraden die in het hout
of de takken verstrikt kunnen raken. Lang haar
mag niet los gedragen worden, en moet worden
beschermd (bijvoorbeeld met een hoofddoek,
een muts, een helm, enz.).

Draag veiligheidsschoenen of -laarzen met
antislipzolen en stalen punten.

Draag de veiligheidshelm op plaatsen waar
voorwerpen van bovenaf kunnen vallen.

Draag een veiligheidsbril of een vizier!
Gebruik gehoorbeschermingen; bijvoorbeeld
oorkappen of oordoppen. Het gebruik van
gehoorbeschermingen vereist grotere aandacht
en voorzichtigheid, want geluidssignalen die
op gevaar wijzen (schreeuwen, alarmen, enz.)
worden minder goed gehoord.

Draag snijbestendige handschoenen.

4. MONTAGE VAN HET ZAAGBLAD EN

DE KETTING

A\ LET OP - Draag altijd handschoenen

tijdens de montage. Gebruik alleen door

de producent aanbevolen zaagbladen en
kettingen (pag.20).

- De beveiliging (Fig. 3) in de richting van de

voorste greep trekken om te controleren, dat

de kettingrem niet ingeschakeld is.

- De moeren (A) verwijderen en de kettingkast
(B) demonteren (Fig. 4).

- Verwijder het kartonnen vulstuk op de
tapeinden van de stang (C, Fig.5).

- Zet de klink van de kettingspanner (D, Fig. 5)
aan het einde door de hele
kettingspannersschroef los te schroeven (L).

- Het zaagblad (F, Fig. 5) op de bevestigingen
(N) plaatsen.

- De ketting (H, Fig. 6) in de spoel (E) en de
zaagbladbaan (M) monteren. Op de
draairichting van de ketting letten (Fig. 8).

- Zetde carter van de kettingkast erop, voeg deze
in op de juiste plaats en draai de
kettingspannerschroef aan terwijl u de carter
tegen de stang geduwd houdt (L, Fig. 7), totdat
de klink (D, Fig. 5) in het gat (G) van de stang valt.

- De kettingkast en de toebehorende moeren
monteren zonder deze vast te schroeven.

- De ketting met behulp van de
kettingspanschroef (L) spannen (Fig. 7).

- De bevestigingsschroeven van de kettingkast
definitief vast schroeven, terwijl de
zaagbladpunt omhoog gehouden wordt
(Fig. 9). Het aandraaimoment van 1,5 kgm
(15 Nm). De ketting moet z6 afgesteld zijn, dat
deze goed gespannen is en gemakkelijk op
handkracht kan lopen (Fig. 10).

- De ketting is op de juiste spanning afgesteld,
als men deze een paar milimeter omhoog kan
trekken (Fig. 10).

A\ LET OP - Zorg ervoor dat de ketting altijd

correct gespannen is. Een te losse ketting
verhoogt het terugslagrisico en de ketting
kan uit de groef van het zaagblad raken; deze
situaties kunnen de bediener letsel toebrengen
en de ketting beschadigen. Een te lossen ketting
veroorzaakt een snelle slijtage van de ketting, het
zaagblad en het rondsel. Een te strak gespannen
ketting veroorzaakt daarentegen overbelasting
van de motor die beschadigd kan raken. Een
correct aangehaalde ketting zorgt voor de
beste eigenschappen wat betreft het zagen,
de veiligheid en de levensduur van de ketting.
De levensduur van de ketting hangt af van een
correcte spanning, maar ook van een correcte
smering.
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5. STARTEN

BRANDSTOF

A WAARSCHUWING: benzine is een zeer

ontvlambare brandstof. Wees zeer
voorzichtig bij het hanteren van benzine of
een mengsel van brandstoffen. Rook niet en
breng geen vuur of viammen in de buurt van
de brandstof of van de motorzaag.

- Ga zorgvuldig om met brandstof om het risico
op brand of brandwonden zo klein mogelijk te
houden. Deze is zeer ontvlambaar.

- Schud de brandstof en doe deze in een houder
die goedgekeurd is voor de brandstof.

- Meng de brandstof in de open lucht, in een
omgeving waar geen vonken of vlammen zijn.

- Leg het apparaat op de grond, stop de motor
en laat het apparaat afkoelen voordat u
brandstof bijvult.

- Draai de dop van de brandstof langzaam los
om de druk vrij te geven en te voorkomen dat
er brandstof naar buiten komt.

- Draai de dop van de brandstoftank goed dicht
na het bijvullen. Trillingen kunnen ervoor
zorgen dat de dop losraakt en er brandstof
naar buiten komt.

- Veeg de brandstof die uit het apparaat is
gekomen af. Verplaats het apparaat 3 meter
van de plaats waarop u heeft bijgevuld voordat
u de motor start.

- Probeer onder geen beding brandstof te
verbranden die naar buiten is gekomen.

- Rook niet tijdens het hanteren van de
brandstof of tijdens het gebruik van de
motorzaag.

- Bewaar de brandstof op een koele, droge en
goedgeventileerde plaats.

- Bewaar de brandstof niet op plaatsen met
droge bladeren, hooi, papier etc.

- Bewaar het apparaat en de brandstof op
plaatsen waar de brandstofdampen niet in
contact kunnen komen met vonken of open
vlammen, geisers of boilers, elektrische
motoren of schakelaars, ovens etc.

- Haal de dop niet van de tank wanneer de
motor draait.

- Gebruik brandstof
schoonmaakwerkzaamheden.

- Let erop dat er geen brandstof op uw kleding
komt.

niet voor

Dit product wordt aangedreven door een
tweetaktmotor waarbij er een voormenging
moet plaatsvinden van olie en benzine voor
tweetaktmotoren. Meng de loodvrije benzine en

de olie voor tweetaktmotoren voor in een schone
houder die goedgekeurd is voor benzine.
AANBEVOLEN BRANDSTOF: DEZE MOTOR IS
GECERTIFICEERD OM TE WERKEN MET LOODVRIJE
BENZINE VOOR AUTOGEBRUIK MET 89 OCTAAN
(IR +M]/2) OF MET EEN GROTER OCTAANGETAL.
Meng de olie voor tweetaktmotoren met benzine
volgens de instructies op de verpakking.

Wij adviseren om Oleo-Mac/Efco olie voor
tweetaktmotoren op 2% (1:50) te gebruiken, die
specifiek is samengesteld voor alle luchtgekoelde
tweetaktmotoren.

De juiste olie-/benzineverhoudingen die
aangegeven zijn in de tabel zijn geschikt als men
Oleo-Mac/Efco PROSINT 2- en EUROSINT 2-olie
gebruikt of een soortgelijke motorolie van hoge
kwaliteit (JASO FD- of ISO L-EGD-specificaties).

BENZINE OLIE

iﬂ 2% - 50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ LET OP: GEBRUIK GEEN OLIE VOOR
AUTO'S OF OLIE VOOR TWEETAKT-
BUITENBOORDMOTOREN.

A\ VOORZICHTIG:

- Koop alleen de hoeveelheid brandstof
die u nodig heeft; koop niet meer dan
dat u in één of twee maanden
gebruikt;

- Bewaar de benzine in een hermetisch
gesloten tank op een koele en droge
plaats.

A\ VOORZICHTIG - Gebruik voor het

brandstofmengsel nooit een brandstof
met een ethanolpercentage van meer dan
10%; gasohol (ethanol-benzinemengsel) is
acceptabel met een ethanolpercentage tot
10% of E10-brandstof.

OPMERKING - Bereid slechts de benodigde
hoeveelheid van het mengsel voor; laat het niet
lange tijd in de tank of de jerrycan zitten. Het
wordt aanbevolen om de brandstofstabilisator
van Emak ADDITIX 2000 code 001000972 te
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gebruiken om het mengsel voor een periode van
12 maanden te bewaren.

Alkylaatbenzine

A\ VOORZICHTIG - Alkylaatbenzine heeft
niet dezelfde dichtheid als normale
benzine. Motoren die met normale benzine
afgesteld zijn vereisen mogelijk een andere
afstelling van de schroef H. Wend u voor deze
afstelling tot een erkend servicecentrum.

BIJVULLEN
Schud de jerrycan met het mengsel voordat u de
tank bijvult.

MOTOR STARTEN

A\ WAARSCHUWING: houd u aan de
veiligheidsinstructies voor het hanteren
van de brandstof. Zet altijd de motor uit
voordat u de tank bijvult. Vul nooit brandstof
bij in een apparaat met een draaiende of hete
motor. Ga minimaal 3 m van de plaats waar
de bijvulling heeft plaatsgevonden vandaan
voordat u de motor start. NIET ROKEN!

1. Maak het oppervlak rond de tankdop schoon
om verontreiniging te voorkomen.

2. Draai de tankdop langzaam los.

3. Giet het brandstofmengsel voorzichtig in de
tank. Voorkom morsen.

4. Voordat u de tankdop weer vastdraait dient u
de pakking schoon te maken en te
controleren.

5. Plaats de tankdop onmiddellijk terug en draai
hem met de hand vast. Verwijder eventueel
gemorste brandstof.

A\ WAARSCHUWING: controleer of er

brandstoflekken zijn, en los deze op
voordat u het apparaat gebruikt. Neem zo
nodig contact op met de klantenservice van
uw leverancier.

OLIEVERVERSING EN KETTINGSMEREN

Het smeren van de ketting gebeurt door middel

van een automatische pomp en vergt geen

onderhoud. De oliepomp wordt in de fabriek

afgesteld om een voldoende hoeveelheid olie te

leveren, ook onder zware werkomstandigheden.

Eventueel oliedruppelen bij het zagen van dun

hout moet als normaal beschouwd worden.

- Voor het bijvullen edere keer de oppervlakte
rondom de dop schoonmaken (13, Afb. 2),
opdat er geen vuil in de tank komt.

- Tijdems het werk het beschikbare olieniveau in
het oog houden.

- Na het bijvullen de motor 2 of 3 keer laten
lopen zodat u de juiste olietoevoer opnieuw
kan instellen.

- In geval van mankementen niet
ingrijpen, maar zich tot de dichtsbijzijnde
vertrouwensleverancier wenden.

Een goede smering van de ketting gedurende

het gebruik vermindert de slijtage tussen de

ketting en het zaagblad tot een minimum en
verzekert een langere levensduur. Altijd een
goede kwaliteitsolie gebruiken.

A\ LET OP - Er mag geen oude olie
hergebruikt worden!

Gebruik altijd een biologisch afbreekbaar
smeermiddel (eco-lube Oleo-Mac/Efco),
speciaal bedoeld voor zaagbladen en
kettingen, om het milieu, gezondheid
arbeider en de onderdelen van de kettingzaag
zoveel mogelijk te sparen.

A\ Alvorens de motor op te starten zich
ervan overtuigen, dat de ketting vrij kan
draaien.

A Als de motorzaag loopt, de voorste

handgreep altijd goed met de linkerhand
vasthouden en de achterste met de
rechterhand (Afb. 11).

- Buig niet voorover en snoei nooit boven
schouderhoogte; als u de kettingzaag te
hoog houdt, is het moeilijk om de tangentiéle
krachten (kickback) te controleren en te
weerstaan.

- Ervoor zorgen, dat alle lichaamsdelen zich
buiten bereik van de ketting en de uitlaat
bevinden.

- Linkshandigen dienen deze instructies ook
op te volgen. Sta in een goede houding om
te snoeien.

A Blootstelling aan trillingen kan

letsel veroorzaken bij personen die
lijden aan bloedsomloopproblemen of
zenuwaandoeningen. Raadpleeg een arts
indien u fysieke symptomen heeft zoals
verstijving, gevoelloosheid, vermindering
van de normale kracht of variaties in de
kleur van de huid. Deze symptomen doen
zich doorgaans voor in de vingers, handen
of polsen.
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Motor is verzopen

- Zet de on/off-schakelaar op STOP (B, Fig.13).

- Draai de schroef op het deksel (A, Fig.27) los.

- Verwijder het deksel.

- Wrik de dop van de bougie.

- Draai de bougie los en maak hem droog.

- Zet het gas helemaal open.

- Trek een paar keer aan het startkoord om de
verbrandingskamer leeg te maken.

- Zet de bougie terug op zijn plaats en sluit de
dop weer aan, druk hem stevig naar beneden.

- Zet de chokehendel op stand OPEN - ook als
de motor koud is.

- Start de motor.

A LET OP - De kettingzaag nooit starten

zonder dat de geleider, de ketting en het
koppelinghuis (kettingrem) zijn gemonteerd -
de koppeling kan los komen en verwondingen
veroorzaken.

STARTEN VAN DE MOTOR

De kettingrem moet ingeschakeld zijn bij
het starten van de kettingzaag. Schakel
de kettingrem in door de hendel van de
kettingrem / handafscherming naar voor te
duwen (naar het zaagblad), in de stand 'rem
ingeschakeld' (Fig.12). Vul de carburateur
doorte drukken op de vlotterbalg (A, Fig. 14).
Duw de starthendel (B, Fig.14A) geheel omlaag
(1). De motorzaag stevig op de grond zetten.
Controleren, dat de ketting vrij kan draaien en
geen vreemde voorwerpen raakt. Verzeker u
ervan dat de kettingzaag geen enkel voorwerp
raakt, voordat u de motor start. Probeer
nooit de kettingzaag te starten wanneer het
zaagblad zich in een inkeping bevindt. Met
de linkerhand de voorste handgreep stevig
vasthouden en de rechtervoet op de basis
van de achterste handgreep zetten (Fig.15).
Trek enige malen aan het startkoordje totdat
u de eerste ontstekingsplof hoort. Zet de
starthendel (B, Fig.14B) in de middelste stand
(2). Start de motor door aan het startkoordje
te trekken. Na het starten van de motor dient
u de remketting te deactiveren en enige
seconden te wachten. Activeer vervolgens
de versnellingshendel (C, Fig. 12) om de
automatische halfversnellingsinrichting te
deblokkeren.

A LET OP - Als de motor al warm is, de
chokehendel niet gebruiken om op te
starten.

A LET OP - Gebruik het semi-
versnellingsapparaatje uitsluitend bij de
startfase van de motor.

INLOPEN VAN DE MOTOR

De motor bereikt het maximale vermogen na 5+8
bedrijfsuren.

Om overmatige belasting te vermijden mag de
motor tijdens deze inloopperiode niet onbelast
worden gebruikt op het maximale toerental.

A\ LET OP! - Tijdens de inloopperiode mag
de carburatie niet worden veranderd om

het vermogen te vergroten; de motor zou

hierdoor beschadigd kunnen raken.

OPMERKING: het is normaal dat een nieuwe
motor rook afgeeft tijdens het eerste gebruik.

INLOPEN VAN DE KETTING

Het afstellen moet altijd gebeuren op een koude
ketting. De ketting met de hand laten draaien
en met extra olie smeren. De motor starten
en een paar minuten op lage snelheid laten
lopen; daarbij de regelmatige werking van de
oliepomp controleren. De motor stoppen en
de kettingspanning regelen. De motor starten
en wat in een boomstam zagen. De motor
weer stoppen en de kettingspanning opnieuw
controleren. Deze handelingen herhalen, totdat
de ketting haar maximum verlenging bereikt
heeft. Het terrein niet met de ketting zelf raken.

A\ LET OP - Nooit de ketting aanraken met
de motor nog lopende. Het terrein niet
met de ketting zelf raken.

6. STOPPEN VAN DE MOTOR

De gashendel loslaten (C, Fig. 12) en de motor
stationair laten lopen. Zet de motor af door de
starthendel (B, Fig.13) geheel omhoog te brengen (3).

A De kettingzaag niet op de grond zetten,
als de ketting nog draait.

7. GEBRUIK

Langdurig inademen van de uitlaatgassen van
de motor, de vernevelde olie van de ketting en
het veroorzaakte zaagstof kan de gezondheid in
gevaar brengen.
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TERUGSLAG, SLIPPEN, TERUGSPRINGEN EN
VALLEN
A\ WAARSCHUWING - Deze reactiekrachten
kunnen tijdens het draaien van de ketting
optreden en effect hebben op het veilige
gebruik van de kettingzaag. Deze krachten
kunnen erg gevaarlijk zijn, omdat ze beweging
en/of verlies van controle over de kettingzaag
veroorzaken, wat tot ernstig of dodelijk letsel
kan leiden. Inzicht in deze krachten helpt u de
bijbehorende risico's te beperken.

De meest voorkomende reactiekrachten zijn de

volgende:

« Slippen: dit doet zich voor als het zaagblad slipt
of zich snel over het hout verplaatst.

- Terugspringen: dit doet zich voor wanneer het
zaagblad omhoog komt van het hout en er
herhaaldelijk tegenaan stoot.

-Vallen: dit doet zich voor wanneer de
kettingzaag na het snoeien naar beneden
valt. Hierdoor kan de bewegende ketting
lichaamsdelen of andere voorwerpen raken en
letsel of schade veroorzaken.

« Meeslepen: dit doet zich voor wanneer de
ketting plotseling stopt wanneer een voorwerp
in het hout langs de onderkant van het
zaagblad wordt geraakt. De plotselinge stop
trekt de kettingzaag naar voren van de bediener
af waardoor hij de controle over de machine
verliest.

A\ WAARSCHUWING - De gevaarlijkste
reactiekracht is de terugslag.

- Terugslag (kickback): dit doet zich voor wanneer
het uiteinde van het zaagblad een voorwerp
raakt en plotseling omhoog en achteruit
beweegt. Terugslag kan ook optreden wanneer
het hout zich sluit en de ketting tijdens het
zagen vastklemt. In beide gevallen veroorzaakt
deze plotselinge stop van de ketting een
omkering van de actieve krachten die bij
het houtzagen aanwezig zijn, waardoor de
kettingzaag in de tegenovergestelde richting
van de kettingrotatie beweegt. De kettingzaag
wordt omhoog en achteruit in de richting van
de bediener geduwd.

Terugslag is het resultaat van slecht gebruik van
de machine en/of onjuiste werkprocedures of
-omstandigheden, en kan worden vermeden

door de juiste, hieronder gespecificeerde
maatregelen te treffen.

Voorzorgsmaatregelen tegen terugslag en
reactiekrachten
A\ WAARSCHUWING - Houd er rekening mee
dat er terugslag en andere reactiekrachten
kunnen optreden. Wanneer u kennis heeft
van terugslag en reactiekrachten kunt u de
verrassingsfactor die bijdraagt aan ongevallen
verminderen.

A WAARSCHUWING - Het gebruik van

de kettingzaag met één hand kan
gemakkelijker een terugslag veroorzaken. Let
zeer goed op als u op deze manier te werk gaat.

Risico’s die te wijten zijn aan terugslag en andere
reactiekrachten kunnen worden verminderd
door de volgende acties:

-Vertoon een passend gedrag en neem alle
veiligheidsregels in acht.

+ Gebruik de in de kettingzaag ingebouwde
veiligheidssystemen op correcte wijze.

- Let altijd op de positie van het uiteinde van het
zaagblad.

« Zorg ervoor dat het uiteinde van het zaagblad
nooit enig voorwerp raakt.

- Let tijdens het snoeien op kleine takken, kleine
struiken en boompjes die de ketting kunnen
blokkeren.

«Zorg ervoor dat het werkgebied vrij van
obstakels is, zoals bomen, takken, rotsen,
hekken, blokken, enz. Voorkom elk obstakel dat
de kettingzaag kan raken.

« Zorg ervoor dat de ketting scherp en goed
afgesteld blijft; een niet geslepen of losse
ketting verhoogt de kans op terugslag. Neem
de instructies van de fabrikant voor wat
betreft het slijpen en onderhoud van de
ketting in acht. Controleer de kettingspanning
regelmatig. Zorg ervoor dat de aanhaalmoeren
stevig zijn aangehaald. Het vergroten van de
zaagdiepte kan leiden tot een grotere terugslag.

« Begin en ga door met snoeien op volle snelheid.
Als de ketting op een lagere snelheid beweegt,
is het risico van een terugslag groter.

« Zaag slechts één boomstam per keer.

- Let zeer goed op bij het hervatten van een
vorige snede.

« Probeer geen snede te beginnen met de punt
van het zaagblad (invallend zagen).

114




- Let op bewegende boomstammen of andere
voorwerpen die de snede kunnen sluiten en de
ketting kunnen aantrekken.

- Gebruik uitsluitend specifieke en door
de fabrikant goedgekeurde vervangende
zaagbladen en kettingen voor uw
kettingzaag. Vervangende zaagbladen
en kettingen die niet geschikt zijn, kunnen
een breuk van de ketting en/of terugslagen
veroorzaken.
Pak de kettingzaag stevig vast met beide
handen en omvat de handgrepen volledig
met uw handen en vingers. Laat nooit los.
Houd uw linkerarm recht met geblokkeerde
elleboog. Plaats uw lichaam en armen zodat
u weerstand kunt bieden tegen terugslagen
en reactiekrachten. Door de kettingzaag op
de juiste manier vast te houden, vermindert u
terugslag en reactiekrachten en verbetert u de
controle over de machine.
Keer de stand van de rechter- en linkerhand in
geen enkel geval om.
Houd een uitgebalanceerde positie op beide
voeten.
Reik niet te ver en snoei nooit boven
schouderhoogte. Dit helpt ongewilde
aanrakingen met de uiteinden van het lichaam
te voorkomen, helpt te voorkomen dat u uit
evenwicht raakt en maakt een betere controle
over de kettingzaag in onverwachte situaties
mogelijk.

Houd controle over de kettingzaag tijdens het

snoeien en wanneer het hout na het snoeien

omlaag valt. Laat de kettingzaag niet door
zijn gewicht naar beneden vallen wanneer de
zaagsnede voltooid is.

Veiligheidssystemen tegen terugslag
A WAARSCHUWING - De volgende
systemen zijn in uw kettingzaag
ingebouwd om het risico van terugslag en
andere reactiekrachten te verminderen. Deze
systemen nemen deze gevaarlijke reacties
niet volledig weg. Vertrouw als bediener van
de kettingzaag niet alleen op deze systemen.
U dient alle in de handleiding beschreven
veiligheidsvoorschriften, instructies
en onderhoudsprocedures te volgen om
terugslag en andere reactiekrachten die
ernstig of dodelijk letsel kunnen veroorzaken
te voorkomen.

« Zaagblad: een zaagblad met een kleine eindradius
verkleint de gevarenzone van terugslag op het
zaagblad. Gebruik alleen zaagbladen die door de
fabrikant van de kettingzaag zijn goedgekeurd
en die in deze handleiding zijn vermeld (zie 10
TECHNISCHE GEGEVENS).

De kettingen met lage terugslag die in deze
handleiding zijn vermeld (zie 10. TECHNISCHE
GEGEVENS), voldoen aan de eisen inzake lage
terugslag wanneer ze volgens de juiste normen
zijn getest. Gebruik alleen kettingen die
door de fabrikant van de kettingzaag zijn
goedgekeurd.

De voorste bescherming is ontworpen om
de mogelijkheid dat de linkerhand in contact
komt met de ketting als deze van de voorste
handgreep glijdt te verminderen; bovendien is
hij ontworpen om de kettingrem te activeren
wanneer hij naar voren wordt geduwd of naar
voren wordt bewogen door inertiekrachten.
De voorste en achterste handgrepen zijn
ontworpen met gepaste afstanden ertussen en
in lijn met elkaar om evenwicht en weerstand
te bieden bij het onder controle houden van de
kettingzaag wanneer deze in de richting van de
bediener beweegt in geval van een terugslag.
De kettingrem is ontworpen om de bewegende
ketting snel te stoppen. Wanneer de voorste
remhendel/bescherming naar voren tegen het
zaagblad duwt, moet de ketting onmiddellijk
stoppen. De kettingrem beperkt de gevolgen
van de terugslag, maar voorkomt deze niet.
De kettingrem moet schoon zijn en voor elk
gebruik van de kettingzaag worden getest.

De spaninrichting van de ketting is ontworpen
om de bediener de mogelijkheid te geven om
de ketting op passende wijze af te stellen: een
losse ketting biedt meer kans op terugslag en
andere reactiekrachten.

ANTIVRIESSYSTEEM

Bij temperaturen onder de 0°C zet u de cursor
(A, Fig.33) op de winterstand. Op deze manier
wordt er niet alleen koude lucht, maar ook uit de
cilinder afkomstige warme lucht aangezogen en
vormt er zich geen ijs aan de binnenkant van de
carburator.

Bij temperaturen hoger dan +10°C zet u de
cursor (A, Fig.34) in de zomerstand. Als u dit
niet doet, kunnen er zich problemen in de
werking van de motor voordoen als gevolg
van oververhitting.
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KETTINGHANDREM

De kettinginertierem is een belangrijke
veiligheidsvoorziening bij het gebruik van de
motorzaag. Deze beschermt de gebruiker tegen
eventuele gevaarlijke terugslagen, die zich
tijdens de verschillende werkzaamheden zouden
kunnen voordoen. Deze wordt geactiveerd, en
blokkeert dientengevolge op hetzelfde moment
de ketting, als de hand van de gebruiker op de
hendel drukt (inwerking-stelling met de hand)
of automatisch door leegloop, als de beveiliging
naar voren wordt gedrukt (Fig. 16) in geval van
een onverwachte terugslag (inwerkingstelling
door inertie). De kettingrem wordt ontgrendeld
door de hendel in de richting van de gebruiker
te trekken (Fig. 3).

REMWERKINGSCONTROLE

Bij het controleren van de machine dient

men op de eerste plaats, voordat u andere

werkzaamheden uitvoert, de werking van

de remmen te controleren. Let hierbij op de

volgende punten:

1. Start de motor en grijp de handgreep stevig
met beide handen vast.

2.Trek aan de gashendel om de ketting in
beweging te zetten; duw met de rug van de
linkerhand de remhendel naar voren (Fig. 11).

3. Wanneer de rem goed werkt, hoort de ketting
onmiddellijk stil te houden; laat de gashendel
los.

4. Laat de rem los (Fig. 3).

REMONDERHOUD: Het kettingremmechanisme
altijd schoonhouden en de hendels smeren. De
slijtage van de remband controleren. De dikte
moet minstens 0.30 mm zijn.

VERBODEN GEBRUIK

A\ LET OP - Altijd de veiligheidsvoor-

schriften in acht nemen. Deze kettingzaag
is ontworpen en gebouwd voor het knotten en
onderhouden van bomen of heesters. Het is
verboden andere soorten materiaal te zagen.
De vibraties en de terugslag zijn verschillend
en er zou dan niet voldaan worden aan de
veiligheidsvoorschriften. De motorzaag niet
gebruiken als hefboom om voorwerpen op te
heffen, te verplaatsen of in stukken te breken.
Het is verboden aan de krachtgreep van de
motorzaag gereedschap of onderdelen aan

the brengen behalve die door de fabrikant
aangegeven zijn.

VOORZORGSMAATREGELEN VOOR HET

WERKGEBIED

- Werk niet in de buurt van elektriciteitskabels.

- Werk alleen als de zichtbaarheid en het licht
voldoende zijn om goed te zien.

- Zet de motor uit voordat de motorzaag
neerlegt.

- Wees extra voorzichtig en alert als u
gehoorbescherming draagt, omdat een
dergelijke uitrusting uw vermogen om
waarschuwende geluiden (roepen, signalen,
waarschuwingen e.d.) te horen beperkt.

- Wees uiterst voorzichtig als u op hellend of
oneffen terrein werkt.

- Zaag niet boven schouderhoogte; wanneer u
de kettingzaag te hoog houdt, is het moeilijk
de tangentiéle krachten te controleren en te
weerstaan (kickback).

- Zaag niet als u op een ladder staat, dit is
uiterst gevaarlijk.

- Leg de kettingzaag stil als de ketting
een vreemd voorwerp raakt. Inspecteer
de kettingzaag en herstel de beschadigde
onderdelen als dat nodig is. Inspecteer de
machine ook als deze gevallen is.

- Houd de ketting vrij van vuil en zand. Zelfs een
kleine hoeveelheid vuil kan de ketting al snel
bot maken en de mogelijkheid op kickback
vergroten.

- De handgrepen altijd droog en schoon
houden.

- Bij het doorzagen van een boomstam of een
tak onder spanning erop letten, zich niet
te laten verrassen door het ogenblikkelijke
spanningsverlies van het hout.

- Heel voorzichtig zijn bij het doorzagen van
kleine takken of struiken, die de ketting
kunnen blokkeren of tegen u aan geschoten
kunnen worden en u uw evenwicht kunnen
doen verliezen.

ARBEIDSVOORSCHRIFTEN

A\ LET OP -Een boom vellen is een handeling

die ervaring vereist. Probeer geen bomen
te vellen indien u onervaren bent. VERMIJD
ALLE HANDELINGEN WAARVOOR U ZICH
NIET GEKWALIFICEERD VOELT! Onervaren
gebruikers krijgen de raad geen bomen te
vellen waarvan de stam een grotere diameter
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heeft dan de lengte van het zaagblad. Als men
de motorzaag voor de eerste keer gebruikt,
een paar keer in een stevige boomstam
zagen om met het gebruik vertrouwd te
raken. Tijdens het zagen maximum gas
geven. Niet teveel op de motorzaag duwen;
het enkele gewicht van de motorzaag maakt
het mogelijk met een minimum inspanning
te zagen.

A\ LET OP - Niet zagen bij slecht weer

of slecht zicht, te lage of te hoge
temperaturen. Zich ervan overtuigen, dat
de boom geen dode takken heeft die zouden
kunnen afbreken.

BOMEN OMZAGEN

Benut bij het vellen en het doorzagen de
aanwezigheid van de haak, gebruik die als
draaipunt. De boom en het omliggende
terrein goed bestuderen alvorens met zagen te
beginnen. Het werkterrein vrij maken. Een ruime
uitwijkmogelijkheid voorzien voor als de boom
begint te vallen (Fig. 17). De eventueel aan de
onderkant van de stam aanwezige takken tot
ongeveer 2 m hoogte verwijderen. Loodrecht op
de boomstam inzagen tot ongeveer 1/4 van de
stamdiameter en daarbij beginnen aan de kant
waar deze naar toe moet vallen (1 - Fig. 18).
Ongeveer 10 cm hoger een nieuwe inkeping
zagen, z6 dat het einde van de eerste inkeping
bereikt wordt. Op deze manier wordt een wig
verwijderd die de plant de valrichting geeft
(2 - Fig. 18).

Nu aan de tegenovergestelde kant van de eerste
inkeping de definitieve inkeping zagen, die de
boom velt; deze moet zich 4-5 cm boven de
eerste inkeping bevinden (3 - Fig. 18).

Altijd een scharnier (A, Fig. 19-24) overlaten, die
het mogelijk maakt de valrichting te controleren.
Een wig in de laatste inkeping steken, voordat de
boom begint te bewegen, om te vermijden, dat
het zaagblad ingeklemd wordt.

Als de diameter van de boomstam groter is dan
de lengte van het zaagblad, de laatste inkeping
uitvoeren in de in Fig. 19 aangegeven volgorde.

TAKKEN VERWIJDEREN

a) Altijd bij de grootste diameter beginnen in de
richting van de top takken te verwijderen van
de plant of van eventuele secundaire takken.

b) Altijd de stevigste en veiligste houding

zoeken, alvorens de motorzaag in te
schakelen. Indien nodig, het evenwicht
bewaren door de knie zo dicht mogelijk bij de
boomstam te laten steunen.

c¢) De motorzaag tegen de boomstam laten
rusten om zich niet teveel te vermoeien door
deze naar de linker- of rechterkant te draaien
al naar gelang de positie van de af te zagen
tak (Fig. 22).

d) In geval van gespannen takken een veilige
plek zoeken om zich te beschermen tegen
een eventuele zweepslag. Altijd aan de kant
tegenover de buiging beginnen te zagen.

e) Voor het verwijderen van dikke takken kunt u
de haak benutten.

A\ LET OP - De bovenkant van het

zaagbladuiteinde vooral niet gebruiken
om takken te verwijderen, omdat men het
gevaar loopt een terugslag te krijgen (Fig. 23).

8. ONDERHOUD
CONFORMITEIT VAN DE GASEMISSIES

Deze motor, inclusief het
emissiecontrolesysteem, moet worden
beheerd, gebruikt en onderhouden volgens de
aanwijzingen in de gebruikershandleiding om
de emissieprestaties die van toepassing zijn op
niet voor de weg bestemde mobiele machines
binnen de wettelijke eisen te houden.

Het emissiecontrolesysteem van de motor mag
niet opzettelijk gemanipuleerd of oneigenlijk
gebruikt worden.

Een verkeerde werking, gebruik of onderhoud
van de motor of van de machine kan mogelijke
storingen van het emissiecontrolesysteem
veroorzaken waardoor niet meer wordt voldaan
aan de toepasselijke wettelijke eisen; in dat geval
moet onmiddellijk actie worden ondernomen om
de storingen van het systeem te repareren en de
toepasselijke eisen te herstellen.

Hieronder volgt een niet-limitatieve lijst met

voorbeelden van een verkeerde werking, onjuist

gebruik of onderhoud:

- De brandstofdoseersystemen forceren of
breken;

- Gebruik van brandstof en/of motorolie
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die niet aan de kenmerken voldoen die in
het hoofdstuk STARTEN / BRANDSTOF zijn
aangegeven;

- Gebruik van niet-originele onderdelen,
bijvoorbeeld bougies, enz.;

- Geen of niet-passend onderhoud van
het lossysteem, inclusief verkeerde
onderhoudsintervallen voor uitlaat, bougie,
luchtfilter, enz.

A\ LET OP - Manipulatie van deze motor
maakt het EU-certificaat met betrekking
tot de emissies ongeldig.

Het CO2-niveau van deze motor kan
worden gevonden op de WEBSITE van Emak
(www.myemak.com) in het deel “The Outdoor
Power Equipment World".

A\ LET OP - Bij het uitvoeren van

onderhoudswerkzaamheden altijd
werkhandschoenen dragen. Geen onderhoud
uitvoeren op een warme motor.

A\ LET OP - Als de instructies voor het slijpen
niet in acht worden genomen, neemt het
risico op terugslag aanzienlijk toe.

KETTINGSLIJPEN

De kettingspoed (Fig. 25) is 3" De ketting slijpen
met werkhandschoenen aan en met een ronde
vijl van @ 4.0 mm (5/32").

De ketting altijd van binnen naar buiten over het
zaagvlak slijpen en daarbij de in Fig. 25 vermelde
waarden in acht nemen.

De scherpe schakels moeten, na het slijpen, alle
dezelfde breedte/lengte hebben.

A LET OP - De ketting moeten geslepen

worden iedere keer, dat men bemerkt, dat
de krullen zeer fijn worden, net als gewoon
zaagsel.

ledere 3-4 keer slijpen moet men de
dieptebeperking controleren en eventueel
slijpen met een platte vijl en de als optional
bijgeleverde vormblad, waarna men de voorste
hoek afrondt (Fig. 26).

A\ LET OP - De juiste afstelling van de
dieptebeperking is even belangrijk als

het goed slijpen van de ketting.

ZAAGBLAD

De zaagbladen met een spoel vooraan moeten
met vet gesmeerd worden; daarvoor een
smeerspuit gebruiken.

Het zaagblad moet na iedere 8 uur gebruik
omgedraaid worden om een gelijkvormige
slijtage mogelijk te maken. De loop van het
zaagblad en het smeergat schoonhouden
met behulp van het als optional bijgeleverde
krabbertje.

Controleren, dat de zaagbladlopers parallel zijn
en, indien nodig, de zijranden met de platte vijl
verwijderen.

A\ LET OP - Nooit een nieuwe ketting op een
versleten spoel of monteren.

LUCHTFILTER - Draai aan de knop (A, Fig. 27)
losschroeven en het luchtfilters (B) controleren.
Open de filter (B) met de twee klepjes (E, Fig.
27). Reinigen met ontvetter van Emak codenr.
001101009A, wassen met water, en met perslucht
van een afstand van binnen naar buiten blazen.
Vervang het filter als dit ernstig verstopt of
beschadigd is.

A\ LET OP - Als de filter weer omhoog komt
(B), dient u hem goed vast te zetten in de
daarvoor bestemde behuizing.

BRANDSTOFFILTER - Periodiek de staat van
het brandstoffilter controleren. Dit in geval van
teveel vuil vervangen (Fig. 28).

OLIEPOMP (automatisch en regelbaar) - De
toevoer is vooraf in de fabriek afgesteld. De
olietoevoer kan door de gebruiker, al naar gelang
nodig is, veranderd worden door middel van de
betreffende stelschroef (Fig.32). De olietoevoer
gebeurt alleen als de ketting loopt.

A\ LET OP - Nooit oude olie hergebruiken.

STARTGROEP - De koelgaten van de
startgroepcarter met een penseel of
hogedruklucht vrij en schoon houden.

MOTOR - Periodiek de cylindervleugels met een
penseel of hogedruklucht schoonmaken. Het
opeenhopen van vuil op de cylinder kan voor de
werking van de motor schadelijke oververhitting
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veroorzaken.

BOUGIE - Men raadt aan de bougie periodiek
schoon te maken en de electrodenafstand te
controleren (Fig. 29).

Gebruik een TORCH L8RTF bougie of een
bougie van een ander merk met een equivalent
thermisch bereik.

KETTINGREM - In geval de kettingrem niet goed
functioneert, de kettingkast demonteren en de
onderdelen van de rem grondig schoonmaken.
Als de remband versleten en/of vervormd is, deze
vervangen.

ZAAGBLAD - Het zaagblad omkeren en
controleren, dat de smeergaten vuilvrij zijn.

Geen brandstof (mengsel) gebruiken voor het
schoonmaken.

CARBURATOR

Alvorens de carburator af te stellen
de startgeleider en het luchtfilter
(Fig. 27) schoonmaken en de motor op
bedrijfstemperatuur brengen. Deze motor
is ontworpen in overeenstemming met
de toepassing van de verordeningen (EU)
2016/1628, (EU) 2017/654 en (EU) 2017/656.

De stationairschroef T is z6 afgesteld, dat er
een goede veiligheidsmarge bestaat tussen het
stationaire toerental en het toerental, dat de
koppeling inschakelt.

A\ LET OP- De ketting mag nooit bewegen

als de motor op stationair toerental
draait. Als de ketting toch beweegt bij
stationair toerental, moet de schroef T
worden versteld en het motortoerental
worden verlaagd. Als het probleem blijft
bestaan, moet u het werk onmiddellijk
stoppen en contact opnemen met een erkend
assistentiecentrum om het probleem te
verhelpen.

A LET OP-Klimaatsveranderingen en

gewijzigde weersomstandigheden
kunnen de carburatie beinvloeden. Niet
toestaan aan andere personen in de buurt van
de motorzaag te blijven tijdens het werk en de
afstelfase van de carburatie.

UITLAAT

A LET OP - Deze uitlaat is uitgerust met een

katalysator, die ervoor zorgt dat de motor
voldoet aan de emissievereisten. U mag de
katalysator nooit wijzigen of verwijderen: indien
u dat wel doet, bent u wettelijk strafbaar.

A\ LET OP - Uitlaten die zijn uitgerust
met een katalysator worden bij het
gebruik zeer heet, en blijven dat ook lang
nadat de motor is stopgezet. Dit is ook het
geval wanneer de motor stationair loopt.
Bij aanraking kan de huid brandwonden
oplopen. Vergeet ook het brandgevaar niet!

A\ VOORZICHTIG - Een beschadigde uitlaat
moet worden vervangen. Als de uitlaat

vaak verstopt is, kan dit betekenen dat de

katalysator een beperkt rendement heeft.

A\ LET OP - Gebruik de kettingzage niet

als de uitlaat beschadigd is, ontbreekt
of gewijzigd is. Het gebruik van een
onvoldoende onderhouden uitlaat verhoogt
het risico op brand en gehoorverlies.

BUITENGEWOON ONDERHOUD

Om de twee jaar, of bij intensief gebruik aan het
einde van elk seizoen, moet een algemene
controle op het apparaat worden uitgevoerd
door een gespecialiseerd technicus van het
assistentienetwerk.

A\ LET OP! - Alle onderhoudswerkzaam-

heden die niet in deze handleiding wor-
den beschreven, moeten door een erken-
de werkplaats worden verricht. Om een
constante, reguliere werking van de motor-
zaag te waarborgen, moeten er ORIGINELE
VERVANGINGSONDERDELEN worden gebruikt
wanneer er eventueel onderdelen moeten wor-
den vervangen.

A Eventuele niet-geautoriseerde

wijzigingen en/of niet-originele
accessoires kunnen tot ernstige of dodelijke
letsels leiden voor de gebruiker of voor
derden.

TRANSPORT

Bij het vervoer van de motorzaag moet de motor
uitgeschakeld zijn, het zaagblad opgeklapt en de
kettingbescherming aangebracht (Fig. 31).
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A OPGELET - Alvorens de machine in een

voertuig te vervoeren, moet u nagaan of
deze correct en stevig met riemen is vastgemaakt
aan het voertuig. De machine moet horizontaal
worden vervoerd; u moet tevens nagaan of
de geldende normen voor het vervoer van
dergelijke machines worden nageleefd.
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ONDERHOUDSTABEL

= € u“
Wij wijzen u erop dat de volgende onderhoudsintervallen alleen van toepassing zijn bij de normale & § = 3 %‘
werkingscoqdities. Als uw dagelijkse werkzaamheden intensiever zijn dan normaal, moeten de g = % § j::
onderhoudsintervallen elkaar sneller opvolgen. 2 % 2 § E
S| =z E

Volledige machine Inspecteren: lekkages, barsten en slijtage X
Bediening: schakelaar, choke, gashendel en | Werking controleren
gashendelblokkering X X
Kettingrem Werking controleren X X

Laten controleren door een Erkende Hersteller X
Brandstoftank en olietank Inspecteren: lekkages, barsten en slijtage X X
Brandstoffilter Inspecteren en schoonmaken X

Vervang het filterelement X
Kettingsmering Rendement controleren X X
Ketting Inspecteren: schade, scherpte en slijtage X X

Spanning controleren X X

Slijpen: snijdiepte controleren X
Zaagblad Inspecteren: schade en slijtage X X

Oliegleuf en -leiding schoonmaken X

Neuswiel draaien en smeren, en ontbramen X

Vervangen X
Tandwiel Inspecteren: schade en slijtage X

Vervangen X
Koppeling Inspecteren: schade en slijtage X

Vervangen X
Kettingstop Inspecteren: schade en slijtage X X

Vervangen X
Alle toegankelijke schroeven en moeren (niet | Inspecteren en opnieuw aanspannen
de afstelschroeven) X
Luchtfilter Schoonmaken X

Vervangen X
Ribben cilinder en sleuven startcarter Schoonmaken X
Startkoord Inspecteren: schade en slijtage X

Vervangen X
Carburator Controleer stationair toerental (de ketting mag niet

draaien bij stationair toerental) X X
Bougie Controleer de afstand tussen de elektrodes X

Vervangen X
Trillingdempend systeem Inspecteren: schade en slijtage X
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9. OPSLAG

Wanneer het apparaat lange tijd niet gebruikt zal

worden:

- Ledig de brandstof- en olietanks en maak ze
schoon in een goed geventileerde ruimte.

- Verwerk de brandstof en de olie volgens de
geldende normen en met inachtneming van
het milieu.

- Om de carburator te ledigen, moet de motor
worden gestart en moet u wachten tot de
motor stopt (als u het mengsel in de carburator
laat, zouden de membranen beschadigd
kunnen worden).

- Verwijder de ketting en het zaagblad, maak ze
schoon en besproei ze met beschermende olie.

- Maak de koelsleuven van het startgroepcarter,
de luchtfilter (Fig.27) en de ribben van de
cilinder zorgvuldig schoon.

- Bewaar het apparaat op een droge plaats, zo
mogelijk niet rechtstreeks in contact met de
grond, uit de buurt van warmtebronnen en
met lege tanks.

- Na de winterstalling zijn de startprocedures
dezelfde als bij de normale start van de
machine (pag. 97).

MILIEUBESCHERMING

Tijdens het gebruik van de machine moet de

bescherming van het milieu een belangrijk

aspect vormen. Dit moet altijd prioriteit hebben
ten gunste van de samenleving en van de natuur
waarin we leven.

- Zorg ervoor dat u geen storende factor in de
buurt bent.

- Volg de plaatselijke voorschriften voor de
verwerking van verpakkingsmateriaal, olie,
benzine, accu’s, filters, versleten delen of elk
onderdeel dat een slechte invioed heeft op het
milieu nauwgezet op; dit afval mag niet bij het
huisvuil worden geworpen, maar moet worden
gescheiden en naar speciale verzamelcentra
worden gebracht, die de materialen zullen
recyclen.

Slopen en afdanken

Laat de machine na de buitenwerkingstelling niet
in het milieu achter, maar wend u tot een
afvalinzamelcentrum.

Een groot deel van de materialen die bij de bouw
van de machine gebruikt zijn, zijn recyclebaar:
alle metalen (staal, aluminium, messing) kunnen
aan een normale ijzerhandelaar worden gegeven.
Neem voor meer informatie contact op met de
normale afvalverwerkingsdienst in uw streek. Het

afval dat afkomstig is van de sloop van de
machine moet met respect voor het milieu
worden verwerkt zonder de bodem, de lucht en
het water te vervuilen.

In elk geval moeten de plaatselijk geldende
wetten op dit gebied in acht worden
genomen.

Bij machine sloop, moet u het label van de
CE-markering samen met deze handleiding te
vernietigen.
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10. TECHNISCHE GEGEVENS

GSH 370 - GSH 3700 | GSH 400 - MTH 4000
Cylinderinhoud 35,2 cm? 38,9 cm3
Motor 2 takt Emak 2 takt Emak
Minimum toerental/min. 2,900 +/- 100 min” * 3.000 min ' ¥
Maximum toerental/min. 11.750 +/- 150 min' ¥ 12.800 min ' ¥
Vlotterbalg Ja
Schroef voor kettingspanning aan de zijkant Ja
Gemakkelijke start \4}5}3@ Ja
Aantal tanden tandrad 6
Gewicht zonder zaagblad en ketting 4.5 kg

e

Inhoud brandstoftank

320 (0.32) cm3 ()

Inhoud olietank ketting

220 (0.22) cm3 (@)

Kettingsnelheid op de snelheid bij

- 152 m/s 16,2 m/s

maximumvermogen van de motor

* Onbelast draaien met stang en ketting

Aanbevolen combinaties zaagbladen en kettingen (G;;:I 2;3 B SI;S.: izgg

Steek en dikte ketting 3/8" x .050"

Lengte van het zaagblad 14" (35 cm) 16" (41 cm)

140SDEA041 160SDEA041

Type zaagblad M1501452-1041 | M1501657-1041
: 91P053X 91P057X

Type ketting CL153PB CL157PB

Zaaglengte 310 mm 370 mm

/\ LEToPI!

Het risico op terugslag (kickback) neemt toe wanneer de combinatie zaagblad/ketting
verkeerd is! Gebruik uitsluitend de aanbevolen combinaties zaagblad/ketting en respecteer

de instructies voor het slijpen.
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

LPA av

Geluidsdruck- dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2

EN 22868
Onnauwkeurigheid - dB(A) 23 3,2
Het geluidsniveau werd 2g’c\)loz/;gé%c 108.1 111.5
gemeten - dB(A) EN 1SO 3744 ' ’
Onnauwkeurigheid - dB(A) 3 3,1

Lwa
Gegarandeerd acoustisch 2000/14/EC 111 115
vermogensniveau - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1

De Trillingsintensiteit m/s2 EN 22867 9 ((g’)‘(’) o9 ((g’)‘())

EN 12096 : !
Onnauwkeurigheid - m/s? EN 12096 .:g ((g;(()) :’g ((g);())

* Gewogen gemiddelde waarden (1/3 minimum, 1/3 volle lading, 1/3 max. snelheid leeg).

Om geschikte gehoorbeschermers te kiezen, kan op verzoek een analyse van de
tertsbanden worden geleverd.
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11. CONFORMITEITSVERKLARING

Ondergetekende,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

verklaart, onder eigen verantwoordelijkheit, dat de machine:

1. Type:

kettingzage

2. Merk: / Type:

OLEO-MAC GSH 370 / EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. serie - identificeren:

OLEO-MAC GSH 370 - 408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

voldoet aan de voorschriften van
de richtlijn / verordening en latere
wijzigingen of aanvullingen:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

is conform de bepalingen van
de volgende geharmoniseerde
regelgeving:

ENISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

is conform het model met EG-
certificaat n.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

uitgegeven door

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Procedure om de gelijkvormigheid te

evalueren werden nageleegd.

AnnexV -2000/14/EC

Het geluidsniveau werd gemeten:

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Gegarandeerd acoustisch
vermogensniveau:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Gemaakt in:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum:

24/01/2026

Technische documentatie neergelegd

op:

de Hoofdzetel. - Technische

ot (“JEmak .

Fausto Bellamico - President
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12. GARANTIEBEWIJS

Dit apparaat is ontworpen en gerealiseerd met
de modernste productietechnieken. De
fabrikant geeft een garantie van 24 maanden
vanaf de aankoopdatum op de eigen producten
voor privé-/hobbygebruik. De garantie is
beperkt tot 12 maanden bij professioneel
gebruik.

Algemene garantievoorwaarden

1) De garantie geldt vanaf de aankoopdatum.
De fabrikant vervangt gratis de onderdelen
met defecten in materiaal, afwerking en
productie via het verkoopnetwerk en de
technische servicedienst. De garantie
ontneemt de gebruiker niet de wettelijke
rechten van het burgerlijk wetboek tegen
de consequenties van de defecten of fouten
veroorzaakt door het verkochte voorwerp.

2) Het technische personeel zal de defecte
onderdelen zo snel als organisatorisch
mogelijk is repareren.

3)Om een aanvraag tot technische
assistentie onder garantie in te dienen,
dient u aan het bevoegde personeel het
onderstaande garantiecertificaat te
tonen, voorzien van het stempel van de
leverancier, volledig ingevuld en met de
aankoopfactuur of bon met de
aankoopdatum aangehecht.

4) De garantie vervalt in de volgende gevallen:

- Duidelijk gebrek aan onderhoud,

- Onjuist gebruik van het product of geknoei

aan het product,

- Gebruik van ongeschikte smeermiddelen of

brandstoffen,

- Gebruik van niet-originele reserveonderdelen

of accessoires,

- Reparaties die uitgevoerd zijn door

onbevoegd personeel.

5) De fabrikant sluit verbruiksmaterialen en
onderdelen die aan normale
werkingsslijtage onderhevig zijn, uit van de
garantie.

6) Onder de garantie vallen geen
aanpassingen en verbeteringen van het
product.

7) Onder de garantie vallen geen afstellingen
en onderhoudswerkzaamheden die nodig
zouden kunnen zijn tijdens de
garantieperiode.

8) Eventuele schade die veroorzaakt is tijdens
het transport moet onmiddellijk gemeld
worden aan de transporteur, anders vervalt
de garantie.

9) Voor motoren van andere merken (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler, enz.) die gemonteerd zijn op onze
machines, geldt de garantie die gegeven
wordt door de fabrikant van de motor.

10) De garantie dekt geen eventuele directe of
indirecte schade, die veroorzaakt is bij
personen of voorwerpen door storingen in
het apparaat of die voortvloeit uit het
langdurig niet gebruiken van het apparaat.

SERIENUMMER

[
[
[
[
[
[
I' KAUFER GEKOCHT DOOR DHR./MEVR.
[
[
[
[
[
[

| verzoek om technische garantie

Niet op: ! Alleen een
aanhechten.

LEVERANCIER
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13. OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

WAARSCHUWING: zet het apparaat altijd uit en koppel de bougie los voordat u
de aanbevolen corrigerende maatregelen in onderstaande tabel uitvoert,
behalve als gevraagd wordt om het apparaat aan te zetten.

Als alle mogelijke oorzaken nagegaan zijn en het probleem nog steeds niet is opgelost,
neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum. Als u een probleem heeft dat niet
in deze tabel staat, neem dan contact op met een erkend reparatiecentrum.

PROBLEEM

MOGELIJKE OORZAKEN

OPLOSSING

De motor start niet of gaat na
enkele seconden na het starten
weer uit.

1. Eris geen vonk

2. Motor is verzopen

. Controleer de vonk van de bougie. Als er

geen vonk is, herhaal de test dan met een
nieuwe bougie (L8RTF).

Volg de procedure op pag. 99. Als de
motor nog niet start, herhaal de
procedure dan met een nieuwe bougie.

De motor start, maar versnelt niet
voldoende of werkt niet goed bij
hoge snelheid.

De carburateur moet worden
afgesteld.

Neem contact op met een erkend
reparatiecentrum om de carburateur te laten
afstellen.

De motor bereikt de volledige
snelheid niet en/of geeft zeer
veel rook af.

1. Controleer het olie-/
benzinemengsel.

2. Luchtfilter is vuil.

3. De carburateur moet
worden afgesteld.

1.

2.

3.

Gebruik verse benzine en een olie die
geschikt is voor tweetaktmotoren.

Schoonmaken; zie de instructies in het
hoofdstuk Onderhoud van het luchtfilter.

Neem contact op met een erkend repara-
tiecentrum om de carburateur te laten
afstellen.

De motor start, draait en versnelt,
maar wil niet stationair lopen.

De carburateur moet worden
afgesteld

Stel de stationairstelschroef "T" (Fig.28) naar
links bij om de snelheid te verhogen; zie het
hoofdstuk Onderhoud carburateur.

Het zaagblad en de ketting
warmen op en beginnen te roken
tijdens het werken

1. Olietank ketting leeg

1.

De olietank moet gevuld worden telkens
de brandstoftank wordt gevuld.

beschadigd

2. Kettingspanning te strak 2. Kettingspanning; zie de instructies in het
hoofdstuk Zaagblad- en kettingmontage
(Pag. 96).
3. Defect van het 3. Laat gedurende 15-30 seconden met
smeringssysteem volledig geopend gas werken. Sluit en
controleer of er olie van de punt van het
zaagblad druipt. Indien er olie aanwezig
is, kan het defect te wijten zijn aan een
losse ketting of een beschadigd zaagblad.
Indien er geen olie is, neem dan contact
op met een Erkende Hersteller
De motor start en loopt, maar de | 1. Kettingrem ingeschakeld 1. Schakel de kettingrem uit; zie hoofdstuk
ketting draait niet Gebruik - Kettingrem (Pag. 100)
WAARSCHUWING: raak | 2- Kettingspanning te strak 2. Kettingspanning; zie de instructies in het
A de ketting nooit aan hoofdstuk Zaagblad- en kettingmontage
wanneer de motor in (Pag. 96)
werking is 3. Assemblage zaagblad en 3. Zie de instructies in het hoofdstuk
ketting Zaagblad- en kettingmontage (Pag. 96)
4. Ketting en/of zaagblad 4. Zie de instructies in het hoofdstuk
beschadigd Onderhoud zaagblad en/of ketting (Pag.
102)
5. Koppeling en/of tandwiel 5. Vervang ze indien nodig; neem contact

op met een Erkende Hersteller
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TRADUGAO DAS INSTRUGOES ORIGINAIS

Estimado cliente

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.
A nossa rede de revendedores e de oficinas
autorizadas esta ao seu inteiro dispor para o que
for necessario.

INTRODUCAO

Para utilizar a maquina correctamente e evitar
acidentes, ndo comece a trabalhar sem primeiro
ler este manual com a maxima atencao. Nele
encontrard explicagdes relativas ao
funcionamento dos varios componentes, bem
como instrucdes para as verificacbes necessarias
e para a manutencao.

N.B. As descri¢des e as figuras contidas neste
manual ndo sdo rigorosamente obrigatérias.
A empresa reserva-se o direito de efectuar
eventuais modificacoes sem se comprometer
em actualizar periodicamente este manual.
Para além das instru¢des de uso e manutencao,
este manual contém informacdes que requerem
a sua atencao especial. Estas informacgoes estao
assinaladas com os seguintes simbolos:
ATENGAO: quando existe o risco de acidentes ou
lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves danos
materiais.

CUIDADO: quando existe o risco de danos no
aparelho ou em componentes individuais do
mesmo.

ATENGAO
RISCO DE DANOS AUDITIVOS
NAS CONDIGOES NORMAIS DE FUNCIONAMENTO,
ESTA MAQUINA PODE EXPOR DIARIAMENTE O
UTILIZADOR A UM NiVEL DE RUIDO IGUAL OU
SUPERIOR A
85dB (A)

iNDICE

1. EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E
ADVERTENCIAS DE SEGURANCA 128

2. COMPONENTES DA MOTOSSERRA __ 128
3. NORMAS DE SEGURANCA 129
4, MONTAGEM DA BARRA E CORRENTE _ 130
5. PARA DAR PARTIDA 131
6. PARAGEM DO MOTOR 134
7. UTILIZAGAO 134
8. MANUTENCAO 138
9. ARMAZENAGEM 142
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RESOLUGAO DE PROBLEMAS 147

EXPLICAGCAO DE SIMBOLOS E
ADVERTENCIAS DE SEGURANCA
(Fig.1)

Antes de utilizar a maquina, leia o manual de
instrucoes

Usar capacete, botas, macacdo e protetor
auricolar

Tipo de maquina: MOTOSSERRA

Nivel potencia acustica garantido

Nudmero de série

Marca CE de conformidade

Ano de fabbrico

Bulbo primer

Travao da corrente, activado (direita). Travdao
da corrente, ndo activado (esquerda).
ATENCAO! As superficies podem estar
quentes.

COMPONENTES DA MOTOSSERRA
(Fig. 2)

Alavanca de comando start
Alavanca de acelerador
Alavanca de paragem do acelerador

. Parafusos de regulacdo do carburador
. Alavanca de freio inercial

. Panela de escape

. Corrente

Barra
Tampa do filtro de ar

. Interruptor de massa

. Tampa do depésito de combustivel
. Pega de arranque

. Tampa do depésito de dleo

Bulbo primer
Parafuso tensor da corrente lateral

. Pega dianteira
. Pega traseira

Proteccao da barra
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3. NORMAS DE SEGURANCA

A\ ATENGAO: Se utilizarem corretamente

a motosserra, terao um instrumento
de trabalho comodo, rapido e eficaz; se
utilizarem de modo incorreto ou sem as
devidas precaucoes pode-se transformar
num instrumento perigoso. Para que o vosso
trabalho seja sempre agradavel e seguro,
queiram respeitar escrupulosamente as
normas de seguranca indicadas a seguir e no
decorrer do manual.

A\ ATENCAO: O sistema de arranque

da sua unidade produz um campo
electromagnético de intensidade muito
baixa. Este campo pode interferir com alguns
pacemaker. Para reduzir o risco de lesées
graves ou mortais, as pessoas com pacemaker
deverao consultar o seu médico e o fabricante
do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A\ ATENCAO! - A regulamentacéio nacional
pode limitar o uso da maquina.

1. Nao utilize a motosserra antes de tomar
totalmente conhecimento do modo
especifico de utilizacdo do aparelho. Antes da
primeira experiéncia, o operador deve
praticar antes da utilizagdo no campo.

2. A motosserra deve ser utilizada somente por
pessoas adultas, em boas condigdes fisicas e
com o conhecimento das normas de uso.

3. Ndo utilize a motosserra quando estiver
fisicamente fatigado, ou quando tirer bebido
alcool, ou tomado drogas ou medicamentos.

4. Nao use cachecol, pulseiras ou outras coisas
que possam se prender na maquina ou na
corrente. Use roupas aderentes com protecdo
contra os cortes.

5. Use sapatos protetivos anti-deslize, luvas,
6culos de protecdo, protetor auricolar e
capacete antichoque.

6. Ndao permita que outras pessoas
permanecam no raio de acao da motosserra
durante o arranque e o corte.

7. Nao inicie o corte até que a area de trabalho
nao estiver completamente limpa e livre. Ndo
corte em proximidades de cabos elétricos.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21

22.

. Corte sempre em posicdo estavel e segura.
. Ponha a motosserra a trabalhar s6 em lugares

. Entregue ou empreste a motosserra somente

bem arejados, nao utilize em atmosfera
explosiva, inflamavel ou em ambientes
fechados.

Ndo toque a corrente ou efetue a
manutencdo quando o motor estiver em
funcionamento.

E proibido aplicar & tomada de forca da
motosserra um dispositivo que nédo seja o
fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de
perigo e de seguranca em perfeitas
condi¢bes. Em caso de danos ou
deterioramentos, é necessério substituir as
etiquetas imediatamente (Fig. 1).

Nao utilize a maquina para usos diferentes
dos indicados no manual (pag. 117).

Nédo abandonar a maquina com o motor
ligado.

Controle diariamente a motosserra para
assegurar-se que cada dispositivo, de
seguranca ou ndo, funcione.

Siga sempre as nossas instrucoes e as
operagdes de manutencao.

Nao trabalhe com uma motosserra estragada,
mal consertada, mal montada ou modificada
abusivamente. Ndo tire ou estrague ou torne
ineficaz nenhum dispositivo de seguranca.
Utilize sé barras com comprimento indicado
na tabela.

Nao efetue nunca operacdes ou reparagoes
que nado sejam de manutenc¢ao normal. Dirija-
se as oficinas especializadas e autorizadas.

Nao ponha em movimento a motosserra sem
o carter cobre-corrente.

No caso em que for necessario poér a
motosserra fora de servico, ndo a largue no
ambiente, mas entregue-a ao revendedor
que providenciard para a sua correta
colocacao.

para pessoas expertas e com o conhecimento
do funcionamento e da correta utilizacdo da
maquina. Entregue também o manual comas
intrucdes de utilizacdo, para que seja lido
antes de comecar o trabalho.

Dirija-sa sempre ao seu revendedor para
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23.

24,

qualquer esclarecimento ou intervencao
prioritaria.

Guarde com cuidado o presente Manual e
consulte-o todas as vezes antes de utilizar a
maquina.

De salientar que o proprietério ou o operador
é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua
propriedade.

VESTUARIO DE SEGURANGA

A A maioria dos acidentes com motoserra

ocorre quando a corrente bate no operador.

Ao trabalhar com a motosserra utilize sempre
um vestuario de proteccao homologado.
A utilizacdo do vestudrio de seguranca néo
elimina o perigo de acidentes mas reduz as
suas consequéncias. O seu revendedor pode
aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.

O vestuario deve ser adequado e nao deve
atrapalhar o operador. Utilize sempre um
vestudrio aderente que o proteja de cortes. O
casaco, as calcas com peitilho e as polainas
de proteccao sao ideais. Nao utilize roupas,
cachecéis, gravatas ou colares que possam ficar
presas na madeira ou moitas. Prenda os cabelos
e os proteja com um lenco, boné, capacete, etc.

Calce sapatos ou botas de seguran¢a com sola
de borracha e biqueira de aco.

Utilize capacete de protec¢ao ao trabalhar num
local onde algo possa cair.

Utilize 6culos ou uma viseira de proteccao.

Utilize protecc¢des contra o rumor; auriculares
ou tampaoes. A utilizacdo de tais meios requer
mais atencéo e cautela do operador pois diminui-
se a percepcdo de sinais de perigo como gritos
e alarmes

Calce luvas a prova de corte.

4. MONTAGEM DA BARRA E
CORRENTE

A\ ATENCAO - Use sempre luvas durante

a montagem. Utilize apenas a barra e
a corrente recomendadas pelo fabricante
(pag. 123).

- Puxe a protecao (Fig.3) no sentido da pega
anterior para verificar que o freio da corrente
nao esteja inserido.

- Tire as porcas (A) e desmonte o carter cobre-
corrente (B, Fig. 4).

- Elimine o enchimento de cartdo inserido nos
prisioneiros da barra (C, Fig.5).

- Leve a lingueta tensor de corrente (D, Fig. 5)
até o limite de curso, desparafusando
totalmente o parafuso tensor de corrente (L).

- Introduza a barra (F, Fig. 5) sobre os
prisioneiros (N).

- Monte a corrente (H, Fig. 6) dentro do pinhao
(E) e da guia da barra (M). Faca atencdo com o
sentido de rotacdo da corrente (Fig.8).

- Apoie o carter cobre-corrente, introduzindo-o
no proéprio alojamento e, mantendo-o
pressionado contra a barra, enrosque o
parafuso tensor de corrente (L, Fig. 7), até que
o pinhéo (D, Fig. 5) entre no furo (G) da barra.

- Monte o carter cobre-corrente e as relativas
porcas sem aperta-las.

- Esticar a corrente por meio do parafuso tensor
de corrente (L, Fig.7).

- Apertar definitivamente a porca de fixacdo do
carter cobre-corrente mantendo elevada a
ponta da barra (Fig.9). O torque de aperto 1,5
kgm (15 Nm). A corrente deve ser regulada de
modo que fique bem esticada e possa escorrer
facilmente com a forca da méo (Fig.10).

- A corrente estd regulada na justa tensao
quando for possivel elevar alguns milimetros
puxando-a para cima (Fig.10).

A\ ATENCAO - Mantenha sempre a tenséo

correcta da corrente. Uma corrente
demasiado lassa aumenta o risco de contra-golpe
e pode sair da ranhura da barra; estas situagdes
podem lesionar o operador e danificar a corrente.
Uma corrente demasiado lassa provoca um
rapido desgaste da mesma, da barra e do pinhao.
Pelo contrario, uma corrente demasiado apertada
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provoca uma sobrecarga do motor, que se
pode danificar. Uma corrente correctamente
apertada fornece as melhores caracteristicas
de corte e seguranca e uma longa vida util
da propria corrente. A duracdo da corrente
depende nédo s6 do esticamento correcto, mas
também de uma lubrificagao correcta.

5. PARA DAR PARTIDA

COMBUSTIVEL

A\ ATENCAO: a gasolina é um combustivel

extremamente inflamavel. Usar de
extrema cautela quando se manuseia a
gasolina ou uma mistura de combustiveis.
N&o fume nem aproxime fogo ou chamas do
combustivel ou da motosserra.

Para reduzir o risco de incéndios e de
queimaduras, manusear o combustivel com
cuidado. E altamente inflamavel.

- Agitar e colocar o combustivel num recipiente
aprovado para esse fim.

- Misturar os combustiveis ao ar livre onde nao

existam faiscas ou chamas.
Posicionar no solo, parar o motor e deixar
arrefecer antes de efectuar o reabastecimento.
Desapertar lentamente o bujao do
combustivel para aliviar a pressao e para evitar
a fuga de combustivel.

- Apertar convenientemente o bujdo do
combustivel apds o reabastecimento. As
vibragées podem causar folgas no bujao e a
fuga de combustivel.

Limpe o combustivel que tenha vertido da
unidade. Deslocar a maquina para 3 metros de
distancia do local de reabastecimento antes de
ligar o motor.

Nunca tentar, em nenhuma circunstancia,
gueimar o combustivel vertido.

Ndo fume durante o manuseamento do
combustivel ou durante o funcionamento da
motosserra.

- Armazenar o combustivel num local limpo,
seco e bem ventilado
Nao armazenar o combustivel em locais com
folhas secas, palha, papel, etc.

- Conservar a unidade e o combustivel em locais
nos quais os vapores do combustivel ndo
figuem em contacto com faiscas ou chamas
vivas, caldeiras de agua para aquecimento,

motores eléctricos ou interruptores, fornos, etc.
Néao retire o bujao do depésito enquanto o
motor estiver a funcionar.

Néo utilizar combustivel para operagdes de
limpeza.

Prestar atencdo para ndo entornar combustivel
no vestudrio.

Este produto é accionado por um motor a 2 tempos
e requer a pré-mistura de gasolina e de 6leo para
motores a 2 tempos. Pré-misturar a gasolina sem
chumbo e o 6éleo para motores a dois tempos num
recipiente limpo aprovado para a gasolina.
COMBUSTIVEL ACONSELHADO: ESTE MOTOR
ESTA CERTIFICADO PARA FUNCIONAR COM
GASOLINA SEM CHUMBO DE 89 OCTANAS ([R +
M] / 2) PARA UTILIZACAO AUTOMOBILISTICA OU
COM UM NUMERO MAIOR DE OCTANAS.
Misturar o 6leo para motores de dois tempos
com a gasolina, de acordo com as instru¢des na
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de éleo para
motores de 2 tempos Oleo-Mac/Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os
motores a dois tempos arrefecidos.

As proporcdes correctas de éleo/combustivel
indicadas no catalogo sdo adequadas quando se
utiliza 6leo para motores Oleo-Mac/Efco
PROSINT 2 e EUROSINT 2 ou um 6leo de motor
equivalente de alta qualidade (especifica¢oes
JASO FD ou ISO L-EGD).

GASOLINA OLEO
iﬁ 2% - 50:1
L L (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ ATENCAO: NAO UTILIZAR OLEO PARA
VEICULOS AUTOMOVEIS OU OLEO PARA
MOTORES FORA DE BORDA a 2 TEMPOS.

A\ CUIDADO:

- Adquirir apenas a quantidade de
combustivel necessario com base nos
seus consumos; nao adquirir mais do
que sera utilizado num ou dois meses;

- Conservar a gasolina num recipiente
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fechado hermeticamente, em local seco
e fresco.

A CUIDADO - Para a mistura, nunca use

um combustivel com uma percentagem
de etanol superior a 10%; sao aceitaveis
gasohol (mistura de gasolina e etanol) com
uma percentagem de etanol até 10% ou
combustivel E10.

NOTA - Prepare apenas a mistura necessaria a
utilizacdo; ndo a deixe no reservatério ou no
biddo por muito tempo. E aconselhavel utilizar
estabilizador para combustivel Emak ADDITIX
2000 c6d.001000972, para conservar a mistura
durante um periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

A CUIDADO - A gasolina alquilada nao

tem a mesma densidade da gasolina
normal. Portanto, os motores testados com
a gasolina normal podem necessitar de uma
regulacao diferente do parafuso H. Para esta
operacgao, é necessario dirigir-se a um Centro
de Assisténcia Autorizado.

REABASTECIMENTO
Agitar o recipiente da mistura antes de proceder
ao reabastecimento.

A\ ATENCAO: observar as instrucbes de

seguranca para o manuseamento do
combustivel. Desligar sempre o motor
antes de realizar o reabastecimento. Nunca
adicionar combustivel a uma maquina com o
motor a funcionar ou quente. Afastar-se pelo
menos 3 m da posicao em que foi realizado o
reabastecimento antes de ligar o motor. NAO
FUMAR!

1. Limpar a superficie em redor do bujao do
combustivel para evitar contaminacgdes.

2. Desapertar lentamente o bujdo do
combustivel.

3. Deitar a mistura do combustivel no depdsito
com cuidado. Evitar derrames.

4. Antes de voltar a colocar o bujao do
combustivel, limpar e verificar a junta.

5. Volte a colocar imediatamente o bujido do
combustivel apertando-o manualmente.
Remover eventuais derrames de combustivel.

A\ ATENGAO: verificar se existem perdas de

combustivel e, se existirem, elimina-las
antes da utilizacdo. Se necessario, contactar
o servico de assisténcia do seu revendedor.

ABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICACi\O
DA CORRENTE
A lubrificacao da corrente se efetua mediante
una bomba automatica que ndo requer
manutencdo. A bomba do 6leo estd calibrada
de origem para fornecer a quantidade de
oleo suficiente até em condi¢des de trabalho
pesado. Pode se considerar normal eventuais
gotejamentos de 6leo durante o corte da lenha
fina.

- Antes de cada abastecimento limpe a zona ao
redor da tampa (13, Fig. 2) a fim que nenhuma
impureza entre no tanque.

- Durante o trabalho controle visualmente o
nivel de éleo disponivel.

- Apds o enchimento, acione o motor a vazio 2
ou 3 vezes para restabeceler o fluxo correcto
de dleo.

- Em caso de avaria néo intervir, dirija-se ao
revendedor de confianga mais proximo.

Uma correta lubrificacdo da corrente durante a

fase de corte reduz ao minimo o desgaste entre

a corrente e a barra, assegurando-lhe uma maior

duracao. Utilize sempre 6leo de boa qualidade.

A\ ! ATENCAO - E proibido utilizar éleo
reciclado.

Utilize sempre lubrificante biodegradavel

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) especifico para

barras e correntes no maximo respeito da

natureza, da satide de operador e da duracao

dos componentes da motosserra.

A Antes de arrancar o motor, assegure-se
que a corrente ndo esteja em contato com
corpos estranhos.

A Com o motor em movimento, segure

sempre com firmeza a pega dianteira com
amao esquerda e a trazeira com a mao direita
(Fig. 11).

- Nao se incline e ndo corte acima da altura das
costas; se agarrar no punho da motosserra
em altura, sera dificil controlar e contrariar as
forcas tangenciais (kickback).

- Verifique que todas as partes do corpo
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fiquem distantes da corrente da panela de
escape.

- Os canhotos também devem seguir estas
instrucoes. Mantenha uma posicao de corte
adequada.

A\ A exposicao as vibragées pode
causar danos as pessoas que sofram
de problemas de circulacdao sanguinea ou
problemas nervosos. Contacte um médico
se se verificarem sintomas fisicos como
entorpecimento, falta de sensibilidade,
diminuicao da forca normal ou mudancas
na cor da pele. Estes sintomas surgem
habitualmente nos dedos, maos ou pulsos.

Motor encharcado

- Coloque o interruptor on/off na posicdo STOP
(B, Fig. 13).

- Desaperte o parafuso na tampa (A, Fig. 27).

- Retire a tampa.

- Force a carcaca da vela de ignicdo para levantar.

- Desaperte e seque a vela de ignicao.

- Abra completamente o acelerador.

- Puxe o corddo de arranque vérias vezes para
esvaziar a camara de combustdo.

- Volte a montar a vela de ignicéo e ligue a carcaca
da vela de ignicao, pressione firmemente para
baixo - volte a montar as outras pecas.

- Coloque a alavanca de arranque na posicao
OPEN - mesmo com o motor frio.

- De seguida, ligue o motor.

A\ ATENCAO - Nunca ligar a serra sem a lamina

de corte, a corrente e a tampa da embraiagem
(travao da corrente) montadas - a embraiagem
pode soltar-se e causar lesdes graves.

ARRANQUE DO MOTOR

O travao da corrente deve estar engatado
quando se liga a motosserra. Engate o travao
da corrente empurrando a alavanca do travao
da corrente/proteccao da méao para a frente
(em direccao a barra), para a posicao de travao
engatado (Fig. 12). Enchero carburador com
gasolina pressionando o bulbo (A, Fig. 14A).
Empurre a alavanca do starter (B, Fig.14A)
completamente para baixo (1). Ponha a
motosserra no chao numa posicao estavel.
Verifique se a corrente roda livremente, e nao se
choque contra corpos estranhos. Antes de ligar o
motor, certifique-se de que a motosserra ndo esta

em contacto com nenhum objecto. Nunca tente
ligar a motosserra quando a barra se encontra
num corte. Mantendo a pega anterior firme
com a mao esquerda, enfie o pé direito na base
da pega posterior (Fig. 15). Puxar o cordao de
arranque por algumas vezes até obter a primeira
explosao. Coloque a alavanca do starter (B,
Fig.14B) na posicdo intermédia (2).

Efectuar o arranque puxando a corda de
arranque. Uma vez partido o motor, desactivar o
travdo da corrente e atender alguns segundos.
Depois, accione a alavanca do acelerador
(C, Fig. 12) para desbloquear o dispositivo de
semi-aceleracdo automatica.

A\ ATENCAO - Quando o motor estiver
quente nao utilize o start para o seu
arranque

A\ ATENCAO - Utilize o dispositivo de semi-
aceleragao exclusivamente na fase de
arranque do motor.

AMACIAMENTO DO MOTOR

O motor debita a sua poténcia maxima apos 5+8
horas de trabalho.

Durante o periodo de amaciamento ndo deixe
o motor em marcha lenta no regime méaximo de
rotagdes para nao sobrecarrega-lo.

A\ ATENCAO! - Durante o periodo de

amaciamento nao varie a carburacao para
tentar aumentar a poténcia pois tal danifica
o motor.

NOTA: é normal que um motor novo emita
fumo durante e depois da primeira utilizacao.

RODAGEM DA CORRENTE

A regulagem deve sempre ser feita com a
corrente fria. Faga rodar a corrente manualmente,
lubrificando-a com éleo suplementar. Ponha
em funcdo o motor durante alguns minutos
numa velocidade moderada, controlando o
regular funcionamento da bomba do 6leo. Pare
o motor e regule a tensao da corrente. Ponha em
funcdo o motor fazendo um corte num tronco.
Pare novamente o motor e controle outra vez a
tensao. Repita esta operacdo até que a corrente
tenha atingido o seu alongamento maximo. Nao
toque o terreno com a propria corrente.
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A ATENCAO - Nao tocar nunca a corrente
com o motor em funcionamento. Nao toque o
terreno com a propria corrente.

6. PARAGEM DO MOTOR

Largue a alavanca do acelerador (C, Fig. 12)
levando o motor para a posicao de ralenti.
Desligue o motor, puxando a alavanca do starter
(B, Fig.13) completamente para cima (3).

A\ Nao apéie a motosserra no chio se a
corrente estiver ainda em movimento.

7. UTILIZACAO

A inalacdo prolongada dos gases de escape do
motor, de 6leo nebulizado da corrente e do p6 de
serradura pode representar um risco para a saude.

CONTRAGOLPE, PATINACAO, RESSALTO E
QUEDA
A\ ATENCAO - As forcas reativas podem
ocorrer durante a rotacao da corrente e
podem afetar o controlo seguro da motosserra.
Estas forcas podem ser muito perigosas, pois
dao origem a movimentos e/ou perda de
controlo da motosserra que podem causar
ferimentos graves ou fatais. Compreender
estas forcas ajuda-o a reduzir os riscos
correspondentes.

As forgas reativas mais comuns sdo:

- Patinagédo: ocorre quando a barra escorrega ou
se move rapidamente sobre a madeira.

- Ressalto: ocorre quando a barra se levanta da
madeira e lhe bate repetidamente.

+ Queda: ocorre quando a motosserra cai para
baixo no final do corte. Isto pode levar a
corrente em movimento a tocar em partes do
corpo ou outros objetos, causando ferimentos
ou danos.

- Arrastamento: ocorre quando a corrente
para subitamente tocando num objeto na
madeira ao longo da parte inferior da barra.
A paragem subita faz com que a motosserra
seja arrastada para a frente e para longe do
operador, causando a perda de controlo da
maquina.

A\ ATENGAO - A forga reativa mais perigosa é
o contragolpe.

- Contragolpe (kickback): ocorre quando a
extremidade da barra toca num objeto e se move
de repente para cima e para tras. O contragolpe
também pode ocorrer quando a madeira se
fecha e aperta a corrente durante o corte. Em
ambos os casos esta paragem subita da corrente
provoca a inversao das forcas ativas presentes
no corte da madeira, causando o movimento da
motosserra no sentido oposto ao da rotacdao da
corrente. A motosserra é empurrada para cima
e para tras em direcdo ao operador.

O contragolpe é o resultado de uma ma
utilizacdo da maquina e/ou de procedimentos
ou de condic¢bes de funcionamento incorretas
e pode ser impedido adotando as precaucdes
apropriadas e especificadas de seguida.

Precaugdes contra o contragolpe e as forcas

reativas

A ATENCAO - Perceba que o contragolpe e
outras forcas reativas podem ocorrer. Com

uma compreensao do contragolpe e das forcas

reativas, pode reduzir o fator surpresa que

contribui para os acidentes.

A\ ATENCAO - A utilizagao da motosserra

com uma s6 mao pode provocar mais
facilmente o contragolpe. Tenha muito cuidado
ao operar desta forma.

Os riscos devidos ao o contragolpe e as outras
forcas reativas podem ser reduzidos pelas
seguintes acoes:

- Comporte-se adequadamente e adote todas as
regras de seguranca.

- Utilize corretamente os dispositivos de
seguranca incorporados na motosserra.

- Esteja sempre atento a posicdo da extremidade
da barra.

» Nunca deixe que a extremidade da barra toque
em nenhum objeto.

«Tenha cuidado ao cortar pequenos ramos,
pequenos arbustos e choupos que possam
bloquear a corrente.

-Liberte a area de trabalho de todos os
obstaculos, tais como arvores, ramos, rochas,
cercas, cepos, etc. Evite qualquer obstaculo que
a motosserra possa tocar.
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-Mantenha a corrente afiada e regulada
corretamente; uma corrente nao afiada ou solta
aumenta a possibilidade de contragolpe. Siga
as instrucoes do fabricante relativamente
ao afiamento e a manutencao da corrente.
Verifique o tensionamento em intervalos
regulares. Certifique-se de que as porcas de
fixacdo estdo bem apertadas. Aumentar a
profundidade de corte pode levar a um maior
contragolpe.

« Comece e continue a cortar a toda velocidade.
Se a corrente se mover a uma velocidade
inferior, o risco de contragolpe é maior.

- Corte apenas um tronco de cada vez.

«Tenha muito cuidado ao retomar um corte
anterior.

- N&o tente comecar a cortar com a ponta da
barra (corte perpendicular).

«Tenha cuidado com troncos mdveis ou outros
objetos que possam fechar o corte e apertar a
corrente.

-Utilize apenas barras e correntes
sobresselentes especificas para a sua
motosserra e aprovadas pelo fabricante.
Barras e correntes de substituicdo inadequadas
podem provocar uma rutura da corrente e/ou
contragolpes.

-Segure firmemente a motosserra com as
duas maos, envolvendo completamente as
pegas com as maos e os dedos. Nunca as
largue. Mantenha o braco esquerdo direito
com o cotovelo preso. Posicione o seu corpo
e os bracos de modo a resistir ao contragolpe
e as forcas reativas. Segurar corretamente
a motosserra reduz o contragolpe e as forcas
reativas e melhora o controlo da maquina.

+Nunca inverta a posicdo da méao direita e
esquerda em nenhuma circunstancia.

- Mantenha uma posicdo equilibrada em ambos
0S pés.

+N&o se debruce e ndo corte acima da altura
dos ombros. Isto contribui para evitar os
contactos involuntarios com as extremidades
do corpo, evitar desequilibrios e permite um
melhor controlo da motosserra nas situacoes
imprevistas.

« Mantenha o controlo da motosserra durante o
corte e quando a madeira cair no final do corte.
Nao deixe que o peso da motosserra a faga cair
para baixo no final do corte.

Dispositivos de seguranca contra o
contragolpe
A\ ATENCAO - Os seguintes dispositivos
estdo incluidos na sua motosserra para
reduzir o risco de contragolpe e outras forcas
reativas. No entanto, estes dispositivos
nao eliminam completamente tais reagoes
perigosas. Como operador de motosserra, ndo
confie apenas nestes dispositivos. Deve seguir
todos os requisitos de seguranca, instrucoes
e procedimentos de manutencao descritos
no manual para evitar o contragolpe e as
outras forcas reativas que possam resultar em
ferimentos graves ou fatais.

-Barra de guia: uma barra com um raio de
extremidade pequeno reduz a zona de perigo
de contragolpe na barra. Utilize apenas barras
aprovadas pelo fabricante da motosserra
e listadas neste manual (ver 10. DADOS
TECNICOS).

As correntes de baixo contragolpe enumeradas
neste manual (ver 10. DADOS TECNICOS)
satisfazem os requisitos de baixo contragolpe
quando testadas de acordo com as normas
adequadas. Utilize apenas correntes
aprovadas pelo fabricante da motosserra.

A protecao frontal foi concebida para reduzir
a possibilidade de a mao esquerda entrar em
contacto com a corrente se escorregar da pega
dianteira; também foi concebida para ativar o
travdo de corrente quando pressionada para
a frente ou movida para a frente pelas forgas
inerciais.

As pegas dianteira e traseira foram concebidas
com distancias adequadas entre elas e em
linha entre si, para dar equilibrio e resisténcia
no controlo da motosserra quando esta se
desloca em direcao ao operador em caso de
contragolpe.

O travédo de corrente foi concebido para
parar rapidamente a corrente em movimento.
Quando a alavanca do travao/protecao dianteira
for empurrada para a frente em direcao a barra,
a corrente deve parar imediatamente. O travao
de corrente limita as consequéncias do
contragolpe, mas ndo o impede. O travao de
corrente deve ser limpo e testado antes de cada
utilizacdo da motosserra.

O dispositivo de tensionamento da corrente foi
concebido para permitir ao operador ajustar a
corrente adequadamente: uma corrente solta

135



favorece a possibilidade de contragolpe e de
outras forgas reativas.

SISTEMA ANTI-GELO

Com temperaturas inferiores a 0°C, desloque
o cursor (A, Fig.33) para a posicao invernal.
Permanecer a direita, ndo coberto pela junta, pois
desta forma o sistema aspira ndo apenas o ar frio
mas também o ar quente proveniente do cilindro
impedindo por conseguinte a formacgéo de gelo
no carburador.

Com temperaturas superiores a +10°C, torne
a posicionar o cursor (A, Fig.34) a posicao
correspondente ao verdo, pois caso contrario,
poderao ocorrer anomalias de funcionamento
do motor derivadas do superaquecimento.

FREIO CORRENTE

O freio corrente inercial é um dispositivo de
grande seguranca no utilizo da motosserra.
Protege o operador de possiveis e perigosos
contra-golpes, que poderiam produzir-se durante
as varias fases de trabalho.

Se ativa quando a mao do operador pressiona a
alavanca (acionamento manual), fazendo com
que a corrente se bloqueie instantaneamente,
ou entdo, automaticamente por inércia quando
a protecao for empurrada para frente (Fig. 16) no
caso de contra-golpe repentino (acionamento
inercial).

O freio corrente se desbloqueia puxando a
alavanca em direcdo ao operador (Fig. 3).

CONTROLE DE FUNCIONAMENTO FREIO

Quando se efectua um controlo da maquina,

antes se efectuar qualquer trabalho, verificar

o funcionamento do travédo, observando os

seguintes pontos:

1. Ligar o motor e apertar firmemente o punho
com as duas maos.

2. Retirar a alavanca do acelerador para por em
movimento a correia; empurrar para a frente
a alavanca do travao, utilizando as costas da
mao esquerda (Fig. 11).

3. Quando o travédo funciona, a correia deve
parar imediatamente; libertar a alavanca do
acelerador.

4. Desactivar o travao (Fig. 3).

MANUTENGCAO FREIO: Mantenha sempre limpo
o0 mecanismo do freio corrente e lubrifique as
alavancas. Verifique o desgaste da fita do freio. A

espessura minima deve ser de 0.30 mm.

USOS PROIBIDOS

A ATENCAO - Seguir sempre as normas
de seguranca. Esta motosserra foi
concebida e fabricada para a desramacéo e a
manutencao de arvores erectas ou arbustos.
E proibido cortar outros tipos de materiais.
As vibragoes e os contragolpes sao diferentes
e os requisitos de seguran¢a nao seriam
respeitados. Nao utilize a motosserra como
alavanca para levantar, deslocar ou quebrar
objetos.
E proibido aplicar na tomada de forca da
motosserra utensilios ou aplicacées que nao
sejam aqueles indicados pelo construtor.

PRECAUCOES PARA A ZONA DE TRABALHO

- Nao trabalhe proximo de fios eléctricos.

- Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz
sdo suficientes para ver claramente.

- Parar o motor antes de apoiar o motosserra.

- Prestar especial atencdo e cuidado, quando se
usam as protecgdes, porque estes
equipamentos podem limitar a capacidade de
ouvir os sons que indicam os riscos
(chamamentos, sinais, avisos, etc.)

- Seja extremamente cauteloso quando
trabalhar em inclinagcdes ou terrenos
irregulares.

- Nao corte acima do nivel dos ombros; se pegar
na motosserra numa posicdo mais elevada,
tornar-se-a dificil controlar e contrariar as
forcas tangenciais (kickback).

- Nao corte em cima de uma escada, é
extremamente perigoso.

- Pare a motosserra se a corrente embater num
corpo estranho. Inspeccione a motosserra e
mande reparar as partes danificadas, se
necessario. Inspecione a maquina também em
caso de queda acidental da mesma.

- Mantenha a corrente sem sujidade e areia.
Mesmo uma pequena quantidade de sujidade
diminui rapidamente a capacidade de corte da
corrente e aumenta a possibilidade de
kickback.

- Mantenha sempre secas e limpas as pegas.

- Cortando um tronco ou ramo em tenséao,
preste atencdo para que ndo o surpreenda a
instantanea diminuicdo da tensdo da madeira.

- Tome o méximo cuidado cortando ramos
pequenos ou arbustos que possam bloquear a
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corrente, ou ser projetados contra o operador
ou fazer-lhe perder o equilibrio.

NORMAS DE TRABALHO

A\ ATENCAO - Abater uma arvore é uma
operacao que requer experiéncia. Nao
tente abater arvores se nao tiver experiéncia.
EVITE TODAS AS OPERACOES PARA AS QUAIS
NAO SE SINTA QUALIFICADO! Recomendamos
aos operadores sem experiéncia que nao
abatam arvores cujo tronco tenha um
diametro superior ao comprimento da barra.
Se usar a motoserra pela primeira vez, efetue
alguns cortes sobre um tronco estavel para
adquirir seguranca no uso. Durante o corte
acelere ao maximo. Nao faca forca sobre a
motoserra; s6 com o peso da mesma sera
possivel cortar com o minimo esforco.

A\ ATENCAO - Nio corte quando houver mau

tempo, escassa visibilidade, temperatura
muito rigida ou elevada. Assegure-se de que
nao haja ramos secos que possam cair.

ABATIMENTO

Nas operacbes de abate e corte desfrute da
presenca do arpéo, usando-o como fulcro. Estude
bem a arvore e o terreno circunstante, antes de
comecar a cortar.

Livre a zona de trabalho. Prepare uma ampla
possibilidade de recuo para o momento em que
arvore iniciara a cair (Fig. 17). Tire os eventuais
ramos presentes na parte inferior do tronco até
uma altura cerca de 2 metros. Efetue um corte
perpendicular a planta correspondente a 1/4 do
diametro do tronco, iniciando pela parte onde se
prevé a queda (1 - Fig. 18).

Aproximadamente 10 cm mais acima inicie
um segundo corte que se unira com o final
do primeiro. Obter-se-a assim uma cunha que
determinara a direcdo onde a planta caird
(2 - Fig. 18).

Faca agora na parte oposta ao primeiro corte o
verdadeiro corte de abatimento que deverd ser
efetuado a 4 ou 5 cm mais acima do primeiro
corte (3 - Fig. 18).

Deixe sempre uma charneira (A, Fig. 19-24) que
permita o controle da direcdo da queda. Ponha
uma cunha no corte de abatimento, antes que a
arvore comece a se mover, para evitar que a barra
da motoserra seja bloqueada.

Se o diametro do tronco for superior ao
comprimento da barra, efetue o corte de
abatimento como a sequéncia indicada na
(Fig. 19).

DESRAMANDO

a) Comece sempre desde o diametro maior e
dirija-se até a ponta para desramar a planta
ou eventuais ramos secundarios.

b) Procure sempre a posicao mais estavel e
segura antes de acelerar a motosserra. Se for
necessario, mantenha o equilibrio apoiando
o joelho mais perto do préprio tronco.

c) Mantenha a motosserra apoiada no
tronco para nao se cansar excessivamente,
rodando-a sobre o lado esquerdo ou direito
segundo a posicao do ramo que deve ser
cortado. (Fig. 20).

d) No caso de ramos sob tensédo, procure uma
posicdo segura para se proteger de um
possivel golpe de chicote.

Inicie sempre o corte pela parte oposta a
dobra.

e) Nas operacbes de desramacao de ramos de
grande diametro, desfrute da presenca do
arpao.

A\ ATENCAO - Nio use a borda superior da
ponta da barra sobretudo para desramar
porque corre-se o risco de receber um contra-

golpe.

PODANDO

Antes de iniciar a cortar o tronco, controle como

este estd apoiado ao solo; Isto permitird corta-

lo no modo correto evitando que a barra fique

bloqueada no meio do tronco.

a) Comece a cortar pela parte superior,
aproximadamente 1/4 do diametro
(1 - Fig. 21). Termine o corte na parte inferior
(2 - Fig. 21). Desta maneira o corte sera sempre
perfeito e a barra ndo ficara bloqueada no
tronco.

b) Inicie o corte pela parte inferior,
aproximadamente 1/4 do diametro
(1 -Fig. 22). Termine o corte na parte superior
(2 - Fig. 22).

A ATENCAO - Se a madeira se fechar sobre
a corrente durante o corte, pare o motor,
levante o tronco e troque-lhe posicao
(Fig. 23). Nao tente liberar a corrente
puxando a pega da motoserra.
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8. MANUTENCAO
CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de
emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencédo de acordo com as instrucoes
fornecidas no manual do utilizador a fim de
manter o desempenho das emissdes dentro dos
requisitos legais aplicaveis as maquinas moveis
nao rodoviarias.

N&o deve ocorrer nenhuma violagéo intencional
ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencéo errados
do motor ou da maquina poderdao comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo
de emissOes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicaveis deixem de ser cumpridos; nesse
caso, deve realizar-se uma acao imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer
os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso

ou manutencao errados sdo:

- Forcar ou danificar os dispositivos para dosear
o combustivel;

- Uso de combustivel e/ou 6leo do motor que
nao cumpram as caracteristicas indicadas no
capitulo ARRANQUE/COMBUSTIVEL;

- Uso de pecas sobresselentes ndo originais, por
exemplo, velas, etc.;

- Falta de manuten¢ao ou manutencao
inadequada do sistema de escape, incluindo
intervalos de manutencéo errados para a

panela de escape, vela, filtro de ar, etc.

A\ ATENCAO: A violagdo deste motor
invalida a certificacao UE sobre as
emissoes.

O nivel de CO2 deste motor pode ser obtido no
website da Emak (www.myemak.com) na seccao
“The Outdoor Power Equipment World".

A\ ATENCAO: durante as operacdes de
manutencao use sempre luvas de
protecao.

A ATENCAO: Se nao seguir as instrucdes de
afiamento, aumenta consideravelmente o
risco de contragolpe.

AFIAMENTO DA CORRENTE

O passo da corrente (Fig. 25) é de 3/8"

Afiar a corrente utilizando luvas de protecédo e
lima curva de @ 4.0 mm (5/32").

Afie sempre a corrente desde o interior até o
exterior do cortante respeitando os valores
conforme mostra a Fig. 25.

Os elos cortantes, depois do afiamento, devem
ser todos da mesma largura e comprimento.

A ATENCAO - A corrente deve ser afiada
cada vez que se observar que as

maravalhas forem de dimensdées muito

reduzidas como a normal serradura.

Cada 3-4 afiamentos é necessario controlar e se
for preciso limar o delimitador de profundidade,
utilizando uma lima plana e o gabarito
apropriado fornecidos como optional, e depois
arredondar o angulo anterior (Fig. 26).

A\ ATENCAO - A correta regulacio do

delimitador de profundidade é tao
importante quanto o correto afiamento da
corrente.

BARRA
As barras com pinhao na ponta devem ser lubrificadas
com graxa usando uma seringa para lubrificacdo.
A barra tem que ser rodada cada 8 horas de
trabalho para permitir um desgaste uniforme.
Mantenha limpa as ranhuras da barra e o orificio de
lubrificagdo com o raspador fornecido como optional.
Controle que as guias da barra sejam paralelas
e, se necessario, tire as rebarbas laterais com a
limaplana. _
ATENCAO - Nao monte nunca uma
corrente nova sobre um pinhao
desgastado.

FILTRO DE AR - Rode o botédo (A, Fig. 27) e
controle diariamente o filtro de ar (B). Abra o
filtro (B) pressionando as duas linguetas (E,
Fig.27). Limpe com desengordurante Emak céd.
001101009A, lave com agua e sopre a distancia
com ar comprimido do interior para o exterior.
Substitua o filtro se estiver muito entupido ou
danificado.

A\ ATENCAO! - Quando tornar a montar o
filtro (B), encaixe-o firmemente no espaco
apropriado.
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FILTRO COMBUSTIVEL - Verifique regularmente
as condicdes do filtro de combustivel, no caso de
muita sujeira, substitua-o (Fig. 28).

BOMBA DO OLEO (automatica regulavel) - O
escoamento se regula previamente na fabrica.
O fluxo do éleo pode ser variado pelo operador,
segundo as necessidades, através do parafuso de
regulacdo apropriado (Fig. 32). O fluxo do 6leo sé
é possivel com a corrente em movimento.

A\ ATENCAO - Nao utilize nunca é6leo
reciclado.

GRUPO DE ARRANQUE - Mantenha livre e
limpos os orificios de arrefecimento do carter do
grupo de arranque com pincel ou ar comprimido.

MOTOR - Limpe regularmente as alhetas
do cilindro com pincel ou ar comprimido. A
acumulacdo de impurezas sobre o cilindro pode
provocar aquecimento anormal prejudicial ao
bom funcionamento do motor.

VELA - Recomenda-se a limpeza regular da vela
e o controle a distancia dos elétrodos (Fig. 29).
Utilize vela TORCH L8RTF ou de outra marca de
grau térmico equivalente.

FREIO DA CORRENTE - No caso em que o
freio da corrente ndo funcionar corretamente,
desmonte o carter cobre-corrente e limpe a
fundo os componentes do freio. Quando a fita
do freio da corrente estiver desgastada e/ou
deformada, troque-a.

BARRA - Rodar a barra e verificar que os orificios
de lubrificacdo estejam livres de impurezas.

Nao use combustivel (mistura) para operacdes
de limpeza.

CARBURADOR

Antes de regular o carburador, limpe o
transportador de arranque, o filtro de ar (Fig. 27)
e aqueca o motor. Este motor foi concebido e
fabricado em conformidade com a aplicacdo dos
Regulamentos (EU) 2016/1628, (EU) 2017/654 e
(EV) 2017/656.

O parafuso do sistema ralenti T é regulado
de maneira a deixar uma boa margem entre
o sistema de ralenti e o sistema de engate da

embraiagem.

A\ ATENCAO - Com o motor ao ralenti, a

corrente nunca deve rodar. Em caso de
movimento da corrente ao ralenti, intervenha
no parafuso T e reduza a velocidade do
motor. Se o problema persistir, interrompa
imediatamente o trabalho e contacte um
Centro de Assisténcia Autorizado para
resolver o problema.

A\ ATENCAO - As variacbes climaticas e

atmosféricas podem provocar variagoes
de carburacao. Nao permita que outras
pessoas fiquem perto da motosserra
durante o trabalho e a fase de regulagem da
carburacao.

PANELA DE ESCAPE

A\ ATENCAO - Esta panela de escape estéd

equipada com um catalisador, necessario
para que o motor esteja em conformidade com
0s requisitos sobre as emissdes. Nunca modifique
nem retire o catalisador: se o fizer, estara a
infringir a lei.

A ATENCAO - As panelas de escape

equipadas com catalisador ficam muito
quentes durante o uso e permanecem assim
por muito tempo depois de se desligar o
motor. Isto também acontece com o motor ao
ralenti. O contacto pode causar queimaduras
na pele. Lembre-se do risco de incéndio!

A\ CUIDADO - Se o panela estiver danificado,
deve ser substituido. Se o panela estiver

frequentemente obstruido, pode ser um sinal

de que o rendimento do catalisador é limitado.

A ATENCAO - Nao utilize o0 motosserra se

a panela de escape estiver danificada,
avariada ou se tiver sido modificada. A
utilizacdo de uma panela de escape com uma
manutencao incorrecta aumenta o risco de
incéndio e perda de audigao.

MANUTENGCAO EXTRAORDINARIA

No final de cada estacdo, em caso de uso intenso, ou
de dois em dois anos com uso normal, é aconselhavel
proceder a um controlo geral a efectuar com um
técnico especializado da rede de assisténcia.
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A\ ATENCAO! - Todas as operagées de
manutencao nao mencionadas no
presente manual devem ser efectuadas
por uma oficina autorizada. Para garantir
um funcionamento constante e regular do
motosserra, lembre-se de que eventuais
substituicdes de componentes deverao ser
exclusivamente efectuadas com PECAS
SOBRESSELENTES ORIGINAIS.

A\ Eventuais modificacbes nio autorizadas

e/ou o uso de acessorios ndo originais
podem causar lesdes graves ou mortais ao
operador ou a terceiros.

TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor apagado,
com a barra dirigida para trds e o cobre-barra
inserido (Fig. 31).

A\ ATENCAO- Para o transporte da maquina

no veiculo, certifique-se da correcta e solida
fixacdo ao veiculo através de correias. A maquina
deve ser transportada na posicdo horizontal,
certificando-se ainda de que ndo séo violadas as
normas de transporte em vigor para estas maquinas.
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TABELA DE MANUTENGCAO

£ 2 5
s oG i I
) ) . L o L col| S g S o =
Queira notar que os seguintes intervalos de manutencao sao aplicaveis apenas para as condicdes | 2 'G.| & g e | Bg
normais de funcionamento. Se o seu trabalho quotidiano for mais exigente relativamente ao normal, | © R R = = S
} . - o=
os intervalos de manutengéo devem ser consequentemente reduzidos. gE| 8 _§ g s g
el
< |gg| % |&°
<
Méquina completa Inspeccione: fugas, fendas e desgaste X X
Controlos: interruptor, starter, botao do|Verifique o funcionamento
- ] X X
acelerador e botéo de bloqueio do acelerador
Travao da corrente Verifique o funcionamento X X
Mande inspeccionar a um técnico autorizado X
Depésito de combustivel e depdsito de éleo Inspeccione: fugas, fendas e desgaste X X
Filtro de combustivel Inspeccione e limpe X
Substitua o elemento filtrante X
Lubrificagéo da corrente Verifique o rendimento X X
Corrente Inspeccione: danos, afiamento e desgaste X
Verifique a tensao X
Afie: verifique a profundidade da passagem X
Barra Inspeccione: danos e desgaste X
Limpe os sulcos e o tubo do dleo
Rode, lubrifique a roda dentada e apare X
Substitua X
Pinhdo Inspeccione: danos e desgaste X
Substitua X
Embraiagem Inspeccione: danos e desgaste X
Substitua X
Retentor da corrente Inspeccione: danos e desgaste X X
Substitua X
Todos os parafusos e porcas acessiveis (excluindo |Inspeccione e aperte X
os parafusos do carburador)
Filtro de ar Limpe X
Substitua X
Aletas do cilindro e ranhuras da cobertura do|Limpe X
grupo de arranque
Cordéo de arranque Inspeccione: danos e desgaste X
Substitua X
Carburador Verifique o ralenti (a corrente ndo deve rodar ao X X
ralenti)
Vela de ignicao Verifique a distancia dos eléctrodos X
Substitua X
Sistema anti-vibragdes Inspeccione: danos e desgaste X
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9. ARMAZENAGEM

Quando tiver de deixar a maquina parada por

longos periodos de tempo:

- Esvazie e limpe os depositos de combustivel e
6leo num local bem ventilado.

- Elimine o combustivel e o 6leo segundo as
normas e respeitando o meio ambiente.

- Para esvaziar o carburador, ligue o motor e
aguarde que este pare (deixar a mistura no
carburador poderd originar danos nas
membranas).

- Retire, limpe e pulverize a corrente e a barra
com 6leo de proteccéo.

- Limpe bem as aberturas de refrigeracdo da
cobertura do grupo de arranque, o filtro de ar
(Fig. 27) e as aletas do cilindro.

- Guarde a maquina num local seco, de
preferéncia ndo em contacto directo com o
solo, longe de fontes de calor e com os
depdsitos vazios.

- Os procedimentos de activacdo apds uma
armazenagem durante o Inverno sdo os
mesmos que os efectuados para o arranque
normal da maquina (pag. 114).

PROTECCAO AMBIENTAL

A proteccao do ambiente deve ser um aspecto

relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,

para beneficio da convivéncia civil e do ambiente
em que vivemos.

- Evite ser um elemento de perturbagdo em
termos de vizinhanca.

- Siga escrupulosamente as normas locais para
a eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou
qualquer elemento com forte impacto
ambiental; estes residuos ndo devem ser
deitados ao lixo, mas devem ser separados e
entregues aos centros de recolha adequados,
que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

Demolicao e eliminacao

No momento da colocacdo fora de servico, ndo
abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

Boa parte dos materiais utilizados na construcéo
da maquina sdo reciclaveis; todos os metais (aco,
aluminio, latao) podem ser entregues a um ferro-
velho.Para mais informacdes, dirija-se ao servico
normal de recolha de residuos da sua zona. A
eliminacdo dos residuos resultantes da
demolicdo da maquina devera ser efectuada no
respeito pelo meio ambiente, evitando poluir o

solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, devem ser respeitadas as
legislacoes locais em vigor na matéria.
Aquando da demolicdo da maquina, devera
destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente
com o presente manual.
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10. DADOS TECNICOS

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Cilindrada 35,2 cm? 38,9 cm?
Motor 2 tiempos Emak 2 tiempos Emak
N° rot/min minima 2.900 +/- 100 min’' ¥ 3.000 min_ ¥
N° rot/min maxima 11.750 +/- 150 min' * 12.800 min_ ¥
Bulbo primer Si

Parafuso tensor da corrente lateral Si

Arranque facil \@(}3@ Si

N° de dentes do pinhao 6

Peso sem barra e corrente 4.5kg

Capacidade do dep6sito de combustivel iﬁ + 6

320 (0.32) cm3(2)

Capacidade do depésito de 6leo da corrente

220 (0.22) cm?3 (8)

Velocidade da corrente a velocidade de maxima
poténcia do motor

15,2 m/s

16,2 m/s

* Rotagbes em vazio com barra e correia

Combinacoes de barras e correntes recomendadas

GSH 370 - GSH 3700
GSH 400 - MTH 4000

Passo e espessura da corrente 3/8" x .050"
Comprimento de barra 14" (35 cm) 16" (41 cm)
) 140SDEA041 160SDEA041
Tipo de barra M1501452-1041 | M1501657-1041
) 91P053X 91P057X
Tipo de corrente CL153PB CL157PB
Comprimento do corte 310 mm 370 mm

/\ ATENGAOM!

de afiamento.

O risco de contragolpe (kickback) é maior no caso de uma combinacao barra/corrente
errada! Utilize apenas as combinacoes barra/corrente recomendadas e cumpra as instrucoes
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GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

LpA av

Pressdo do som- dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2

EN 22868
Incerteza - dB(A) 2.3 3,2
Nivel de poténcia acustica 2(E)ﬁoz/ggé%c 108.1 111,5
registado - dB(A) EN ISO 3744 ' '
Incerteza - dB(A) 3 3,1

Lwa
Nivel potencia acustica 2000/14/EC 111 115
garantido - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1

Nivel de vibragao m/s? EN 22867 gg ((IS)))(()) ;'19 ((3’,?)

EN 12096 * !
Incerteza - m/s2 EN 12096 112 ((g),(()) 11’3 (([S)))(())

* Valores médios ponderados (1/3 minimo, 1/3 plena carga, 1/3 velocidade max. em vazio).

Para escolher as protecdes auditivas adequadas, pode ser fornecida, mediante solicitacao,
a analise das bandas de tergos de oitava.
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11. DECLARAGAO DE CONFORMIDADE

O subscrito,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

atesta sob a propria responsabilidade que a maquina:

1. categoria:

Motosserra

2. Marca: / Tipo:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. identificacdo de serie

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

estd em conformidade com as disposicdes
da Diretiva/Regulamento e alteragdes ou
retificacdes subsequentes:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

estd em conformidade com as
disposi¢oes das seguintes normas
harmonizadas:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

estd em conformidade com o modelo
que obteve a certificacdo CE n.°

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

emitido por:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Procedimentos para as avaliacdes de
conformidade efectuadas

AnnexV -2000/14/EC

Nivel de poténcia acustica registado

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Nivel de potencia acustica garantido:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Feito em:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data:

24/01/2026

Documentacéo Técnica depositada em:

Sede Administrativa. - Direccao Técnica

-~ [(FEmak..

Luigi Bartoli - CEO
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12. CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina foi concebida e realizada através
das técnicas de fabrico mais modernas. A
empresa fabricante oferece uma garantia sobre
0s seus produtos de 24 meses, a partir da data
de aquisicdo para utilizacdo privada e
actividades de tempos livres. A garantia é
limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condic¢oes gerais da garantia

1) A garantia é reconhecida a partir da data
de aquisicdo. A empresa fabricante através
da sua rede de venda e assisténcia técnica,
substitui gratuitamente as pecgas
defeituosas devido a materiais, trabalho e
fabrico. A garantia nao retira ao comprador
os direitos legais previstos pelo cédigo civil,
contra as consequéncias dos defeitos ou
irreqularidades causados pelo objecto
adquirido.

2) O pessoal técnico intervird o mais
rapidamente possivel no limite de tempo
permitido pelas exigéncias organizativas.

3) Para solicitar a assisténcia dentro do
periodo da garantia é necessario
apresentar ao pessoal autorizado o
certificado de garantia que se encontra
abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a factura ou taldao de
compra fiscalmente valido e que
comprove a data de compra.

4) A garantia caduca no caso de:

- Manifesta falta de manutencao,

- Utilizagdo incorrecta do aparelho ou
tentativas de modificagao,

- Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis
nao adequados,

- Utilizagdo de pecas de substituicao ou
acessorios ndo originais,

- Intervencodes realizadas por pessoal ndo
autorizado.

5) O fabricante exclui da garantia os materiais
de consumo e as pecas sujeitas ao normal
desgaste de funcionamento.

6) A garantia exclui as intervenc¢des de
actualizacdo e melhoramento do produto.

7) A garantia ndo cobre a colocacdo em
servico e as intervencdes de manutencao
que devam ocorrer durante o periodo de
garantia.

8) Eventuais danos causados durante o
transporte devem ser de imediato
comunicados ao transportador sob pena
de a garantia ser anulada.

9) Para motores de outras marcas (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler, etc.) instalados nas nossas
maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

10) A garantia ndo cobre eventuais danos,
directos ou indirectos, causados a pessoas
ou objectos por avaria da maquina ou
resultantes da forcada suspensdo
prolongada na utilizacdo da mesma.

Ne DE SERIE
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13. RESOLUCAO DE PROBLEMAS

A

da unidade.

ATENCAO: parar sempre a unidade e desligar a vela antes de efectuar todos os testes
correctivos recomendados na tabela abaixo, excepto se for necessario o funcionamento

Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema néo for resolvido, consultar um
Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao esteja listado nesta tabela,

consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSSIVEIS

SOLUCAO

O motor nao arranca ou desliga-
se passados poucos segundos do
arranque.

1. Nao faz faisca

2. Motor afogado

. Verificar a faisca da vela. Se nao existir

faisca, repetir o teste com uma vela
nova (L8RTF).

Seguir o procedimento da pag. 116. Se
o motor ainda ndo arrancar, repetir o
procedimento com uma vela nova.

O motor arranca, mas nao acelera
correctamente ou nao funciona
correctamente a velocidade
elevada.

O carburador deve ser regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

O motor ndo atinge a velocidade
plena e/o emite fumo excessivo.

1. Verificar a mistura de
6leo/gasolina.
2. Filtro de ar sujo.

3. O carburador deve ser
regulado.

Utilizar gasolina fresca e um éleo
adequado para motores a 2 tempos.
Limpar; ver as instrugdes no capitulo
Manutencéo do filtro de ar.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para regular o carburador.

O motor arranca, roda e acelera,
mas nao mantém o minimo.

O carburador deve ser regulado.

Regular o parafuso de minimo "T" (Fig. 30)
no sentido dos ponteiros do relégio para
aumentar a velocidade; ver o capitulo
Manutencao do carburador.

A barra e a corrente aquecem e
deitam fumo durante o
funcionamento

1. Deposito de dleo da corrente
vazio

2. Corrente demasiado esticada

3. Mau funcionamento do
sistema de lubrificacéao

1.

. Tensionamento da corrente; consulte as

. Trabalhe com a aceleracdo maxima

Deve encher-se o depdsito do 6leo
sempre que se atesta o depdsito de
combustivel.

instrucdes no capitulo Montagem da
barra e da corrente (Pag. 113).

durante 15-30 segundos. Desligue e
certifique-se de que o 6leo pinga
através da ponta da barra. Se houver
6leo, o mau funcionamento pode ser
causado pelo facto de a corrente estar
solta ou a barra danificada. Se nao
houver 6leo, contacte um Centro de
Assisténcia Autorizado

O motor arranca e funciona, mas
a corrente nao roda

A

ATENGCAO: nunca
toque na corrente
quando o motor esta a
trabalhar

1. Travao da corrente engatado

2. Corrente demasiado esticada

3. Montagem da barra e da
corrente

4, Corrente e/ou barra
danificadas

5. Embraiagem e/ou pinhdo
danificados

. Tensionamento da corrente; consulte as

. Consulte as instru¢des no capitulo

. Consulte as instru¢des no capitulo

. Se necessario, substitua; contacte um

Desengate o travdo da corrente;
consulte o capitulo Utilizacdo — Freio
corrente (Pag. 117)

instrucdes no capitulo Montagem da
barra e da corrente (Pag. 113)

Montagem da barra e da corrente
(Pag. 113)

Manutencédo da barra e/ou da corrente
(Pag. 119)

Centro de Assisténcia Autorizado
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METAOPAZH NMPQTOTYMNQN OAHIIQN

Ayamnntoi mehateg

Ya¢ euxaplotolpe mou emAé€ate éva mPoiov
Emak.

To Siktuo mMpopunBeuTtwv Kal e§ouciodotnuévwy
ouvepyeiwv pag Bpiokovtal otn S1abgor oag yla
O,TL XPEIOOTEITE.

EIZATQrH

Ma ocwoTH XProN TOU UNXAVAMATOG KAl amo@uyn
atuxnudtwy, dtafdote pe Wblaitepn mpoooxn To
mapov gyxelpidlo mpiv amod v évapén tng
epyaociag oag. XTo gyxelpidlo autd mapéxovral
AeMTOUEPELEG YIa TN AstToupyia Twv Slapdpwv
e€aptnudtwy kat odnyieg yia Toug avaykaioug
€AEyXOUG KAl TN cuvThpPNnoN.

THM. O1 mepiypa@£g Kat ol EIKOVEG TOU TAPOVTOG
eyxeiptdiov Sev Bewpovvtal avotnpd
Sdeopevtikéc. H etaipeia Siatnpei 1o Sikaiwpa va
Tipof&i o€ TUXOV TPOMOMOINOEIG XWPiG UTTOXPEwan
EVNHEPWONG TOU TAPOVTOG EYXEIPISiou.

Exté¢ amd odnyieg xpriong kal cuvtipnong, To
EYXELPIOIO AUTO TTAPEXEL ONUAVTIKEC TTANPOPOPIEC
mou Tpémel va AdBete umoyn. Ot mAnpogopieg
auTEG emonuaivovTtal pe Ta cUUPola mou
TTIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

MPOXOXH: étav umdpyel Kivduvog aTuxNUATWY
| TPAUUATIOUWY, aKOUn Kal Bavatneopwy, i
0ofapwv UAIKWV {nIwv.

MPOEIAONOIHXH: 6tav umdpyxel o Kivduvog
TPOKANoNG {NUIAC oTn povada 1y O€ PEpOVWHEVA
e€apTAUaTA TNG.

NPOXZOXH
KINAYNOZ BAABHZ THZ AKOHZ
>E KANONIKEX XYNOHKEX XPHXHX, TO
MHXANHMA AYTO MIOPEI NA OAHIHZEI XE
EMINEAA ATOMIKHX KAl HMEPHXIAY EKOEZHY TOY
XEIPIXTH XTO ©0OPYBO IXA'H ANQ TON

85 dB (A)
MEPIEXOMENA
1. EPMHNEIA ZYMBOAQN KAI
KANONES AZQANEIAZ 148
2. EEAPTHMATA TOY AAYZOIPIONOY _ 148
3. NPOAIATPAQES AXQANEIAS 148
4. SYNAPMOAOTHEH AAMAS
KAI AAYZIAAS 150
5. EKKINHEZH 151
6. XTAXH MOTEP 153
7. XPHEH 153
8. TYNTHPHZH 158
9. ANMOOHKEYZH 162
10. TEXNIKA ZTOIXEIA 163

11.
12.
13.

VoNoOUnAwW N

—_
o

g

N
ONOUDWN=O o

w

ONOUA WN =

AHAQZH MIZTOTHAXZ 165
MIZTOMOIHTIKO EIMMYHXZHZ 166
ANTIMETQMIZH NPOBAHMATQN 167

EMEZHIHIH XYMBOAQN KAI
NMPOEIAONOIHZEIZ AZOANEIAZ
(ek.1)

Alafaocte 1O gyxelpldlo xpnong Kat
ouvTNENONG TIPIV XPNOIUOTIOINCETE TO
TTOPWV PNxavnua

Dopate MPOOTATEUTIKO KPAVOG, YUAALa Kal
wWToaoTOEC

Tunog pnxavipatog: ARYZOMPIONO
Eyyunuevn otabun akouoTikng loXuog
Ap1BuoC oglpdc

2Apa cuppopewong CE

'ETOg KaTaOoKEVNAG

BoApo primer

Opévo alvoidag gvepyomoinuévo
(aptotepd). Opévo aAlvoidag
amevepyomotnuévo (§e&1d).

. MPOZOXH! Ot empdveleg pmopei va gival

Oeppéc.

EEAPTHMATA TOY
AAYZONPIONOY (sik. 2)

. Took

. N\eBieg emrayuvong

. Aogalela ekkivnong

. Bide¢ pubuiong kapumupatep

NePLEC AUTOUATOU PPEVOU

. E€atpion

. A\uoiba

. Napa

. Kamakt @iA\tpou agpa

. Tevikog Alokomtng

. Tama temolITou KAUGIUOoU
. AaPn ekkivnong

. Tama temolitou Aadiou

BoABo primer

. Mevpikn Bida tdvuong aAuacidag
. Mmpootivi Aapn

Miow Aafn

. KaAuppa Aapag

KANONEZ AZOANEIAZ

MPOXOXH-To alvocompiovo, av
XPNOpOTIOINOEI CWOTA, EIVAL EVA YPNYOPO
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gpyaleio gpyaoctag, BoAiko Kal IKavo gav
XpnopomoinOe1 pe AavBacpuevo Tpomo n
XWPIG TIC TIPEMOUCEG MPOPUAAEELG UTTOPEL
va amodeixOel eva emkuvduvo gpyaleto.
Ma va gval n epyacta cog mavta guxapioTn
Kal aoc@alng, va TNPEITE UE AKPIBELO TOUG
KOAVOVIGHOUG ACQANELNG TTOU AVAPEPOVTAL
mapakatw Kabwg Kat o€ olo To eyxelpidio.

A NMPOXOXH: To ovoTnpa evepyomoinong

TOU MNXavipatog oag mapdyet éva
NAEKTPOMAYVNTIKO MESio MOAU XapunAng
évraong. To medio auto pmopei va mpoKahéoel
MapeUPOAEC O€ OPICHEVOUG BNUATOSOTEC.
MNa va peiwdei o kKivéuvog cofapwv 1
favatn@opwv TPAVHATICHWY, TA ATOHA ME
BNUATO80TN MPEMEL VA EMKOIVWVI|OOUV
HE TOV 1ATPO TOUG KAl TOV KATAGKEUAOTN
ToU Bnuatodotn mpiv amé Tn XpRon Tou
HNXAVAHATOG auToU.

A MPOXZOXH! - H xprion tou pnxavipatog
umopei va meplopiletal amd €0vikovg
KAVOVIGHOUG.

1. Mn xpnoiporoleite To aAucoTmpiovo dv dev
€xeTe Nafel e101kEC 0bnyieg yia T xprion Tou.
Ot apydplol XelploTtég pémel va e§aoknBolv
TPV ATO TN XPrON OTO XWPO EPYACIAg.

2.To aluvocompiovo Ba mpemel va
XPNOLLOTIOIEITAL IOVO OTTO OTOHA EVNAIKA, PE
KAAn @UOLKN KATAOTAON Kal ou €lval
YVWOTEG TWV KAVOVIOUWV AEITOUPYLAG.

3. Mnv XpNOLUOTIOIEITE TO AAUCOTIPIOVO OTAV
€LOTE KOUPOOHEVOL, N OV EXETE XAVEL XONON
OAXOOM, UTIVWTIXWV N QOOMAXWV.

4. Mn @opate Kaoko), BpaxioAia n oTidnmoTte
TIOU UTTOPEL VOl UTTAEXTEL OTO PNXOVNHA N OTNV
aAvuoida. Dopate OTEVO POUXIOHO, AVETO Kal
HE TTPOOTACIA KATA TNG KOTING.

5. ®opate avtioAloBnTika umodnuata, yavtia,
yuaAla wtoaomdeg Kal MPOOTATEVTIKO
KPavog.

6. Mnv emTpemnETE 0€ AAA OTOMA VA OTEKOVTAL
KOVTA OTO AAUCOTIPIOVO Kata TNV SlapKela
NG AELTOUPYLOG.

7. Mpiv Balete o€ AelToupyla TO AAUCOTIPIOVO,
BePBalwbdeite 0TI OTNV TTEPLOXN EPYAOLAG EVAL
elevuBepn. Mnv epyaleote Kovta o€
NAEKTPIKA KOAwS1a.

8. KoPete mavta oe pia Beon otabepn Kat

otyoupn.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21

22.

. XpnoJomoInTe To aAUGOTIPIOVO OE XWPOUG

. Na Sivete n va davellete To aluoomplovo

KaAa agpI{OUEVOUG Kal PNV TO XPNOIHOTOINTE
O€ EKPNKTIKN N EUANEKTN OTHOO®ALPA N OF
KAELOTOUG XWPOUG.

Mnv ayytlete TNV aAuoida Kal PNV KAVETE
€PYOAOLEC CLUVTNPENONG OTAV TO AAUCOTIPIOVO
AelToupyel.

AmayopeVeTal n TomoBétnon oTo
Suvapodotn tou alucompiovou Slatdewy
mmou Sev TAPEXOVTAL ATTO TOV KATAOKEVAOTH.
AloTnPEiTe ONEC TIC ETIKETEC KAl TA Orjata
KlvdUvou Kal ac@aleiag oe dplotn
katdotaon. e mepintwon BAARNG 1 Plopdag,
PPOVTIOTE Yla TNV €yKAlpn AVTIKOTACTAON
Touc¢ (Eik. 1).

Mn XPNOIUOTIOLEITE TO HNXAVNHA Yia XPAOELG
mou Sev mpofAémovTal and To MAPOV
eyxelpidlo (BAéme oel. 134).

Mnv a@rivete To pnXavnua PE AVAPUEVO
KivnTipa.

EAeyxete kaBnueptva 1o alucorplovo, yia va
BePawwBerte oTl KABE €€apPTNUA TPOOTACIAG
KOl PN, AEITOUPYEL.

AkolouBnte mavta TIG 08NYIEG HAG OXETIKEG
HIE TIG EPYACIEC OLVTNPNONG.

Mn xpnolpomoinTe eva aAUCOTIPLIOVO TTOU
€lval ENATTWHATIKO, KAKWE eMOI0pOBwUEVO,
KAKWG CUVAPHOAOYNHEVO N TIOU EXEL UTTOOTEL
METATPOTIEG. MNV aQaIPEITE Kal PN BeTeTE
€KTOC Aettoupylag omoladnmote Siataén
A&tToupylac. XpnoloTToLNnTe HOVO UTTOPEG TOU
MNKOUG TTOU EVOEIVKUETAL OTOV TTIVOKAL.

Mnv MPAYUOTOTIOIEITE LOVOL OAG EPYOOIES
emSl0pBWONG Kal N EKTOG Kal AV TTPOKELTAL
yla €PYAOCLEC TAKTIKNG oUuvVTINPNONG.
AmevBuvOnte amokAeloTIKA OE
efovaolodotnueva Kal eI8IKEVUEVA KEVTPA
oepPic.

Mnv BeteTe O€ KIvnoN TO AAUCGOTIPIOVO XWPIG
TO TIPOCTATEVTIKO KAPTEP TNE AAuaidac.

Y€ IEPUTTWON AVAYKNG, OTAV TO AAUCGOTIPIOVO
TEOEL EKTOG AEITOUPYIAG, NV TO EYKATONEWPETE
oto mepIBAAAoV aANa ETMIOTPEYTE TO EKEL TTOU
TO ayopaoate omou Ba PePIUVNooLV Yid TV
owotn dtabeon Tou.

HOVO O€ OTOMO EUTIEIPA TA OTIOLA Vd
yvwptlouv TV AelToupyla Kal TNV owoTn
XPNon tou pnxavnuatog. Na Sivete emong
KOl TO EYXEIPISIO XPNONG, Y1 TNV EVNUEPWON
TIPWV TNV EPYACILAL.

Na ameuBuveoTe TAVTA OTO KATAGTNMA TTOU
AyOpPACATE TO MNXAVNUA yla omfoladnmote
eme€nynon n emeuPaon mou xpndet
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TTPOTEPAIOTNTAG.

23. Na @ulaooeTe e MPOCOXN TO TTAPOV
eyxelpidio kat va 1o dtafalete mpiv amo kabe
XpNnon g unxavnge.

24. Mnv &exvate 0TI 0 ISIOKTATNG 1 O XEIPIOTAG
TOU pnxavipatog eivat umeBuvog yia
atuxAuata, BAABEG 1 VAIKEG {nUIEC TPITWV.

MPOZTATEYTIKH ENAYMAZIA AXOAANEIAX

A H mAelopn@ia Twv aTUXNUATWVY HE

aAuoorpiovo cuppaivel 6Tav O XEIPIOTAG
éNigl o€ emagn pe v aAuoida. ‘Otav epyaleote
HE TO AAUCOTPiOVO MIPETEL VA X P GIMOTOLEITE
MAVTOTE EYKEKPLIUEVN TMPOCTATEVTIKNA
evdupacia acpaleiac. H xprion tng
TIPOOTATEVTIKIG evdupaaciag dev KATAPYEL TOUG
KivéUvou¢ Tpaupatiopol, aANd meplopilel
TIC OUVETIELEG O€ TEPIMTWON ATUXAMATOG.
YupPouleuBeite TO KATACTNHA TNG EUTIOTOOUVNG
0aG yla TV €mAoyn TNG KATAANANG evdupaoiag.

H evdupaocia mpémel va sival kKatdAAnAn kat
va pnv gumodiel. Xpnolpomoleite EpappooTd
evéupata avBOektikad otnv komh. To T{aKeT, n
(péppa Kal Ol TEPIKVNMideC MpooTaciag amo
KOmn napsxouv ™V KatdAAnAn npootacia.
Mn Xpnomonouzns svéupam KAOKOA, ypafdreg
N KOOUNHATA TIOU PTTOPOULV VA unspéeurouv
ota £0Aa 1} oToug Bduvouc. MaléyTte Ta HakpLd
MaAALd Kat TTPOOoTATEYTE TA (TT.Y. HE €va GOUAAPL,
KATTENO, KPAVOG KATT.).

Xpnolpomoleite umodSRuaATAa | UTMOTEC
ac@aleiag pe avtioAioOnTikéG 00AeG Kal
ATOGAAIVO TIPOGTATEUTIKO SAKTUAWV.

XPNOIHOTOLEITE MPOCTATEVTIKO KPAVOG OE
XWPOUG HE KIVOUVO TITWONG AVTIKEIUEVWV.

Xpnopomnotsite yvalid 1| paoka mpootaciag!

XPNOIMOTIOIEITE IPOOTATEVTIKA OKONG OTTWG
KaAUppara | wroaonideg. H xprion péowv
TTPOOTACIAG YO TNV AKON aTaITEl HEYAAUTEPN
mpoooxn Kal ouveon, ylati meplopilel ™n
SuvaToTNTA VA Yivouv avTIANTITA NXNTIKA orpata
KIvOUVOU (PWwVEC, ouvayepUoi KATL.).

Xpnotpomnoleite yavtia mpootaciag amo Komn

4. TYNAPMOANOTHZH AAMAZ KAl
AAYZIAAXZ

A NMPOXZOXH - ®opare mavra yavrtia
Katda tn Sidpkela tng tomoOétrnong.
Xpnoipomolgite povo Adpeg Kat aAvucideg

TIOU CUVICTWVTAL A0 TOV KATAGKEVAGTH

(o€A. 140).

- Tpapnéte tnv mpootaota (Eik. 3) mpog 10
EUMPOOBIO XEPOUAL, YIO VA OlYOUPEUTEITE OTL
Sev \ertoupyel To Ppevo TN aAuoidag.

- ByaAte ta mafipadia (A) kat
OTTOCUVOAPHUOANOYNOTE TO KAPTEP
(mpootateutiko) TnG aAucidag (B, Eik. 4).

- Agaipéote Tov anmootdtn amd xapTtévi Tou
gival TomoBeTnuévoc ota pmoulovia TNG AApag
(C, ek. 5).

- MetakivnoTe TNV KaoTtdvia Tavuong aluaidag
(D, Eik. 5) wg 10 Téppa tng dradpoung,
EeBrdwvovtag tedeiwg Tn Bida tavuong
alvaoidag (L).

- BaAte Tnv Aapa (F, Eik. 5) o1i¢ Bi1deg eTo1 wote
(N).

- Movtapete Tnv ahvoida (H, Eik. 6) peoa oto
KUAVSpo TG Aapag (M). Mpooe€te Tnv @opa
mEPLOTPOPNG TNG aAuoidag (Eik. 8).

- AKOUUTOTE TO MPOOTATEVUTIKO KAAUUUA
alvoidag, TomoBeTwvTag To otnV €181KN
umodoxn kal, mélovtag mavw oTnv Umapa,
Bidwote ™ Bida tavuong auoidag (L, Ewk. 7),
€w¢ 0Tou N Kaotavia (D, Eik. 5) €l0éNBel otnv
umodoxn (G) TG umapac.

- Movtapete 10 KAPTEP (MPOOTATEVTIKO) TNG
aAuoidag Kai ta oxeTika maipadia Kal oQIETe Ta.

- Tevtwote TNV aAuoida peow tnE Prdag Taong
¢ aAvotdag (L, Ek. 7).

- Zoi€te ta ma&ipadia otabepomolinong Tou
KapTep (MpooTaTtevuTikKo) TNG aAluotdag,
KPOTWVTAG ONKWHEVN TNV OKPN TNG AApAg
(Eik. 9). H porm ovo@iéng 1,5 kgm (15 Nm). H
aluotda Ba mpemel va pUBUIOTEL, ETOL WOTE Va
€lval KOAO TEVIWHEVN KAl VA PTTOPEL Va
oMoBaivel pe tnv Suvapn Tou xeptou (Eik. 10).

- H aluoiba eval pubuiopevn oTnV owotn
TOON, €0V AVACNKWVETAL Alya XIAlOOTA OTaV
v tpafarte mog ta mavw (Eik. 10).

A MPOXOXH - Aatnpeite mavta tnv aAvcida

owoTd Teviwpévn. EAv n alucida sival
oAU Xahapn, avédvetat o kivéuvog avamnidnong
Kat n ahuoida pmopei va Byel amd tnv auhdkwon
™N¢ AAPaG. TNV MEPIMTWON aAuTh, UMopPEi va
TTPOKANBEl TPAVUATIOPOG TOU XEIPIOTH Kat {npid
otnv ahuaida. Otav n aAuacida givat oAl xahapn,
nmpokaleital Taxutepn @Oopd tng aluaidag,
™G Adpag kat Tou mvidv. AvtiBeta, 6tav n
aluoida gival moAU Tevtwpévn, MpoKaAeital
UTTEPPOPTWON TOU KIVNTHPQA, HE ATTOTEAEGUA VA
unooTei BAGPN. H owoth Tdvuon tng alvoidag
BeATiwvel Ta amoTeAéGHATA KOG, MAPEXEL
aoc@alela Kal mapateivel tn Siapketa {wng
™G aluaidac. H didpkela {wn¢ TnG aluacidag
e€aptatal amod Tn owoTr Tdvuon, al\d kat amd
™ owoTh Aimavon.
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5. EKKINHZH
KAYZIMO

A npPozoxH: n Bevlivn sivat 18iaitepa
g0@AeKTO KaUOIpo. Atatteital e§alpeTiKi

TPOCGOoXN KAaTa To XEIplopud tng Bevlivng i
HEYHATWV Kauaipov. Mnv kamvi{ete Kat pn
XPNOIHOTOLEITE PWTIA 1} PAOYa KOVTA OTO
KaUGIMO 1] 0TO aluconpiovo.

- Na va petwBdei o kivbuvog mupkaytdg kat
TPOKANONG EYKAUUATWY, TIPETEL VA XEIPi(eoTE
To Kavolpo pe mpoooxh. Eival e€alpetika
€VPAEKTO.

- AVOKIVAOTE KOl TOTIOBETNOTE TO KAUOIUO O€ éval
OOXEIO EYKEKPIPEVO YIa TO KAUGIUO.

- Avapeifte 10 KAUOIWO 0 EEWTEPIKO XWPO
Xwpig omvOnpeg 1 GAOYEG.

- TomoBeTAOTE TO PN)YAvnua oto €56agog,
oPBAoTE TOV KIVNTAPA KAl TTEPIUEVETE va
KPUWOEL TIPLV TIPOXWPNOETE OTOV
avepodIaoud.

- ZeB1dwoTe apyd TNV Tama Kauoigou, woTe va
ekTovwOei n mieon kat va amo@euxOei n
Slappon kavaipov.

- Y@ifte KaAd TNV TATA KAUG{MOU UETA TOV
ave@odlaopod. H tama pmopei va xaAapwoel
AOyw Twv SoVACEWY, UE AMOTEAECHA va XUBOEL
KQUGIJO.

- YKOUTTOTE TO KAUGIUO TIou €xel XUOei amd to
pnxavnua. ATTOROKPUVETE TO pnXavnua o€
anméotacn 3 HETPWV ATMO TO XWPEO
ave@odlacpuol mptv BANETE UMPooTd TOV
KivnTtrpea.

- Mnv €TIXEIPNOETE TTOTE VA TTIPOKAAECETE TNV
avdehe€én kavoipou mou éxel xubei o€
omoladnmoTe mepimTwon.

- Mnv kanvilete Katd To XEIPIOPS TOU KAUGIHOU
N Katd tn SldpKela TNG A&lToupyiag Tou
aAuoornpiovou.

- AmToBnkeVETE TO KAUOIUO 0€ SpooEPd, OTEYVO
Kal KaAd agpI{OpEeVO XWwpPo.

- Mnv amoBnkeVeTe TO KAUOIHO O XWPO HE Eepd
@UN\Q, AXLPa, XOPTIA, KATT.

- ATTOBNKEVETE TO PNYAVNHA KAl TO KAUCIUO OE
XWPO 610U o1 avaBUHIACELG TOU Kauoipou Sgv
€pxovTal O MA@ Ue OMVOAPEC 1 YUUVEG
@AOyeg, NéPnTeg vepou yia Bépupavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTAPEC 1} SIAKOTITEC, pOUPVOUC,
KATT.

- Mnv agaipeite Tnv tama tou pelepfoudp dtav
0 KIVNTHPAG AEITOUPVYEI.

- Mn xpnolpomoleite KAUOIMO YA EPYACIEG
kaBapiopov.

- N\dPete TIC amatoupeVeG TIPOPUAAEELS, WOTE va
pn xuBei kavoipo oTa pouya oag.

To mpoidv auto Siabétel Sixpovo KivnTrpa Kat
xpnotpomolei peiypa Bevlivng kat Aadiov yia
Sixpovoug Kivntripec. Avapei§te apdiufén
BevCivn kat Aadt yia dixpovoug Kivntrpeg o€ éva
kaBapd Soxeio, katdAAnAo yia xprion e Bevdivn.
ZYNIZTQMENO KAYZIMO: O KINHTHPAX
AYTOZ EXEI NIZTOMOIHGEI A AEITOYPTIA ME
AMOAYBAH BENZINH AYTOKINHTQN 89
OKTANIQON ([R + M]/ 2) KAl ANQ.

Avapei&te To Adadt yia Sixpovoug KIvnNTAPEG LE T
Bevlivn akohouBwvTag TiI¢ odnyieg mou
avaypdagovTal 0Tn CUCKEVAOia.

Juviotdtal n xprion tou Aadiou yia Sixpovoug
Kivntnpeg Oleo-Mac/Efco 2% (1:50), mou
TTAPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA yld OAOUC TOUG
Sixpovoug agpOPYUKTOUG KIVNTHPEG.

H ocwothi avaloyia Aadlov/kavcipou mou
AVAPEPETAL OTOV TTIVOKA apopd Tn Xprion Aadiov
yta Kivntripeg Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 kat
EUROSINT 2 1) Aad10U yia KIvnTHpeG avTtioTolkng
vPnAi¢ molotnTag (mpodiaypagég JASO FD 1y
ISO L-EGD).

BENZNH AAAI

iﬁ 2% - 50:1
L L (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A MPOZOXH: MH XPHZIMOMNOIEITE AAAI
FA OXHMATA 'H AAAI TIA AIXPONOYZ
EZQAEMBIOYZ KINHTHPEZ.

A\ NPOXOXH:

- Ayopalete povo TIC MOGOTNTEG
KAUGIiOU TTOU amaitouvTal avaloya pe
TNV Katavalwon. Mnv ayopalete
HEYAAUTEPEG MOGOTNTEG ATMO EKEIVES
mou Ba XpnoipomnolceTe o€ éva 1| Svo
privee.

- AmoOnkevete Tn Bevlivn o€ EPUNTIKA
KAEIOTO Soxeio KAl GE OTEYVO Kal
8pooepo xwpo.

A MPOXOXH - Mn xpnoipomoteite moté
KaUGOIHO HE TOGOCTO atBavoAng dvw Tou
10%. Mmopei va xpnowpomoinOei Bev{oAn
(peiypa Bevlivng kat ai®avoAng) pe mocooTo
aiBavoAng éwg 10% n kavoipo E10.
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THMEIQXZH - MNpoetolpdote pévo TNV
anmalTovpevn MOoOOTNTA HEIYHATOG yla Xpron.
Mnv a@nvete to peiypa oto pelepPfoudp i o
Soxeio yla peydho Xpoviko diaotnua. Tuviotdtal
n xpnon tou otabepomointh kavoipou Emak
ADDITIX 2000 kw&.001000972 yia Siatipnon
Tov peiypatog yia Sidotnua 12 PAVEC.

AAkUMIKR Bevlivn

MPOXOXH - H aAkuhikn Bevlivn dev éxel

TNV 810 MUKVOTNTA HE TNV KAVOVIKNA
Bevlivn. Na to AGyo auto, ol KIVNTHPEG
GTOUG OTMOIiOUG XPNOIHOTIOLEITAL KAVOVIKA
Bevlivn pmopei va xpetalovrtal Sta@opeTiKn
PLUBMION TNC Bidag H. Na tn diadikacia avty,
amevOuvOsite o€ éva e§ovoilodotnpévo KéEvtpo
TEXVIKNAG uTToo T PIENG.

ANE®OAIAXMOZ
Avakiviote to Soxeio peiypatog mpv and tov
avepodIaouo.

A MPOXOXH: Tnpeite TI¢ 08nyieg
ac@alegiag yia To XEIPIGHO TOU KAUGiHOoU.
IBrveTe MAVTA TOV KIVNTHpa npw ano Tov
avepodiacuo. Mnv npocBstete noté kavopo
GTO MNXAvhHa 0Tav o Kivntripag Asn’oupysl
N €ivat {eoto¢. Mpiv Balete pmpooTd TOV
Kwntipa, amopakpuvOeite Tovldyiotov 3
m amo To GnpEio OOV TIpaypatomoldnke o
avepodiacuog. MHN KAMNIZETE!

1. KaBapiote Tnv emegavela yOpw amd tnv Tana
Kauoipov, yla va anmo@euxBei Tuxov pumavon.

2. XaAapwoTe apyd tnv Tama Kauaipou.

3. NMpocBéoTe MPOOEKTIKA TO UEIYUA KAUGIHOU
o1o pelepPoudp. Mn xUvete 10 KAUGIHO.

4. Mpiv TomoBeToeTe £AavA TNV TATTA KAUGI[OU,
kaBapiote kal eENéyETe To AAOTIXO.

5. TomoBeTAOTE AUEOWC TNV TATTA KAUGIOU
o@iyyovtag tnv pe to Xépl. KabBapiote Tuxov
KAUOIHO TToU €Xel XUDEL.

A\ NPO3OXH: EAéy€te edv éxel xubei kavoipo
Kal kaBapiote TuXOV S1appoég pIv amd T

xpnion. Eav amaiteital, EMKOIVWVIROTE PE TO TURPA

TEXVIKAG UTTOOTAPIENG TOV TpounBeuTh oag.

TPOOOAOTHXZH AAAIOY KAI AIMANXIH THXZ
ANYZIAAXZ

H Aimavon tn¢ alvoidag mpayupatomoleital
MEOW PIOC auTOMATNG avTAiag mou dev €xel
avdaykn ocuvtipnong. H avtiia tou Aadiov
eival puBuiopévn amd Tov KATaoKeELAoTH yla
va xopnyei Tnv amapaitntn moootnta Aadlov,
akOUN Kal o€ oLVONKeC oKANPNC epyaciac. Eival
TPOBAEMOUEVN N OTAEEL OPIOUEVWY OTAYOVWV
AadioU katd Tn SIAPKELD KOTTAG AEMTWV KAASIWV.

- Mpwv amé kdBe avepodiaouo (13, Eik.2)
KaBapiote TNV {wvn yUpw amd tnv TATA
Aadiov, yla va pnv pumouv akabapaoieg oto
vteno{ito.

- Katd tn S1dpkela TnG epyaciag, ENEYXETE OTTTIKA
TN 0tdOun tou Aadiov.

- Megtd and tov avepodlaouo, Béote o€
AelToupyia To HOTEP 2 1| 3 POPEC, £TOL WOTE VA
ATTOKATAOTHOETE TN oWwOoTH Tmapox Aadiou.

- Ye mepimtwon BAAPNG unv enméufete €okeig,
aA\d, amevBuvbOeite oTo MANOCLéOTEPO
eEouolodotnuévo MWANTH.

Mia cwoth Aimavon tn¢ alucidag katd tn

Slapkela Komng, meplopifel 0TO €AAXIOTO

™V aAoiwon ¢ ailucidag kal NG Adpag

Kal gyyvatal pia mo pakpoéxpovn Sidpkela.

Xpnopomoleite mavta Aadt KaARg molotnTag.

A MPOXZOXH - AmayopeVeTal n xpRon

peTayeipiopévou Aadov! Xpnopomorgite
mavta 610dtacmWuEVO AMIMAVTIKO (eco-
lube Oleo-Mac/Efco) €181k6 yia pa68oug
Kal aAvcideg, @IAIKO Tpog To mePI6AAAOV
Kal KatdAAnAo yia tn didpkela {WRG Tov
alucompiovou.

A\ Npwv Bsoste 0g KIvnon To potep
GlYOUPEUTEITE OTL N alucida Sev gval o
gma@n pE EEva AVTIKEIPEVA.

A Me 1o HOTEP €V KIVNON, KPATATE TMAVTA
Kala Tnv eunmpocdia Aapn pe To aplotepo
XepUKat TV omoOia pe 1o 8e&1 (Erk. 11).

- Mn yépvete Kal Unv KOBETE KpATWVTAG TO
pnxavnua mavw amno To VY og Twv Wwuwv. Otav
KPaTdAte PnAd To NAEKTPIKO TIPIOVI, O ENEYXOG
Kal n avtiotaon ot SlaTuNnTIKEG SuVAPELS
(avamnénoeig) ival avemapKiic.

- BeBaiwOerte 0TI KAVEVA HEPOG TOU CWHATOG
8ev akoupma tnv alvoida n tnv eatpion.

- Ol aploTeEPOXEIPpEG MMPEMEL EMioNG
va akoAouvOnpoouv TIg¢ 0dnyieg auvtég.
AlaTnPNOTE Hia CWOTH OTACT KOTNG.

A H ékOeon oe dovioelg pmopei va

MPOKAAEGEL TPAVHATIGHOUG GE ATOMA
OV HE MPOBARHATA OTNV KUKAO@Opia Tou
aipatog 1} VEUPOAOYIKI G @UONG. AmeuBuvOsite
o€ €va YlAaTPO €AV ENPAVIOTOUV CWHATIKA
cvuntwuata, onw¢ AfOapyog, éAAedn
aiocBnong, aduvapia N petaBolég oto
XPWpHa Tou déppatog. Ta cupmtwpata avtd
napovucialovral cuviOwg ota SAKTUAa, oTta
Xépla i} GTOUG Kapmoug.

O KivnTHPAG Eival HITOUKWHEVOG.
- O¢ote 10 Slakdémtn on/off otn Béon STOP
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(B, Ek. 13).

- Zefidwote ™ Bida oto kAAuppa (A, Eik. 27).

- AQalpéoTe TO KAAUHA.

- Agalpéote TV mima tou pmoudi.

- ZeP1dWoTe Kal OTEYVWOTE TO Ummoudi.

- Avoite Téppa 1o yKadl.

- TpaPnéte To oKOWi EKKIVNONG APKETEC POPEC
yta va kaBapioel o BaAapog kavong.

- EmavatonmoBetnote 1o pmouli kat
ouVOEOTE TNV TIMA, TIEOTE TN KATW YEPA —
EMAVACUVAPMONOYNOTE Ta ANNA e€apTAMATAL.

- ©¢ote 10 PoXAG Took Kivntpa otnv ANOIKTH
(OPEN) B¢0n — akopn Kal v 0 Kivntrpag gival
KpUOG.

- Twpa eKKIVAOTE TOV KIvNTAPA.

A\ NPOZOXH - Mn Balete moté epmpoc

To aluoompiovo Xwpi¢ TNV umapa, Tnv
oAuoida Kal To KAAUMHA TOU GUUTTAEKTN (ppEvo
aAucidag) TOMoIETNUEVA - O CUUTIAEKTNG UITOPEL
va AaGKAPEL KAl VA TIPOKOAEDEL TPAUHATIGHOUG.

EKKINHZH MOTEP

To @pévo NG alvoidag mpémetl va gival
EVEPYOTOINHEVO KATA TNV EKKivnon TOU
alvcomnpiovou. Evepyomolote 10 ppévo TnG
alugidag pETaKIVWVTAG TO HOXAO TOU (PpEvou
alucidag mpog ta eumpaog (mpog Tn Adpa), otn
0éon evepyomoinong @pévou (&ik. 12). Mepiote
To Kapumupatep mieCovrtag tov BoABo
(A, Eik. 14A). Tpapnéte 10 pox)\o starter (B,
Eik.14A) Tépua mpog ta Katw (1). EAeyéte €av o
S810Ko¢ €lval eAeuBepog va yuploel, Sixwg va
akouura oAAa avTikelpeva. Mptv BaAete pmpootd
Tov Kivntrpa, Pefaiwbeite 0TI To alucompiovo
Sev BpiokeTal o€ emagn pe AN avTikeipeva. Mnv
ETIXEIPNOETE TTOTE VA EVEPYOTOIAOETE TO
aluoorpiovo, 6tav n Adua Bpioketal oto onpeio
KommG. KpanoTe pe To aplotepo xepl Tnv mpoobia
Aafn kat eloxwpelote to €1 modi otnv Baon TG
mow Aapng (Eik. 15). TpaBnEte TO KopdoOVL
EKKIVNONG UEPIKEC POPEC HEXPL TA TIPWTA onuddia
EKKiVNONG Tou KvnTrpa. MeTakvioTe 1o poxAO
starter (B, Eik.14B) o€ ev8idueon 1€on (2). pAAte
eumpdC TpaPwvtag To Kopdovi ekkivnong. Otav o
KIVNTAPAG TTAPEL EUTIPOG, ATTEVEPYOTIOINOTE TO
@pévo alucidag Kal MEPINEVETE PHEPIKA
deutepolenta. MeTd evepyomolnote To YKAJL
(C, Eik. 12) yia va Eepmhokdpete tn Stdtan
NUIAUTOMATNG EMITAXUVONG.

A MPOXOXH - Otav to potep €ival nén
{g0T0, PNV XPNOIHOTIOINTE TO TOOK Yid TV
€KKIVRON.

A\ NPOZOXH — Xpnoipomointe o e€aptnpa
NHI-EMTAXUVGNC ATOKAEIOTIKA KATA THYV
SlapKEla EKKIVIONG TOU HOTEP.

PONTAPIZMA KINHTHPA
O KIVNTAPAG GTAVEL OTN PEYIoTN anmdédoon HETA
amo 5+8 wpeg Aettoupyiag.
Katd tn StdpKela Tou XpOvou auTou, Unv aQriveTe
TOV KIVNTApa va AEToupyEl Xwpig gopTio pe 10
MEYIOTO QPLMO OTPOPWYV Yld va ATTOPUYETE
uTTEPBOAIKEG KATATTOVAOELG.

A\ NPOZOXH! - Katé T diapkela Tov

povTtapiopatog pnv aAAalete tn puIpION
TOU KAPHUTTUPATEP Yia va au§CETE TNV 1IGXV.
Mmopei va mpokAniouv BAGBEG aTov KivnTHPA.

THMEIQZH: Eivat @uololoylko évag
KaAlvoUpPLoG KIVNTAPAG VA EKTTEUTTEL KATTIVO KATA
TN S1apKela, KABWE Kat HETA TV TIPWTN XPRON.

ITPQZIMO THX AAYZIIAAZ

H puBuion Ba mpemel va yivetat otav n aAuoida
€lval aKopn Kpua. NuploTe XElpoKIlvnTa TNV
aluolda, AimavovTag TNV Ye CUPTTANPWHATIKO
Aadt. Avayte 1o potep Kal S1aTnpnoTE pia
XOUNAN TaxutnTa, EAEYXOVTAG TNV OWOTN
Aertoupyta TnG avthiag Aadiou (Eik.43). ZBnote 1o
pOTEP KAl puBUIOTE TNV Taon tTnG ailuvoidag.
AvayTe TO HOTEP KAl TTPAYUATOTIOINCTE MO IKPN
TOMN O€ €vVA KOPUO. ZBNOTE TO HOTEP Kal EAeYETE
oL TNV Taon. Emavolafete Tnv epyacta HexpLn
aluotda va teviwBel kada. H ahvoida dev Ba
TIPETEL TTOTE VA ayyilel To €5a¢OoG.

A\ NMPOZOXH - Mnv ayyilete mote TV
aluvcida otav to potep Aettoupyel. H
aluaida 8ev Ba mpemel mote va ayyilel To
g8agog.

6. ZTAMATHMA TOY MOTEP

Agpnote tov Aefte emraxuvong (C Eik. 12)
(PEPVOVTAG TO HOTEP OTO PeAavTL. Xf3NOTE Tov
KlVNTNPaO METAKIVWVTAG TO HoxAo starter (B,
Eik.13) teppa mpog ta mavw (3).

A Mnv akouvumate To alucompiovo oTo
€8a@og otav n alvcida yupvael.

7. XPHZH

H mapatetapévn €10TVoN Twv KAUCAEPIiWV TOU
KIvNTrPa, Tou Pekaldpevou Aadiov g auaidag
Kal TNG 0KOVNG amod Ta plovidia pmopei va gival
emikivduvn yla Tnv vysia.
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KANQTZHMA, ONIZOHXIH, ANAMHAHZH KAl
ATQ:ZH
A MPOXOXH - Kata tnv meplotpo®n Tng
alvcidag pmopoUv va avantuxBouv
duvaueig avtidpaong, ol omoieg pmopouv
va EMMNPEACOUV TOV EAEYXO AGQAAEIOG TOU
alvoornpiovou. AuTtéG ot Suvapelg avtidpaong
pmop&i va gival moAU emiKivéuveg, Kadwg
mpoKaAoUv TNV Kivnon R/Kat Tnv anwlsia
eAéyxou Tou alucormpiovou, pe anotéAeopa
cofapou¢ | Bavatn@opoug TPAVHATIGHOUG.
H katavonon avtwv Twv duvapswv Bonda otn
HEIWON TWV CXETIKWV KIVEUVWV.

O1 ouvnbéotepeg Suvapelg avtidpaong gival ot

NG

« ONioOnon: mpokumtel étav n Adua yAlotpd n
petatomieTal ypriyopa mavw oto EUAO.

+ Avamriénon: mpoKUTTeL dTav N Adpa GNKWVETAL
amno 1o EUAO KAl TO XTUTTA EMAVEINNUPEVOA.

« [MTwon: TPOKUTITEL OTAV TO ANUCOTIPIOVO TTEPTEL
TTPOG Ta KATW OTO TENOG TNG KOTING. € AUTAHV
NV MePIMTWon, n Kivoupevn aAucida pmopei va
€p0el og emagn pe pépn TOU oWHATOC 1 AAAa
QVTIKEIYEVA Kal va TTPoKANBoUV TpauuaTiopoi
N BAABec.

«Mapdcupon: mpokuntel étav n alvoida
otapatioel Eaevikd ayyiovtag éva avTIKEIUEVO
oto §UAO KATA PHNKOC TOU KATW TUAMATOG
™¢ Aapag. H ampoouevn Slakomn €xel wg
AmoTéANECHA TO aAuGOTIpiovo va mapacupBei
TIPOG TA EUTTPOC, MAKPLA OTIO TOV XEIPLOTH, ME
AMOTENECHA VA TIPOKANBE( AmWAELQ TOU ENEYXOU
TOU PNXAVAHATOG,.

A MPOXZOXH - H mo emkivéuvn §0vaun
avtidpaong gival To KAwtonpa.

«KAwtonua (kickback): mpokumntel 6Tav to
AKpo NG Adpag ayyiel éva avTikeipevo Kat
UETAKIVEITAL AMTPOCUEVA TIPOG TA TTAVW Kal
mpo¢ Ta miow. KAwtonua umopei va ocupPei
emiong 6tav 1o N0 KAgivel Eavd Kat oupmiECel
Vv aAlvoida katd tnv komn. Kat oTig¢ dvo
TEPIMTWOELS, AUTH N anmpdopevn SlakoTn
NG alucidag mMPoKaAel TNV AvTIOTPOPH TwWV
Suvapewv avtidpaong Katd tnv Korm Tou EUAov,
UE amOTEAECHA TNV Kivnon Tou aAucompiovou
TPOC TNV avTiBeon KatevBuvon amd auTrv TNG
TEPIOTPOPNC TNG aAucidag. To alucompiovo
wOsiTal MPOG Ta MAVW KAl TTIPOG TA TMCW, TIPOG
TOV XEIPIOTH.

Ot avamnénoeic opeilovtal o€ ecPaluévn
XPNON TOU PNXOVAMOTOC /KAl OE E0QAAUEVEG
S1adikaoieg ) oLUVORKEG AelToupYiag Kal Umopouv
va amo@euxBolv pe TN AP TwV KATAAANAWV
TMPOQPUAAEEWV TTOU AVAPEPOVTAL TTAPAKATW.

Mpo@ula&eig amdé To KAWToNnMa Kat Tig
Suvapeig avtidpaong
A MPOXOXH - AaBete vmoyn OTL pmopei
va mpokAnOouv duvapeig avridpaong
Kat KAwtonua. ‘Exovrag yvwoeig yupw amoé
TOo KAWTONMA Kat Ti¢ Suvauelg avtidpaong,
HUITOPEITE VA PHEWWOETE TOV mapdyovTa EKANENG
mou cupBdalAel oTa atuXpara.

A MPOXOXH - H xprion tov aluconpiovou

HE éva pOVO XEPL UTTOPE( VA TPOKAAEDEL
mo gUKoAa KAWTonpa. Amarteitat e§aipeTikng
TIPOGOXI KATA TNV EKTEAEGT EPYACIWV HE AUTOV
TOoV TPOMO.

Ot kivéuvol Tou o@eilovTal 0To KAWToNA Kal
og dA\e¢ Suvapuelg avtidpaong pmopouv va
MelwBOoLV Ye Ta mapakdtw Bripata:

«Ekteleite TI¢ KATAANANAEG evEpYELEC Kal
aKoAoUBEeiTE OAOUC TOUC KAVOVEG AOPAAEINC.

« Xpnolpomnoleite owotd TiG Slatdelg acpaleiag
IOV €ival EVOWUATWUEVEG OTO ahucoTpiovo.

- Mpémnel va mpooéxete mavta t B€on Tou dkpou
™¢Adpac.

«To dkpo NG Aapag Sev MPEMeL va €pxeTal TOTE
O€ €MAPN UE QVTIKEIpEVA.

« Amaiteital mpoooyn Katd TNV KOTH HIKPWV
KAASIWV, HIKPWV BAUVWY Kal HIKpwV SEVTPWY
TTOU UTOoPOUV VA TTPOKANECOUV EUTTAOKH TNG
alvoidac.

+ ATTopaKpUVETE KABE gumodio amd tnv meploxn
epyaociag, onwg dévtpa, KAadid, mETPEC,
TTEPIPPAEELS, KOPHOUG KATI. ATTOQEVYETE EUMOSIa
Ue Ta omoia pmopei va épbel og emagn to
aluoorpiovo.

«Atatnpeite tnv alvoida tpoxlopévn Kal
owoTd pubuiopévn. Eav n alucida dev gival
TPOXIoMéVN N €dv gival xahapn, avavovtal ot
mOavoTnTeg KAwTOorUaToC. Tnpeite Tig 08nyieg
TOU KATOOKEVAGTH OXETIKA UE TO TPOXIOHA
KAl T GUVTRPNON TG aAucidag. EAéyxete Tnv
TAvuon oe TakTikd StaoTtripata. Befawwbeite o011
Ta ma&ipddia cvoPIEng sival KaAd cQlyuéva.
H avénon tou Bdaboug komng umopei va
TIPOKANEDEL PEYANUTEPEC AVATTNONOELG.
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+ ZEKIVIOTE KAl EKTENECTE TNV KOTIN OTN HEYLOTN
Taxvtnta. Eav n alvoida petakivnBdei pe
MIKPOTEPN TAXVUTNTA, O KivOUVOG KAWTOHHATOG
gival peyaAuTepOG.

« KoPete évav povo kopud kdbe popad.

«Anatteital e§alpeTik Mpoooxn KAatd TN
OUVEXION MIOG TTOAAIOTEPNG KOTTAG.

« Mnv €mIXEIPROETE va EEKIVIOETE TNV KOTIN IE TN
MOTN TS AApag (kABetn Komn).

« Amauteital mpoooyn o€ KIVOUUEVOUG KOPUOUG I
AM\a avTiKeipeva Tou pmopei va KAgioouv tnv
Kor Kat va o@i§ouv tnv aAvuoida.

+XPNOIHOTOILEITE AMOKAEIGTIKA Kal pHOvo
avTtaAAakTIKEéG AApEG Kal aAucideg movu
kaBopilovtal yia To aAvcomnpiovo cag Kat
€xouv gykp1Bei amdé tov KaraokevaoTth. Ol
OAKATAANNAEC AVTOAOKTIKEC AAUEC KAl AAUGIOEC
pmopei va mpokahéoouv Bpavon Tng akuoidag
r/kat avarmdnon.

+ Kpatdate 1o aAucompiovo o@ixXTd Kat pE Ta
Vo xépla, mavovrag oAOKANpEG TiIg AafBég
HE Ta Xépla Katl Ta daxtula. Mnv aprvete
moté tn Aafn. Kpatdre tov aplotepo oag
Bpaxiova icto, pe Tov aykwva otabepod.
TomoOeteite To cWHa Katl Toug Bpayiovég
GaG ME TETOLO TPOTTO WOTE VA AVTIGTEKOVTAL
07O KAWTONMA Kot 0TIG Suvapel avtidpaong.
To owWOoTO KPATNHA TOU AAUCOTIPIOVOU EIWVEL
TO KAWTONMA Kal TI¢ SUVAELG avTidpaon Kal
BeATiwvel Tov EAeyX0 TOU PNXAVAHATOG.

» Mnv avTIoTPEPETE TIOTE Kal O€ Kapia TmepimTwon
™ B€on Tou aploTEPOU Kal Tou Se€lov Xeplov.

- Alatnpeite Tn 1ooppomnuévn Béon Kal pe ta
600 modia.

+ Mnv oKUBeTE Kal PNV KOPBETE KPATWVTAG TO
pnxavnua mavw amoé 1o VPog TWV WHWV.
Me tov tpdmo auto, umopei va amo@euxBei n
akoUOoLla MA@ HE Ta AKPA TOU OWHATOG Kal
avicopporia Kal Stac@alifetal KaAAUTEPOG
€Neyxo¢ Tou alucoTmpiovou o€ ampOBAENTEG
KOTOOTAOCELG.

< Alatnpeite Tov éAeyxo Tou alucompiovou
KATd TNV KOTIA Kal TNV mtwon tou VAo oTo
TéNog TNG KomG. Mnv agrivete to Bdpog Tou
alucompiovou va TTECEL TIPOG TA KATW OTO TENOG
TNG KOTTNG.

Awata&eic acpaleiag yla mpootacia amo to

KAWTONnUA

A\ NPOZOXH - O mapakdatw Siatageig
neptlappavovtal 6To alucompiovo cag

WOTE va pelwOei o Kivéuvog KAwToRuaTog

Kal AAAwv Suvapewv avrtidpaong. Autég
ot Statagelg Sev e€aleipouv MARPWG AUTEC
TIg emMKivéuveg avtidpdaocelg. O XEIPIOTHG
Tov alvgompiovou dev npémel va Baciletal
AMOKAEICTIKA Kal POVO GE aUTEG TIG Slatagelg.
Mpémel va akoAouBeite OAeG TIC TPpOodiaypaPég
ac@aleiag, TiI¢ odnyieg Kat TI¢ dradikaocisg
GUVTAPNONG OV MEPLYyPpAPOVTAlL GTO
€yXeLPidIo, WOoTE va amogeuyBoUv To KAWTonHa
Kat ot AAAEG SUVALELG avTiSPAsNG TTOU HMOPOUV
va poKaAéoouv gofapouc 1} Bavatngopoug
TPAVMATIGUOUG.

« Adpa odnynong: pla Adua Pe Hikpr aktiva
pUTNG peElwvVel TNV emikivduvn meploxn
KAWTONMATOC 0TN Adpa. Xpnolpomoleite
ATTOKAEIOTIKA KAl HOVO AAMEG EYKEKPIMEVES
amo TOV KATAOKEVAOTH TOU aAUCOTIpiovou, Ol
oroie¢ avagépovtal oTo apov eyxelpidio (BA.
10. TEXNIKA ZTOIXEIA).

+ Ot aAvoideg xapnAoV KAWTCAMATOG TTOU
avagépovtal 0To mapov gyxelpidio (BA. 10.
TEXNIKA XTOIXEIA) ikavomoloUv TIG anattioElg
XAUNAOU KAWTONHATOG OTaV €X0uv eAeyXOei
oUPM@WVA ME TAa KATAAANAQ mpdTuTa.
XpNno1OmOoLEITE MOVO ANUGISEG EYKEKPINEVEG
amo TOV KATACKEVAGTH TOU aAuGompiovou.

+ TO UITPOOTIVO TTIPOCTATEUTIKO €XEl OXESIAOTEL yIa
MEiwaon TS mMOavOTNTAC EMAPE TOU APLOTEPOU
XEPLOU pe TNV aAucida edv yMiotprioet amd tnv
pmpooTiviy Aafry. Emiong, éxel oxeSlaotei yia
TNV gvepyomoinon Tou @pévou aAucidag otav
matnOel TPOG TA EUMPOG N PETAKIVNOE( TTPOC Ta
EUMPOC amo Ti¢ SuVAUELS adpavelac.

«H umpooTtiv AaPn kat n miow Aafr é€xouv
oxedlaoTel pe KatdANAeG amooTAoElg HETAED
TOUC Kal eVOUYPAUUIOUEVEG N Hia YE TNV
AN, WOTE va eMTUYXAVETAL IOOPPOTIA Kal
avtiotaon oTov éAeyXo TOU AAUCOTIPioVoU OTav
TO UNXAvNUa PETAKIVNOE TTPOG TOV XEIPIOTH OF
TEPIMTWON KAWTOAUATOG.

«To @pévo aluoidag éxel oxedlaotei e
okomé tn ypriyopn S10KOTH TNG KIVOUUEVNG
alucidac. ‘Otav o Aefiég ppévou/To PumpooTivoe
TIPOOTATEVTIKO UETAKIVNOEL UmpooTtd mpog ™
Adua, n oAucida mPEmel va OTAUATHOEL AUECWC,.
To @pévo aluaidag meplopilel Tig cuvémeleg
TOU KAWTONHATOG, Al &V TIG amoTpEmel.
To @pévo aluoidag mpémel va kaBapiletal
Kal va eNéyxetal mplv amod Kdbe xprion Tou
aluoompiovou.
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« H &idtaén tédvuong tng ahuaoidag éxel oxedlaoTel
WOTE 0 XEIPIOTAG va Pmopei va pubpioel cwotd
v alucida: étav n alucida givat xahapwpévn,
umdpXouv TePLOCOTEPEG MIBAVOTNTEG
KAWTONHATOG KAl AAWV EVEPYELWV avTidpaong.

Z'YZTHMA ENANTIA ZTON NATFETO

Me 1eppokpacie¢ KatTw anoé touvg 0°C,
TomolETAOTE TOoV Képoopa (A, Eik.33) otn
XEILEPIVN 1€01. ME TOV TPOTIO AUTO eKTOC amd ToV
KpLo aépa avappo@dtal Kal (eoTd¢ aépag Tou
TIPOEPXETAL OO TOV KUAMVOPO Kal EMOpéVWE O
oxnuatietal mMAyog O0TO E0WTEPLIKO TOU
KOPUTTUPATEP.

Me 1eppokpagcieg avw Twv +10°C TOMOIETAOTE
ava tov képoopa (A, Eik.34) otnv
Kalokalptvi 1€on. & avTileTn mMepinTwon
HMOPEi VA MapouclacTouV avwpalieg otn
AetToupyia TOoUu KivnTApPpa AoOyw
UTNEPIEPHAVONG.

OPENO AAYZIAAX

To @pevo tng alvaoidag eval eva omouvdato
e€apTnUA AC@AAELAC TOU AAUCOTIPLOVOU.
MPOOTATEVEL TOV XEIPIOTN ATIO EVOEXOUEVOUG
KPadaopoug TTOU UITOPOLV VA TTOPOUCIACTOUV
Kata TNV SI0PKEIN OAWV TWV PACEWV EPYAOIAC.
TiOeTal o€ Aertoupyla, Pe emakoAoudn otaon tng
aluoidag, otav o xelplotng Tpapnéet tov Aefie
(XELPOKIVNTO) N auTopaTa OTAV N MPOCTACLAG
OTIPWXTEL TPOG Ta gumpog (Eik. 16), otnv
nepumtwon {agvikou Kpadaopou (autouato).
To @pevo tng alvoidag, amoouvdeetal,
Tpapwvtag Tov Aefie mpog Tov xelptotn (Ek. 3).

ENETXOX AEITOYPTIAZ TOY ®OPENOY

Otav eAEYXETE TO UNXAVNUA, TIPIV EKTENECETE

omoladAToTe epyacia, EAéyETe TN Asltoupyia Tou

PPEVOL TTAPATNPWVTAG TA E§AC ONUEIQ.

1. BAATE EUPOC TOV KIVNTHPA KAl TIIACTE YEPA TIG
XElPoAaBéq kal pe ta Svo xépla.

2. TpaPnéte to Aefi€ emrayuvong yla va Béoete
o€ kivnon tTnv aAvocida, ompwéte To AePI€ TOU
(PPEVOU TTPOG TA EUITPOG XPNOLHOTIOIWVTAG TN
pAxN Tou aplotePOU xeplov (Ek. 11).

3. Otav 1o @pévo Aeltoupyei, N alucida mpémel
VO OTAUATAOEL apéows. AQHoTe To AeBLE
€MTAXLVONG.

4. Anevepyormolnote 10 pévo (Eik. 3).

ZYNTHPHZH O®PENOY: Tiatnpelte mavta
KaBapo ToV UNXAVIOHO TOU GPEVOU TNG aAuacidag
Kat ATTatvete tnv poxAevon. Eheyxete tov Babuo
aMolwong Tnv kopSeha Tou ppevou. To EAaxIoTo
mayog Oa mpemel va ivat 0.30 mm.

ANATOPEYMENEZ XPHZEIX

A MPOXOXH — AKoAouOsiTe MavTa TOUG

Kavoveg ac@alelag. To alvcompiovo
auTo £xel OXESIAOTEL KAl KATAGKEVAOTE(
yla TNV KOTN KAl T ouvtripnon 8évtpwv 1
Oapvwv. Amayopevetal n Komn Kade aAlov
UAtKkou. Ot Kpadaopol Kal To KAwtonpa
€lval S1a@opETIKA KAl Ol AMAITNGELG
ac@alelag glvat advvatov va tTnpndouv.
Mnv XpnoipomoinTe To AAUCOTPIOVO GAV
UTTOGTNPIYHA Yid VA AVACGHKWVETE, vd
METAKIVNTE N VO OTTATE AVTIKEIHEVA. Mnv
OTAOEPOMOIEITE TO PNXAVNUA CE HOVIHA
otnplypata. Anayopevetal va Balete oto
KOMTIAEP TOU AAUCOTPIOVOU EpYyalsla n
efaptnuata mov 8&v evOUKVELEL O
KATOOKELAGTNG.

MPOOYAAZEIZ TA TO XQPO EPTAZIAZ

- Mnv exteleiTe €pyacieq KOVTA Og NAEKTPIKA
KaAWwS1a.

- Mpémel va gpydaleoTe HOVO OTAV Ol CUVONKEC
0PATOTNTAG KAl PWTIOHOU Eival IKAVOTIOINTIKEG.

- XZPAveTe TOV KIVNTAPA TPV TOTTOOETOETE TOV
aluoorpiovo oto £€5a¢oc.

- Anaiteital Staitepn mpoooxn o6tav
XpnotlugoTolovvtal péoa mpootaciag, Kabwg
eVOEXETAL VA TTEPLOPICOUV TNV IKAVOTNTA
avtiAnyng fixwv mou umodeikvuouv kivéuvo
(evTOAEg, onpata, TPOEIOOTIOIATELC, KATT.)

- Mpémel va gioTte €€AIPETIKA TTPOOEKTIKOI OTAV
EKTENEITE gpyaoiec o€ eMKAIVA j avwpala
eddopn.

- Mnv KOBETE KPATWVTAG TO UNXAVN A TTAVW ATTO
To LYOC TWV WHwv. Otav Kpatdte YnAd 1o
aAUCOTIPIOVO, O €AEYXOC KAl N AvVTIOTAON OTIC
Statuntikég Suvapelg (avamndnoelg) eivat
QVETTAPKNG.

- Mnv kofete 6Tav BPiockeaTE MAVW GE OKAAQ,
KaBwg givat 18aitepa emkivduvo.

- AlakOYTe Tn AelToupyia Tou aAucompiovou, eav
n olvocida épbel og emapn pe évo owua.
EAéyxete TO0 ahuoompiovo Kal MOKeVAeTE
TUXOV e€apTripata Tou €xouv umoaTtei BAARN.
EAéy€te emiong To punxdvnua otnv mepintwon
Katd AdBog mTwong Tou.

- Aatnpeite TNV alucida kaBapn Kal xwpig
duupo. AKOpN Kal pla PIKPA moooTtnTa
akaBapolwv Pmopel va PEIwoEL Aueoca TNV
IKAvOTNTA KOTTAG TNG aAUsiSag Kal va au€noel
TI¢ avanndnoelc.

- AlatnpnTe mavta TI¢ AafEC OTEYVEC Kal
KaBapeg.

- Otav KOPETE EVa KOPHO O€ TAON, TPOCEETE Va
UNv €QVISIACTELTE ATIO TO ATTOTOMO XOAdPWHA
¢ Taong tou ulou.

- MNpooe€te moAv otav kofete KAadia pikpa n
Bauvoug TToU UTTOPOULV VA UITAOKAPOUV TNV

156




aAuotda n va ekto&guBouv mavw oag, KAvVovTag
0aG VA XOOETE TNV [COPPOTILAL.

KANONEZ EPFAZIAZ

A\ NPOZOXH - Na TNV KOmN €VO¢ 8évtpou

amarteital epnelpia. Mnv emyeipioete
va KOPeTe éva 8évtpo, edv dev drabétete
TNV KatdAAnAn epmneipia. AMOMEYTETE
OANAEZ TIZ EPTAZIEXZ TIA TIZ ONOIEX AEN
EIZTE EMAPKQZXZ EKMAIAEYMENOI! Ot pn
EUTTEIPOL XEIPIOTEG CUVICTATAL VO ATTOPEVYOUV
TNV Komn 8évTpwv pe S1ANETPO KOPHOU
HEYAAUTEPN ATO TO HRKOG TNG Aduac. Eav
XPNOIHOTOLEITE TO AAUCOTIPIOVO Yld TIPWTH
popa, TPAYHATOTIOINGTE OPIGUEVEG TOPEG
TAVW O€ EVA KOPHO Yid VA TPOCAPHOGTEITE
otnv xpnon. Kata tnv diapkeia komng
EMTAYUVETAL OTO AVWTEPO. MnV oTIpWXVETE
unrepBolika To alugompiovo. Movo 1o Bapog
TOU 1510V ElVal APKETO YA VA KOWPETE HE TRV
e\ayiotn npoomnabeia.

4\ NPOZOXH- Mnv kofete gav vmapyet

AOXNMOG KAlPOG, MEPIOPIOHUEVN
oparotnTa, Ogppokpacia moAu uPnAn n MoAv
XapnAn. Ziyoupeutelte ott Sev umapyouv epa
KAadia 1mou HImopEL va TTEGOUV.

KATAPPIVH

Katd T1¢ epyacieg KOTAG Kal TEQAXIOHOU,
XPNOIUOTIOLEITE TO AYKIOTPO yia othApLén.
Méehetnote kaha To 6evdpo Kal To €5aPog yupw
a70 TNV TIEPLOXN £PYAOCLAG TPV APXIOETE VA
KoPete. EAeUBEPWOTE TNV TIEPIOXN EPYAOTLAC.
MpoetolpaoTte pla peyaAn duvvatotnta
omoBodpopnaong tnv otiypun mou Ba apxloel va
mie@Tel o Sevdpo (Eik. 17). Apaipeote ta KAadia
TTOU EVOEXOUEVWE UTIAPXOUV OTO KATW HEPOG TOU
Sevdpou peXpl eva vPog 2 HETPWV.
MpayuatomoinoTe pla KaBeTn Toun mMou va
AVTIOTOIKEL O0TO 1/4 TNG SIAUETPOU TOU KOPHOU,
apxt{ovTtag amo TNV MAgupa oTNV omold
nipofAenetal n mtwon (1 - Ewk. 18).

Meptmou 10 cm o MAVW, TIPAYUATOTIOINOTE pia
aAAn Toun mou Ba CUUTIPEL PHE TO TEAOC TNG
mpwtnG. H o mou Ba oxnuatiotel Oa dwoel pia
Katevbuvon otnv mtwon tou devdpou
(2 - Ek. 18).

MpaypaToTOINOTE TWPA ATIO TNV AVTIOETN
TAELPA TNG TPWTNG TOUNG, TNV Toun mou Ba
Katapplyel To devdpo, n omola Ba TpemeL va gval
4-5 c¢m o YnAa amo v mpwtn (3 - Eik. 18).
Apnote mavta pla oxtopn (A, Eik. 19-24) n omola
ETTPETEL TOV EAEYXO TNG KaTteuBuvong Tng
TTwong. TomoBeTNOTE HId OPNVA OTNV TOUN
Katappupnge, mpiv apxIOEL va KouvieTal To Sevdpo,

yld va amo@euxOel TO UMAOKAPIOMA TNG Aapag
Tou aluvoomplovou. OTav ATTOTIEPATWOETE TNV
KOTIN, amopakpuvOnte ypnyopa mpog tnv
npokaboplopevn Katevbuvon.

Eav n Sl1apeTPOG TOU KOPUOU ElVal PHEYOAUTEPN
A0 TO PNKOG TNG AQUAG, TTPAYHUATOTTOINCTE TNV
TOMN KATAPPIYPNG, OTMWE EVOEIKVUETAL OTNV
Eik. 19.

KAAAEMA

a) Apxllete mavta amo TNV HEYaAAUTEPN
SIOPETPO, CLUVEXICOVTAG TIPOG TNV AKPEN YLa va
kKAadepete To 6evépo n egvdexopeva
Seutepeuwvta kKAadla.

b) Kpatate mavta tnv mo otabepn Kat olyoupn
oTaoN TPV APXIOETE TNV Kormn. Eav xpelaotey,
510TNPNOTE TNV IOOPPOTTIA AKOUUTIWVTAG TO
yovaTto Tou BPIOKETAL KOVTITEPA OTO KOPHO.

¢) Kpatate 1o aAUCOTIPIOVO AKOUUTTNOUEVO OTOV
KOPMO Yla va pnv mAnclacete umepBoAika,
TIEPIOTPEPOVTAG TO TIPOG TO APLOTEPO N TO Se€L
pEPOG, avaloya pe Tnv Beon Tou KAadlou mou
mpokeltal va kopete (Eik. 20).

d) Xe nmepmtwon KAadwwv umo taon, BenTe pia
otabepn o0TOON YlA VA ATTOQUYETE €va
evdexouevo kpadaopo (KAwtonua). Apxlote
TNV KOTIN ATO TNV avTIOETN UEPLA TOU
Auylopatoc.

e) Katd T epyacieg komig KAadtwv peyaing
SIaPETPOU, XPNOIUOTIOLEITE TO AYKIOTPO.

A\ NMPOZOXH-Mnv xpnotpoloieite To
AVWTEPO XEIAOG TNG AKPNG TNG AApaG
yta 1o kKAadepa, yiatt vlapxet Kivduvog
TPAVTAYLOV.

AIATOMH

Mptv apxloeTe TNV SlaToun €vog Kopuou, eAeyéte

TOV TPOTIO HE TOV OTIOIO EIVAL OKOUUTTNUEVOG OTO

£8a@og. AuTo Ba EMITPEYPEL I OWOTN KOTIN, XWPIG

Va PEVEL N AP UTTAOKOAPIOUEVN OTO KOPUO.

a) APXIOTE va KOBETE ATTO TO AVWTEPO PEPOG
yla 1o 1/4 mepimou tng Stapetpov (1 - Eik. 21).
ATIOTIEPATWOTE TNV KOTIN OTO KATWTEPO
pepog (2 - Eik. 21). Mg auto TOV TpPOTIO
n komn Ba elvat telela kat n Aapa Sev Ba
MITAOKOPIOTEL OTO KOPHO.

b) ApXIOTE TNV KOTIN OTO KATWTEPO HEPOG Yla
10 1/4 mepimou TG Stapetpou (1 - Eik. 22).
ATTOTIEPATWOTE TNV KOTIN OTO QVWTEPO HEPOG
(2 - Ek. 22).

A MPOXOXH —Eav 1o uAo evykAwfioel

Tnv alvoida kata Tnv Stapkela TNG
KOTNG, CTAUATNGTE TO HOTEP, ONKWOTE
Tov Koppo Kat aAAate Tou Ogon (Eik. 23).
Mnv npoomaOnoste va aneheubepwoete
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v alvoida Tpafwvrtag To Xepoultl Tou
alucomplovou.

8. XYNTHPHZH
ZYMMOPO®QZH EKMTOMMNQN AEPIOY

O KIvnNTAPAC auToCg, cuUNEPIAAUBavVOUEVOU TOU
OUCTAMOTOG EAEYXOU EKTIOUTIWV, TIPETEL VA
eNEYXETAL VA XPNOIUOTIOLETAL KAl va uTToBANETAL
o€ ouVTAPNON CUPPWVA PE TIG 08Nnyieg OV
mapéxovTtal oTo gyxXelpidlo XpnoTn, WOTE Ol
emOO0EI( O O,TI APOPA TIC EKTTOUTIEC VA
SlatnpouvTal EVTO¢ TwV VOUIUWY ATTAITHOEWV
TTOU IOXUOUV yla PN 08IKA KIVNTA pnyavhpata.

Mpémel va amo@elysTal omoladAmoTE OKOTIIUN
mapépfaon n akatdAAnAn xpnon Tou
OUOTAMATOG ENEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPOA.

H eopaluévn Aertoupyia, xprion r ouvtripnon
TOU KIVvNTAPA 1 TOU UNXAVAHATOG MITopouV va
npokaAéoouv mibavy ducAeltoupyia tou
OUOTNHATOC ENEYXOU EKTTOUTIWV IE ATTOTEAECUA
va gnv tnpouvTal ol VOULIPEG LOXUOUOEG
QTTAITAOELG. 2€ AUTAV TNV TIEPITTWON, TIPETTEL Val
AapBavovtal aueca HETPA YIO TNV ATTOKATACTAON
TwVv SUCAEITOUPYLWV TOU CUCTAMATOC Kal TN
OUUHOPPWON HE TIG IOXUOUOEG ATTAITHOELG.

Oplopéva evOEIKTIKA Tapadeiypata e0QANUEVNG

Aertoupyiag, xpriong ry cuvtripnong givat ta e€RA¢:

- Mapaiaon i Bpavon twv Slatdéewv dtavoung
TOU Kauaipou.

- Xprion kauaipou 1 / kat Aadov Kivntripa 1mou
Sev avTamoKPivovTal 0TA XOPAKTNPIOTIKA TTOU
avagépovtal oto ke@ahato EKKINHZH /
KAYZIMO.

- Xprion pn yvAolwv avtaAAaKTIK®WY, yla
mapAdelypa, PUmoudi KATT.

- Mn ektéleon ouvtpnong 1} akatdAAnAn
ouvVTHPNON TOU CUOTAMATOG €§aywyng,
ouvumepAapBavopévwyv €0@arpévwy
SlaoTnUdTwy cuvtPNoNG Yla TNV e§ATUION, TO
pmoudi, To @iktpo aépa KA.

A MPOXZOXH- H mapépfacn o autov Tov
KIVNTHPO GKUPWVEL TRV MOTOMOINoN TNG
EE yia TG EKTTOMITEG.

Ta enmimeda CO2 autol TOUu KIVNTApPA
avagépovtal otnv totooehida tng Emak
(www.myemak.com), atnv evétnta “The Outdoor
Power Equipment World".

A NPOIOXH- Kata Tnv dtapkela
TWV EPYUCIWV CUVTNPNONG, POPATE

TIPOCTATEVTIKA YavTid. Mnv mpayparomointe

TNV OUVTNPNON OTAV TO HOTEP lval {e0TO.

A MPOXOXH- H pun tTRpnon Twv odnywwv
TpOXiopaTog av§avel oNUAVTIKA TOV
Kivéuvo avannénoswv.

TPOXIZMA THXZ AAYZITAX

To Bnua tng alvoidag (Eik. 25) ewvar 3/8"
Tpoxlote TNV aluoida XpNnNOLHOTTOIWVTAG
TPOOTATEVTIKA YAVTIA KAl OTPOYYUANn Alpa
@ 4.0 mm (5/32").

Tpoxilete mavTa TNV aAuctda armo TO ECWTEPIKO
TOG TO €EWTEPIKO TNG AAUAG TNPWVTAG TIG TIUES
mou avaypagovtal otnyv Eik. 25.

Ta Sovtakia KOTNG, HETA TO TPOXIOMA, Ba pemel
Va £X0ULV TO 1810 UNKOG KAl TIAKOG.

A\ NMPOZOXH - H alucida Ba mpemel va
Tpoxi{eTal KaBe popa mov SlamoTwveTe
OTlL TO POKAVISI EXEl MEPIOPICHEVEG
8100 TACEIG, OTWG TO KAVOVIKO TIPIOVISL.

KaBe 3—4 tpoyiopata, Ba mpemel va EAEYXETE Kal
evlexopevwe va Aipapete tov odnyo Baboug,
Meow TNG emmedng ARG KAl TOU EIGIKOU HETPNTN
TTOU XOPNYELTAL TIPOAIPETIKA KOl €V CUVEXELQ
oTpoYyYUAeYTE TNV TTPooBia ywvia (Ek. 26).

A\ NMPOXOXH-H cwotn pubuiotn Tou
odnyov Baboug swval clovdaia, oco to
GWOTO TPOXIoHA TG aAvatdag.

AAMA

Ot Aapeg mou gxouv KuAivdpo otnv akpn, Ba
TIPEMEL va AMITAVOOULV LIE YPAOO, ECW HILOG EVEONG
Aimavong.

Oa TpemeL va yupvate TNV Aapa Kabe 8 wpeg
XPNONG, Yl VA EMITPATIEL N} OMOIOUOP®PN XPNON
™me.

Tiatnpnte kaBapn TNV auAakwon TNG Aapag Kat
Vv omn Atmavong e 1o e€aptnua gong mou
SlatiBeTal MPoAIPETIKA.

EAey&te eav o1 0dnyol tn¢ Aapag eivat mapaAinAot
Kal gav €lval amapaltnto, PyaAte tTa miAawva
TIEPIOCEUATA UE ia EMITESN AMa.

A NMPOXOXH- Mnv HOVTAPETE MOTE pia
Kawvoupyta aAucida o€ evav aANoIwpEVO
KUuAwvépo.

QIATPO AEPA - lupiote 1o mopolo (A, Eik. 27)
Kal eAeyxeTe KaOnuepiva to @IATpo agpa (B).
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Avoite To @iltpo (B) xpnoipomowwvtag Tig SVo
YAwttidec (E, €1k. 27). KaBapilete pe amoAmavtiko
Emak kwd. 001101009A, mAUveTE U vePO Kal
OTEYVWOTE WIE TIETEOUEVO Q€PA €€ ATTOOTACEWG
anod péoa mpog Ta €§w. AvTikaBloTdate To QiATpo
€dv gival oAU Boulwpévo f eav éxel @Oapei.

A\ NMPOZOXH! - Otav TomoBetroeTe Eavd To
@iktpo (W), aopaliote To KaAA ot Béon.

QOINTPO TOY KAPMMNYPATEP - Eheyyxete
meplodilka TNV KATAOTAON TOU QIATpOU
TOU KOAPUTIUPATEP. 2€ TEPITTTWON EVIOVNG
akaBapotag, avtikataotnote To (EiK. 28).

ANTAIA AAAIOY (autopatn puOui{opevn) — H
XWPENTIKOTNTA £lval pUOUIJUEVN OTTO TO EPYOOTACIO.
H Sieheuon Tou Aadiou prmopel va petaAnBel amo tov
XELPLOTN, avaloya LIE TIG AVAYKEC, JEOW TNG EI6IKNG
Bidag pubuiong (Eik. 32). H Sieheuon tou Aadiou
YIVETAL 1OVO 0TaV N aAuoISa BPIOKETAL O TAON.

A MPOXOXH-Mnv XpNGIHMOTOLEITE TOTE
Xpnotpomoinuevo Aadt

MNOAOK EKKINHZHZ - Atatnpnte mavta
e\evBepeg Kal KaBapeg TIG OXIOUES YuENng TOoU
KAPTEP UTTAOK E€KKIVNONG UE EVA TIVEAO N
neme{uevo agpa.

MOTEP - KaBapilete meplodika Ta MTEPUYLA TOU
KUAIVOPOU UE EVa TIIVENO N UE TIETTIECUEVO OEPA.
H ouykevtpwon akabapaolag otov KuAvopo
pmopel va mpokaheoel unepBeppavon, PAalepn
yla TNV AELTOUPYLA TOU LOTEP.

MMOYZI - Zuviotatal o mEPLOSIKOS KaBAPIoUOG
Tou prmoudl Kal 0 EAEYXOC TNG ATTOOTACNG TWV
nAektpodiwv (Eik. 29).

Xpnotpomolgite pmouli TORCH L8RTF 1y dAANg
MApKAC HE TTaPOpOLo Bep ko Babuo.

OPENO AAYZIAAE - Y& TIEQITTWON TIOU TO PPEVO
aluvoidag dev Aeltoupyel owota, Byaite To
KOPTEP TTPOOTACLAC TNS AAuoIdag Kat kabaplote
KaAa Ta e€apTnuata Tou @pevou. Otav n kopdela
TOU @Ppevou aAluctdag €lval XpNOIUOTIOINUEVN
Kat/n oANOIWHEVN, AVTIKATACTNOTE TNV.

NAMA - MepiotpePte TNV Aapa kat BePaiwberte
OTI Ol OTIEC A\ITTAVONG €lval KABapEC.

Mnv XpNOIUOTIOIEITE KAUGLUO (MIyHa) yla Tov
kaBaplopo.

KAPMYPATEP
Mptv puBUICETE TO KAPUTTUPATEP, KABAPIOTE TO

TOOK, TO QINTPO Tou aepa (Eik. 27) kat (eotaveTe
™V pnxavn. O Kivntpag autdg éxel oxedlaoTel
KOl KATOOKEVLAOTEl CUMPWVA HE TOUG
kavoviopoug (EE) 2016/1628, (EE) 2017/654 kat
(EE) 2017/656

H Bi6a tou pehavti T elval pubUIoUEVN ETOL WOTE
Val UTTOPXEL EVA ETTAPKEC OPLO AOPANELAC, HETAEL
TOU PENAVTL KAL TNG AEITOUPYIAC TOU CUMTTAEKTN.

A MPOXOXH: ‘Otav o Kivntipag Aettoupyei
o010 pelavti, n aluaida dev mpémel moté
va MEPICTPEPETAL. ZTNV MEPIMTWON Kivnong
™G alucidag oTo peAavTi, XpNCILOMOINGTE TN
Bida T Kat HEWOTE TNV TAXUTNTA TOU KIVNTHPO.
Eav to mpofBAnpa mapapével, StakoyPte
apécwe TNV gpyacia Kat amevOuvOeite oe
E§ouclodotnuévo kKévtpo umooTRPIENG Yia
ATMOKATAGTACH TOU MPOBARHATOC.

4\ NPOZOXH: KAIMATIKEG KAl UPOUETPIKEG

HETABOAEG, UTOPOUV VA TPOKAAEGOUV
aANOIWOEIC 0TV Ag1TOUPYLA TOU
Kapumupatep. Mnv empenete o alla atopa
VA TTAPUPEVOUV KOVTA GTO AAUGOTIPIOVO KaTd
™V SlapKela TNG Epyactag Kat ThG ¢aong
PUBHIONG TOU KAPUTTUPATEP.

EZATMIZH

A MPOXOXH - H e€atpion Siabétel Katalutn

ToU €ival avaykaiog yta Tn CUPPOPPWON
TOU KIVNTAPA HE TIG ATTAITACELG OXETIKA HE TIG
EKTTOUTTEG. MiNV TPOTIOTIOIEITE KAl UNV OPALPEITE
TTOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYELEC AUTEC OUVIOTOUV
mapdpaocn Tou vépou.

A MPOZOXH - O1 e§atpiocselg pe KaraAutn

Oeppaivovral moAv Katd tn Xpion Kat
Siatnpouv vPnln Bepuokpacia yia peyaio
XPOVIKO Si1doTnpa pHeETd To 06 CLHO TOVL
Kivntrpa. Auto 10XUEL Kal JE TOV KIvnTHPA
o010 pehavti. H emagn pmopei va mpokaléoet
gykavpata oto Séppa. Mnv exvare ot
umdpyet Kivbuvog mupKayidg!

A MPOEIAOMOIHZH - Eav n g§atpion €xet

unootei {npd, mpémel va aviikataotadei.
Eav n g€atuion @padlel ocuxvd, n anédoon tou
KATAAUTN UMopE( va €xel PelwDEL.

A MPOXZOXH - Mn xpnotpomoleite
To alvoompiovo €av n €§atpion
gival eAaTTwWpATIKA | €XEl apalpedei N
TpomonoinBsi. H xprion pe e§arpion mov dev
€x€l ouvtnpnOei cwotda av§davel Tov kivéuvo
TIUPKAYIAG KAl AMWAELOG TN AKONG.
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EKTAKTH XYNTHPHXH

310 TENOG TNG EMOXNG HETA amd evtatikn Xprion n
KAaBe SVO XpoVIA PE PUOIONOYIKH XPNon, €ival
OKOTIIHO VO MTPAYUOTOTIOLEITAL €VAG YEVIKOG
ENeyX0G amo eEEISIKEVIEVO TEXVIKO TOU ZEPPIC.

A MPOXZOXH! - 'ONeg o1 emepbaocelg

ouvTHPNnNoNnG movu dev avagépovral
oTOo mMapov eyxelpidio, mpémel va
mpaypatomolovvtal and e§ovolodotnpévo
0€p61¢. Na va e§acpaliotei n otabepn kat
OMOAR Aeltoupyia Tou alvcompiovo, yla
TNV avtikataotaon eaptnUaTwy mpémel va
xpnotporoleite mavta FINHZIA ANTAAAAKTIKA.

A Tuxov pn £§ovciodotTnpéveg
TPOMOMOINOELG /KAl N XPiON KN YV OLWV
eapTnuatwv pmopei va odnynoouvv otnv
nmpokAnon cofapwv | Oavarngoépwv
TPAUHATICHWYV Yld TO XEIPIOTH 1} TPITOUG.

META®PA

MeTapepeTe TO AAUCOTIPIOVO HE TNV AAUA TTPOG
TA TTOW KAl JE TNV TTPOCTACIA TNG TOTTOOETNEVN
(Etk. 31).

A MPOXZOXH - lNa t™n peETAQOPA TOU
UNXOVAHATOG HE Oxnua, BeBaiwbdeite éTt TO
pNXavnua éxel otepewOei cwoTd Kal oTtabepd oTo
OXNHA XPNOIUOTIOIWVTAG IHAVTEG. TO pnxavnua
TPETEL VA HETAQEPETAL O opllovTia Béon,
TNPWVTAG ETTIONG TOUG IOXUOVTEG KAVOVIOUOUG
METAPOPAG VIO PNXAVALATA AUTOU TOU TUTIOU.
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MINAKAZ ZYNTHPHZHZ

w W 1% C~g
e |geg| 3 |53
. . . . . . . . . M x >0 o 3 c
AdBete uMOYN 6TL TA MAPAKATW SIACTAKATA CUVTAPNONG LOXUOUV OTTOKAEICTIKA Kal povo yia | 5 § o8| & EV
KAVOVIKEG OUVORKEG AEITOUPYIag TOU UNXAVAHATOG. EAV 0l GUVBNKEG XProNG TOU PNXavAATOG gival Eg & 5 S g 35
770 ATTAITNTIKEG, TA SIACTHPATA CLVTHPNONG TTPETTEL VA EiVal TIIO CUVTOUA. ><|sdg 8 s
<3 Ec2| & | w5
== ] w WS
ONOKANPO TO pNxavnua ‘Eheyxoq: Sl1appoég, pwypéc kat Bopd X X
‘Eheyxot: Siakdmtn, pifag, poxhou ykalioU kat|EAeyxog Aeitoupyiag X X
poxAou amevepyonoinong ykaliou
Dpévo alucidag ‘Eheyxoc Aettoupyiag X X
‘Eheyxoc and e€ouciodotnuévo ouvepyeio X
PelepBoudp kauoipou kat Soxeio Aadiov ‘Eheyxoc¢: Slappoég, oxlopég kat pBopd X X
Diltpo Kavoipou ‘EAeyxoc¢ kat kaBaplopdg X
AVTIKATAOTAON OTOIXEIOU QIATPOU X
Aimavon aAvaidag ‘ENeyxog anmodoong X X
Aluaida ‘ENeyx0¢: {nUI€G, TPOXIOHA Kal pBopd X X
‘EAeyxog tdvuong X X
Tpdxiopa: éAeyxog BdBoug mepdopatog X
Ndua ‘Eheyxo¢: (npiég kat Bopd X X
KaBapiopdg auhdkwong kat owArjva Aadiov X
Meplotpown, Aimavon Tpoxou Kat kabaplopdg X
Avtikataotaon X
Mviov ‘ENeyxo¢: {nuiég Kat pBopd X
Avtikatdotaon X
SUMMAEKTNG ‘ENeyxo¢: {nuiég Kat pBopd X
AvTtikataotaon X
Avactoléag aluaidag ‘ENeyxo¢: {nuiég Kat pBopd X X
Avtikataotaon X
‘OAeg o1 Bideg kat ta madipddia pe evkoAn|EAeyxog Kal €K VEOU cUOPIEN X
npooBaon (ektdg amd Tig Bideg Tou Kapumpatép)
Oiktpo agpa KaBapiopdg X
Avtikatdotaon X
MtepUyta kuAivépou Kkat oxlopég mepiBAripatog  (Kabaplopdg X
uicag
Kop&ovi ekkivnong ‘Eheyxo¢: (npiég kat Bopd X
Avtikatdotaon X
Kapumpatép ‘Eheyxo¢ pehavti (n ahuaoiba Sev mpémet va X X
TIEPIOTPEPETAL OTO PEAAVTI)
Mmoudi ‘Eheyxo¢ andotaong nhektpodiwv X
Avtikataotaon X
AVTIKpaSaOoUIKO oUOTNHA ‘Eheyxoc: {npiég kat Bopd X
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9. ANMOOHKEYZH

Otav 10 pnxdavnpa &ev npokettat va

xpnouuonotnea yla peyao xpovikéd Sidotnua:
Adeldote kal kabapiote 1o pelepPfoudp
Kauoipou kal to doxeio Aadlov og Kald
agpi{éuevo Xwpo.

- Ta kavolpa kKat ta Aadia mpémel va
amoppinmTovTal CUPPWVA LE TN VooBeaoia Kat
ME TPOTO ao@aAn yia To TEPIBANOV.

- Ta va abdeldoete 10 KApUmIpATéP, BAANTE
MTTPOOTA TOV KIVNTHPA KOl TIEPIUEVETE PEXPL
va ofricel (edv a@rioeTe TO HEiIyHa OTO
KOPUITIPATEP UMOPEL va TTPOKANBEl {nuid oTIg
HeEpBpaveC).

- Agalpéote, kabapiote Kal PEKACTE HE
mpooTateuTikd AAd1 Tnv aAucida kat Tn Adua.

- KaBapiote mpooeKTIKA TIC OXIOUEG PUENC TOU
nepBAnuartog tng pifag, To QiATpo aépa
(€. 27) Kal Ta TTEPUYIA TOU KUAIVOpOU.

- AmoOnkeluoTE TO PNXAvNUa OE OTEYVO XWPO,
XWPIi¢ va épxetal oe Apeon emagen YE TO
banedo, €dv ival duvatod, pakpld amd mnyég
BeppotnTaC Kal pe ta pelepBoudp Kevd.

- H dadikaoia yia Tn Xprion Tou pnXaviuatog
META TNV TEPiodo XeIMEPIVAC amoBrkeuong
eival idla e ekeivn ou amalTeiTal yia TNV
KOVOVIKA €KKivnOn TOU MNXAVAMOATOG
(ogh. 131).

MPOXZTAZIATOY NEPIBAAAONTOZX

H mpooTtacia tou mepiBarovTtog amoTeAei Bacikn

MPOoUMOBEoN KATA TN XPHON TOU PNXAVAATOG,

TPO¢ O6PeNOC TOCO TOU avOPWTOU OCO Kal TOU

mePIBANOVTOG.

- OpovTioTe va pnv eVoxAeite Toug YeiTovEG oag.

- Tnpeite mMoTd TOUG TOTIKOUG KAVOVIGUOUG Yla
Vv anéppiPn cuokevaotwy, Aadiwy, Bevlivng,
pmataplwyv, @iATpwv, @Bapuévwyv
e€apTnuATwy | AAAwWV oTolXEiwV TTOU
empBapuvouv to mePIBANov. Ta UAIKE autd
Sev mpémel va amoppinmtovtal oTd
amoppippata, alkd va Siaxwpilovtal kat va
peTa@EpovTal O €IOIKA KEVTPA GUANOYNG
omou Ba avakukAwBoLv.

Aid\uon Kot améppin

Y& mepimtwon andoupong, To pnxdvnua dev
TIPETIEL VA ATTOPPITTETAL 0TO TEPIBANOVY, AANG va
mapadidetal o€ €va KEVTPO CUAOYNG.

Ta meploodTEPA UAIKA TTOU XpnotomolouvTal yid
TNV KATOOKEUN TOU HNXavApatog gival
avaKUKAWOIRa. ONa Ta petaAikd e€aptrpata
(amd xaAuBa, ahoupivio, opeixalko) pumopouv va
mapadoBolv o€ éva KEVTPO avAKTnong o1drpou.
MNa mAnpo@opieg, ameubuvBeite otnV UTNPECia
OUAOYNG aTopPPIPHHATWY TNG TTEPLOXNG oag. H
anéppPn Twv ATTOPPIUHATWY TTOU TIPOEPXOVTAL

amé Tn StdAuon TOU PNXAVAUOTOG TIPETEL va
yiveTal pe @IAKO Tpomo yla 1o mepIBAAAoy,
amo@evyovtag Tn pumavon tou €8dgoug, Tou
aépa Kal Twv USATwV.

Mpémel va tnpeital oe kKAOe mepinTwon n
OXETIKI IoXVUoVoa TOmKN VopoBeaia.

Itnv mepintwon didAuong Tou PnXaviuatog,
TPETIEL VA KATAOTPEPETE TNV ETIKETA TNG
onpavong CE padi pe 1o mapov yxelpidio.

162




10. TEXNIKA ZTOIXEIA

GSH 370 - GSH 3700 | GSH 400 - MTH 4000
KuBiopog 35,2 cm? 38,9 cm3
Motep 2-xpova Emak 2-xpova Emak
Ap. GTPOPWV TO AEMTO 2.900 +/- 100 min™ ¥ 3.000 min ' ¥
Ap. HEYIOTOG OTPOPWY 11.750 +/- 150 min ¥ 12.800 min_ ¥
BoABo primer Nat
M\evpikn Bida tavuong aiucidag Nat
EdkoAn ekkivnon EKE/B@ Nat
Ap. Sovtiwv Baong aluaoidag 6
Bapog xwptig Aapa kat aluotda 4.5 kg
Xwpnukdtnra pelepPoudp kavaiuou iﬂ + 6 320 (0.32) cm3 (@)
Xwpntikdtnta doxeiov Aadiol aluacidag 220 (0.22) cm3 (8)
;I;;:Xxoo(:?:g Jlﬁ::,c:]ifr?gaornv TaXUTNTO PEYIOTNG 15.2 m/s 16,2 m/s
* TTPOPEG XWPIG HE pITapa Kat aAucida
TuVICTWHEVOL cUVSLacpoi Aapag kat alvaidag g;:l Zzg B :ﬁ.ﬂ i{)gg
Briua kat mdyog ahuoidag 3/g" x.050"
Mnkog pmapag 14" (35 cm) 16" (41 cm)
Jmspoon, | espoon,
Tomog ahuoiba Lis3p Lrs7p
Mnkog komng 310 mm 370 mm

/\ NPOZOXH!!

0 kivduvog avamn i oewv gival peyaAUTEPOG O MEPIMTTWON E0PAApEVOU cuvSuacpou Aapag/
alugcidag! XpnoIHOTIOIEITE ATTOKAEIOTIKA KAl HOVO TOUG GUVICTWHEVOUG GUVSUAOHOUG Adpag/
aluaoidag Kat Tnpeite TIg 0dnyieg Tpoxiopatog.
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GSH 370 - GSH 3700 |GSH 400 - MTH 4000
LpA av
AkouoTikn meon- dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2 *
EN 22868
ABepaidtnTa - dB(A) 2.3 32
. . 2000/14/EC
Metpnpévn otabun EN 2/28é8 108.1 11,5
NXNTIkNG toxvog - dB(A) EN ISO 3744 !
ABepaidtnTa - dB(A) 3 3,1
Lwa
Eyyunuevn otabun 2000/14/EC 111 115
OKOUOTIKNG LoYuoG - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1
EmmneAo kpaAacuou - m/s? EN 22867 gg ((g);()) ;'19 ((g),(()) *
EN 12096 * !
PS— 12 12
* Méag {uyiopévg Tipég (1/3 Aaxioto, 1/3 mAipg @optio, 1/3 péy. TaxuTnTa XWEiG popTtio).
MNa va emAéEeTe Ta KATANANAA TIPOCTATEUTIKA OKONG, HITOPOULE VA GAG TIAPEXOUUE KATOTIV
aitnong TRV avaiuon TPITOKTABIKWY {wvwv.
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11. AHAQXZH NIZTOTHAZ

O katwBOev voyeypapupevod,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

SnAwvel virevBuva 0Tt To pnyavnua:

1. Etdoc:

AMucomnpiovo

2. Mapka: / Tvrug:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. Avlwv:

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

CUHMHOPQPWVETAL UE TIG ATTAITAOELG TNG
odnyiag / Tou KavoviopoU Kalt EMOUEVEG
TPOTTOTIOINCELG ) CUUMMANPWOEIC:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ouppop@oUTal PE SIATAEELG TwV
AKOAOUOWV EVOPHOVICEVWY TTIPOTUNWV:

ENISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

OUHUHOPPOUTAL LE TO HOVTENO TIOU
SlaBétel tnv motonoinon CE ap.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

mou €k&OONKE amd Tov opyaviouod:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Awdikaoieg mou akohouBnonkav yla
TNV EKTIKNON TNG OUUPOPPWONG

AnnexV -2000/14/EC

Metpnuévn oTaduN NXNTIKNAG loXVOG:

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Eyyunuevn otabun akovoTikng loXuog:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Kataokevaletal o€:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Huepopnvia:

24/01/2026

H texvikn Tekunpiwon SiatiBetat:

otnv £é8pa g eTaipeiac. - Texvikn Sievbuvon

(== (“JEmak .

Luigi Bartoli - CEO
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12. NIZTOMNOIHTIKO EITYHZHXZ

AuTtd TOo pnxavnupa éxet oxedlaotei Kal
KATOOKEVOOTEl CUM@PWVA HE TIG TILO TIPONYUEVES
TEXVIKEG TMapaywyn¢. H kataokevdotpla
eTalpeia MapExEL yyunon yla ta mpoidvta tng
yla pia mepiodo 24 pnvwv amd tnv nUEPOUNnvia
ayopdc, yia ISIWTIKN KAl EpACITEXVIKNA Xprnon. H
gyyunon toxVel yla 12 yAveG O0TNV MEPIMTWON
EMAYYEAMATIKAG XPrONG.

levikoi 6pot eyyunong

1) H eyyonon toxvel amd Tnv nuepounvia
ayopdc. H kataokevdoTpla gtalpeia
avTikabioTd dwpedv péow tou SIKTUOU
TTWAACEWV KAl TEXVIKAG UTTOOTAPLENG TA
eNATTWHATIKA e€apTrpata AOyw actoyiag
UVAikoU, eme€epyaciag i mapaywyng. H
eyyonon O&v kaTapyel ta vOpipa
SlKalwpaTa TOU aAyopaOTH ToOu
npofAémovtal anod tov AoTikO Kwdika og
6,TL apOoPA TIC CUVETTIEIEC ATTO EAATTWHATA 1
TPORBAALATA TOU TTPOIOVTOC TTOU TTWAEITAL.
To texVvIiKé MPoowTMIKO mapeufaivel To
TayLUTEPO SUVATO EVTOG TWV EMTPEMOUEVWV
XPOVIKWV 0opiwv BACEl TWV avaykwv Tou
opyaviouou.
MNa tnv mapoxn umocsTipi§ng oto miaicio
™G €yyvnong, npémel va emdeiete oto
e§ovclo8oTnuévo MPOOWMIKO TO
MOTOMOINTIKO £yyUnoNnG, mTou mapEXeTal
MAPAKATW, CPPAYICHEVO ATMO TOV
MPpouNnOevTR Kal cuunmAnpwpévo
TARPWG, KABWGE Kat To TIHOAGYL0 ayopdq
1 TN VOpIUN amod&i§n pe TNV nuepopnvia
ayopdag.

3)

- Epavoug ENelyng ouvtrpnong.

- Eo@alpévng xpriong rj Tpomomnoinong tou
TPOIOVTOG.

- Xpiong¢ akatdAAnAwv AMmavtikwy A
KOUGTHWV.

- XpAoNG Un YVACIWV aVTAANOKTIKWV A
e€apTnuATWV.

- EmepPdoswv anod un eovciodotnuévo
TIPOOWTTIKO.

H kataokevdotpla etaipeia dgv mapéyxel

€yyunon yla ta avaAwolpa VALIKA Kal ta

e€apTAMATA TOU UTOKEIVTAl OE

@uaolooyIk @Bopd Katd tn Aettoupyia.

H eyyunon &ev KaAUTTEl €pyacieg

avafdaduong A BeAtiwong Tou mpoidvTod.

H eyyunon ev ka\UTTEl epyaciec puBuiong

Kal ouvTAPNoNG mou pmopei va ivail

amapaitnteg katd tnv mepiodo 1oxUOG TNG

gyyonong.

MBavég BAAPeC mou mpokalouvTal Katd Tn

METAQOPA TIPETEL va emionpaivovTal

AUEOWG OTO PETAPOPEQ, SIOPOPETIKA N

€yyunon dev loxVeL.

Ma toug KivntApeg AMNwv eTatpelwv (Briggs

& Stratton, Subaru, Honda, Kipor,

Lombardini, Kohler, kAm.) mouv

XPNOIUOTIOOUVTAL OTA UNXAVAMATA Hag,

loxVEL N €yyvnon TOU KATAOKEVAOTH TWV

KIVNTAPWV.

H eyyUnon &gv KaAUTTEl TUXOV APECOUC 1y

€UUECOUC TPAUUATIOMOUC 1} UNIKEC {nUIEC

Aoyw BAABNG TOu pnyxavApatog n

UTIOXPEWTIKAG TTAPATETAMEVNG SIOKOTING

10)

[
[
[
[
[
[
I ArOPASTHS
[
[
[
[
[
[

Mnv anooteilete To anékoppa! Emouvayte To povo ot evoexopevn
aiTnon TEXVIKNG Eyyonongc.

LS

4) H eyyunon bev 1oVl O€ TepimTwon;: ™G XPnong Tou.
r—-- - - - - - - - - - - - - - - - - =-="=-=" - -~ | —-| | —- " —-—-" =-"=-"=-"=-"=-""—-¥' - -V - —- = ol
MONTEAO HMEPOMHNIA Cx
APIO. SEIPAZ ANTINPOZQMNOX
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13. ANTIMETQMIZH NPOBAHMATQN

A

MPOXOXH: ZBveTe MAVTA TO PNXAVN A KAl ATTOGUVSEETE TO UMOU{i IPIV Ao TNV EKTEAEGT OAWV TWV
GUVICTWHEVWV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU AvA@EPOVTAL GTOV TAPAKATW MiVAKA, EKTOG EAV TO
HNXAavnpa mpémel va AEToupyei.

Edv SiepeuvnBolv OAe ol mBavég artieg kat To TPORANUA TTAPAUEVEL ETTIKOIVWVAOTE HE TO €E0UCI00TNHEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG. EAV eppavioTel kammolo TPOBANUa TTou SV avapEPETAL GTOV THVAKA AUTO, EMIKOIVWVAOTE PE

T0 €£0UCLOSOTNEVO KEVTPO TEXVIKIG UMTOOTAPIENG.

NPOBAHMA

MIOANEZ AITIEX

AYZH

O KvnTApag dev maipvel umpooTtd f
ofrvel Aiya HONIG SeuTEPONENTA HETA
TNV €KKivnon.

1. Aev undpxel omverpag

2. Mmoukwpévog Kivntripag

EAéyE€te to omvOnpa tou pmouli. Eav Sev
umapxel omvOnRpag, emavaldBete Tov EAeyxo
ue éva katvoupto pmoudi (L8RTF).

AkolouBriote ) Siadikacia otn oe. 132. Edv
0 KivnTipag Sev maipvel Kat AN UmpooTd,
emavaldBete T Sadikaocia pe éva kawvouplo
umoudi.

O KIvnTApaAg maipvel pmpooTd, ala
Sev emtayVvel owoTd 1y Sev Aertoupyei
OwoTA o€ LYNAH TaxUTNTA.

Mpémel va pubIOTE TO KAPUMIPATEP.

EmkolvwvnoTte pe To €§0uc10d0TNHEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG Yia TN pUBUION Tou pmmoudi.

O kivnpag Sev PIMOPEi va PTACEL 0TN
HEYLOTN Tax0TNTA A/Kal EKTTEUTTEL
unEPBOAIKO KaTIVO.

1. ENéy€re To peiypa Aadiov /
Bevlivne.
2. AkaBapoieg oTo @iltpo aépa.

3. MNpéneiva pubuiotei o
KOPUMPATEP.

Xpnowpomnoleite @péokia Bevlivn kat
KataAnAo Addt yia Sixpovoug KIvnTrpEG.
KaBapiote 1o @iktpo. Avatpé€te oTig 0dnyieg
TOU KEPAAQOU «ZuVTAPNOoN PIATPOU aépax.
EmkovwvioTe pe To ££0U01080TNPEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG Yla TN puBuion Tou
pmoudi.

O Kwvntpag maipvel umpooTd, yupilel
Kal EMTAYVVEL, OANA Sev pmopei va
TIOPAMEIVEL OTO PEAAVTI.

Mpémel va pubIOTE TO KapUMPATEP.

Pubuiote tn Bida tou pelavti "T" (eik. 30)
Se€looTpoga yia avénaon tng TaxuTnTag. Avatpéte
07O KEPANAIO «ZUVTAPNON KAPUTTIPATEP.

YYnAry Beppokpaaia kat Kamvog amd
™ Adpa kat Tnv alucida katd tn
Aerroupyia

1. To Soxeio Aadiov ¢ ahuaidag
eival adelo

1.

lepiCete To Sdoxeio Aadlov kabe popd mou
avepodidlete To peCepPoudp Kauaipou.

2. Hoalvoida givat umepBoAikd 2. Tdvuon aluoidag. Avatpé€te oTic odnyieg Tou
TEVIWPEVN Ke@ahaiov «Tuvappoldynon Adupag kat
alvaidag» (oel. 130).
3. Yndpyel Suohettoupyia oTo 3. ©¢fote og Aettoupyia To UNXAvnua o VPNAEG
oloTNua Nimavong OTPOYEG yia 15-30 SeutepdAemnTa. AlAKOYTE Tn
Aertoupyia kat eNéyEte T por) Aadlov and tnv
dxkpn tng Adpag. Eav umdpyxet A&dL, n
Suoleltoupyia pmopei va ogeiletal o€
XaAdpwon Tng aAuaidag 1y og {npid Tng Adpag.
Eav dev undpyel Aadl, eMKoIVwVAOTE PE éva
e€oucl0S0TNUEVO KEVTPO TEXVIKAG
umooTHPIENg
O knTApag maipvel umpootd kat | 1. To ¢pévo Tng aAuaoidag givat 1. AmevepyomolnoTe To Ppévo TnG aluaoidac.
Aeltoupyei, aAd n alvoida Sev EVEPYOTIOINUEVO Avatpé€te oto ke@dhato «Xprion - Opévo
TEPIOTPEPETAL ahuoidagy (oeh. 134)
2. Halvoida givat umepBoAikd 2. Tdvuon aluoidag. Avatpé€te oTig odnyieg Tou
MPOZOXH: punv ayyilete TEVTWHEVN ke@ahaiov «Tuvappoldynon Adpag kat
moté tnv alucida étav o aluoidagy (oel. 130)
KwnTipac Aeitoupyzi 3. TuvappoAdynon Aaupag kat 3. Avatpé€te oTIC 08nyieC Tou Ke@ahaiou
alvoidag «Zuvappolodynon Adpag kat aluvoidag»
(o€h. 130)
4. H alvoida i/kat n Aapa éxouv 4. Avatpé€te oTig odnyieg Tou KePalaiov
umooTei {nua «Zuvtripnon Adpag fi/kat aluoidag» (oA, 136)
5. AvtikataotoTe To €€dpTnua, edv amatteitat.

5. O oupmAéKTnG fi/Kat To MvIdV
£xouv umooTei (nua

Emkowwvnote pe éva e§ovalodotnuévo
KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTHPIENG
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PREKLAD ORIGINALNIHO NAVODU

Vazeni zakaznici,

dékujeme, Ze jste si zakoupili vyrobek znacky
Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcli a dilen je Vam
pIné k dispozici pro jakékoli potieby.

uvoD

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli
se nehodam, nezacinejte praci, nez si prectete
pozorné tento névod k obsluze. V tomto ndvodu
najdete vysvétleni ¢innosti riznych ¢asti stroje a
pokyny k provadéni potiebnych kontrol a udrzby.
Poznamka: llustrace a specifikace uvedené v
tomto navodu nejsou piisné zavazné. Vyrobce
si vyhrazuje pravo na provadéni zmén bez
predchoziho upozornéni.

Kromé navodu k obsluze a udrzbé obsahuje
tato prirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny
nasledujicimi symboly:

POZOR: jestlize hrozi nebezpeci nehod,
zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

UPOZORNENI: Jestlize hrozi nebezpedi
poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dild.

POZOR
NEBEZPECi POSKOZENIi SLUCHU
PRI BEZNYCH PRACOVNICH PODMINKACH MUZE
TENTO STROJ ZNAMENAT PRO OBSLUHU HLADINU
DENNIHO OSOBNIHO VYSTAVENI HLUKU ROVNOU
NEBO VYS5i NEZ

85dB (A)

OBSAH
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4. MONTAZ LISTY A RETEZU 170
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6. ZASTAVENi MOTORU 173
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8. UDRZBA 177
9. SKLADOVANI 181

10. TECHNICKE UDAJE 182

11. ES PROHLASENIi O SHODE 184

12. ZARUCNI LIST 185

13. RESENi PROBLEMU 186

1. VYSVETLENi SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI
(Obr.1)

1. Pfed prvnim pouzitim pily si pozorné
prectéte ndvod k pouziti a udrzbé

2. Pouzivejte ochrannou helmu, bryle a

sluchatka

Typ stroje: RETEZOVA PILA

Zarucena hladina akustického vykonu

Sériové ¢islo

Znacka CE o souladu s pfedpisy ES

Rok vyroby

Nastfikovac paliva

Brzda fietlGizu, zapnuta (doleva). Brzda
fietGzu, vypnuta (doprava).

10. POZOR! Povrchy mohou byt horké.

XNV AW

g

CASTI RETEZOVE PILY (Obr. 2)
. Packa sytice
Packa plynu
Bezpecnostni pojistka plynu
. Srouby nastaveni karburatoru
Packa brzdy retézu
Tlumi¢ vyfuku
. Retéz
Lista
Kryt vzduchového filtru
. Spinac zapalovani
. Vi¢ko palivové nadrze
. Rukojet startéru
. Vicko olejové nadrze
Nastfikovac paliva
. Boc¢ni sroub napinaku fetézu
Predni rukojet
. Zadni rukojet
. Kryt listy

PNV A WN =

_‘_._\_\_._\_\_._\
©®NOU A WN = O o

3. PRAVIDLA BEZPECNOSTI

A\ UPOZORNENI - Pokud je spravné

pouzivana, je fetézova pila rychlym
pomocnikem a ucinnym nastrojem.
Pokud je pouzivana nespravné nebo bez

168




spravnych pravidel bezpecnosti maze se
stat nebezpeénym nastrojem. Aby byla vase
prace vzdy pfijemna a bezpecna, dodrzujte
vzdy pfisné bezpecnostni pravidla, ktera jsou
uvedena v tomto navodu k obsluze.

A\ POZOR: Systém zapalovani v jednotce
vytvafi elektromagnetické pole velmi
slabé intenzity. Toto pole miize rusit nékteré
kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci
vaznych nebo smrtelnych zranéni by osoby
s kardiostimulatorem mély pouzivani stroje
konzultovat se svym lékafem a vyrobcem.

A\ UPOZORNENI! - Narodni zakonné uipravy
mohou omezit pouzivani stroje.

1. Retézovou pilu pouzivejte az po Fadném
seznameni s jeji obsluhou. Postfikovaci
piipravky pfipravujte, aplikujte a manipulujte
s nimi podle instrukci vyrobce pfipravku. Po
naplnéni nadrze rosice peclivé dotdhnéte
vicko nadrze. Osoby bez zkusenosti by si
mély nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

2. Retézova pila miize byt pouzivana pouze
dospélymi osobami a osobami v dobré
fyzické kondici se znalosti instrukci k
ovladani.

3. Nepouzivejte fetézovou pilu, pokud jste
unaveni, pokud jste pozili alkohol nebo
omamné latky.

4. Pti praci nikdy nenoste volné vlajici 3atky,
naramky nebo jiné véci, které by mohly byt
zachyceny pilou nebo fetézem.Noste pouze
upnuty pracovni odév.

5. Noste bezpecnostni pomucky, neklouzavé
boty, rukavice, bryle, sluchatka na usi a
ochrannou ptilbu.

6. Nikdy nedovolte okolostojicim, aby zUstavali
v pracovnim prostoru pfi startovani nebo pfi
fezani pilou.

7. Nezacinejte s fezanim, dokud nemate volny
pracovni prostor. Nefezejte v blizkosti
elektrickych kabeld.

8. Vzdy fezejte v pevném postoji a pevné pozici.

10.

11.

12.

13.

14.
15.

16.
17.

18.

19.

20.

21.

. Reté&zovou pilu pouzivejte pouze v dobfe

vétranych prostordch. Nepracujte s
motorovou pilou v hoflavém prostiedi nebo
v uzavienych prostorach.

Nikdy se nedotykejte fetézu nebo
neprovadéjte udrzbu pily, pokud motor bézi.
Na vyvodovy hiidel fetézové pily se nesmi
pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo
dodano pfimo vyrobcem.

Vystrazné stitky, které jsou na stroji umistény
z dlvodu upozornéni obsluhy na nebezpedi,
udrzujte v citelném stavu. V pfipadé
poskozeni stitky vymérite za nové (obr. 1).
Nepouzivejte zadovy rosic¢ k jinym uceltm,
nez ke kterym je doporucen vyrobcem v
tomto navodu k pouziti (viz strana 151).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.

Kazdy den si prekontrolujte fetézovou pilu,
abyste se ujistili, Ze jsou, z dGvodu bezpec¢nosti
nebo jinych, viechna zafizeni funkéni.

Pfi udrzbé vzdy dodrzujte instrukce vyrobce.
Nikdy nepouzivejte poskozené, pozménéné,
nespravné opravené nebo smontované
fetézové pily. Neodstranujte nebo
nedeaktivujte bezpecnostni zafizeni.
Pouzivejte listu té délky, kterd je uvedend v
tabulce.

Kromé pravidelné udrzby, ktera je
popsdna v tomto ndvodu k pouziti, nikdy
neprovadéjte opravy nebo servisni ukony
sami. Vzdy vyhledejte specializovanou nebo
autorizovanou dilnu.

Nikdy nestartujte fetézovou pilu bez
nasazeného krytu retézu.

Pokud fetézovou pilu jiz nelze pouzivat,
zlikviduijte ji v souladu s predpisy na ochranu
zivotniho prostredi a nakladani s odpady.
Vyhledejte vaseho mistniho prodejce, ktery
zaridi spravnou likvidaci fetézové pily.
Pdjcujte vasi fetézovou pilu pouze takovym
uzivatelim, ktefi jsou zcela sezndmeni s
navodem k obsluze pro pouziti motorové
pily. Dejte dalSim uzivateldm navod k pouziti
k dispozici, tak aby si mohli pfed pouzitim
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pily, ndvod predist.

22. Vechny jiné dfevorubecké prace, nez které jsou
uvedeny v tomto ndvodu k pouziti, by mély byt
provadény pouze kompetentnimi osobami.

23. Méjte tento navod k dispozici a pred
pouzitim pily jej konzultujte.

24. Uvédomte si, ze majitel nebo pracovnik je
odpovédny za Urazy nebo nebezpedi, které
se stanou tietim osobam nebo jejich majetku.

OCHRANNY ODEV
A K vétsiné urazl pti praci s retézovou pilou
dojde, kdyz fetéz zasdhne pracovnika. PFi
praci s fetézovéu pilou si vzdy oblékejte
homologovany bezpecnostni ochranny odév.
Pouziti ochranného odévu neodstrani nebezpedi
Urazu, ale v pfipadé nehody snizi jeji dusledky. PFi
vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym
prodejcem.

Odév musi byt vhodny k dané préci a pohodiny.
Noste pfiléhavy odév odolny proti rozfiznuti.
Idealnim pracovnim odévem je bunda,
pracovni kalhoty a holinky s ochranou proti
profiznuti. Nenoste odévy, $aly, kravaty nebo
privésky, které by se mohly zachytit v dfivi nebo v
krovi. Mate-li dlouhé vlasy, stahnéte si je a chrante
je napf. satkem, cepici nebo ochrannou helmou.

Noste ochranné boty nebo holinky vybavené
protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

V mistech, kde by vdm mohlo spadnout néco na
hlavu, noste ochrannou helmu.

P¥i praci pouzivejte vzdy ochranné bryle nebo
stit!

Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka
nebo usni ucpavky. Pouzivani pomucek k
ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a
opatrnost, protoze pracovnik hire vnima zvukové
vystrazné signaly (kFik, zvukové vystrahy apod.).

Na ruce pouzivejte rukavice s ochranou proti
rozfiznuti.

4. MONTAZLISTY A RETEZU

A\ POZOR - Pii montazi vidy pouzivejte
ochranné rukavice. Pouzivejte pouze
vyrobcem doporucené listy a fFetézy
(str. 157).

- Pritdhnéte paku brzdy k predni rukojeti (obr. 3)
a presvedcte se, Ze brzda fetézu neni v ¢innosti.

- Sejméte matice (A) a kryt retézky (B, obr. 4).

- Odstrante kartonovou podlozku pfipevnénou
na zapustnych Sroubech listy (C, obr.5).

- Zapadku napinaku fetézu (D, obr. 5) posurite
az na doraz a Sroub napindku fetézu uplné
vysSroubujte.

- Nasadte listu (F, obr. 5) na Srouby (N).

- Nasadte fetéz (H, obr. 6) na fetézku (E) a do
drazky listy (M). Zkontrolujte, zda neni fetéz
nasazeny obracené (obr. 8).

- Nasadte kryt fetézu zasunutim do jeho uloZeni
a pritisknéte ho proti listé, pfitom zasroubujte
Sroub napindaku fetézu (L, obr. 7), aby zapadka
(D, obr. 5) zapadla do otvoru (G) v listé.

- Namontujte kryt fetézu a pfislusné srouby,
pfilis je neutahuijte.

- Napnéte fetéz pomoci Sroubu napindku fetézu
(L, obr. 7).

- Dotdhnéte upevnovaci srouby krytu fetézu,
$picku listy drzte pfitom nadzdvihnutou (obr.
9). Utahovaci moment 1,5 kgm (15 Nm). Retéz
musi byt sefizeny tak, aby byl dobfe napnuty
a bylo mozné s nim rukou volné pohybovat
(obr. 10).

- Retéz je spravné napnuty, jestlize ho muzete
vytdhnout o nékolik milimetr( z drazky nahoru
(obr. 10).

A\ POZOR - Vidy je tieba dodrzovat spravné

napnuti retézu. Prilis volny fetéz zvysuje
riziko vzniku zpétného vrhu a mlze se dostat
z drazky na listé; tyto situace mohou ohrozit
obsluhu a poskodit fetéz. Prilis volny fetéz
zplsobuje rychlé opotiebeni fetézu, listy a
retézky. Naopak pfilis napnuty fetéz zplsobuje
pretizeni motoru, ktery se tak méze poskodit.
Spravné napnuty fetéz poskytuje nejlepsi
fezny vykon, bezpecnost a dlouhou zivotnost
fetézu. Zivotnost Fetézu zavisi na spravné
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napnuti, ale také na fadném mazani.

5. SPOUSTENI

PALIVO

A POZOR: benzin je velice hoflavé palivo.

Manipulaci s benzinem nebo se smési
paliva vénujte maximalni pozornost. Zakaz
koufeni a manipulace s otevienym ohném v
blizkosti paliva nebo motorové pily.

- Pro snizeni rizika pozaru nebo popdalenin
zachdzejte s palivem opatrné. Je vysoce
hoflavé.

- Palivo michejte a skladujte pouze v nadobé
schvalené pro dany typ paliva.

- Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker
nebo ohné.

- Pred dolévanim paliva stroj polozte na zem,
vypnéte motor a pockejte az vychladne.

- Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl
uniknout pfetlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

- Po doliti palivovou zatku fddné dotahnéte.
Vibrace mohou zpUsobit povoleni zétky a unik
paliva.

- Pfipadné rozlité palivo peclivé utfete. Pred
spusténim motoru odejdéte alespor 3 metry
od mista, kde jste dolévali palivo.

- Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za
jakychkoli okolnosti.

- Bé&hem manipulace s palivem a béhem cinnosti
motorové pily nekufte.

- Palivo skladujte na chladném, suchém a dobfe
vétraném misté.

- Palivo neskladujte v mistech se suchym listim,
slamou, papirem atd.

- Motorovou jednotku a palivo skladujte v
mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku
s jiskrami, otevienym plamenem, ohftivaci
vody, kotly topeni, elektrickymi motory,
spinaci, sporaky, troubami atd.

- Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyz je
motor v chodu.

- Palivo nepouzivejte na ¢isténi.

- Ddvejte pozor, aby se palivo nedostalo na
soucasti obleceni.

Tento pfistroj ma pohon z dvoutaktniho motoru
a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu
a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
predem v Cisté nadobé schvélené pro benzin.
DOPORUCENE PALIVO: TENTO MOTOR JE
SCHVALEN PRO CINNOST S BEZOLOVNATYM
AUTOMOBILOVYM BENZINEM S OKTANOVYM
CISLEM 89 ([R + M] / 2) NEBO VYSSIM.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem
podle pokynu na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro dvoutaktni
motory Oleo-Mac/Efco v mnozstvi 2 % (1:50),
ktery byl vyvinut specidlné pro dvoutaktni
motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v
prospektu je vhodny jak pro pouZzivani motorového
oleje Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2, tak
pro ekvivalentni motorové oleje vysoké jakosti
(specifikace JASO FD nebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ

ia 2% - 50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ UPOZORNENI: NEPOUZIVEJTE OLEJ
PRO AUTA ANI OLEJ PRO DVOUTAKTNI
MOTORY PRO CLUNY.

A\ UPOZORNENI:

- Kupujte pouze potiebné mnozstvi
paliva podle vlastni spotieby:
nekupujte vice, nez se spotiebuje za
jeden nebo dva mésice;

- Benzin uchovavejte v hermeticky
uzaviené nadobé, na chladném a
suchém misté.

A\ UPOZORNENI - Pro palivovou smés nikdy

nepouzivejte palivo s podilem etanolu
vétsim nez 10 %; pripustné jsou gasohol (smés
benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 %
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nebo palivo E10.

POZNAMEKA - Pfipravujte pouze takové mnozstvi
paliva, které potiebujete k praci, nenechavejte
smés v nadrzi nebo kanystru pfili§ dlouho. Pro
skladovani smési po dobu 12 mésicu
doporucujeme pouzit stabilizator paliva Emak
ADDITIX 2000 kod 001000972.

Alkylovy benzin

A\ UPOZORNENI - alkylovy benzin nema
stejnou hustotu jako normalni benzin.

Proto mohou motory sefizené s normalnim

benzinem vyzadovat jiné sefizeni Sroubu H.

K tomu je tieba se obratit na autorizované

servisni stiedisko.

DOLEVANI PALIVA
Kanystrem se smési pred dolitim zatfepejte.

A\ POZOR: dodrzujte bezpeénostni predpisy

pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim
benzinu vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte
nikdy palivo do stroje s motorem v ¢innosti
nebo zahiatym motorem. Pfed nastartovanim
motoru odejdéte alespon 3 m od mista, kde se
dolévalo palivo. NEKURTE!

1. Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby
nedoslo k znecisténi.

2. Palivovou zatku pomalu povolte.

3. Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte
pozor, abyste ji nerozlili.

4. Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky
zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

5. Palivovou zdtku ihned vlozte do nalévaciho
hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité
palivo odstrante.

A\ POZOR: zkontroluijte, jestli nedochazi k
uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte

pfed pouzivanim stroje. Pokud je to nutné,

spojte se servisnim stfediskem prodejce.

DOPLNOVANI OLEJE A MAZANI RETEZU

Mazéni fetézu se provadi pomoci automatického
Cerpadla, které nevyzaduje zddnou udrzbu.
Olejové cerpadlo je ve vyrobé nastaveno tak,

aby zajistovalo dostate¢né mnozstvi oleje i

v tézkych pracovnich podminkach. Pfi fezani

jemnych dfevin mGze ukapdvat olej, to je

normalni jev.

- Pfed kazdym doplnénim vycistéte prostor
kolem vicka (13, obr. 2), aby se do nadrze
nedostala Zddna necistota.

- Béhem prace zrakem kontrolujte mnozstvi
oleje.

- Po doplnéni spustte 2-3x motor naprazdno,
aby se olej dostal k fetézu.

- V pfipadé poruchy neodstranujte poruchu
sami, ale obratte se na autorizovany servis.

Spravné mazani retézu béhem fezani snizuje

opotrebeni mezi fetézem a listou na minimum a

tak prodluzuje jejich Zivotnost. Pouzivejte vzdy

jen kvalitni olej.

A POZOR - Nikdy nepouzivejte vyjety olej!
Vzdy pouzivejte specialni biologicky

rozlozitelné mazivo na listy a retézy (eco-
lube Oleo-Mac/Efco), které maximalné Setfi
Zivotni prostiedi, zdravi pracovnika a pfiznivé
ovliviiuje zivotnost soucasti fetézova pily.

A\ Pied spuiténim pily se piesvédéte, ze
fetéz neni ni¢im blokovan.

A\ Pokud elektricka pila bézi, drite predni
rukojet pevné levou rukou a zadni rukojet

pravou rukou (obr. 11).

- Nenakldnéjte se dopfedu se a nerezte nad
vyskou svych ramen; pfi vysokém uchopeni
fetézové pily je obtizné celit zpétnému vrhu.

- Zkontrolujte, zda jsou vSechny casti vaseho
téla dostatecné daleko od fetézu a tlumice
vyfuku.

- Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte
spravny pracovni postoj.
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A\ Vystaveni vibracim maze zpasobit

poskozeni zdravi osob, které trpi
problémy obéhového systému nebo
nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické
symptomy, jako znecitlivéni, snizeni citlivosti,
snizeni normalni sily nebo zmény zabarveni
pokozky, obratte se na Iékare. Tyto symptomy
se obvykle projevi na prstech, rukou nebo
zapésti.

Motor je zahlceny

- Nastavte vypinac¢ Zap/Vyp na STOP (B, obr. 13).

- OdSroubujte Sroub na krytu (A, obr. 27).

- Odstrante kryt.

- Péakou sedlo zapalovaci svicky odstrarite.

- Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

- Oteviete Uplné ovladac plynu.

- Nékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci
komora vycistila.

- Zapalovaci svicku vlozte zpét a pfipojte sedlo
zapalovaci svi¢ky, pevné ho stlacte - znovu
sestavte dalsi dily.

- Packu syti¢e nastavte do polohy OTEVRENO
(OPEN), i kdyzZ je motor studeny.

- Nyni nastartujte motor.

A\ POZOR - Motorovu pilu nikdy nespoustéjte

bez nasazené listy, fetézu a krytu spojky
(brzdy fetézu) - spojka se muze uvolnit a
zpUsobit vazné poranéni.

SPUSTENI MOTORU

Kdyz se fetézova pila spousti, musi se zapnout
brzda fetézu. Brzdu retézu zapnete zatlacenim
packy pro brzdu retézu / krytu ruky dopiedu
(smérem k listé), do polohy zapnuté brzdy
(obr. 12). Stisknutim kloboucku pumpicky
(A, obr. 14A) nasajte palivo do karburétoru. Stlacte
packu sytice (B, obr.14A) UpIné dolli (1). Pilu polozte
na do stabilni polohy zem. Zkontrolujte, zda se
fetéz mize volné tocit a nenardzi na cizi predméty.
Pred spusténim motoru se ujistéte, ze retézova
pila neni v kontaktu s Zadnym pfedmétem. Nikdy
se nesnazte spustit fetézovou pilu, kdyz je lista v
fezu. Levou rukou uchopte predni rukojet a pravou
nohou pfidrzte zadni rukojet (obr. 15). Nékolikrat
zatdhnéte za Snlru startéru, az motor naskoci.
Uvedte packu sytice (B, obr.14B) do stfedni polohy

(2). Pokracujte ve startovani zatahnutim za $idru
startéru. Jakmile motor naskoci, vypnéte brzdu
fetézu a pockejte nékolik vtefin. Potom stisknéte
plynovou pécku (C, obr. 12), ¢imZ odblokujete
startovaci nastaveni karburatoru.

A\ UPOZORNENI - Pokud startujete teply
motor, nepouzivejte ke spusténi sytic.

A\ UPOZORNENI - Startovaci nastaveni
karburatorupouzivejte pouze ve fazi
spousténi motoru.

ZABEH MOTORU

Motor dosdhne svého maximalniho vykonu po
5+8 hodinach prace.

V dobé zdbéhu nenechavejte motor bézet ve
volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se
pfilis nezatézoval.

A\ POZOR! - V dobé zab&hu neméite
karburaci s cilem zvysit vykon; motor by
se mohl poskodit.

POZNAMKA: je normalni, kdyz novy motor
béhem a po prvnim pouzivani koufi.

ZABEH RETEZU

Napindni fetézu se musi vzdy provadét u
studeného fetézu. Nékolikrat protocte retéz
rukou a namazte ho olejem. Na nékolik minut
spustte motor na mirnou rychlost a zkontrolujte
spravné fungovani olejového Cerpadla. Zastavte
motor a sefiite napéti fetézu. Spustte motor a
proveite nékolik fezli do kmene. Opét motor
zastavte a zkontrolujte napéti fetézu. Opakujte
tak dlouho, dokud fetéz neni dostate¢né
napnuty. Retézem se nedotykejten terénu.

A\ UPOZORNENI - Nikdy se nedotykejte

fetézu, pokud motor bézi. Retézem se
nedotykejte terénu.

6. ZASTAVENIi MOTORU

Uvolnéte plynovou packu a nastavte (C, obr. 12)

173



motor na volnobéh. Vypnéte motor zdvihnutim
packy sytice (B, obr.13) upIné nahoru (3).

A\ Nepokladejte pilu na zem, jestlize se fetéz
jesté toci.

7. POUZITI

Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plynti motoru,
rozpraseného oleje z fetézu a prachu z pilin mlze
predstavovat zdravotni riziko.

ZPETNY RAZ, SMYK, ODRAZ A PAD
A\ UPOZORNENI - Pii otaéeni fetézu mohou
vznikat reaktivni sily, které mohou
ovlivnit bezpecné ovladani retézové pily. Tyto
sily mohou byt velmi nebezpecné, protoze
zpUsobuji pohyby a/nebo ztratu kontroly nad
fetézovou pilou, coZz miize zplsobit vazné
zranéni nebo smrt. Pochopeni téchto sil vam
pomiize snizit odpovidajici rizika.

Nejbéznéjsi reaktivni sily jsou:

« Smyk: nastdva, kdyz lista sklouzne nebo se
rychle pohybuje po dfevé.

+ Odraz: nastava, kdyz se lista zvedne od dieva a
opakované do néj narazi.

« Pad: nastane, kdyz fetézova pila spadne dol
na konci fezu. Pohybujici se fetéz se mlze
dotknout ¢asti téla nebo jinych predméta a
zpUsobit zranéni nebo poskozeni.

«Tazeni: nastane, kdyz se fetéz nahle zastavi pfi
styku s pfedmétem ve dievé podél spodni ¢asti
listy. Pfi ndhlém zastaveni je fetézova pila tazena
dopredu a smérem od obsluhy, coz vede ke
ztraté kontroly nad strojem.

A\ UPOZORNENI - Nejnebezpeénéjsi reaktivni
silou je zpétny raz.

« Zpétny raz (kickback): nastane, kdyz se konec
listy dotkne pfedmétu a nhle se pohne nahoru
a zpét. Ke zpétnému rdzu mlze také dojit, kdyz
se dievo pfi fezani zavird a svira fetéz. V obou
pripadech toto nahlé zastaveni fetézu zpUsobi,
ze se aktivni sily vyvijené pfi fezani dfeva obrati
a fetézova pila se za¢ne pohybovat v opacném
sméru, nez je smér otaceni fetézu. Retézova
pila je tlacena nahoru a zpét smérem k
obsluze.

Zpétny raz je disledkem nespravného pouziti
stroje a/nebo nespravnych provoznich postupl
nebo podminek a Ize mu zabrénit pfijetim
spravnych opatieni uvedenych nize.

Opatieni proti zpétnému razu a reaktivnim

silam

A\ UPOZORNENI - Uvédomte si, Ze miize dojit
ke zpétnému razu a dalSim reaktivnim

silam. Diky znalosti zpétného razu a

reaktivnich sil miiZzete snizit faktor prekvapeni,

ktery pfispiva k nehodam.

A\ UPOZORNENI - Pouzivani fetézové pily

jednou rukou miiZe snaze zpisobit zpétny
raz. Kdyz pracujete timto zpisobem, budte
obzvlasté opatrni.

Rizika zplsobend zpétnym razem a dalSimi
reaktivnimi silami Ize snizit nasledujicimi
opatrenimi:

- Dodrzujte vhodné chovani a osvojte si véechna
bezpecnostni pravidla.

« Pouzivejte spravné bezpecnostni zafizeni, ktera
jsou soucasti retézové pily.

« Vzdy davejte pozor na polohu konce listy.

+Nikdy nedovolte, aby se konec listy dotykal
jakéhokoli predmétu.

« Budte opatrni pfi fezani malych vétvi, malych
ket a stromka, které mohou zablokovat fetéz.
« Odstrante z pracovni oblasti viechny prekazky,
jako jsou stromy, vétve, kameny, ploty, pafezy
atd. Vyhnéte se viem prekazkdm, kterych se

mUze fetézova pila dotknout.

- Retéz udrzujte ostry a spravné sefizeny; tupy
nebo uvolnény fetéz zvySuje moznost zpétného
rézu. Dodrzujte pokyny vyrobce tykajici
se ostfeni a udrzby fetézu. V pravidelnych
intervalech kontrolujte napnuti. Ujistéte se, ze
jsou upinaci matice pevné utazeny. Zvétieni
hloubky fezu muze vést k vétsimu zpétnému
razu.

-Rezéani zahajte a pokrac¢ujte v ném plnou
rychlosti fetézu. Pokud se fetéz pohybuje
pomaleji, je riziko zpétného razu vétsi.

- Rezte vzdy pouze jeden kmen.

- Pti pokracovéni v pfedchozim fezu budte
mimoradné opatrni.

+Nepokousejte se zacit fez $pickou listy
(zanorovaci rez).
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- Davejte pozor na pohybujici se klady nebo jiné
predméty, které mohou fez uzavfit a fetéz sevfit.

«Pouzivejte pouze nahradni listy a retézy
specifické pro vasi fetézovou pilu a
schvalené vyrobcem. Nesprdvné nahradni
listy a fetézy mohou zpUsobit pretrzeni fetézu
a/nebo zpétny r Pouzivejte pouze fetézy
schvalené vyrobcem fetézové pily az.

- Retézovou pilu drzte pevné obéma rukama
a rukojeti obejméte uplné rukama a prsty.
Uchop nikdy nepolevujte. Levou pazi
drzte rovné s pevnym loktem. Télo a paze
umistéte tak, aby odolavaly zpétnému razu
a reaktivnim silam. Spravné drzeni retézové
pily snizuje zpétny raz a reaktivni sily a zlepSuje
ovladani stroje.

« Za zadnych okolnosti nikdy nemérite polohu
pravé a levé ruky.

- Udrzujte rovnovahu na obou nohach.

- Nevyklanéjte se a nefezte nad vyskou svych
ramen. To pomaha vyhnout se neiumysinému
kontaktu s koncetinami, vyhnout se vyvedeni
z rovnovahy a umoznuje lepsi kontrolu nad
fetézovou pilou v neocekavanych situacich.

» Udrzujte kontrolu nad fetézovou pilou pfi fezani
a pti padu dieva po dokonceni fezu. Nedovolte,
aby po dokonceni fezu fetézova pila svou vahou
spadla dol(.

Bezpecnostni zafizeni proti zpétnému razu
A\ UPOZORNENI - Ke snizeni rizika zpétného

razu a jinych reaktivnich sil jsou soucasti
vasi fetézové pily nasledujici zafizeni. Tato
zarizeni tyto nebezpecné reakce zcela
nevylucuji. Jako uzivatel fetézové pily se
nespoléhejte jen na tato zafizeni. Musite
dodrzovat vSechna bezpecnostni opatieni,
pokyny a postupy udrzby popsané v této
pfirucce, abyste se vyhnuli zpétnému razu a
jinym reaktivnim silam, které mohou zpiisobit
vazné zranéni nebo smrt.

« Vodici lista: lista s malym polomérem na konci
snizuje nebezpecnou zénu zpétného razu na
listé. Pouzivejte pouze listy schvélené vyrobcem
fetézové pily a uvedené v tomto ndvodu (viz 10.
TECHNICKE UDAJE).

« Retézy pro nizky zpétny raz uvedené v této
pFiru¢ce (viz 10. TECHNICKE UDAJE splauji
pozadavky na nizky zpétny raz pfi testovani
podle pfislusnych norem. Pouzivejte pouze
fetézy schvalené vyrobcem fetézové pily.

- Predni kryt je navrzen tak, aby omezil moznost
kontaktu levé ruky s retézem, pokud sklouzne
z predni rukojeti; je také navrzen tak, aby
aktivoval brzdu fetézu pfi stla¢eni dopfedu
nebo posunuti dopfedu setrvacnymi silami.
Pfedni a zadni rukojeti jsou navrzeny s
odpovidajicimi vzdalenostmi mezi nimi a ve
vzajemné linii, aby poskytovaly rovnovahu
a odpor pfi ovladani pily, kdyZz se pohybuje
smérem k obsluze v pfipadé zpétného razu.
Brzda fetézu je navrzena tak, aby rychle
zastavila pohybujici se fetéz. Kdyz je paka
pfedni brzdy / ochranného krytu zatlacena
dopfedu smérem k listé, fetéz by se mél
okamzité zastavit. Brzda fetézu omezuje
nasledky zpétného razu, ale nezabrani mu.
Brzda fetézu by se méla ocistit a vyzkouset pred
kazdym pouzitim retézové pily.

Zatizeni na napinani fetézu je navrzeno tak,
aby umoznilo obsluze vhodné sefidit fetéz:
volny fetéz podporuje moznost zpétného razu
a jinych reaktivnich sil.

SYSTEM PROTI ZAMRZNUTI

Pii teplotach pod 0° nastavte klapku (A, obr.33)
do zimni polohy. Timto zpUsobem se spolu se
studenym vzduchem naséva i teply vzduch z okoli
vélce a uvnitf karburatoru se pak netvofi led.

Pfi teplotach nad +10°C vratte klapku (A,
obr.34) do letni polohy, jinak by mohlo dojit k

porucham motoru z diivodu prehrati.

BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dulezité bezpecnostni zafizeni
fetézové pily. Chrani uzivatele pred pripadnymi
nebezpecnymi zpétnymi vrhy, ke kterym muze
béhem préce dojit. Zapnuti brzdy fetézu ma za
nasledek okamZité zablokovani fetézu a provadi se
stlacenim paky (rucni zapnuti), nebo automaticky
setrvacnosti, jakmile se paka posune vpred (obr.
16) v pripadé nahlého zpétného vrhu (setrvacné
zapnuti). Brzda fetézu se uvolni zatdhnutim za paku
smeérem k pracovnikovi (obr. 3).

KONTROLA CINNOSTI BRZDY RETEZU

Pfi provadéni kontroly pily pfed kazdym

zahajenim prace s pilou zkontrolujte spravnou

¢innost brzdy fetézu podle nasledujicich bod:

1. Uchopte pevné rukojeti pily obéma rukama
a uvedte fetéz do chodu stisknutim packy
spinace pily.
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2. Hibetem levé ruky zatlacte na paku brzdy
smérem dopredu (obr. 11).

3. Pokud brzda funguje spravné, musi se retéz
okamzité zastavit; uvolnéte packu spinace pily.

4. Brzdu uvolnéte (obr. 3).

UDRZBA BRZDY: Mechanismus brzdy fetézu
udrzujte vzdy cisty a kloub paky namazany.
Kontrolujte opotfebeni pasku brzdy. Minimalni
tloustka pasku je 0,30 mm.

ZAKAZANE POUZITI
A\ UPOZORNENI - Vidy dodrzujte
bezpecnostni predpisy. Tato fetézova pila
byla konstruovana a vyrobena pro profezavani
vétvi a udrzbu stojicich strom{ a keid. Rezani
jinych materiala je zakazano. Vibrace i zpétny
vrh jsou u kazdého materialu jiné a nebyly
by tak dodrzeny bezpecnostni pozadavky.
Nepouzivejte fetézovou pilu jako paku ke
zvedani, posunovani nebo déleni predméta.
Neupinejte ji do pevnych stojani. Je zakazano
pfipojovat nastroje nebo jina zafizeni, ktera
nejsou povolena vyrobcem, na vyvod motoru.

UPOZORNENI PRO PRACOVNI OBLAST

- Nepracujte v blizkosti elektrickych vodic¢(.

- Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné
podminky dostacujici pro zfetelnou viditelnost.

- Pred poloZenim rétézové pily.

- Postupujte zvlasté opatrné, kdyz se pouzivaji
ochranné prostiedky, protoze nékteré
prostiedky osobni ochrany mohou omezit
schopnost slyset zvuky oznacujici nebezpeci
(vyzvy, signaly, upozornéni atd.).

- Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a
nesoudrzném terénu.

- Nefezte ve vysce nad vlastnimi rameny; pfi
vysokém uchopu fetézové pily je nesnadné
kontrolovat a Celit te¢nym sildm (kickback).

- Nefezte z zebiiku, je to mimoradné
nebezpecné.

- Retézovou pilu zastavte, kdy? fetéz narazi do
ciziho predmétu. Pilu pak nechte zkontrolovat
a opravit poskozené &asti, pokud je to nutné.
Stroj zkontrolujte i v pfipadé jeho ndhodného
padu.

- Retéz udrzujte v &istoté a bez stop pisku. | malé
mnozstvi necistot rychle otupi fetéz a zvysuje
moznost zpétného razu (kickback).

- Udrzujte rukojeti vzdy suché a cisté.

- Pokud kécite kmen, ktery je napnuty, méjte se
na pozoru, protoze uvolnéni napéti v dievnich
vldknech mize zpUsobit odmrsténi pily zpét
smérem k obsluze.

- Dejte pozor na zpétny vrh. Ke zpétnému vrhu
muze dojit, fezete-li $pickou pily anebo pfi
sevieni fetézu v fezu. Zpétny vrh zplsobi nahlé
vymrsténi pily a mGze zapficinit ztrdtu vasi
stability. Proto buite pfi praci s pilou vzdy ve
stfehu a pilu drzte pevné obéma rukama. Dbejte,
aby fezany material neobsahoval cizi predméty.

PRACOVNI PREDPISY

A\ POZOR - Porazit strom je ¢innost, ktera

vyzaduje zkusenost. Nepokousejte se kacet
stromy, pokud zku$enosti nemate. VYHNETE
SE VSEM CINNOSTEM, PRO KTERE SE NECITITE
BYT KVALIFIKOVANI! Nezkusenym pracovnikiéim
se doporucuje nekacet stromy, jejichz kmen
ma pramér vétsi, nez je délka listy. P¥i prvnim
pouziti pily zkuste nejprve provést nékolik fezt
do pevného kmene, abyste pfi jejim pouziti
ziskali jistotu. P¥i Fezani nastavte plny vykon. Na
pilu pfilis netlacte; samotna vaha pily umoziuje
fezani s minimalni silou.

A\ UPOZORNENI - Nikdy nefezejte za

Spatného pocasi, Spatné viditelnosti, p¥i
velmi nizkych nebo velmi vysokych teplotach.
Vzdy si zkontrolujte, zda na stromé nejsou
suché vétve, které by mohly na obsluhu
béhem kaceni spadnout.

KACENi STROMU

Pii kaceni strom0 a fezani kmenuU pouzivejte
zubovou opérku, kterou vyuZzijete jako opéru pily o
kmen pfi fezani. Pfed zahajenim fezani si pozorné
prohlédnéte strom i jeho okoli. Uvolnéte si pracovni
plochu. Pripravte si co nejsirsi Gstupovou cestu pred
padem stromu (obr. 17). Nejdfive odfiznéte viechny
vétve v dolni ¢asti kmene do vyse asi 2 metrd.
Provedte zafez do hloubky odpovidajici 1/4
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priiméru kmene na té strané stromu, na kterou
chcete, aby strom padal (1 - obr. 18).

Asi 0 10 cm vyse zacnéte s druhym fezem, ktery
se spoji se $pickou prvniho fezu. Timto zpisobem
vyftiznete klin, ktery urci smér dopadu stromu
(2 - obr. 18).

Nyni provedte ze strany opacné k prvnimu fezu
opravdovy kéceci fez, ktery musi byt umistény o
4-5 cm vyse nez prvni fez (3 - obr. 18).

Vzdy ponechte lomové jadro, (A, obr. 19-24) které
umozni kontrolu sméru padu stromu. Jesté nez
se strom zac¢ne hybat, vlozte do zéafezu klin,
abyste zabranili pfipadnému sevieni pily v fezu.
Pokud je primér kmene vétsi, nez délka listy,
postupujte podle ndkresu na obr. 19.

ODVETVOVANI

a) Pri odvétvovani stromu vzdy postupujte od
vétsiho primeéru smérem ke $picce.

b) Pted zapnutim pily si najdéte vzdy co
nejstabilnéjsi a nejbezpecnéjsi postoj. Jestlize
je to nutné, udrzujte rovnovahu zakleknutim
na kmen stromu.

c) Pilu drzte opfenou o kmen stromu, abyste se
zbytecné neunavovali, a otécejte ji na pravou
nebo levou stranu podle polohy vétve, kterou
chcete ufiznout (obr. 20).

d) Pfi fezéni napruzenych vétvi si najdéte
bezpec¢nou polohu k ochrané pred
pfipadnym Svihnutim vétve. V takovém
pfipadé vzdy fezejte z opacné strany ohybu.

e) Pii profezavani vétvi o velkém priméru
vyuZijte bezpecnostni zavés.

A\ POZOR - Nikdy nefezejte hornim okrajem
Spicky listy, zejména ne p¥i odvétvovani,
protoze hrozi nebezpeci zpétného vrhu.

REZANIi KMENU

Nez za¢nete kmen roziezavat, vzdy si ovéfte,

jak je podepren; tim si zajistite spravny zpusob

rozfezani a zabranite sevfeni listy v kmeni.

a) Jestlize je podepfen na obou stranéch,
zac¢néte zafezem na horni strané do asi 1/4
priméru (1 - obr. 21). Rez dokonéete zespoda
(2 - obr. 21). Tim dosahnete dokonalého fezu

a nedojde k sevfeni listy v kmeni.

b) Jestlize je podepfen pouze na jedné strané,
zacnéte zafezem na dolni strané do asi 1/4
praméru (1 - obr. 22). Rez dokonéete shora
(2 - obr. 22).

A\ UPOZORNENI - Jestlize pFi Fezani dojde
k sevieni pily v fezu, vypnéte motor,
nadzdvihnéte kmen a zméite jeho
polohu (obr. 23). Nesnazte se uvolnit
fetéz tahanim za rukojet pily.

8. UDRZBA
SHODA PLYNNYCH EMISi S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi,
musi byt fizen, pouzivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uzivatelské priru¢ce k
udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkd
platnych pro nesilni¢ni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi
neopravnéné upravovat ani pouzivat
nespravnym zputsobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru
nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiZz nejsou
splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k
napravé poruch systému a k obnoveni plnéni
platnych pozadavk.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz,

pouziti nebo udrzba:

- nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k
déavkovani paliva;

- poutziti paliva a / nebo motorového oleje, které
nespliuji charakteristiky uvedené v kapitole
SPUSTENI/ PALIVO;

- pouzivani neoriginalnich ndhradnich dild, jako
jsou svicky apod.;

- zadna nebo nedostate¢na udrzba vyfukového
systému vcetné nespravnych intervall udrzby
vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

177



A POZOR - Neopravnény zasah do tohoto
motoru ma za nasledek ztratu platnosti
osvédceni EU o emisich.

Uroven CO2 tohoto motoru naleznete na webové
strance spole¢nosti Emak (www.myemak.com) v
¢asti“The Outdoor Power Equipment World".
A\ UPOZORNENI - Pii idrzbovych pracich
vzdy pouzivejte ochranné rukavice.
Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply.

A\ UPOZORNENI - Pfi nedodrzeni pokyni pro
ostieni se znacné zvysuje riziko zpétného
razu.

BROUSENI RETEZU

Déleni fetézu (obr. 25) je 3/8"

Pri brouseni fetézu pouzivejte ochranné rukavice
a kulaty pilnik @ 4,0 mm (5/32").

Retéz vzdy bruste z vnitini strany osti smérem
ven s ohledem na hodnoty uvedené na obr. 25.
Rezné ¢lanky Fetézu musi mit po nabrouseni
stejnou Sitku a délku.

A\ UPOZORNENI - Retéz je nutné nabrousit
vzdy, kdyz zjistite, Ze piliny jsou tak
nepatrné jako p¥i normalnim pilovani.

Pfi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a
pfipadné obrousit omezova¢ hloubky plochym
pilnikem a specidlnim pilnikem, které se dodavaji
jako volitelné vybaveni; pak zakulatte predni thel
(obr. 26).

A\ POZOR - Spravna vyska omezovaée
hloubky je stejné dtilezita jako spravné
nabrouseni retézu.

LISTA

Listy s civkou ve 3picce je nutné namazat
mazivem pomoci mazaci stiikacky.

LiStu pravidelné kazdych 8 hodin obracejte, aby
se opotiebovavala stejnomérné.

Dréazku listy a otvor mazani udrzujte v cistoté
pomoci skrabky, kterou si miizete objednat.

Kontrolujte, zda jsou voditka listy rovnobézna, a
je-li to nutné, odstranujte bo¢ni otfepky plochym
pilnikem.

A\ UPOZORNENI - Nikdy nenasazujte novy
fetéz na opotiebovanou retézku.

VZDUCHOVY FILTR - Otocte knoflikem
(A, obr. 27) a denné kontrolujte vzduchové filtry
(B). Filtr (B) otevrete stlacenim dvou jazycku (E,
obr. 27). Cistéte odmastovadlem znacky Emak
kéd 001101009A, umyjte vodou a profouknéte
z urcité vzdéalenosti stlacenym vzduchem
smérem zevniti ven. Vyméiite filtr, jestlize je silné
zaneseny nebo poskozeny.

A\ UPOZORNENI! - Pfi opétovném nasazovani
filtru (B) ho dobfe zatlacte.

FILTR KARBURATORU - Pravidelné kontrolujte
stav filtru karburatoru. Je-li ptilis znecistény,
vymérnite ho (obr. 28).

OLEJOVE CERPADLO (automatické
nastavitelné) - Vykon byl nastaven jiz ve vyrobé.
Mnozstvi dodavaného oleje mlizete dodate¢né
regulovat pomoci regula¢niho Sroubu (obr. 32).
Olej protéka pouze pfi pohybu fetézu.

A\ UPOZORNENI - Nikdy nepouzivejte vyjety
olej!

STARTOVACI JEDNOTKA - Chladici otvory krytu
startovaci jednotky udrzujte volné a ¢isté pomoci
$tétce nebo stlaceného vzduchu.

MOTOR - Zebrovani valce pravidelné
Cistéte Stétcem nebo stlacenym vzduchem.
Nahromadénim necistot na valci maze dojit k
prehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

SVICKA - Doporucujeme pravidelné ¢isténi
svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (obr. 29).
Pouzivejte svicky TORCH L8RTF nebo jinou
znacku odpovidajici tepelné hodnoty.
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BRZDA RETEZU - Pokud brzda spravné
nefunguje, sejméte kryt a peclivé vycistéte
soucdsti brzdy. Jestlize je pas brzdy
opotiebovany, a/nebo deformovany, vymérte
ho.

LISTA - Otacejte listou a kontrolujte, zda v
mazacich otvorech nejsou necistoty.

Pro ¢isténi nikdy nepouzivejte palivo.

KARBURATOR

Pfed sefizenim karburdtoru vycistéte viko
startovaciho zafizeni, vzduchovy filtr (obr. 27)
a zahtejte motor. Tento motor byl navrzen a
vyroben v souladu s nafizenimi (EU) 2016/1628,
(EU) 2017/654 a (EU) 2017/656.

Sroub volnobéhu T je sefizeny tak, aby
umoznoval bezpecnostni mez mezi volnobéhem
motoru a rezimem sepnuti spojky.

A\ POZOR - Pokud motor bézi na volnobéh,

fetéz se nesmi otacet. Pokud se fetéz pri
minimalnich otackach pohybuje, Sroubem
T snizite otacky motoru. Pokud problém
pretrvava, okamzité zastavte praci a pro
vyieseni problému kontaktujte autorizované
servisni stiedisko.

A\ UPOZORNENI - Na chod motoru mohou

mit vliv zmény pocasi a nadmoiské
vysky. Pfi fezani pilou nebo pfi sefizovani
karburatoru nesmi v blizkosti pily stat dalsi
osoby.

TLUMIC VYFUKU

A\ POZOR - Tento tlumi¢ vyfuku je vybaven

katalyzatorem, aby byl motor v souladu s
pozadavky na mnozstvi emisi. Katalyzator nikdy
neodstranujte, ani jej neupravujte: odstranéni
nebo Uprava katalyzatoru znamena poruseni
zakona.

A\ POZOR - Tlumiée vybavené katalyzatorem
se pri pouziti zahtivaji na velmi vysokou
teplotu a jsou horké jesté dlouho po zastaveni

motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru
na volnobéh. Pfi dotyku si mizZete spalit
pokozku. Nezapomerite na nebezpeci pozaru!

A\ UPOZORNENI -V pfipadé poskozeni

vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se
vyfuk Casto ucpdava, mize to byt znakem snizené
ucinnosti katalyzatoru.

A POZOR - Nepouzivejte fetézové pily,

jestlize je tlumic¢ vyfuku poskozeny, neni
instalovany, nebo byl upravovan. Pouzivani
tlumice vyfuku bez dostatecné udrzby zvysuje
nebezpedi pozaru a ztraty sluchu.

MIMORADNA UDRIBA

V pfipadé intenzivniho pouzivéni doporucujeme
provést celkovou kontrolu odbornym technikem
servisu na konci sezény, v pfipadé normalniho
pouzivani kazdé dva roky.

A\ UPOZORNEN:I! - Viechny udrzbové prace,

které nejsou uvedené v této prirucce,
smi provadét pouze autorizovana dilna.
Chcete-li, aby Vdm zahradni rétézové pily
pravidelné a dlouho slouzil, dbejte na to, abyste
k pfipadné vyméné soucasti pouzivali vyhradné
ORIGINALNI NAHRADNI DiLY.

A\ Ptipadné neschvalené upravy a/nebo

pouzivani neoriginalniho pfislusenstvi
muze zpusobit vazna ¢i smrtelna zranéni
pracovnika nebo tietich osob.

PREPRAVA

Noste fetézovou pilu pouze se zastavenym
motorem, s listou smétujici dozadu a retézem
zakrytym krytem (obr. 31).

A POZOR - Pii dopravé stroje na vozidle se
ujistéte o sprdvném a pevném pripevnéni
na vozidle pomoci popruhd. Pila se prepravuje
ve vodorovné poloze po ujisténi, Ze se neporusuji
platné predpisy pro prepravu téchto zafizeni.
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TABULKA UDRZBY

g2 8
£ = ® c g
| B2 2 = o
T = L = s
Uvédomte si prosim, Ze nasledujici intervaly ddrzby plati pouze pro bézné pracovni podminky. Je-li| *N = | °g S > § 3
vase denni prace nédroc¢néjsi nez bézna, musi se intervaly udrzby pfislusné zkrétit. : 3% —g_ Z | L ,E
o 2 =
a o a
Cely stroj Zkontrolovat: Uniky, trhliny a opotiebeni X X
Kontroly: spinag¢, startér, packa akceleratoru a|Kontrola ¢innosti X X
packa aretace akceleratoru
Brzda fetézu Kontrola ¢innosti X X
Kontrola autorizovanou opravnou X
Palivové nadrzka a olejova nadrzka Zkontrolovat: niky, trhliny a opotiebeni X X
Palivovy filtr Kontrola a ¢isténi X
Vyména filtra¢niho prvku X
Mazani fetézu Kontrola vykonu X X
Retéz Zkontrolovat: poskozeni, nabrouseni a opottebeni X X
Kontrola napnuti X X
Naostteni: zkontrolovat hloubku brusu X
Lista Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X X
Cisténi drazek a vedeni oleje X
Otoceni, namazani hnaciho kola a zbaveni otfepu X
Vymeénit X
Pastorek Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
Vyménit X
Spojka Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
Vyménit X
Doraz fetézu Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X X
Vymeénit X
Vsechny pristupné Srouby a matice (mimo Sroubt|Zkontrolovat a dotdhnout X
na karburatoru)
Vzduchovy filtr Vycistit X
Vyménit X
Zebra valce a $térbiny v krytu spoustéce Vycistit X
Startovaci lanko Zkontrolovat: poskozeni a opotiebeni X
Vyménit X
Karburator Zkontrolovat minimalni otacky (fetéz se pfi
S P P X X
minimalnich otdckach nesmi otacet)
Svicka Zkontrolovat vzdalenost elektrod X
Vyménit X
Antivibra¢ni systém Zkontrolovat: poskozeni a opotfebeni X
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9. SKLADOVANI

Kdyz nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:

Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a
vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
Palivo a olej likvidujte podle predpisli a s
ohledem na ochranu zivotniho prostredi.
Karburator vyprazdnéte tak, ze spustite motor,
a pockate, az se zastavi (zbytek smési v
karburatoru by mohl poskodit membrany).
Retéz a listu demontujte, ocistéte a nastfikejte
ochrannym olejem.

Peclivé ocistéte chladici Stérbiny v krytu
startovaci jednotky, vzduchovy filtr (obr. 27) a
Zebra vdlce.

Stroj skladujte na suchém misté, pokud
mozno ne pfimo na zemi, v dostate¢né
vzdélenosti od tepelnych zdrojli a s prazdnymi
nadrzemi.

Postup pro uvedeni do provozu po zimnim
uloZeni je stejny jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (str. 148).

OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostiedi je dulezity a
prvorady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluZiti a prostfedi, v némz Zijeme.

Vlyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem
ve vztahu s vasimi sousedy.

Dukladné dodrzujte mistni predpisy pro
likvidaci obald, olejl, benzinu, akumulator(,
filtrQ, opotifebenych soucasti nebo jakéhokoli
prvku se silnym dopadem na zivotni prostiedi;
tyto odpady nesmi byt odlozeny do bézného
komunalniho odpadu, ale musi se separované
odevzdat do pfislusnych sbérnych stiedisek,
kterd zajisti recyklaci materidlG.

Odstranéni a likvidace

Pfi vyfazeni stroje z provozu jej nenechdavejte
volné v ptirodé, ale obratte se na sbérné
stredisko.

Hodné materidll pouzitych pfi konstrukci
stroje Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik,
mosaz) Ize odevzdat do bézné sbérny kov(. Pro
informace se obratte na sbérnou sluzbu odpadu
ve vasi oblasti. Likvidace odpadu pochazejiciho
z demolice stroje musi byt provedena s ohledem

na zivotni prostiedi, aby se zabrénilo znecisténi

pudy, ovzdusi a vody.

V kazdém pfipadé je treba dodrzovat mistni

platné zakony.

Pri likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i titek
s oznacenim CE spolec¢né s timto navodem k

obsluze.

181




10. TECHNICKE UDAJE

GSH 370 - GSH 3700 GSH 400 - MTH 4000
Objem valce 35,2 cm? 38,9 cm?
Motor dvoudoby Emak dvoudoby Emak
Minimalni otacky 2.900 +/- 100 min™ ¥ 3.000 min_' ¥
Maximélni otécky 11.750 +/- 150 min! ¥ 12.800 min™ *
Nastfikovac paliva
Bocni Sroub napinaku retézu
Zjednodusené spousténi Eli/ﬁﬁ%
Pocet zubU retézky
Hmotnost bez liSty a fetézu 4.5 kg
Objem palivové nadrze iﬂ + 6 320 (0.32) cm3 (&)
Objem nadrzky na olej pro fetéz 220 (0.22) cm3 (8)
s)gﬁgLolftnizttizr: pfi maximalni rychlosti 152 m/s 16,2 m/s

* Otacky naprazdno s listou a fetézem

Doporucené kombinace list a Fetézu

GSH 370 - GSH 3700
GSH 400 - MTH 4000

Rozte¢ a tloustka retézu 3/8" x .050"

Délka listy 14" (35 cm) 16" (41 cm)
N 140SDEA041 160SDEA041

Typ listy M1501452-1041 M1501657-1041
. 91P053X 91P057X

Typ fetézu CL153PB CL157PB

Rezna délka 310 mm 370 mm

/\ Pozor:

Nebezpedi zpétného vrhu (kickback) je vétsi v pfipadé kombinace liSta/nevhodny retéz!
Pouzivejte vylucné doporucené kombinace lista/fetéz a dodrzujte pokyny pro brouseni.
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GSH 370 - GSH 3700 |GSH 400 - MTH 4000

Hladina akustického tlaku- Lo 2V
dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2 *

EN 22868
Odchylka - dB(A) 23 32
Namérena hladina TEND2868 108.1 11,5
akustického vykonu - dB(A) EN ISO 3744 : !
Odchylka - dB(A) 3 31

Lwa
Garantovana hladina 2000/14/EC 111 115
akustického vykonu - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1

Urovei vibraci m/s? EN 22867 e o ey *

EN 12096 : !
Odchylka - m/s? EN 12096 14 ((g’)‘()) e (‘g’)‘())
* Primérné statistické hodnoty (1/3 volnobéh, 1/3 na plny vykon v fezu, 1/3 max. rychlost bez zatéze).
Pro vybér vhodné ochrany sluchu Ize na vyzadani poskytnout analyzu pasma v tfetinach
oktavy.
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11. ES PROHLASENI O SHODE

NiZe podepsany:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, Ze stroj:

1. Druh:

Retézova pila

2.Znacka: / Typ:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. Identifikacni sériové ¢.

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

spliiuje pozadavky smérnice / nafizeni
a naslednych zmén nebo doplrikl:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

odpovida ustanovenim nasledujicich
harmonizovanych norem:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

odpovida modelu, ktery ziskal
osvédceni EU ¢.

EEPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

kterou vystavil:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Pouzity postup posuzovéani shody

AnnexV - 2000/14/EC

Namérena hladina akustického vykonu

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Zarucena hladina akustického vykonu

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Provedeno v:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum:

24/01/2026

Technicka dokumentace ulozena ve:

spravnim sidle spolecnosti. - Technické vedeni

ot (“JEmak .

Luigi Bartoli - CEO
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12. ZARUCNI LIST

Tento pfistroj byl navrzen a vyroben s pomoci
nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé
soukromého pouziti nebo pro hobby poskytuje
vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24
mésict od data zakoupeni. Servis v Ceské
republice a na Slovensku provadi firma

- zjevného zanedbdani udrzby,

- nevhodného pouzivani vyrobku nebo
jeho upray,

- pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,

- poutziti jinych nez originalnich nahradnich

dilg,
MOL.JNTFIEL,D ve .SV,YCh va‘.OC!ejnanh, - zdsahl provadénych neoprdvnénymi
specializovanych servisnich strediscich a pres .
! o . PN pracovniky.
své dealery. V piipadé profesiondlniho 5) Zaruk dle virob hui
pouzivani je zaruka omezena na 12 mésica. ) Zéru e.a’se po ,e vyro c? nevz’ta _E”e na
materialy, které se opotiebovavaji, a na
Vieobecné zaruéni podminky ¢asti vystavené béznému funkénimu
1) Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. opotfebovani.
Vyrobni podnik zdarma vyménuje | 6) Zaruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
prostrednictvim obchodni a servisni sité modernizace a vylep3ovani vyrobku.
vadné dily, jejichz vada byla zplisobena | 7) Zaruka se nevztahuje na sefizovani a
materidlem, zpracovanim nebo vyrobou. udrzbové prace, i kdyZ jsou provadéné v
Zéaruka nezbavuje kupujiciho zdkonnych dobé zaruky.
prav, které mu nalezeji podle obcanského | 8) Ptipadné $kody zptsobené pti dopravé
zakoniku, a které se vztahuji na disledky musi byt ihned oznameny dopravci, jinak
dt’efektu nebo vad zplsobenych prodanym zaruka propada.
vyrobkem. N . .| 9) Pro motory jinych znac¢ek (Briggs &
2 T(’echnlctl pracovnict provgdou’pO{adova]ny Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
zakrok co nejdrive v rdmci danych ¢asovych Kohl d . Sich
MoZNosti. ohler apo ), r]am,ontovane na nasich
3) P¥i zadosti o opravu v zdruce je nutné S’E,rko'ch' . p!atl .zaruka poskytnuta
predlozit opravnénému pracovnikovi prislusnymi vyrobci motoru. o
nize uvedeny zaruéni list orazitkovany | 10) Zaruka se netyka pfipadnych skod, pfimych
prodejcem a l"plné vyplnény’ spolu s d] nepfl'mych, ZpCISOben)'/Ch OSObém nebo
nakupni fakturou nebo platnym na vécech poruchou vyrobku nebo
dokladem o zakoupeni s datem nakupu. vyplyvajicich z dlouhodobého nuceného
4) Zaruka pozbyva platnosti v pfipadé: odstaveni vyrobku.
MODEL DATUM
SERIOVE C. PRODEICE
KupuJici




13. RESENi PROBLEMU

kontroly doporucené v tabulce, mimo pfipady, kdy se vyzaduje jednotka v ¢innosti.

Q POZOR: jednotku vzdy vypnéte a odpojte zapalovaci svicku, nez za¢nete provadét

Kdyz byly zkontrolovény vsechny mozné priciny a problém nebyl vyfesen, spojte se s autorizovanym
servisnim stfediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym

servisnim strediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

1. Svicka nedava jiskru

2. Motor je prehlceny

1. Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud svicka
nedava jiskru, opakujte test s novou
svickou (L8RTF).

2. Postupujte podle popisu na str. 150.
Pokud se motor stédle nerozjede,
opakujte postup s novou svickou.

Motor se rozjede, ale radné
nezvyduje otdcky nebo pfi
vysokych otdckach nepracuje
spravné.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
stfrediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nedosahne plnych otacek
a/nebo pfilis koufi.

—_

. Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

2. Znecistény vzduchovy filtr.

3. Karburator se musi sefidit.

1. Pouzijte novy benzin a olej vhodny pro
dvoutaktni motory.

2. Vyéistéte; viz pokyny v kapitole Udrzba
vzduchového filtru.

3. Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburator se musi sefidit.

Sefidte Sroub volnobéhu "T" (obr. 30) ve
sméru hodinovych ruti¢ek pro zvyseni
otacek; viz kapitola Udrzba karburatoru.

Lista a fetéz se béhem cinnosti
zahfivaji a koufi

—_

. Prdzdna nadrzka na olej pro
fetéz

2. Prilis napnuty fetéz

3. Spatna ¢innost mazaci

soustavy

1. Nadrzka na olej se musi naplnit
pokazdé, kdyz se pIni palivova nadrzka.

2. Napnuti fetézu; viz pokyny v kapitole
Montaz listy a fetézu (str. 147).

3. Nechte jet na maximalni otacky 15-30
sekund. Zastavte a zkontrolujte, jestli
olej odkapava ze 3picky listy. Pokud tam
olej je, mize byt vadnd cinnost
zplUsobena volnym fetézem nebo
poskozenou listou. Pokud olej
neodkapdva, spojte se s autorizovanym
servisnim stfediskem

Motor se rozjede, ale fetéz se

netodi
POZOR: kdyz je motor
v ¢innosti, nikdy se
nedotykejte fetézu

—_

. Brzda retézu zapnuta

2. Prili$ napnuty fetéz

3. Montaz listy a retézu

4. Poskozeny fetéz a/nebo lista

5. Poskozena spojka a/nebo
pastorek

1. Vypnéte brzdu fetézu; viz kapitola
Pouzivani - Brzda fetézu (str. 151)

2. Napnuti fetézu; viz pokyny v kapitole
Montaz listy a fetézu (str. 147)

3. Viz pokyny v kapitole Montaz listy a
fetézu (str. 147)

4. Viz pokyny v kapitole Udrzba listy a/
nebo fetézu (str. 153)

5. V pripadé potieby vyménte; spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem
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PREKLAD POVODNYCH POKYNOV

Vazeni zakaznici,

dakujeme vam, Ze ste si vybrali vyrobok znacky
Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomozu
vam pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

uvoD

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a
aby ste predisli nehoddm, nezacinajte pracu bez
toho, Ze by ste si velmi pozorne precitali ndvod
na pouzivanie. V tomto ndvode ndjdete
vysvetlenia ¢innosti réznych Casti, ako aj pokyny
pre nevyhnutné kontroly a udrzbu.

Poznamka. Popisy a ilustracie uvedené v tomto
navode nie su prisne zavazné. Vyrobca si
vyhradzuje pravo na vykondvanie zmien v tomto
néavode bez predchadzajiceho upozornenia.
Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento
navod informdcie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informdcie su oznacené
symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:
POZOR: v pripade nebezpecenstva Urazov alebo
vadznych poraneni oséb alebo védzneho
poskodenia majetku.

UPOZORNENIE: v pripade nebezpecenstva
poskodenia jednotky alebo jednotlivych casti
strojového zariadenia.

POZOR
RIZIKO POSKODENIA SLUCHU
ZA NORMALNYCH PODMIENOK POUZIVANIA SA
OSOBA, KTORA STROJ POUZIVA, VYSTAVUJE DENNE)J
HLADINE HLUKU ROVNEJ ALEBO VYSSEJ AKO

85dB (A)
OBSAH
1. VYSVETLIVKY A BEZPECNOSTNE
UPOZORNENIA 187
2. CASTI ELEKTRICKEJ PILY 187
3. PRAVIDLA BEZPECNOSTI 187
4. MONTAZ LISTY A RETAZE 189
5. SPUSTANIE PiLY 190
6. ZASTAVENIE MOTORA 192
7. POUZITIE 193
8. UDRZBA 196
9. USKLADNENIE 200
10. TECHNICKE UDAJE 201

11. ESVYHLASENIE O ZHODE 203
12. ZARUCNY LIST 204
13. RIESENIE PROBLEMOV 205

1. VYSVETLIVKY A BEZPECNOSTNE
UPOZORNENIA (Obr.1)

1. Pred pracou s tymto pristrojom si precitajte
navod na pouzitie a udrzbu.

Pouzivajte ochrannu prilbu, okuliare a
slichadla.

Druh stroja: MOTOROVA PILA

Zarucena hladina akustického vykonu

Cislo série

Znacka zhody CE

Rok vyroby

Vstrekovac nadrze

Brzda retaze, aktivovana (vlavo). Brzda
retaze, neaktivovana (vpravo).

10. POZOR! Povrch moze byt horuci.

g

PNV AW

CASTI MOTOROVEJ PiLY (Obr. 2)

. Ovladacia paka sytica

. Packa plynu

. Bezpecnostna poistka plynu

. Skrutka nastavenia karburatora
. Paka brzdy retaze

. TImi¢ vyfuku

Retaz

. Lista

. Kryt vzduchového filtra

. Spinac zapalovania

. Uzaver palivovej nadrze

. Rukovat startéru

. Uzaver olejovej nadrze

. Vstrekovac nadrze

. Bo¢na skrutka napinaca retaze
. Predna rukovat

. Zadna rukovat

. Kryt listy

g

O N LA WN =

Y
0O NOULLDSA WN = OV

3. PRAVIDLA BEZPECNOSTI

A\ UPOZORNENIE: Pokial je spravne
pouzivana je retazova pila rychlym
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pomocnikom a Gc¢innym nastrojom.
Pokial je pouzivana nespravne alebo bez
spravnych pravidiel bezpecnosti, moze sa
stat nebezpecnym nastrojom. Aby bola vasa
praca vzdy prijemna a bezpecna, dodrzujte
vzdy prisne bezpecnostné pravidla, ktoré su
uvedené v tomto navode na pouzitiu.

A\ POZOR: Startovaci systém jednotky

produkuje elektromagnetické pole velmi
nizkej intenzity. Toto pole méze rusit ¢innost
niektorych pacemakerov. Na znizenie rizika
vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa
osoby s pacemakerom mali poradit so svojim
lekarom a vyrobcom pacemakera este pred
pouzivanim tohto stroja.

A\ UPOZORNENIE! - Pouzivanie stroja mézu
obmedzovat vnutrostatne predpisy.

1. Motorovu pilu nepouzivajte skor, ako ste boli
pouceni o jej Specifickom pouzivani.
Zaciatocnici by si mali pred pracou obsluhu
stroja vyskusat.

2. Motorova pila musi byt pouzivana len
dospelymi osobami, v dobrej fyzickej kondicii
a so znalostou pravidiel na pouzitie.

3. Nepouzivajte motorovu pilu, ak ste unaveny
alebo pod vplyvom alkoholu, drog alebo
liekov.

4. Pri praci nepouzivajte volne vlajuce 3atky,
naramky alebo iné veci, ktoré by mohli byt
zachytené pilou alebo retazou. Noste len
upnuty pracovny odev.

5. Pouzivajte ochranné protiSmykové topanky,
ochranné rukavice, okuliare, sluchadl3 a
prilbu.

6. Nikdy nedovolte, aby okolostojaci zostavali
vo vasom pracovnom priestore pri Startovani
alebo pri pileni pilou.

7. Nezacinajte pilenie, ak pracovny priestor nie
je uplne vycisteny a vyprazdneny. Nepilte v
blizkosti elektrickych kablov.

8. Vzdy pilte v pevnom a bezpe¢nom postoji.

9. Motorovu pilu pouzivajte iba v dobre
vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo
vybusnom, horlavom prostredi alebo v

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.
17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24,

uzavretych priestoroch.

Nikdy sa nedotykajte retaze, alebo nerobte
udrzbu pily, pokial motor bezi.

Na vyvod motora motorovej pily sa nesmie
pripajat ziadne zariadenie, ak ho nedoda
vyrobca.

Vsetky Stitky a nélepky s vystraznou
signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave.
V pripade poskodenia alebo opotrebovania
ich treba vcas vymenit (Obr. 1).

Stroj nepouzivajte na iné ucely ako su
uvedené v ndvode (pozrite ods. 168).

Stroj nenechavajte bez dozoru, ak je zapnuty
jeho motor.

Denne skontrolujte motorovu pilu, aby ste sa
ubezpedili sa, ze je kazdé zariadenie,
bezpecnostné alebo nie, funkené.

Pri udrzbe vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu.
Nepracujte s poskodenou, zle opravenou,
nespravne zmontovanou alebo lubovolne
upravenou motorovou pilou. Neodstranujte
alebo nedeaktivujte bezpecnostné
zariadenia. Pouzivajte iba listy s dizkou
uvedenou v tabulke.

Okrem beznej udrzby nikdy nerobte zasahy
alebo opravy sami. Obratte sa iba na
$pecializované a autorizované servisy.
Nikdy nestartujte motorovu pilu bez
nasadeného krytu retazi.

Pokial retazovu pilu uz nemozno pouzivat,
zlikvidujte ju v sulade s predpismi na ochranu
Zivotného prostredia a nakladanie s odpadmi.
Vyhladajte vasho miestneho predajcu, ktory
zariadi spravnu likvidaciu retazovej pily.
Pozic¢iavajte pilu len takym pouzivatelom,
ktori su obozndmeni s ndvodom na obsluhu
pre uzivanie motorovej pily. Dajte dals$im
uzivatelom néavod k dispozicii, tak aby si
mohli pred pouzitim pily, ndvod precitat.

V pripade potreby akéhokolvek dalsieho
objasnenia alebo zasahu sa vzdy sa obratte
na vasho.

Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred
kazdym pouzitim pily ho konzultujte.
Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci
pracovnik nesu zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.
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OCHRANNY ODEV
A K vacsine Urazom pri praci s motorovou
pilou dojde, ked' retaz zasiahne pracovnika.
Pri praci s motorovou pilou si vzdy oblecte
homologizovany bezpecnostny ochranny
odev. Pouzitim ochranného odevu sa neodstrani
nebezpecenstvo Urazu, ale v pripade nehody
znizi jeho désledky. Pri vybere vhodného odevu
si nechajte poradit svojim predajcom.

Odev musi byt vhodny k danej praci a pohodiny.
Noste priliehavy odev odolny proti rozrezaniu.
Idedlny pracovny odev je bunda, pracovné
nohavice a ¢izmy s ochranou proti rozrezaniu.
Nenoste odevy, $aly, kravaty alebo privesky, ktoré
by sa mohli zachytit na dreve alebo v krovi. Ak
mate dlhé vlasy, dajte ich do gumicky a zakryte
ich (napr. Satkou alebo baretkou alebo prilbou,
atd.).

Noste ochranné topanky alebo ¢izmy
vybavené protiSmykovou podrazkou a
ocelovymi Spickami.

V miestach, kde by vdm mohlo nie¢o spadnut na
hlavu, noste ochrannu prilbu.

Pouzivajte ochranné okuliare alebo stit!

Pouzivajte chranic¢e proti hluku, napr.
slachadla alebo usné tampény. Pouzivanie
pomocok na ochranu sluchu vyzaduje vacsiu
pozornost a opatrnost, pretoze pracovnik horsie
vnima zvukové vystrazné signdly (krik, zvukové
vystrahy a pod.).

Pouzivajte rukavice s ochranou proti
rozrezaniu.

4. MONTAZ LISTY A RETAZE

POZOR - Pri montazi majte vzdy navlecené
rukavice. Pouzivajte iba listu a retaz
odporucané vyrobcom (str. 174).

- Pritiahnite paku poistky k prednej rukovati
(Obr. 3), aby ste sa presvedcili, ¢i brzda retaze
nie je v ¢innosti.

- Odkrutte matice (A) a snimte kryt retazky
(B, Obr. 4).

- Odstrante kartédnové tesnenie vlozené na
skrutky listy (C, Obr. 5).

- Zéapadku napinaca retaze (D, Obr. 5) posurite
az na doraz a skrutku napinaca retaze Uplne
vyskrutkujte.

- Nasadte listu (F, Obr. 5) na skrutky (N).

- Nasadte retaz (H, Obr. 6) do
samozarovnavacieho kotuca cievky (E) a na
vodic listy (M). Davajte pozor na smer otacania
retaze (Obr. 8).

- Vlozte karter krytu retaze do prislusného
miesta a drzte ho pritlaceny o listu,
zaskrutkujte skrutku napinaca retaze
(L, Obr. 7), aby sa ¢ap (D, Obr. 5) vsunul do
otvoru (G) listy.

- Namontujte kryt retaze a prislusné matice, bez
toho, aby ste ich utiahli.

- Napnite retaz pomocou skrutky napinaca
retaze (L, Obr. 7).

- Uplne napnite retaz upeviiovacimi skrutkami
krytu retaze, pricom drzte nadvihnutu $picku
listy (Obr. 9). Utahovaci moment 1,5 kgm
(15 Nm). Retaz musi byt nastavena tak, aby
bola spravne napnutd a aby sa rou dalo volne
otacat rukou (Obr. 10).

- Retaz je spravne napnuta, ak ju mozete
vytiahnut o niekolko milimetrov z drazky hore
(Obr. 10).

A\ POZOR - Retaz udrziavajte vzdy spravne

napnutu. Prilis volnd retaz zvysuje riziko
spatného narazu a moéze sa vySmyknut z drazky
listy; v takychto situdcidch hrozi Uraz pouzivatela
a poskodenie retaze. Prilis volnd retaz spésobuje
prilis skoré opotrebovanie samotnej retaze,
ale aj listy a pastorka. Naopak, prilis napnutd
retaz spOsobuje pretazenie motora, ktory by
sa tym mohol poskodit. Spravne napnuta
retaz poskytuje najlepsie charakteristiky
rezu, ako aj bezpecnost pri pileni a dlhu
prevadzkovu zZivotnost samotnej retaze.
Zivotnost retaze zavisi od spravneho napnutia,
ale aj od spradvneho mazania.
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5. SPUSTANIE PiLY
PALIVO

A\ POZOR: benzin je mimoriadne horlavé
palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo
zmesou paliv davajte velky pozor. V blizkosti
paliva a motorovej pily nefajcte ani sa k nim
nepribliZujte otvorenym plameriom.

- Aby sa znizilo nebezpecenstvo poziaru a
popélenia sa, s palivom zaobchadzajte
opatrne. Je velmi horlavé.

- Palivo premiesajte a naplnte nim nadobu
vhodnu na uchovévanie paliva.

- Palivo miesajte vonku, mimo dosahu iskier
alebo plamenov.

- Pred doplfianim paliva stroj poloZte na zem.

- Uzaver palivovej nadrze odskrutkujte pomaly,
aby sa uvolnil tlak a zabranilo sa uniku paliva.

- Po doplneni paliva pevne uzatvorte uzaver.
Vibréacie by mohli spésobit jeho uvolnenie a
unik paliva.

- Palivo uniknuté z jednotky osuste. Presunte
stroj o priblizne 3 metre od miesta, kde ste
doplnali palivo, az potom nastartujte motor.

- Nikdy a za Ziadnych okolnosti sa nepokusajte
zapélit uniknuté palivo.

- Pocas manipuldcie s palivom ani pocas obsluhy
motorovej pily nefajcte.

- Palivo skladujte na cerstvom, suchom a dobre
vetranom mieste.

- Neskladujte palivo na miestach, kde je suché
listie, slama, papier a pod.

- Jednotku a palivo uchovavajte na miestach,
kde vypary paliva nepridu do kontaktu s
iskrami alebo otvorenym plamenom,
ohrieva¢mi vody a kotlami, elektrickymi
motormi alebo spina¢mi, sporakmi a pod.

- Pokial' je motor v chode, neotvarajte uzaver
palivovej nadrze.

- Palivo nepouzivajte na Cistenie.

- Davajte pozor, aby ste si palivom nezaspinili
odev.

Tento stroj je pohanany dvojtaktnym motorom a
vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre
2-taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého

benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v Cistej
nddobe, ktord je vhodna na uchovavanie
benzinu.

ODPORUCANE PALIVO: TENTO MOTOR JE
SCHVALENY NA NAPAJANIE BEZOLOVNATYM 89
OKTANOVYM BENZINOM PRE MOTOROVE
VOZIDLA ([R + M] / 2) ALEBO S VYSSiM
OKTANOVYM CiSLOM.

Zmiesajte olej pre dvojtaktné motory s benzinom
podla pokynov na obale.

Odporucame vam pouzivat olej pre 2-taktné
motory Oleo-Mac/Efco v pomere 2% (1:50),
vyvinuty $pecidlne pre vsetky dvojtaktné motory
chladené vzduchom.

Spravne pomery zmesi olej/palivo uvedené v
schéme sa vztahuju na motorovy olej Oleo-Mac/
Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 alebo na
rovnocenny kvalitny olej (Specifikacie JASO FD
alebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ

iﬂ 2% -50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ UPOZORNENIE: NEPOUZIVAJTE OLEJ PRE
MOTOROVE VOZIDLA ANI PRE 2-TAKTNE
LODNE MOTORY.

A\ UPOZORNENIE:

- Kupujte iba také mnozstvo paliva,
ktoré spotrebujete; nekupujte viac,
ako spotrebujete pocas jedného alebo
dvoch mesiacov;

- Benzin uchovavajte v hermeticky
uzavretej nadrzi, na cerstvom a
suchom mieste.

A UPOZORNENIE - Pri priprave zmesi nikdy

nepouzivajte palivo s obsahom etanolu
vyssim ako 10 %; moze sa pouzit gasohol
(zmes benzinu a etanolu) s percentualnym

obsahom etanolu do 10 % alebo palivo E10.
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POZNAMKA - Pripravujte vzdy iba také mnozstvo
zmesi, ktoré potrebujete, nenechavajte palivo
dlho v nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa
pouzitie stabiliza¢nej latky Emak ADDITIX 2000
s kédom 001000972, ktord umoznuje uskladnit
palivovu zmes na dobu 12 mesiacov.

Benzin s obsahom alkylov

A\ UPOZORNENIE - Benzin s obsahom alkylov

nema rovnaku hustotu ako normainy
benzin. Preto motory nastavené na normalny
benzin si m6zu vyZadovat odlisSné nastavenie
skrutky H. Pri tomto postupe sa musite obratit
na autorizované servisné stredisko.

DOPLNANIE PALIVA
Pred doplfianim zmesi bandaskou potraste.

A POZOR: dodrziavajte bezpecnostné

predpisy o manipulacii s palivom. Pred
dopinanim paliva vzdy vypnite motor. Palivo
nikdy nedopiiajte, ked'je stroj alebo motor v
cinnosti a kym sa horuce. Pred nastartovanim
motora sa presuiite aspoi o 3 m od miesta,
kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

1. Ocistite okolie uzaveru paliva, aby ste predisli
znecisteniu nadrze.

2. Uzaver palivovej nddrze uvolnite pomaly.

3. Opatrne nalejte palivovd zmes do néadrze.
Zabrante rozliatiu.

4. Pred vratenim uzdveru na miesto ocistite a
skontrolujte tesnenie.

5. Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na
miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A\ POZOR: skontrolujte, ¢i nedochadza k
uniku paliva a, ak k nim dochadza, pred

pouzivanim ich odstraiite. Podla potreby

zavolajte servisné stredisko predajcu.

DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE

Mazanie retaze je vykondvané automaticky
olejovym cerpadlom, ktoré nevyzaduje udrzbu.
Olejové Cerpadlo je nastavené tak, aby dodavalo
dostato¢né mnozstvo oleja, aj v podmienkach

stazenej prace. Pripadné odkvapkavanie oleja
pocas pilenia tenkych kondrov je normalne.

- Pred kazdym dopifanim o¢istite okolie
uzaveru (13, Obr. 2), aby sa necistoty nedostali
do nadrze.

- Pocas prace kontrolujte mnozstvo oleja v
nadrzi.

- Po doplneni oleja vzdy nechajte pilu 2 alebo 3
krat bezat na volnobehu tak, aby ste obnovili
spravny privod oleja.

-V pripade poruchy nezasahujte, obrétte sa na
autorizovaného predajcu.

Spravne mazanie retaze v priebehu pilenia znizi
opotrebovanie retaze a listy na minimum a zaruci
ich dlh3iu Zivotnost. Vzdy pouZivajte olej dobrej
kvality.

A\ UPOZORNENIE - Pouzivanie pouzitého
oleja je zakazané!

Vzdy pouzivajte biologicky rozlozitelné

mazivo (eco-lube Oleo-Mac/Efco) Specificky

urcené pre listy a retaze, reSpektujtc Zivotné

prostredie, zdravie osoby, ktora pilu pouziva

a Zivotnosti ¢asti motorova pily.

A\ Pred spustanim motora sa ubezpeéte,
¢i retaz nie je v kontakte s cudzim
predmetom.

A\ Pokial motor bezi, drzte vzdy predni
rukovat pevne lavou rukou a zadnu
rukovat pravou rukou (Obr. 11).

- Nedrzte pilu ani s fou nepilte nad urovnou
pliec; pri drzani motorova pily vo vysokej
polohe je tazké kontrolovat a zadrzat spatné
narazy.

- Skontrolujte, ¢i su vietky casti vasho tela
dostatocne daleko od retaze a timica
vyfuku.

- Tieto pokyny musia dodrziavat aj lavaci.
Udrziavajte spravny pracovny postoj.

A\ Vystavenie sa vibraciam méze sposobit
poranenia osé6b, ktoré trpia problémami s
obehom krvi alebo maju problémy nervového
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povodu. Ak spozorujete priznaky ako
stfpnutie, stratu citlivosti, znizenie normalnej
sily alebo zmeny farby pokozky, obratte sa
na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne
prejavuju na prstoch, rukach a zapastiach.

Motor je zahlteny

- Prepnite vypinac¢ zapalovania Zap./Vyp. do
polohy STOP (B, Obr. 13).

- Odskrutkujte skrutku na kryte (A, Obr. 27).

- Odstrante kryt.

- Vypacte koncovku sviecky.

- Sviecku odskrutkujte a osuste.

- Plynovu packu uplne stlacte.

- Potiahnite Startovacie lanko niekolkokrat, aby
sa vycistila spalovacia komora.

- Upevnite sviecku spat a zapojte koncovku
sviecky, zatlacte koncovku pevne — zmontujte
ostatné Casti.

- Packu syti¢a nastavte do OTVORENEJ polohy - aj
ked'je motor studeny.

- Teraz nastartujte motor.

A\ POZOR - Motorovu pilu nikdy nestartujte

bez namontovanej listy, bez retaze a bez
ochranného krytu spojky (brzda retaze) — spojka
by sa mohla uvolhit a sposobit poranenia osob.

STARTOVANIE MOTORA

Pri Startovani motorovej pily treba zaradit brzdu
retaze. Brzdu retaze aktivujte potlacenim packy
brzdy retaze / predného chranica ruky (smerom
k liste) do polohy zaradenej brzdy retaze
(obr. 12). Stla¢enim klobuciku pumpicky
(A, Obr. 14A). Zatlacte packu Startéra (B, Obr.14A)
smerom dolu (1). Pilu polozte do stabilnej polohy
na zem. Skontrolujte ¢i sa modze retaz volne tocit a
nenardza na cudzie predmety. Pred nastartovanim
motora sa uistite, Ze motorova pila nie je v kontakte
so ziadnym predmetom. Nikdy sa nesnazte
nastartovat motorovu pilu, ked' je lista v zareze.
Lavou rukou uchopte prednu rukovéat a pravou
nohou pridrzte zadnu rukovat (Obr. 15).
Niekolkokrat zatiahnite za $nuru Startéru az motor
naskoci. Prepnite packu Startéra (B, Obr.14B) do
strednej polohy (2). Pokracujte v Startovani
zatiahnutim za $nuru Startéru. Ako ndhle motor
naskodi, vypnite brzdu retaze a pockajte niekolko

sekund. Potom stlacte plynovu packu (C, Obr. 12),
¢im odblokujete Startovacie nastavenie
karburétoru.

A\ UPOZORNENIE - Pokial 3tartujete teply
motor, nepouzivajte na spustenie sytic.

A\ UPOZORNENIE - Startovacie nastavenie
karburatora pouzivajte len vo faze
Startovania motora.

ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svojho maximélneho vykonu po
5-8 hodinach prace.

V dobe zdbehu nenechdavajte motor bezat na
volnobeh pri maximalnych otackach, aby sa prilis
nezatazoval.

A\ POZOR! - V dobe zabehu nemeiite
karburaciu s ciefom zvysit vykon; motor
by sa mohol poskodit.

POZN: je normalne, Zze novy motor pocas
prvého pouzitia dymi.

ZABEH RETAZE

Napinanie retaze sa musi vzdy robit pri studenej
retazi. Niekolkokrat pretocte retaz rukou a namazte
ju olejom. Na niekolko minut spustite motor na
miernu rychlost a skontrolujete spravnost
fungovania olejového cerpadla. Zastavte motor a
nastavte napnutie retaze. Spustite motor a urobte
niekolko rezov do kmena. Opéat motor zastavte a
skontrolujete napdtie retaze. Opakujte tak dlho,
pokial retaz nie je dostatocne napnuta. Retazou sa
nedotykajte terénu.

A\ UPOZORNENIE - Nikdy sa nedotykajte
retaze, pokial motor bezi. Retazou sa
nedotykajte terénu.

6. ZASTAVENIE MOTORA

Uvolnite plynovu packu (C, Obr. 12) a nastavte
motor na volnobeh.

Vlypnite motor prepnutim packy sytica (B, Obr.13)
uplne hore (3).
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A\ Motorova pilu na zem, ak sa retaz eite
todi.

7. POUZITIE

Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov
motora, hmly oleja z retaze a prachu s pilinami
méze ohrozit zdravie.

SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ
APAD
A\ UPOZORNENIE - Poéas otacania retaze
sa mozu prejavovat reaktivne sily, ktoré
mozu ovplyvnit ovladanie elektrickej pily.
Takéto sily moézu byt velmi nebezpecné,
pretoZze maju za nasledok pohyb a/alebo
stratu kontroly nad retazovou pilou, ¢o
moze sposobit vaZzne zranenie alebo smrt.
Pochopenie tychto sil pomdze znizit prislusné
rizika.

Najbeznejsie reaktivne sily su:
-Presmykovanie: vyskytuje sa, ze sa lista
posmykne alebo sa rychlo presunie po dreve.

+ Odraz: dochadza k nemu, ked'sa lista zdvihne z
dreva a opakovane nan narazi.

+Pad: vyskytuje sa, ked elektrickd pila na
konci rezu spadne nadol. V désledku toho sa
pohybujtica sa retaz moze dostat do kontaktu
s ¢astami tela pracovnika alebo s inymi
predmetmi, ¢o sposobi zranenia alebo skody.

- Zatiahnutie: vyskytuje sa, ked' sa retaz nahle
zastavi pri naraze do nejakého predmetu
v dreve pozdiz spodnej ¢asti listy. Nahle
zastavenie spOsobi zatiahnutie retazovej pily
dopredu a dalej od pracovnika obsluhy, ¢o
sposobi stratu kontroly nad strojom.

A\ UPOZORNENIE - Najnebezpeénejsou
reaktivnou silou je spatny naraz.

« Spatny néraz (kickback): vyskytne sa, ked' sa
koniec listy dotkne nejakého predmetu a
nahle sa premiestni nahor a dozadu. Spatny
naraz sa moéze vyskytnut, aj ked' sa retaz pri
rezani zasekne v dreve. V oboch pripadoch
nahle zastavenie retaze spdsobi zmenu smeru
posobenia aktivnych sil pri rezani dreva, ¢o
spOsobi pohyb retazovej pily v opacnom smere
vzhladom na otacanie retaze. Retazova pila
sa premiestni smerom nahor a dozadu k
pracovnikovi obsluhy.

Spatny néraz je vysledkom nespravneho
pouzivania stroja a/alebo postupov ¢i
nespravnych podmienok pouzivania. D4 sa mu
predist dodrziavanim nasledujucich ochrannych
opatreni.

Ochranné opatrenia proti spatnému narazu a
reaktivne sily
A UPOZORNENIE - Nezabudnite, Ze pri praci
sa méze vyskytnut spatny naraz aj iné
reakcné sily. Ak pochopite principy spatného
narazu a reaktivnych sil, mézete znizit faktor
prekvapenia, ktory sa spolupodiela na
nehodach.

A\ UPOZORNENIE - Pouzivanie retazovej

pily jednou rukou méze lahsie spdsobit
spatny naraz. Pri takomto postupe davajte
mimoriadny pozor.

Rizikd sp6sobené spatnym néarazom a
reaktivnymi silami sa mézu znizit nasledujucimi
ukonmi:

« Dodrziavajte vhodné postupy a bezpecnostné
predpisy.

« Spravnym spdsobom pouzivajte bezpec¢nostné
zariadenia, ktoré su sucastou retazovej pily.

«Vzdy dévajte pozor na polohu konca listy.

+Nikdy nedovolte, aby sa koniec listy dotkol
nejakého predmetu.

- Davajte pozor pri rezani malych konarov, malych
krikov a stromcekov, ktoré mézu zablokovat
retaz.

«Z pracovného priestoru odstrante vietky
prekazky, ako su stromy, kondre, skaly, ohrady,
koliky a pod. Vyhybajte sa kazdej prekazke, na
ktord by mohla narazit retazova pila.

-Retaz udrZiavajte nabrisenu a spravne
nastavenu. Nenabrusend alebo uvolnena
retaz zvy$uje moznost spatného narazu. Co sa
tyka brusenia a udrzby retaze, dodrziavajte
pokyny vyrobcu. Napnutie kontrolujte
pravidelne. Uistite sa, Ze upinacie matice su
utiahnuté spravne. Prehibenie rezu moze
sposobit silnejsi spatny naraz.

- Zacnite rezat a pokracujte plnou rychlostou.
Ak sa retaz pohybuje nizsou rychlostou, riziko
spdtného nérazu je vyssie.

« Naraz rezte iba jeden kmef.

« Pri pokracovani v predchadzajucom reze davajte
mimoriadny pozor.
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- Nesnazte sa zacinat rezat $pickou listy (rez
ponorenim).

- Davajte pozor na pohybujlce sa kmene alebo
iné predmety, ktoré by mohli zachytit retaz v
drazke rezu.

-Pouzivajte vyhradne retazové listy
Specifické pre vasu retazovu pilu a schvalené
vyrobcom. Nevhodné ndhradné listy a retaze
mozu sposobit prasknutie retaze a/alebo spétny
naraz.

- Retazov pilu uchopte pevne oboma rukami,
drzte drzadla rukami a prstami. Nikdy
neuvoliujte drzanie. Lavé rameno drzte
rovno, so zablokovanym laktom. Telo a
ramena drzte tak, aby ste vydrzali spatny
naraz a iné reakéné sily. Spravne drzanie
retazovej pily znizuje silu spatného narazu a
zlepsuje kontrolu nad strojom.

+V ziadnom pripade nikdy nezamienajte polohy
lavej a pravej ruky.

- Udrziavajte vyvazenu polohu, stojte na oboch
nohach rovnomerne.

+Nedrzte pilu ani nerezte vo vyske nad
uroviiou pliec. To poméaha vyhybat sa
nechcenym kontaktom pily s koncatinami,
strate rovnovéhy a umoziuje zlep3enie kontroly
nad retazovou pilou v nec¢akanych situaciach.

- Pri rezani a po dokonceni rezu, ked kus dreva
spadne, udrziavajte kontrolu nad retazovou
pilou. Nedovolte, aby hmotnost retazovej pily
sposobila nahly pad pily po dokon¢eni rezu.

Bezpecnostné zariadenia proti spatnému
narazu
A\ UPOZORNENIE - Su¢astou vasej retazovej
pily su nasledujuce zariadenia, ktoré
slizia na znizenie rizika spatného narazu
a inych reaktivnych sil. Tieto zariadenia
neodstranuju nebezpecné reakcie uplne.
Ako pracovnik obsluhy retazovej pily sa
nespoliehajte vyhradne na tieto zariadenia.
Musite dodrziavat vSetky bezpecnostné
opatrenia, pokyny a postupy udrzby opisané v
tejto prirucke, aby ste sa vyhli spatnému razu
a inym reaktivnym silam, ktoré mozu sposobit
vazne zranenia alebo smrt.

«Vodiaca lista: lista s velmi malym polomerom na
konci, ¢o zmensuje nebezpecnu zénu spatného
narazu na liste. Pouzivajte vyhradne listy
schvélené vyrobcom retazovej pily, uvedené v
tejto priru¢ke (pozri 10. TECHNICKE UDAJE).

« Retaze s nizkym spatnym narazom uvedené
v tejto priru¢ke (pozri 10. TECHNICKE UDAJE)
splfaju poziadavky pre zoslabenie spatného
narazu schvalené podla prislusnych noriem.
Pouzivajte iba retaze schvalené vyrobcom
retazovej pily.

Predny chranic je navrhnuty s ciefom znizit
moznost, Ze sa lava ruka pri zoSmyknuti z
predného drzadla dostane do kontaktu s
retazou. Okrem toho je navrhnuty tak, aby
aktivoval brzdu retaze pri stla¢eni dopredu
alebo posunuti dopredu zotrva¢nymi silami.
Predné a zadné drzadlo su navrhnuté tak,
aby boli dostato¢ne vzdjomne vzdialené, ¢im
sa dosiahla rovnovaha a odpor pri ovladani
retazovej pily, pokial sa pila pri spatnom naraze
dostane do pohybu smerom k pracovnikovi
obsluhy.

Brzda retaze je navrhnuta na rychle zastavenie
pohybujtcej sa retaze. Ked sa paka brzdy/
predného chréanica posunie dopredu smerom
k liste, retaz sa musi okamzite zastavit. Brzdy
retaze obmedzuje nasledky spatného
narazu, ale nepredchadza im. Brzdu retaze
treba pred kazdym pouzitim retazovej pily
vycistit a preskusat.

Zariadenie na napnutie retaze je navrhnuté tak,
aby pracovnik obsluhy mohol vhodne nastavit
retaz: uvolnena retaz zvySuje moznost spatného
narazu a inych reaktivnych sil.

SYSTEM PROTI ZAMRZNUTIU

Pri teplotach pod 0° posurite klapku (A, Obr.33)
do zimnej polohy (symbol VLOCKA). Tymto
sposobom sa spolu so studenym vzduchom
nasava aj teply vzduch z okolia valca a vnutri
karburétora sa potom netvori lad.

Pri teplote nad +10°C vratte klapku (A, Obr.34)
do letnej polohy (symbol SLNKO) inak by
mohlo dojst k porucham motora z dovodu

prehriatia.

BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi dolezité bezpecnostné
zariadenie retazovej pily. Chrani uzivatela pred
pripadnymi nebezpecnymi spatnymi vrhmi, ku
ktorym méze behom préce dojst. Zapnutie brzdy
retaze ma za nasledok okamzité zablokovanie
retaze a robi sa stlacenim paky (ru¢né zapnutie),
alebo automatickou zotrva¢nostou, ako nahle sa
paka posunie vpred (Obr. 16) v pripade nadhleho
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spatného vrhu (zotrvacné zapnutie). Brzda retaze
sa uvolni za paku smerom k pracovnikovi (Obr. 3).

KONTROLA FUNKCNOSTI BRZDY

Pred kazdym zacatim préce skontrolujte, v

priebehu kontroly pristroja, funk¢nost brzdy

nasledovnym postupom:

1. Spustite motor a drzte rukovdte pevne
obidvoma rukami.

2. Stlacte spinac na uvedenie retaze do pohybu,
chrbtom lavej ruky zatlacte brzdovu pédku
smerom dopredu (Obr. 11).

3. Ak brzda funguje, retaz sa okamzite zastavi;
uvolnite spinac.
4. Vyradte brzdu (Obr. 3).

UDRZBA BRZDY: mechanizmus brzdy retaze
udrzujte vzdy ¢isty a kib paky namazany.
Kontrolujte opotrebovanie péasu brzdy.
Najmensia hribka pasu je 0,30 mm.

ZAKAZANE POUZITIE
A\ UPOZORNENIE - Vidy dodrzujte
bezpecnostné predpisy. Tato motorova
pila bola navrhnuta a vyrobena na orezavanie
a udrzbu stromov a krikov. Pilenie inych
materialov je zakazané. Vibracie aj spatny
vrh st pri kazdom materialy iné a nebolo
by tak dodrzané bezpecnostné poziadavky.
Nepouzivajte retazovu pilu ako paku pre
dvihanie, posuvanie alebo delenie predmetov.
Neupinajte ju do stabilnych stojanov.
Je zakazané pripajat nastroje alebo iné
zariadenia na vyvod motoru, ktoré niesu
Specifikované vyrobcom.

OCHRANNE OPATRENIA PRE PRACOVNY
PRIESTOR

- Nepracujte v blizkosti elektrickych vedeni.

- Pracujte iba pri dostatocnej viditelnosti a
svetle, aby ste jasne videli.

- Pred poloZzenim motorova pila na zem ho
zastavte.

- Mimoriadny pozor dévajte pri noseni osobnych
ochrannych prostriedkov, pretoze tieto
pomocky mozu ovplyvnit poclvanie

vystraznych znameni (zvolania, signaly,
upozornenia a pod.)

- Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch
alebo nerovnom teréne.

- Nikdy nerezte vo vyske nad Uroviiou svojich
ramien; pri praci vo vyske nad ramenami sa
motorova pila tazko ovlada a neda sa zabranit
posobeniu boc¢nej sily (spatny naraz).

- Nepracujte s pilou, ak stojite na rebriku, je
to velmi nebezpecné.

- Ak retaz zasiahne nejaky cudzi predmet,
motorovu pilu zastavte. Motorovu pilu
skontrolujte a podla potreby dajte opravit
poskodené casti. Stroj dajte skontrolovat aj v
pripade jeho ndhodného pasu.

- Davajte pozor, aby retaz nebola Spinava a od
piesku. Aj malé mnozstvo necistét spésobi
velmi rychle otupenie retaze pily a zvysuje
moznost spatného narazu.

- Rukovdte udrziavajte vzdy suché a cisté.

- Ak pilite kmen alebo kondr, ktory je napnuty,
ddvajte pozor, aby véas neprekvapilo néhle
uvolnenie napatia dreva.

- Budte maximalne opatrni pri pileni malych
vetiev alebo krikov, ktoré moézu zablokovat
retaz alebo mézu byt vrhnuté smerom k vdm a
sposobit stratu vasej rovnovéhy.

PRACOVNIi NORMY
A\ POZOR - Stinanie stromov si vyzaduje
skusenosti. Ak nie ste odbornikmi,
nesnazte sa o stinanie stromov. VYHYBAJTE SA
VSETKYM OPERACIAM, PRE KTORE SA NECITITE
KVALIFIKOVANI! Menej skiisenym pracovnikom
sa odporuca nepilit stromy, ktorych priemer
kmena presahuje dizku listy. Pri prvom pouziti
pily skuste najprv previest niekolko rezov do
pevného kmeiia, aby ste pri jej pouziti ziskali
istotu. Pri pileni nastavte plny vykon. Na pilu
prilis netlacte, samotna vaha pily umoziuje
pilenie s minimalnou silou.

A\ UPOZORNENIE - Nikdy nepilte za zlého
pocasia, pri zlej viditelnosti, pri nizkych
alebo naopak pri vysokych teplotach. Vzdy si
kontrolujte, ¢i na strome nie su suché konare,
ktoré by mohli na Vas pocas prace spadnut.
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PILENIE STROMU

Pri stinani a deleni vyuzivajte pritomnost haku,
ktory pouzivajte ako os otacania. Pred zaciatkom
pilenia si poriadne prezrite strom a jeho okolie.
Uvolnite si pracovnu plochu. Pripravte si ¢o

(Obr. 17). Najskoér odpilte vsetky vetvy v dolnej
casti kmena do vysky asi 2 m. Urobte zérez do
hibky odpovedajlcej 1/4 priemeru kmena na tej
strane stromu, na ktoru chcete, aby strom padol
(1-0Obr. 18).

Asi 0 10 cm vyssie zacnite s druhym rezom, ktory
sa spoji so Spickou prvého rezu. Tymto spésobom
vypilite klin, ktory urc¢i smer dopadu stromu
(2-0Obr. 18).

Teraz prevedte zo strany opacnej k prvému rezu
skutocny rez pilenia stromu, ktory musi byt
umiestneny o 4-5 cm vyssie ako prvy rez
(3-0Obr. 18).

Vzdy ponechajte lomové jadro, (A, Obr. 19-24)
ktoré umozni kontrolu smeru padu stromu. ESte
skor ako sa strom zac¢ne hybat, vlozte do zérezu
klin, aby ste zabranili pripadnému zovretiu pily v
reze.

Ak je priemer kmena vicsi, ako dizka listy,
postupujte podla nakresu na Obr. 19.

ODVETVOVANIE

a) Pri odvetvovani stromu vzdy postupujte od
vacsieho priemeru smerom ku spicke.

b) Pred zapnutim pily si najdite vzdy co
najstabilnejsi a najbezpecnejsi postoj. Ak je
nutné udrzujte rovnovahu zaklenutim na
kmen stromu.

c) Pilu drzte opretu o kmen stromu, aby ste sa
zbytocne neunavovali, a otacajte ju na pravu
alebo lavu stranu podla polohy vetvy, ktoru
chcete odpilit (Obr. 20).

d) Pri pileni napruzenych vetvy si najdite
bezpecnu polohu k ochrane pred pripadnym
Svihnutim vetvy. V takom pripade vzdy pilte
z opacnej strany ohybu.

e) Pri orezavani hrubych konarov vyuzite
pritomnost pomocného haku.

A\ POZOR - Nikdy nepilte hornym okrajom
Spicky listy, hlavne nie pri odvetvovani,
pretoze hrozi nebezpecenstvo spatného
vrhu.

PILENIE KMENOV

Skor ako zac¢nete kmen pilit, vzdy si pozrite, ako

je oprety o zem, tym si zaistite spravny postup

rozpilenia a zabranite zovretiu listy v kmeni.

a) Ak je podopreny na oboch stranédch, zacnite
pilit na hornej strane do asi 1/3 priemeru
(1 - Obr. 21). Rez dokoncite zospodu
(2 - Obr. 21). Tym dosiahnete dokonalého
rezu a neddjde k zovretiu listy v kmeni.

b) Akje podopreny na jednej strane, zacnite pilit
zospodu do asi 1/3 priemeru (1 - Obr. 22). Rez
dokoncite zhora (2 - Obr. 22).

A\ UPOZORNENIE - Ak pri pileni déjde k

zovretiu v reze, vypnite motor, nadvihnite
kmen a zmeiite jeho polohu (Obr. 23). Nesnazte
sa uvolhit retaz tahanim za rukovat pily.

8. UDRZBA
SULAD PLYNOVYCH EMISIi

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii,
musite riadit, pouzivat a vykondvat na nom
udrzbu podla pokynov uvedenych v prirucke
pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pravnych noriem platnych pre
pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie
vykondvat zZiadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo tdrzba
motora alebo stroja by mohli sposobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, ndsledkom
ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy
systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej

prevadzky, pouzivania alebo udrzby:

- poésobit silou na zariadenia na davkovanie
paliva alebo ich zlomit;

- poutzivat palivo a/alebo motorovy olej, ktoré
nezodpovedaju charakteristikdm uvedenym v
kapitole STARTOVANIE/PALIVO;

- pouzivanie neoriginalnych ndhradnych dielov,
napriklad svie¢ok a pod.;
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- nevykonavanie udrzby alebo nedostatoc¢na
Udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky,
vzduchového filtra a pod.

A\ POZOR - Manipulacia motora spésobi
stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Uroven CO2 tohto motora mézete najst na
webovej stranke Emak (www.myemak.com) v
¢asti“The Outdoor Power Equipment World".

A\ UPOZORNENIE - Pri robeni tdrzby noste
ochranné rukavice. Nerobte udrzbu,
pokial je motor horuci.

A\ POZOR - Nedodrziavanim pokynov pri briiseni
sa znacne zvysuje riziko spatného narazu.

BRUSENIE RETAZE

Delenie retaze (Obr. 25) je 3/8".

Pri bruseni pouzivajte ochranné rukavice a
gulaty pilnik s priemerom 4.0 mm (5/32").

Retaz vzdy bruste z vnutornej strany ostria
smerom von s ohladom na hodnoty uvedené na
obréazku 25.

Rezné clanky retaze musia mat po nabruseni
rovnakd $irku a dizku.

A\ UPOZORNENIE - Retaz je nutné nabriisit
vzdy, ked'zistite, Ze piliny su tak nepatrné
ako pri normalnom pileni.

Pri kazdom 3-4 pileni je nutné skontrolovat a
pripadne obrusit obmedzova¢ hibky plochym
pilnikom a Specidlnym pilnikom, ktory sa dodéava
ako volitelné vybavenie, potom zagulatte predny
uhol (Obr. 26).

A\ UPOZORNENIE - Spravna vyika
obmedzovaca hibky je rovnako délezita
ako spravne nabrusenie retazi.

LISTA
LiStu s cievkou v Spicke je nutné namazat
mazivom pomocou mazacej striekacky.

LiStu pravidelne obracajte po 8 hodinach
prevadzky aby sa opotrebovala rovnako.

Drédzku listy a otvor mazania udrzujte v Cistote
pomocou skrabky, ktord si mozete objednat.
Kontrolujte, ¢i su voditka listy rovnobezné, a ak je
nutné, odstrante bo¢né hrany plochym pilnikom.

A\ UPOZORNENIE - Nikdy nenasadzujte novii
retaz na opotrebované ozubenie.

VZDUCHOVY FILTER - Oto¢te gombikom
(A, Obr. 27) a denne kontrolujte vzduchovy filter
(B). Otvorte filter (B) pomocou dvoch jazyckov (E,
Obr.27). Ocistite odmastovacom Emak s kddom
001101009A, umyte vodou a osuste pridom
stlaceného vzduchu z vacsej vzdialenosti z vnutra
smerom von. Alternativnym sposobom distenia
je umytie vodou so saponatom. Filter vymente,
ak je velmi upchaty alebo poskodeny.

A UPOZORNENIE! - Pri opdatovnom

nasadzovani filtra (B) ho dobre zatlacte.

PALIVOVY FILTER - Pravidelne kontrolujte stav
palivového filtra. Ak je prilis znecisteny, vymerite
ho (Obr. 28).

OLEJOVE CERPADLO (automaticky
nastavitelné) - Vykon bol nastaveny uz vo
vyrobe. Mnozstvo dodavaného oleja mézete
dodato¢ne regulovat pomocou regula¢nych
skrutiek (Obr. 32). Olej pretekd len pri pohybe
retazi.

A POZOR - Nikdy nepouzivajte
opotrebovany olej.

STARTOVACIA JEDNOTKA - Chladiace otvory
krytu Startovacej jednotky udrzujte volné a Cisté
pomocou stetca alebo stlaceného vzduchu.

MOTOR - Rebrovanie valca pravidelne
Cistite Stetcom alebo stlacenym vzduchom.
Nahromadenie necistot na valci moze spdsobit
prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

SVIECKA - Odporu¢ame pravidelné cistenie
sviecky a kontrolu vzdialenosti elektréd (Obr. 29).
Pouzivajte sviecku TORCH L8RTF alebo inej
znacky rovnakého tepelného stupna.
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BRZDA RETAZE- V pripade, ze brzda retaze
nefunguje spravne, odmontujte kryt retaze a
dokladne vycistite Casti brzdy. Ak je pas brzdy
opotrebovany a/alebo zdeformovany, vymente
ho.

LISTA - Otécajte listou a skontrolujte, ¢i v
mazacich otvoroch nie su necistoty.

Na cistenie nepouZzivajte palivo (zmes).

KARBURATOR

Pred nastavenim karburdtora ocistite uzaver
Startovacieho zariadenia, vzduchovy filter
(Obr. 27) a zahrejte motor. Tento motor je
navrhnuty a skonStruovany v sulade s
nariadeniami (EU) 2016/1628, (EU) 2017/654 a
(EU) 2017/656.

Skrutka volnobehu T musi byt nastavena tak, aby
sa zaistila bezpecna hranica medzi volnobehom
motora a reZimom zopnutia spojky.

A\ POZOR - S motorom na volnobehu sa

retaz nesmie nikdy otacat. Pokial by sa
retaz pri volnobehu otacala, znizte rychlost
motora pomocou skrutky T. Ak problém
pretrva, pracu okamzite preruste a pri rieSeni
problému poziadajte o pomoc autorizované
servisné stredisko.

A\ UPOZORNENIE - Na chod motora méze
mat vplyv pocasie a nadmorska vyska.

Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora

nesmu v blizkosti pily stat dalsie osoby.

TLMIC VYFUKU

A\ POZOR - Tento vyfuk je vybaveny

katalyzatorom, ktory je nevyhnutny, aby
motor spifal poziadavky noriem na mnozstvo
emisii. Na katalyzatore nikdy nevykondvajte
Ziadne zmeny, ani ho neodstranujte: takymto
postupom porusite zakon.

A\ POZOR - TImi¢e vyfuku vybavené

katalyzatorom sa pri pouzivani velmi
zohreju a ostanu hortce aj dlho po zastaveni
motora. K javu ddjde, aj ked motor bezi
na volnobeh. Dotyk katalyzatora moéze
sposobit popaleniny koze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

A\ UPOZORNENIE - Ak je vyfuk poskodeny,

musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto
upchava, méze to byt znakom obmedzenia
uc¢innosti katalyzatora.

A POZOR - Nepouzivajte retazovu pilu, ak
je jej vyfuk poskodeny, ak chyba, alebo
ak na nom boli urobené zmeny. Pouzivanie
vyfuku, ktory nie je pravidelne kontrolovany,
zvysuje riziko poziaru a poskodenia sluchu.

MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani
alebo vzdy po dvoch rokoch bezného pouzivania
zabezpecte generdlnu kontrolu, ktord musi
vykonat $pecializovany technik autorizovaného
strediska.
A\ POZOR! - Vietky operacie udrzby, ktoré
nie st uvedené v tomto navode, musia
byt vykonané v autorizovanom servisnom
stredisku. Aby bola zaruc¢end nepretrzita a
spravna ¢innost motorova pila, nezabudnite, ze
pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

A\ Pripadné nepovolené modifikacie a/

alebo pouzitie neoriginalnych casti
prislusenstva, méze sposobit vazne alebo
aj smrtelné poranenia obsluhujiuceho
pracovnika alebo tretich oséb.

PREPRAVA
Prenasajte pilu len so zastavenym motorom, s

listou smerujucou dozadu a zakrytou krytom
(Obr. 31).

A POZOR - Pri preprave stroja na/vo vozidle

sa uistite o jej spravnom a silnom upevneni
remenicami. Stroj treba prepravovat vo
vodorovnej polohe, pri¢com sa uistite o dodrzani
pravidiel pre prepravu takych strojov.

198




. - -
TABULKA UDRZBY
[
B o
£ |2 2
3 s8| , |32
i X . R 2z
Prosim, nezabudnite, Ze nasledujuce intervaly Udrzby sa vztahuju iba na normélne pracovné Q 5 = < 5 §
podmienky. Ak je vasa kazdodenna praca namahavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba § gg v 88
intervaly adrzby primerane skratit. = g <SS s 2
c S T = 3
T |85 <
& | =2z &
o
a
Cely stroj Skontrolovat: Uniky, praskliny a opotrebovanie X X
Kontroly: vypinag, Startér, plynova packa a|Overit funkénost X X
brzdiaca packa
Brzda retaze Overit funk¢nost X X
Dat skontrolovat v autorizovanom servisnom X
stredisku
Palivové nadrz a nadrzka na olej Skontrolovat: tniky, pukliny a opotrebovanie X X
Palivovy filter Skontrolovat a vycistit X
Vymenit filtracny prvok X
Mazanie retaze Skontrolovat vykonnost X X
Retaz Skontrolovat: poskodenie, ostrost a X X
opotrebovanie
Skontrolovat napnutie X X
Nabrusenie: skontrolovat hibku rezu X
Lista Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vycistit drazky a privod oleja
Otocit, namazat kotu¢ a rozotriet X
Vymenit X
Ozubenie Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vymenit X
Spojka Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vymenit X
Zastavenie retaze Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X X
Vymenit X
Vietky pristupné skrutky a matice (okrem|Skontrolovat a utiahnut X
skrutiek karburatora)
Vzduchovy filter Vycistit X
Vymenit X
Kridelkd valca a otvory rebrovania krytu|Vycistit X
Startovacej jednotky
Startovacie lanko Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
Vymenit X
Karburator Skontrolovat minimélne otacky (pri
minimalnych otéckach sa retaz nesmie otéacat) X X
Sviecka Skontrolovat vzdialenost elektréd X
Vymenit X
Antivibracny systém Skontrolovat: poskodenie a opotrebovanie X
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9. USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhi dobu:

- Vyprazdnite a vycistite palivovu a olejovu
nadrz, pricom to urobte na dobre vetranom
mieste.

- Palivo a olej zlikvidujte podla platnych
predpisov na ochranu Zivotného prostredia.

- Pri vyprazdnovani karburatora zapnite motor a
pockajte, kym sa nezastavi (ak by ste zmes
nechali v karburdtore, mohli by sa poskodit
membrany).

- Odmontujte, vycistite a ochrannym olejom
nastriekajte retaz a listu.

- Pozorne ocistite chladiace otvory krytu
Startovacej jednotky, vzduchovy filter (Obr. 27)
a kridelka valca.

- Stroj uskladnite na suchom mieste, podla
moznosti nie priamo na podlahe, daleko od
zdrojov tepla a s prdzdnymi nadrzami.

- Postup pri uvedeni do prevadzky po zimnom
uskladnenti je rovnaky ako pri beznom spusteni
stroja do prevadzky (str. 165).

OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a
primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluzitia oséb a
ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

- Snazte sa nerusit okolie.

- Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o
likvidacii obalov, oleja, benzinu,
akumulatorov, filtrov, opotrebovanych dielov
a vietkych dielov, ktoré by mohli poskodit
zivotné prostredie. Takéto odpady sa nesmu
odhadzovat do zbernych nadob
komundlneho odpadu, ale musia sa
separovat a odovzdat v zbernych strediskach
na recyklaciu odpadu.

Vyradenie z ¢innosti a likvidacia

Po vyradeni strojového zariadenia ho
nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte
ho v zbernom stredisku.

Velka cast materidlov pouzitych na konstrukciu
strojového zariadenia sa da recyklovat. V3etky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v

zbernom stredisku kovovych odpadov.
Informacie dostanete na sprave zbernych surovin
vo vasej oblasti. Likvidaciu odpadov zo
strojového zariadenia treba vykonat v sulade s
platnymi predpismi na ochranu zivotného
prostredia, aby sa predislo kontaminacii
pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné
predpisy.

Pri likviddcii stroja znicte Stitok s oznacenim CE
spolu s tymto navodom.
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10. TECHNICKE UDAJE

GSH 370 - GSH 3700 GSH 400 - MTH 4000
Objem valca 35,2 cm3 38,9 cm?
Motor Dvojtaktovy Emak Dvojtaktovy Emak
Minimalne otacky 2.900 +/- 100 min' ¥ 3.000 min~ ¥
Maximalne otacky 11.750 +/- 150 min1 ¥ 12.800 min_ ¥
Vstrekova¢ paliva Ano
Boc¢na skrutka napinaca retaze Ano
Ulah¢&ené startovanie @@ Ano
Pocet zubov ozubenia 6
Hmotnost bez listy a retaze 45kg

Objem palivovej nadrze

e

320 (0.32) cm3 ()

Objem olejovej nadrzky retaze

)

220 (0.22) cm3 (@)

Rychlost retaze pri rychlosti maximalneho

vykonu motora

15,2 m/s 16,2 m/s

* Otacky naprazdno s listou a retazou

. s e ey r GSH 370 - GSH 3700
Odporucané kombinacie list a retazi GSH 400 - MTH 4000
Rozchod zubov a hrubka retaze 3/8" x .050"

Dizka listy 14" (35 cm) 16" (41 cm)
- 140SDEA041 160SDEA041
Druh listy M1501452-1041 M1501657-1041
, 91P053X 91P057X
Druh retaze CL153PB CL157PB
Uzito¢na rezna dizka 310 mm 370 mm

/\ Pozoru

Riziko spatného narazu je vyssie v pripade nespravnej kombinacie lista/retaz! PouzZivajte
vyhradne odportcané kombinacie lista/retaz a pri ostreni/braseni dodrziavajte pokyny.

201




GSH 370 - GSH 3700 |GSH 400 - MTH 4000

Hladina akustického tlaku- Loa 2V
dB(A) ENISO 11681-1 102.1 103,2

EN 22868
Tolerancia - dB(A) 23 32
Namerana hladina Zgﬁoz/;gégc 108.1 1115
akustického vykonu - dB(A) EN ISO 3744 : !
Tolerancia - dB(A) 3 3,1

T Lwa
Zarucena hladina 2000/14/EC 11 115
akustického vykonu - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1

Urove# vibracii - m/s2 EN 22867 e e

EN 12096 : !
Tolerancia - m/s? EN 12096 112 ((g);()) 11’3 (([S)))(())
* Priemerné Statistické hodnoty (1/3 volnobeh, 1/3 na pIny vykon v reze, 1/3 maximalna rychlost bez zataze).
Pri vybere vhodnych chranicov sluchu je mozné poskytnut, na poziadanie, analyzu pasem
podla tretin oktavy.
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11. ESVYHLASENIE O ZHODE

Dolupodpisany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

Vyhlasuje na svoju vyhradnt zodpovednost, Ze stroj:

1. Typ:

Retazova pila

2. Ochrannd znacka: / Typ:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400/ EFCO MTH 4000

3. Identifikécia série:

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

Spina poziadavky smernice/nariadenia

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

Spina poziadavky nasledujucich
harmonizovanych noriem:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

je zhodny s modelom ktory ziskal
certifikaciu CE ¢.

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

vydal:

Eurofins Product Testing Italy S.r.I. - v. Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Bol dodrzany pouzity postup
posudzovania zhody

AnnexV -2000/14/EC

Namerand hladina akustického
vykonu:

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Zaruc¢ovana hladina akustického
vykonu:

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Miesto vyroby:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum:

24/01/2026

Technicka dokumentacia je ulozend v:

Administrativnom sidle. - Technicka sprava

" [FEmak.

Luigi Bartoli - CEO
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12. ZARUCNY LIST

Tento pristroj bol navrhnuty a vyrobeny
pomocou najmodernejsich vyrobnych technik.
V pripade sukromného pouzitia alebo pre
hobby poskytuje vyrobca zaruku na svoje
vyrobky v trvani 24 mesiacov od datumu
zakupenia. Servis v Ceske

republike a na Slovensku realizuje firma
MOUNTFIELD v svojich predajniach,
$pecializovanych servisnych strediskach a cez
svojich dealerov. V pripade profesionalneho
pouzivania je zéruka obmezena na 12 mesiacov.

VSeobecné zaru¢né podmienky

1) Zéaruka je platnd od datumu ndkupu.
Vyrobca, prostrednictvom predajnej siete a
technického servisu, bezplatne vymeni
Casti, ktoré su chybné v désledku chyby
materidlu, opracovania alebo vyroby.
Zaruka neuberd kupujucemu pravne
naroky vyplyvajice z ob¢ianskeho
zdkonnika v pripade chyb alebo kazov
spbsobenych predanou vecou.

2) Technicky persondl zasiahne ¢o
najrychlejsie v ¢asovych lehotach, ktoré mu
umoznia organiza¢né poziadavky.

3) Na vyziadanie zarucnej opravy je
potrebné predlozit opravnenému
personalu nizsie uvedeny zarucny list
opeciatkovany predajcom, vyplneny vo
vsetkych castiach a doplneny nakupnou
fakturou alebo pokladni¢énym blokom,
povinnym na danové ucely, na ktorom je

4) Zaruka sa neuplatnuje v pripade:

- Zjavne nevykonavanej udrzby,

- Nespravneho pouzivania vyrobku alebo v
pripade vykonania zmien na riom,

- Pouzitia nevhodnych mazadiel alebo
pohonnych latok,

- Pouzitia neorigindlnych ndhradnych
suciastok alebo doplnkoyv,

- Zdsahov vykonanych neoprdvnenymi
osobami.

5) Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné
materidly a sucasti, ktoré podliehaju
beznému funkénému opotrebovaniu.

6) Zaruka sa nevztahuje na zéasahy
modernizacie alebo vylepsenia vyrobku.

7) Zaruka sa nevztahuje na nastavovanie a
udrzbu, ktoré by boli nevyhnutné pocas
zarucnej lehoty.

8) Pripadné $kody spdsobené prepravou
musia byt ihned nahlasené prepravcovi,
inak zaruku nemozno uplatnit.

9) Na motory ostatnych znaciek (Briggs &
Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,
Kohler, atd.), namontované na nase stroje,
sa vztahuje zaruka poskytnutd vyrobcami
motora.

10) Zéruka sa nevztahuje na pripadné skody,
priame alebo nepriame, sp6sobené
osobam alebo na veciach poruchami
pristroja alebo ktoré su nasledkom
niteného predizeného pozastavenia jeho

[
[
[
[
[
[
I KUPENE OD P.
[
[
[
[
[
[

uvedeny datum nakupu. pouzivania.
MODEL pATUM ‘X
VYROBNE C. PREDAJCA
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13. RIESENIE PROBLEMOV

A

POZOR: jednotku vzdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vSetky napravné
opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyzaduje, aby
bola jednotka v chode.

Ak sa vdm nepodarilo problém odstranit ani po overeni vietkych pricin, obratte sa na autorizovany
servis. Ak pric¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte sa na autorizovany servis.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RIESENIE

Motor sa nenastartuje alebo
zhasne uz po niekolkych
sekundach po nastartovani.

1. Sviecka nevydava iskru

2. Motor je zahlteny

. Skontrolujte iskru sviecky. Ak sviecka

nevyddva iskru, zopakujte test s novou
svie¢kou (L8RTF).

Postupujte podla pokynov na str. 167.

Ak sa motor ani tak nenastartuje,
zopakujte proceduru s novou svie¢kou.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje spravne alebo pri
vys$sej rychlosti nefunguje
spravne.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburator.

Motor nedosiahne pInt rychlost
a/ alebo velmi dymi.

—_

. Skontrolujte zmes olej /
benzin.

2. Spinavy vzduchovy filter.

3. Treba nastavit karburator

. Pouzivajte ¢erstvy benzin a olej pre

. Vycistite; pozrite pokyny v kapitole

2-taktné motory.

Udrzba vzduchového filtra.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otadca sa a
zrychluje, ale pri minime zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku minima "T" (Obr. 30)
smerom vpravo na dosiahnutie vyssej
rychlosti; pozrite kapitolu Udrzba
karburatora.

Lista a retaz sa pocas pouzivania
ohreju a dymia

—_

. Prazdna nadrzka na olej retaze

—

. Olejovu nadrzku treba naplnit pri

naplneni palivovej nadrze.

2. Prilis napnuta retaz 2. Napnutie retaze; pozrite pokyny v
kapitole Montdz liSty a retaze (Str. 164).
3. Porucha cinnosti 3. Nechajte pri plnom vykone 15-30
lubrifikacného systému sekund. Zastavit a skontrolovat, ¢i olej
kvapka zo 3picky listy. Ak vidno olej,
problém moze byt spdsobeny
uvolnenou retazou alebo poskodenim
listy. Ak olej nevidno, zavolajte
autorizované servisné stredisko
Motor sa nastartuje a funguje, ale | 1. Zaradena brzda retaze 1. Odpojte brzdu retaze; pozrite kapitolu
retaz sa neotaca Pouzivanie - Brzda retaze (Str. 168)
2. Prilis napnuta retaz 2. Napnutie retaze; pozrite pokyny v
POZOR: nikdy sa kapitole Montaz listy a retaze (Str. 164)
A m'edqtykajte retaze, |3, Montaz listy a retaze 3. Pozrite pokyny v kapitole Montéz listy a
kym je motor v chode retaze (Str. 164)
4. Poskodend retaz a/alebo lista | 4. Pozrite pokyny v kapitole Udrzba listy
a/alebo retaze (Str. 170)
5. Poskodena spojka a/alebo 5. V pripade potreby ich vymerite;

ozubenie

zavolajte autorizované servisné
stredisko
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MEPEBOJ, OPUTMHAJIbHOW MHCTPYKLIUA

BHuMaHuI0 yBa)KaembiX KNMEHTOB
Bnarogapum Bac 3a Bbibop npogykuun Emak.
Hawa ceTb AUNepCcKUX 1 aBTOPU30BAHHbIX
CEPBUCHBIX LIEHTPOB HaXOAWTCA B BALLEM MOJTHOM
pacnops»KeHn 1 roToBa YAOBNETBOPUTH NiloOble
BaLUV 3aMpochl.

BBEAEHWUE

[na npaBuIbHOIO NCNOMIb30BaHMA MalUWHbI 1
ONnA NpefoTBPaLLEHNs HeCYacTHbIX ClyyaeB
nepeg Hayanom paboTbl OUYeHb BHMMATENIbHO
npouTuTe JaHHOEe PYKOBOACTBO. 3aechb JaoTcs
NOACHEHMA Mo paboTe pas3fiMUYHLIX Y3/10B
MalWHbI, @ TakXe yKaszaHua no Tpebyembim
NpoBepKam 1 TeXOOCNYKMBaHMIO.
MpumeyaHue. OnucaHua n nanwcTpayum,
npuBefeHHble B JAHHOM PYKOBOACTBe, He
cyMTaloTCA cTporo ob6asbiBawwwmmmn. upma-
N3roToBUTENb OCTaBNAET 3a co6oil npaBo
BHOCUTb U3MEHEHUA B KOHCTPYKLMIO MaLUHbI
6e3 o6A3aTenbCcTB O6GHOBNIEHUA 3TOroO
pyKoBOACTBa.

Kpome ykazaHWin no skcnayatauum u
TeXHU4Yeckomy obcnyKmBaHuo, faHHoe
PYKOBOACTBO cofepXuUt uHpopmauyutio,
Tpebylolwyto ocoboro BHMMaHMA. Takan
MHopmMayumAa OoTMeuyeHa CUMBOMAMMU,
ONMCaHHbIMM HUXKe:

BHUMAHMUE: oTHOCUTCA K cnyyasam, Korga
CyLlecTByeT PUCK HeCYaCTHbIX C/lyyaes, B TOM
yucne C neTtanbHbIM NCXOAOM, UK TeNIeCHbIX
NoBpexXAeHUun nnu cepbé3Horo yuepba
MMYLLECTBY.

OCTOPOMHO: oTHOCUTCA K ciyyasam, Korga
CyLLEeCTBYET PUCK MOBPEXAEHNA YCTPONCTBA NN
€ro COCTaBHbIX YacTeMn.

BHUMAHUE
PUCK NOBPEXXAEHWA CNYXA
MPU HOPMAJTbHBIX PABOUMX YCTIOBUSAX
MOJb3OBATE/b 3TOM MALLVHBI
MOLBEPIAETCA EXXEHEBHOMY YPOBHIO
LLYMA, PABHOMY WS/ MPEBbILLAIOLLEMY
85 b (A)

COAEPXAHUE

1. 3HAYEHUE NPEAYNPEA U TENbHbIX
CMMBOJIOB 1 NMPABUJTA

BE3OMACHOCTU 206
2. COCTABHbIE YACTU SJIEKTPOMNWJIbI_ 206
3. MEPbI NMPEAOCTOPOXHOCTU 206
4. MOHTAX WWAHbI 1 LENW 208
5. NMYyCK 209
6. OCTAHOBKA ABUTATENA 211
7. MPABUNA NOJIb3OBAHUA 211
8. OBCNTYXUBAHUE 215
9. XPAHEHME 220

10. TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKN __ 221

11. 3AABNNEHUE O COOTBETCTBUIA 223

12. TAPAHTUVHBIA CEPTUOUKAT 224

13. NMOUCK U YCTPAHEHUE
HEWUCIMPABHOCTEN 225

1. OBbACHEHUE CMMBOJIOB U
MPABWUJIA BESONMACHOCTU (Puc.1)

1. Mepep ncnonb3oBaHMeM Nifbl 03HaKOMbTECh
C MHCTPYKUMeEN mo 3Kchayatauuu u
Texob6CNyKBaHWIO

.HapeBante 3awnMTHble OUKU, KACKy K
HayLWHUKN

. Tun mawwmHbl: LEMHAA NMWNA

. FTapaHTNpOBaHHbIN YPOBEHb aKyCTUYECKOMN
MOLLHOCTM

. CepuinHbIi Homep

. Mapka cootBeTcTBUA TpeboBaHuaM CE

. fop BbINyCcKa

. KHomka nopcacbiBatoliero Hacoca

. lenHon Topmo3, akTUBMpPYeTCA (cnpaga).
LlenHom TOpMO3, He aKTUBMPOBaAH (CneBa).

10. BHUMAHMUE! MoBepxHoCTN MOTyT 6bITb

ropAYnMU.

W N

O ooNOYWUI

N

AETAJIN LLEMHOW NUJIbl (Puc.2)

. Pbluar ynpaBneHua ctaptepom

. Pbiuar akceneparopa

. Polyar octaHoBKM akcenepatopa

. BuHTBbI perynunpoBku kapbiopaTtopa
. Pblyar nHepumoHHoro Topmosa

. ywwrens

Llenb

. WwrHa

. Kpbilwka Bo3gywHoro ¢unstpa

. Boikntouatenb maccol

. Kpbliwka ntoyka TonnmneHoro 6aka
. Pyuka craptepa

. Kpbiwwka nouka macnaHoro 6aka

. KHonka nopacacbiBatoLero Hacoca
. BUHT GOKOBOrO HaTAXWTeNs Lenu
. MepepHana pykoATka

. 3apHAA pyKoATKa

. OrpaxzeHwe WuHbl

CONOUAWN =

— e e e e e e
oNOULTA WN=O

3. MEPbBI MPEAOCTOPOXHOCTU

A BHUMAHWE - LlenHaa nuna npmu
NpaBu/ibHOM MCNONb30BaHUMN - 3TO
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6bICTPbIN, YROOGHbIN N 3P PeKTUBHDbIN
MHCTPYMEHT, OAHAKO NMPU HEBEPHOM
MCNoNb30BaHMUN UAN NPU HecobniogeHun
AOJKHBIX Mep NPefOCTOPOXKHOCTN OHa
MOXKeT ABUTbCA UCTOYHMKOM OMacHOCTU.
Ana Toro, yTo6bl Bawa pa6oTa Bcerga 6bia
NpuATHOI 1 6e30nacHoii, cTporo cobniogante
npuBefileHHble HUXe U B APYrux mecrax
HacToALell UHCTPYKLUN.

A BHUMAHMUE! Mpun BknoyeHnn Bawen
MallWMHbl CO3AAeTCA NeKTPOMarHuTHoe
nose ¢ oYeHb MaJjioll HaNMpPAXEeHHOCTbIO.
3To none MoXeT co3paaTb nomexu AnA
paboTbl HEKOTOPbIX KapANOCTUMYNATOPOB.
Bo nsbexaHme pucka cepbesHbiX Unu
AaxkKe neTaNbHbIX NoCneACcTBUA nAuya ¢
BXUBJIEHHbIMMN KapAuoCcTUMynatTopamm
OBONXHbI NMPOKOHCYNbTUMPOBATbCHA
CO CBOMM BpayomM M M3roToBUTENEeM
KapanocTumynsaTopa nepep tem, Kak
npucTynaTb K 3KCryaTaum MalunHbl.

A BHUMAHWUE! - Ucnonb3oBaHue
MalnHbl MOXeT perfaMmeHTUpoBaTbCA
HaLVOHaJIbHbIM 3aKOHOAATEIbCTBOM

1. Mcnonb3yiite LenHyio nuny TonbKo nocne
BHMMaTENbHOTO M3y4YeHUA nNpaBun ee
sKkcnayaTtaumn. He mmeowmnin onbita
nosib3oBaTeNb JO/MKEH NOTPEHMPOBATLCA B
paboTe ¢ MaLLMHON Nepes TeM, Kak MPUCTynaTb
K ee MpaKTnyeckomMy NprYIMEHEHNIO.

2. LllenHyto nuny mMoryT ncnonb3oBaTb TONbKO
B3pOC/ble, 3HaKOMble C MpaBuiamun ee
3KCMyaTaumMm 1 HaxoaAaWmMeca B XxopoLen
dusnyeckor popme.

3. Hukorga He nonb3yiTech LenHOoM NUIon, ecnm
Bbl CMNbHO yCTanu nnmM HaxoAuTecb Noj
BIMSHMEM aNKoOrosia, HApPKOTUKOB WK
NeKapCTBEHHbIX CPefCTB.

4. Hukorga He HapesawiTe wapdos., bpacnetos
U APYrux Bellen, KoTopble MOryT ObiTb
3axBayeHbl NUIon unu uenbt. Hageeante
3alUKLLAOLLYI0 OT MOPE30B OfeX Ay, KOoTopas
XOPOLUO NpUsIeraeT K Teny.

5. PaboTaa ¢ yenHou nunown, HagesanTe
HeckoNb3AlWyl 06yBb, NepyaTku KUAu
PYKaBWLIbl, 3aLLUMTHbIE OUKU, HAYLLHWUKU U KacKy.

6. He ponyckaiite, uTobbl B paguyce AeicTBmA
LIenHOW Nifibl BO BPEMs ee 3arycka Uim nusikiu
Haxoaunnchb Jpyrue nuua.

7. He HaumHaiiTe paboTy AO Tex Mop, Noka He
ocBoboanTe mecTo paboTbl. He nonb3yiitech
NWIo BONIN3Y NeKTpUYecKnx Kabenen.

8. Bcerga nunute, HaxoAsACb B YyCTONUVIBOM U
6e30MacHOM MONOXKEHWMN.

9. LlenHoi nmnnoi MoXHO NoJb30BaTbCA TONIbKO B

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.
20.

21.

XOPOLLO MPOBETPMBAEMbIX MeCTax, Henb3s
Nnonb3oBaTbCA B aTMoCcdepe HacbileHHON
FOPHOUVIMU U B3PbIBOOMACHBIMI MapamMu Uin
B 3aKPbITbIX MOMELLEHNSX.

Henb3a goTtparmeaTbca Lenu unm npoBoanTb
TexobCnyKrBaHWe Nubl NPy BKIIOYEHHOM
aBurarene

K Bany oT60py MOLHOCTU LENHON MUSbI
paspewaeTcA NOACOE[UHATb TONbKO
NOCTaBJIeHHble MPOMU3BOAUTENEM
npucnocobneHnsa.

CoxpaHANTe B LENOCTU BCE ITUKETKU C
npefoxpaHUTeNbHbIMU CUMBOIAMU U
yKasaHuamn no 6esonacHoctu. B cnyuvae
NoBpeXAEHMA UMM M3HOCa UX cnepyeT
Hemea/leHHO 3ameHuTb (Puc.1).

He ncnonb3yite mallnMHy No Ha3HayeHuwo,
OT/INYHOMY OT YKa3aHHOro B HacToALleMm
pykoBogcTse (ctp. 185).

He octaBnaiTe 6e3 npucmoTpa MaLIvHy C
BKJ/IIOYEHHbIM ABUraTeNnem.

ExxenHeBHO npoBepANTe, YToObI BCE YacTu
NWMbI 1 3aLLUTHbBIE NPUCNOCcobeHns paboTtani
HagneXaLimm obpasom.

Bcerga npuaepxuBanitecb HalWMX yKa3aHuii No
NPOBeLEHNIO TEXOOCTYKMBAHMS.

Henb3a mcnonb3oBaTb HeucnpasBHYlo,
HenpaBUIbHO OTPEMOHTUPOBAHHYIO WA
HenpaBWIbHO YCTAaHOBNIEHHYIO Lienb WK
MPOU3BOAWTb HECAHKLIMOHVPOBAHHbIE M3MEHEHNA
B ee KOHCTPYKUMW. Henb3sa cHMaTb, OTKoYaTb
WU BbIBOAWUTb U3 CTPOSA NtoOble 3alUTHbIe
ycTponcTaa. Micnonb3yiTe WUHbBI TONBKO TOMN
LNMHbI, KOTOpas NpuBeseHa B Tabnuue.

He pemMOHTMpYyNTe uUenHyl nuny
CaMOCTOATENIbHO W He MpPoOBOAUTE
CaMOCTOATENbHO UHbIX PabOT, BbIXOAALLMX
3a paMKu TeKylero Texob6cnyXmBaHus.
O6palLLaiTech TONbKO B CreLani3avpoBaHHble
1 aBTOPM30BaHHble CEPBUCHbIE LIEHTPbI.
Henb3sa 3anyckatb nuny 63 3aLUTHOrO LUKTKA LiEmi.
Mpwn HeobX0AMMOCTY BbIBELEHWA LIENHOW NIAMbI
13 3KCMnyaTaumm He Bpocaiite ee, a cpaiiTe
CBOEMY Aunepy, KOTOpbI Npon3BeneT ee
NPaBUIbHYIO YTUAN3ALIMIO.

MNepepnaBaiTe LenHylo NUy TONbKO TeM
NMLaM, KOTopble YMeIOT NoNb30BaTbCA N0
1 3HAaKOMbl C NpaBWIaMK ee SKCrayaTauun.
MepepnaBaTtb LenHyo Nuay Apyrum nuuam
cnieflyeT TOJIbKO BMeCTe C MHCTPYyKUunen,
C KOTOPOW CriefyeT 03HaKOMUTbCA nepep
Hayanom paboTbl.
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22. Bcerpa obpaliaiitecb K cBoemy aunepy asis
nonyyYyeHna NPoYMX PasbACHEHUI AN NPU
Heo6X0AMMOCTU BbIMOSIHEHNA KaKMUX-NM60
onepauuin.

23. TwaTeNbHO COXpPaHAWTE HaCTOALYIO
VHCTPYKLMIO 1 KOHCYNBTUPYITECH C Hell nepes
KarkabIM NCMONb30BaHNEM NUSbI.

24. He 3ab6biBaliTe, UTO BRnapgeney wunu
onepartop M3AeNnA HeceT OTBETCTBEHHOCTb
3a HecyacCTHble cayyaum uUnm cospaHue
OMNacHbIX CUTYauunn AnAa TPETbUX NNLL UAN X
COBCTBEHHOCTH.

3ALMTHAA OQEXKAA

Bonbluas yacTb HECUACTHBIX CNyYaeB Mpu

MCMoMb30BaHuy 6eH30MMbl MPOUCXOAMNT,
Korga uenb 3ajeBaeT onepaTtopa. Mpwm
pa6oTe c uenHaA Nuioi Bceraa HageBaiTe
cepTudULNPOBAHHYIO 3aLUTHYIO OAEXKAY.
MpuMeHeHMe 3aLMTHON OfEXAbl He YCTpaHAEeT
PUCK NMOJlyYeHWs TPaBMbl, HO YMeHbluaeT
BO3MOXHble MOCNeACTBUA HECYACTHOro
cnyvasn. Mpu BbiGope 3aWMTHOW OAeXabl
PYKOBOACTBYINTECH peKOMeHaauuamu Bawero
[OBEPEHHOro Annepa.

Opexpa fomkHa 6biTb yIo6HOW 1 He MewaTb
npu paboTe. HapgeBanTte npunerawyio K
TENy W 3alMiLaolyo oT NOPe30B OAEXAY.
3awumwawwme oT Nope3oB KypTKa,
KOMOVHE30H 1 reTpbl ABAAIOTCA NAaNbHbIM
peweHnem. He HageBaiTe KOCTIOMbI, Wapdbl,
rancTyku WAW LEnouyku, KOTopble MOTYT
3auenuTbcA 3a 6peBHa 1w 3a Betkn. Cobepute
B MYYOK AJINHHbIE BONOCHI U CNpPAYbTE UX
(HanpuMep Nop NNAToK, WarkKy, Kacky v T.4.).

HapeBanTe 3awnTHble 6OTUHKN UAN canoru,
uMeloLMe NPOTNBOCKONb3sALYME NOAOLWBbI U
CTaNbHble HAKOHEYHUKN.

HapeBaiTe 3aljUTHbIN WNem B MecTax, B
KOTOPbIX BO3MOXXHO MafeHne NpeameToB.

Bcerga HageBaliTe 3alUTHbIe OUYKMN UM
Ko3bipek!

Wcnonb3yinTe Nnpucnoco6neHna ana sawmnTbl
OpraHoB cJlyXa, Hanpumep, HayWHUKN UIn
3aTbluKU. [IpymeHeHVe npucnocobneHnia
ONA 3aWuUTbl OPraHoB ciyxa TpebyeT ocoboro
BHMMaHWA 11 OCTOPOXKHOCTU, TaK Kak Mpu 3ToM
OrpaHNYMBaETCsA CNOCOBHOCTb BOCMPUHUMATD
3BYKOBble CUrHanbl 06 onacHoCTH (KpuKW,
CUrHanbl NpesynpexaeHna v T.4.).
HapeBaiiTe sawmnuwawume otT nopesos
nepuartku.

4. MOHTAX LUMHbI N LIEMU

A BHMUMAHUWE! Pa6oTbl MO MOHTaXy

Bcerga cnepyeTt BbINONHATbL B
nepuyaTtkax. icnonb3yiiTe TONbKO WNHY 1
Lenb, peKoMeHAOBaHHble NU3roToBUTENEM
(cTp. 191).

- MpwuTaHyTb WKTOK 6e3onacHocTn (puc. 3) K
nepepHei pyuyke, utobbl MPOBEPUTb, He
BKJTIOYEH N TOPMO3 Lienu.

- CHaTb raikm (A) n KpbIwKy Lyenu (B, puc. 4).

- YnanuTe KapTOHHYIO MPOKNaAKy, HaZeTyto Ha
wnunbku (C, Puc.5).

- 3apaBUHYTb cobauKky HaTAXMTENA uenwu
(D, Puc. 6) po ynopa, NOAHOCTbIO BbIBUHTUB
BVHT HaTAXUTeNA.

- Hapetb wuHy (F, Puc. 5) Ha nocagouHble
wnunbkuy (N).

- Hapenbte uenb (H) Ha 3Be3gouky (E) n Ha
Hanpaenswowyto WuHbl (M, puc. 6). Obpatute
BHMMaHMe Ha HanpasfieHVe BpaLleHna Lenu
(pwnc. 8).

- [MpunoxnTte 3alWnTHLIN WUTOK Lienu, BCTaBUB
€ro B COOTBETCTBYIOLLEE He3[10, U, ilepa ero
npuaTblM K LWKWHE, 3aKPyTUTE BUHT
HaTaxuTensa (L, Puc. 7), Tak, uytobbl cobauka
(D, Pnc. 5) Bowna B otBepcTue (G) WinHbI.

- YcTaHOBUTE 3aWUTHbLIA WWUTOK Lenu u
COOTBETCTBYIOLUME FalKy, He 3aTArMBas VX.

- HaTtaHuTe uenb Npu NOMoOLWW HaTSXKUTENA
uenu (L, puc. 7).

- TNpynoaHsAB WKHY 3a KOHeL, XOPOLLO 3aTAHUTE
ranku (puc. 9). MomeHT 3aTaxkun 1,5 Krm
(15 Hm). Llenb gomkHa 6bITb HaTAHYTa, HO
CBOGOJHO NpoBOpauMBaTbCA pyKoi (puc. 10).

- LUenb HaTAHyTa NpaBWAbHO, eCnn, NOTAHYB
BBEPX, €€ MOXXHO MPUMOAHATb HA HECKONIbKO
MUAMMeTpPoB (puc. 10).

A BHUMAHWE! Bcerpa nogaepxmnBante

Haane)alee HaTAXeHMe uenu.
Mpu cnuwKom cnabom HaTAXEHUW Lenu
YBeNIMYMBaeTCA PUCK OTCKOKa M BbIxoAa Lienu 13
nasa B LUMHe; Takne CUTyaLun MOTyT NpUBECTY
K TpaBMe onepatopa 1 NMOBPEeXAEHUIO Lenu.
CnvwKkom cnaboe HaTsKeHue Lenu npuBoanT
K M3HOCY CaMOW Lenu, WrHbl N 3BE340YKN.
N Hao6opoT, CANWKOM CUNBbHO HaTAHYTaA
uenb NPMBOAUT K Neperpyske ABuraTtena c
BO3MOXHOCTbIO €ro BbiXxofja W3 cTpoA.
MpaBunbHOe HaTAXKeHue Lenu obecneyunBaeT
Haunyylwee Ka4yecTBO NUAEHUA, a TaKxkKe
6e30MacHOCTb 3KCNyaTauum 1 yBennyeHme
cpoka cnyX6bl camon yenu. Cpok cnyxo6bl
Lenu 3aBUCUT OT NPaBUIbHOCTW HATSXEHUA 1
CMa3sKWu.
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5. NYCK
TONMNBO

A BHUMAHUE! Beusun asnaerca
Yype3BblYallHO OrHeoNacHbIM BUAOM
Tonnuga. NMpu o6paiieHun ¢ 6eH3NHOM N
TONNMUBHOW cMecblo 6yabTe MaKCcMManbHO
OCTOPOXHbl. He KypuTb 1 He NOAHOCNTb
OrOHb K TONAMBY Unu 6eHsonune.
- AnA CHMXeHnA onacHOCTU BO3TrOpaHuA u
NonyyYeHUs OXoros 6yabTe OCTOPOXKHbI NP
obpauweHumn c Tonnueom. OHO ABnAeTCA
ype3BblYaHO OrHEOMaCHbIM.
PasmewwnBante n xpaHuTe TONNUBO B
cneuranbHO KaHUCTpe.
CmelumBanTe TOMAMBO Ha OTKPbITOM BO3Ayxe
— Ha y4acTKe, Ha KOTOPOM OTCYTCTBYIOT UCKPbI
WNn nnama.
Mepep 3anpaBKoli ONyCTUTE MALLUHY Ha 3eMJTIO
1 3arnywuTe BuraTenb.
MepneHHO OTKPYTUTE KPbIWKY 3a11MBOYHOMN
TOPSIOBUHbI OJIA CHATUA JaBNEeHUA N BO
n3bexxaHue yteuek TOnImBga.
Mocne 3anpaBKu NMIOTHO 3aKpyTUTE KPbILLKY.
Bubpaunm moryt npusectu K ocnabneHuio
KPbILLKU U K yTeuke TONnvBa.
BbiTpute nponueweeca tonnueo. MNepepn Tem
Kak mpucTynatb K 3anycKy ABurartens,
OTHecCuTe MalUUHY Ha PaccToAHMe He MeHee 3
M OT MeCTa 3anpaBKu.
Hu npun Kaknx o6cToATenbCTBax He MblTaliTech
noakKuraTb NPOnMBLIEECA TOMNBO.
He KypuTb BO Bpemsa paboTbl C TONAVBOM WY
6eH30nunnon.
XpaHuTe TONANBO B CYXOM, MPOXIagHOM U
XOPOLLO BEHTUINPYEMOM MecTe.
He xpaHuTe TonnuBOo pAJOM C CyXMMU
JINCTbAMU, CONIOMOM, Bymaron v T.a.
[Jepxute MaLinHy 1 TONAMBO B TaKNX MeCTax, B
KOTOpPbIX NCKIOYeHa BO3MOXKHOCTb KOHTaKTa
TOM/IMBHbIX NMAPOB C UCKPAMUN WS OTKPbITbIM
nnameHem, 6onnepamu, 31eKTPOMOTOPaMK,
BbIKMlOYaTeNAMU, NeYamm 1 T.4.
He cHumanTe KpblWKY 3anpaBOYHON
ropnoBuHbI Npu paboTatoLlem aBuraTene.
He ncnonb3yinite TONIMBO ANA YNCTKN.
ByabTe OCTOpPOXHBI M He gonyckamnTte
nonajaHvA TOMMBa Ha CBOIO OfeXay.

[laHHaA MalWwunHa NPUBOAUTCA B AeNCTBUE
2-TaKTHbIM ABMraTeNnem 1 NoAgNeXuT 3anpaske
npeABapuTeNbHO NPUTOTOBIEHHON GEH3UHO-
MacC/IAHOW CMeCbto AnA 2-TaKTHbIX ABUraTenen.
MNpenBapnTenbHO CMeLIaNTe HeSTUIMPOBAHHDIN
6eH3VMH C Macnom Ans ABYXTaKTHbIX ABUraTesnei
B YNCTOW €MKOCTU, MPUTOAHON ANA XpaHeHUs
6eH3uHa.

PEKOMEHAYEMOE TOMJINBO: JAHHbIN
OBUTATEJTb CEPTUOULIMPOBAH ONA PABOTbI C
HESTUNMPOBAHHbBIM BEH3MHOM AOJ14
ABTOTPAHCMOPTHbIX CPEACTB C OKTAHOBbIM
YUCJTOM 89 ([R + M] / 2) NI BOJTbLLVM.
CmeluuBaiiTe 6EH3VIH C MACIOM /151 ABYXTAKTHbIX
aBurateniell B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMU,
npuBefeHHbIMM Ha Tape.

Mbl pekomeHZyeM MCnonb30BaTb Macsio Ans
2-TakTHbIXx aBuratenen Oleo-Mac/Efco B
KOHUeHTpauunm 2% (1:50), cneymanbHoO
pa3paboTaHHOe ANA BCeX ABYXTaKTHbIX
ABUraTener C BO3AYLUHbIM OXNlaXKaeHneM.
CooTHOLWeEHUA Macna/6eH3nHa, NPYBEAEHHbIE B
cnepytolel Tabnuvue, ABAAITCA BEPHbIMU NpU
ncrnonb3oBaHun macna Oleo-Mac/Efco PROSINT
2 unn EUROSINT 2 unn 3KBMBaneHTHOro emy
BbICOKOKAYeCTBEeHHOro mMacna
(ynoBneTtsopstouwero ctrangapty JASO FD nnun
ISO L-EGD).

BEH3UH MACJI0
2% -50:1
L L (cm?)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ BHUMAHME! HE UCNONb3YNTE MACJIO
AnA ABTOMOBWIEA U MACIIO Anif
SBABOPTHbBIX ABYXTAKTHDbIX
ABUTATEJIEUN

A\ BHVUMAHME!

-NMpunob6bpetannTe TONNUBO
NCKAIUYMTENbHO B KONNYeCcTBax,
COOTBETCTBYIOLUNX BalWlemy o6bemy
notrpebneHunna; He npunobpeTtanTte
6onblue TONNNBa, YeM Bbl pacxogyere
B TeUeHVe OfHOro-AByX MecsALEeB;

- XpaHute 6eH3UH B repmeTUYHON
€MKOCTV B CyXOM U MPOX/IaAHOM MecTe.

A\ BHUMAHUE! Hukorpa He ucnonbayiite

ANA TOMNAWBHOW CMecu TOMAUBO
Cc copepXaHuem 3TaHona 6onbuwe 10%;
AOMNyCKaeTcAa NCcnonbsoBaTtb rasoxon (cmecb
6eH3MHa C 3TAaHONOM) C copepKaHuem
ataHona Ao 10 % vnm ronnuso E10.

MPUMEYAHUE - ToToBbTE TONBKO HEOOXO4MMOE
ana paboTbl KOJIMYECTBO CMECU; He OCTaBAANTe
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roTOBYIO CMeCb B 6aKe MaLLUMHbI AW B KAHUCTPeE
Ha gonroe Bpems. PekomeHayeTca ncnonb3osatb
cTrabunmsmpyioLlyto npucagky Ana Tonnvsa Emak
ADDITIX 2000 kog 001000972, no3sonaioLyto
XPaHUTb TOMNNNBHYK CMeCb B TeyeHue 12
MecALeB.

ANKunupoBaHHbIN 6eH3UH

A BHVMAHUE! NMnoTHOCTb ankKunnposBaHHOro
6eH3MHa OTNMYHA OT MNOTHOCTHU
0o6bIluHOro 6eHsuHa. Mostomy Ha ABurarensx,
OTPerynnpoBaHHbIX /il Pa6oTbl C 06bIYHbIM
6eH3MHOM, MOXeT NoTpe6oBaTbCA M3MEHeHue
perynuposku BuHta H. [inAa BbinonHeHmnA
3Toll onepauum cnepyet o6pawarbca B
aBTOPU30BaHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.

3AMPABKA TOMJIMBHON CMECBIO
Mepepn 3anpaBKoi B36onTanTe KaHUCTPY CO
CMechio.

A\ BHUMAHVE! Npu o6pamenun c
TONANBOM co6niofaiiTe yCTaHOB/IEHHbIE
npaBuaa TexHMKn 6esonacHoctu. Mepep
3anpaBKoW BbiKnlovante geurartenb. Hukorga
He BbINOJIHANTe 3anpaBKy 6aKka MalMHbI Npy
elye ropayem unu pabortaiowem aBurarene.
Mepen Tem KaK 3anyckaTb ABuUraTtenb,
oToMAUTE He MeHee, YeM Ha 3 M OT mecTa
BbinonHeHuna sanpasku. HE KYPUTE!

1. Bo n3bexaHune 3acopeHuin npoyncTuTe
NOBEPXHOCTb BOKPYF 3aJIMBOYHOM
rOpPNOBUHbI.

2. MepafieHHO OTBUHTUTE KPbILIKY 3a71MBOYHOWN
ropfIOBUHbI.

3. OCTOpPOXHO 3aneinTe B 6aK 6eH3NHO-
MacnsHyto cMecb. He fonyckaiTe nponvBaHna
TonnMBa.

4. Mepep Tem Kak ycTaHaBAMBaTb Ha MecTO
KPbILLKY 3a5IMBOYHON FOPNOBVHbI, MPOUYNCTUTE
NPOKAafKy 1 NPoBepbTe ee COCTOAHME.

5. Cpa3sy e nocne 3anpaBKku yCTaHOBUTE Ha
MeCTO KpPbIWKY 3aJIMBOYHON rOPSOBUHbI 1
3aKpyTuTe ee BpyuHylo. B cnyyae nponuea
TOM/VBa BbITPUTE €ero.

A BHUMAHMWE! NpoBepAanTe, HET nun
yTeyeK TOM/INBa U3 MallVHbl, U B Cllyvyae
Oo6GHapyXeHNA TaKOBbIX YyCTpPaHANTE UX
nepep Tem, Kak npucrtynatb K pab6ore.
Mpun Heo6xoaMMOCTM O6GpawalnTech B
aBTOPMN30BaHHbIN CEPBUCHDIN LLeHTP.

3AMPABKA MACJIOM 1 CMA3KA LIENA

ABTOMaTMUECKN Hacoc obecneumBaer Lenb
CMa304HbIM MAC/IOM. DTOT HaCOC He HY»KAAEeTCA B
TEXO6CNYKMBAHMN N HACTPOEH Ha 3aBofe AN

nofaum TpebyemMoro KonMyecTsa macsa flaxe

npu TsXKenbiX ycnoBuax paboTsl. Mpu peske

TOHKOI ApeBeCuHbl Nobble yTeuku macna

Kanaamm CYMTaTCA HOPManbHbIMM.

- MNepepn kaxpgon 3anpaskon (13, Puc. 2)
OUYNCTUTE NOBEPXHOCTb BOKPYT MPOOGKMN C
uenbio npepoTBpaweHna nonagaHma
npvimeceri B 6ak.

- Bo Bpemsa paboTbl BM3yasibHO NpoBepAnTe
YPOBeHb UMetoLLerocs B 6ake macna.

- [locne ponueku 3aBoguTe ABMraTenb 2-3 pasa
Ha XONOCTOM X0y ONA BOCCTAaHOBNEHMA
npaBuAbHOM Nodayn Macsia. 3Ta onepauyusa
no3BonAeT HacoCy BOCCTaHaBAMBaTb
Tpebyemyto nopavy macna.

- B cnyvae HemcnpaBHOCTY HE MPUMKTE HUKAKOW
Mepbl, a 06paTuTeCch K NpoAasuy WIn B
YNOMHOMOUYEHHYIO MacTePCKYH.

MNpaBunbHaa cmaska uenu nNpu peske CBOAUT K

MUHVUMYMY U3HOC CaMOW Lenu 1 NonaoTHa, YTo

yBennumBaeT UX CPOK cnyx6bl. Bcerpga

NCMONb3yNTe BbICOKOKaYeCTBEHHOE Macso.

A BHUMAHME - Henb3a ncnonbsoBaTtb

pereHepupoBaHHoe macino!
Bcerga mcnonb3yinTe Guonornyeckm
pa3naratoujeecsa cmasouHoe macno (eco-lube
Oleo-Mac/Efco), cneuymndunueckn
npegHasHauyeHHoOe A NOJNIOTEH U Lenell, B
LenAx oxpaHbl Nnpupoabl 1 o6ecneyeHmnsn
ANNTENbHOTO CpOKa cnyX6bl getanen
3NeKTponubl.

A\ Nepep 3anyckom nposepbTe, 4To6bI Lenb
He Kacanacb NOCTOPOHHUX NPeAMETOB.

A\ Korpa uennas nuna pa6oTaeT, cnepayer

TBEPAO AepKaTb NepeAHIolo PYUKY neBoii
PYKOW, a 3ajHI010 PYKOATKY MpaBoi pyKon
(Puc. 11).

- He TAHMTeCb M He NMuNMTe Ha BbiCOTe
Bbllle YPOBHA MNJjieyY; ecin 3neKTponuna
YOEepPKUBAETCA C/IMWKOM BbICOKO, MOXeT
0Ka3aTbCA CNOXHO KOHTpONMMpOBaTb
BO3[€ENCTBME KacaTesibHbIX CUJT (OTCKOKN).

- He ponyckaliTe cCONpNKOCHOBEHUA C Lienblo
v FAylmTenem.

- JleBWwIN TaKXe AOMXKHbI co6nopaTb 3TN
ykasaHuA. MNpu pab6oTte coxpaHAnTe
npaBuibHOE NOJI0XKeHMe.

A BospencTtBue BubGpauum moxer

BbI3BaTb Npo6nembl cO 340pOBbeM Yy
nogel c HapylWeHHbIM KpOoBooGpalleHem
unu ¢ 3a6oneBaHNAMUN HEPBHOI CUCTEMBbI.
O6paTutech 3a MEAULMHCKO NoMoubio,
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ecnu y Bac BO3HMKNM Takue CMMNTOMBbI,
KaK OHeMeHue, NoTeps YyBCTBUTENbHOCTH,
ynagoK CUN Uy N3MeHeHne LBeTa KOXu.
Kak npaBuno, 3Tm cMuMnNTOMbl BO3HUKAKOT B
nanbLax, pyKax unm 3anacTbaAx.

[iBuraTtenb 3anuT TONANBOM

- YcTaHOBMTE MepekftoyaTenb B NONOXKEHNE
CTOI (STOP) (B, Puc. 13).

- OTKpyTUTe BUHT KpbIwKK (A, Puc. 27).

- CHMMUWTE KPbILLKY.

- CHuMKWTe KONMnak cBeyu.

- OTBUHTUTE U CHMUTE CBEYY 3aXKMraHuA.

- LUnpoKo oTKpoTe ApOCCeNbHYIO 3aCIOHKY.

- Heckonbko pa3 fepHuTe 3a LWHYp CTapTepa,
4TO6bI OUNCTUTD KaMepy CropaHus.

- YcTaHOBMTE Ha MecTO CBeuy 3a)KuraHus,
YyCTaHOBUTE KOJNMNAaK 1 CUJIbHO HaXXMUTe Ha
Hero — 3aTeM YCTaHOBWTE Ha MeCTO OCTaJibHble
netanu.

- YcTaHOBUTE pbluar BO3AYLWHON 3aC/IOHKN B
nonoxeHune “OTkpbiTo” (OPEN), naxe ecnu
[BuraTenb eLle He Nporper.

- Tenepb 3anycTuTe ABUraTesb.

A\ BHUMAHUEH - He 3anyckiite moTonuny

npu OTCYTCTBUM LWWHBI, LENW 1N KapTepa
cuenseHna (TopMmosa Lienn) — MoXeT ocnabHyTb
1 BbI3BaTb pU3nNUeCcKui Bpes.

3ANYCK ABUTATENA

Mpu 3anycKe LeNHOW NUAbI AOMIKEH GbITb
BK/IIOYEH TOPMO3 uenun. [Ana BKNoYeHNA
TOpMoO3a Lienu, NOTAHUTE pblyar Topmosa Lenun
/ WnTOK pyKn Bnepep (B HanpasaeHUN WNHbI),
B MOJIOXKeHVe BKl4YeHnAa Topmosa (Puc. 12).
3anonHuTe KapblopaTop, HaXaB HECKOJNIbKO
pa3 Ha KHOMKY nopcacbiBatowero Hacoca (A)
(puc. 14A). Onyctute pbiyar ynpasneHusa (B,
Pnc.14A) BHu3 go ynopa (1). MonoxuTe LenHyto
NWay Ha 3emito B YCTOMYNBOM MONOXKEHUN.
MpoBepbTe, UTOGLI Lienb cBO6OAHO Bpallyanachb
1 He 3afeBasnia NOCTOPOHHMe npeameThbl. MNepeq
3arnyckom ABuratens yoeauTech, 4to LenHas nuna
He ConprKacaeTca HU C Kaknmm npegmetamu. Hu
B KOEM CJlyyae He MbiTaTecb 3anyCTuTb LenHyto
nuny, eCv ee LWrHa HaXo4UTCA B pacnuiInBaemMom
martepuane. [lepKute nepegHio0 pyyKy nesom
PYKOW, 1 BCTaBbTE MPaByio HOFY B OCHOBaHMe 3aaHel
pyukn (puc. 15). lepHnTe 3a NyCKOBOW LWHYP
HEeCKOJIbKO pa3 [0 MepBOro 3anycka ABurartens.
YctaHoBuWTe pblyar ynpasneHus (B, Puc.14B) B
cpenHee nonoxeHue (2). MpownsseanTe 3anyck,
fepras 3a nyckosoW WHyp. Korga Asuratenb 3aBeq
TcA, ocBo6oANTE TOPMO3 Lienn 1 NOAOKAUTE
HECKONbKO CeKYHA. 3aTeM HaXMmMute Ha
pbiuar akcenepatopa (C, Puc. 12) gna toro ana

Pa3bIoKNPOBKN YCTPONCTBA aBTOMATUYECKOTO
"nonyrasa".

A BHMUMAHMUE: Ecnun gBuratenb nporper, He
ncnonb3yiTe cTapTep AnA 3anycka.

A BHUMAHMUE: MonoxeHne akcenepatopa
"nonyras" cnepyer ncnonb3oBaTb TONIbKO
B MOMEHT 3anycKa ABurartens.

OBKATKA OABUIFATENA

LBuratenb gocturaet cBOen MaKcMMaabHOMN
MOLLHOCTI nocsie 5+8 yacos paboTbl.

Bo Bpems 3Toro nepunopga obkKaTKu He
nonb3ynTech NN Ha MakcMManbHbIX 06opoTax
[BUraTens Bo n3bexaHune ypesmepHbIX Harpy3oK.

A\ BHUMAHME! - Bo Bpemn o6KaTkn He
m3meHanTe Kap6lopauuio ¢ uenblo

AOCTNXKeHnA 6onbluen MOLLHOCTW; 5TO MOXKeT

npuBecTn K BbiIXoAy ABUraTena ns cTtposn.

NMPUMEYAHUE: ncnyckaHne abiMma HOBbIM
ABUraTeseM npu ero NepBom NCNoNib3oBaHUMN
N nocJsie Hero ABNAETCA HOPMAaNbHbIM
ABNIeHNEeM.

OBKATKA LIENA

PerynmpoBka HaTsXXeHWs NPOU3BOANTCA TONTbKO
Ha ocTbiBlel yenu. CHayana npoBepHUTE Lenb
BPYYHYIO 1 JOMONHUTENbHO CMaxbTe ee. 3aTeM
3anycTuTe nuny n pgante el nopaboTaTb Ha
cpepHnx obopoTax, cnepa 3a Tem, 4ToObl
MacnfaHbIN Hacoc paboTan NMpaBUNIbHO.
OcTaHOBUTE ABUTaTeNb U OTperynupynte
HaTsaxeHne yenu. CHOBa 3anycTuTe NUNy u
caenanTte Heckonbko pacnunos. CHoBa
OCTaHOBMWTE [BUraTesib U elle pa3 NpoBepbTe
HaTAXeHue. [ToBTOpANTe 3Ty onepaunio, Noka
uenb He pacTAHeTCA OO MaKcMmyma. He
KacawTecb Lienbio 3eMu.

A\ BHUMAHMUE - Hukorpa He KacamTecb
uenu npu pa6oTtawuwem gsuratene. He
KacaunTtecb uenbio 3eMJin.

6. OCTAHOBKA ABUIATENA

OTnyctute pblyar akcenepartopa (C, puc. 12),
cBefA Ynco 060pOTOB ABUTATENS K MUHVMYMY.
BbIkntounTe BUraTesib, NOAHAB PyUKy CTapTepa
(B, pnc.13) BBepx go ynopa (3).

A He nonoxwre anekTponuny Ha 3emsio npu
elle BpaljaloLerica uenu.

7. NPABWIA MNOJIb3OBAHUA

BﬂblxaHI/Ie BbIX/TIOMHbLIX Fa30B ABuUrartensa,
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MacNIAIHOrO TyMaHa, 1CMosb3yemoro s CMasku
Lenu, n fpeBecHoi Nbinu, obpasyiowencsa npu
MUNEHUN, Ha MPOTAKEHUN NPOJOIKUTENBHOTO
BPEMEHU MOXET BbITb OMNACHbIM [ 3[OPOBbA.

OTCKOK, COCKAJIb3bIBAHVE, OBPATHAA
OTAAYA UTNAJLEHUE
A BHUMAHME - Mpwn BpawieHun uenn Mmoryt
BO3HMKaTb peaKLMOHHbIE CWJibl, KOTOpble
MOTyT NOBAMATb Ha 6e30nmacHoe ynpaBjieHne
LienHoi NUAOoIA. 3TU CUMbl MOTYT GbITb OYeHb
OMacHbIMMN, NOCKOJNIbKY MOTYT Bbi3BaTb
ABVXKEHUA LeNnHOW Nuabl U/Mamn norepio
ynpaBneHnA Hap, Hell, YTO MOXKeT NpuBecTn K
cepbesHoli TpaBMe Win cCMepTe/ibHOMY UCXOAY.
NMoHnmaHne AelicTBMA 3TUX CUN NOMoOraeTt
CHU3UTb COOTBETCTBYIOLLME PUCKN.

Hanbonee 06bIYHBIMU PEaKLMOHHBIMI CUTaMK

ABNAOTCA:

- CocKanb3biBaHMe: NPONCXOAUT TOrAa, Korga
LUMHA NPOCKanb3bIBAET UK ObICTPO CMELLAETCS
Ha pacnunMBaemMom npeamerte.

- O6paTHan oTgaua: MPOVCXOAWT Torga, Korga
WKYHA MOAHUMAETCA HaA PacnUIMBAEMbIM
NPeAMETOM 1 HECKOJIbKO pa3 yAapseT no Hemy.

-MageHne: NPoONCXoauUT, KOraa uenHas nuna
nagaeTt BHU3 B KOHLe nponuia. 3T0 MoXeT
NPUBECTU K TOMY, YTO HaxopAwascsa B
ABWXKEHVMN LieNb KOCHETCA yacTei Tena uin
APYrviX NpeamMeToB, NPUUUHMB TPABMbl UK
MaTepuranbHbIN yLiepo.

-3atArvBaHWe B pacnui: NPONCXonuT TOrAa,
KOrga uenb BHe3anHO OCTaHaB/MBaeTCA
Nocsie KacaHUs Kakoro-nmbo HaxoAaswerocs
B JpeBecrHe NOCTOPOHHEro npeamerta
HWXKHEl YacTblo WKMHbl. BHe3anHas ocTaHoBKa
TAHET UerHylo nuiy Brnepeq, oTaansAs ee or
orepaTtopa, YTo MPUBOAUT K NOTepe KOHTPONA
Haa MalVHOMN.

A BHVUMAHUE - Han6onee onacHbim
ABJiIeHNeM, Bbi3biBaeMbIM peaKLMOHHbIMAN
cunamMmu, ABNAETCA OTCKOK.

«OTAaya: NPONCXOANT, KOrAa KOHel WWuHbI
KacaeTcsi MOCTOPOHHEro npeamera 1 BHe3anHo
nepemMeLLaeTcs BBepxX U Hazafd. OTCKOK MOXeT
TaKkXe NMponcxofnTb B TOM Cjlyyae, Korga Bo
BpeMms NUIeHUsa gpeBecrHa 3aMblKaeTcs 1
3awemnaeT nuny B nponune. B obonx cnyuasx
5Ta BHe3amnHas OCTAaHOBKA Lenu npusoguT

K TOMY, UTO aKTUBHbIE CW/bl, JeCTBYOLWNE
npu pacnune ApeBeCUHbl, MEHATCA Ha
NPOTUBOMONOXHbIE, 3aCTaBNAA LEMHYIO
nuny ABMraTbCA B HanpasieHUu, 06paTHOM
HanpaseneHuo BpaweHns yenu. LienHas nuna
OTCKaKNBaeT BBEPX 1 Ha3ap K oneparopy.

Otpaya sABnAeTCA pe3ynbTaToM HemnpaBUSIbHOMO
NCMOJIb30BaHNA MALUWHbI U/WN HEMpPaBUIIbHbIX
pabounx npouenyp Wan ycnoBuiA, U ee MOXHO
n3bexatb, NPUHAB Haanexawme mepbl
NpefoCTOPOXKHOCTY, YKa3aHHbIE HIKE.

Mepbl NpeAOCTOPOIKHOCTU MPOTNB OTCKOKa U
peaKLMOHHbIX C1n
A BHUMAHMUE - NMomHnTe 0 BO3MOXXHOCTN
BO3HMKHOBEHMA OTAauYM M Apyrux
peakuMoHHbIX cvi. lToHMMas npupoay oTaaun
1 peaKkLMOHHBbIX CWJI, Bbl MOXETe YMEHbLUNTb
daKkTOp HeoXMAAHHOCTN, KOTOPDbIN
CNoco6CTBYET HeCHACTHbIM Clly4aaMm.

A BHUMAHME - Mpu ynpaBneHnn uenHom

nnuaoil oa4HON PYKOWN nervye Bbi3BaTb
otaavy. Byabre makcumanbHO BHUMaTeNbHbI,
ecnu Bbl paboTaete Takum o6pasom.

Prickm, cBA3aHHbIE C OTCKOKOM 1 peaKkLMOHHbIMMU
CUNAMU, MOXHO CHU3UTb MyTeM CnepyloLmx
NencTBun:

«feiicTBynTe Hapnexawmum obpa3om
n cobnwopanTe BCce MpaBuila TEXHUKN
6e30MnacHOCTU.

« [paBUIbHO NCNONb3YNTE NPefOXpPaHUTENbHbIE
YCTPOWNCTBA, BCTPOEHHbIE B LIEMHYIO MUTY.

«BHMMaTenbHO cneguTe 3a NONOXKEHMEM
KOHLEBOW YaCTW WNHbI.

« Hekorpga He fonyckaiiTe, 4ToObl KOHLiEBast YacTb
LUVHbI Kacanacb Kakmx-nnbo npeameTos.

« ByfbTe BHYMAaTeSIbHbI NPV NUEHW HE6ONbLLNX
BETOK, KYCTOB 1 MaJieHbKUX AepeBLUeB, Npu
KOTOPOM BO3MO>KHO 3aKJIHVIBaHME LienMu.

+ Oumnctute pabouyto 30Hy OT BCeX MPENATCTBUN,
TaKMX KaK fepeBbs, BETKU, KAMHU, CYyXOCTOW,
nHY 1 ap. N3beraiite nobbix NpenaTcTBUiA,
KOTOPbIX MOXeT KOCHYTbCA LiernHasa nuna.

-Ob6ecneybTe NpaBuibHOe BbiIMONIHEHMWE
pPerynmpoBKM 1 3aTOUYKU Lienu; He3aToueHHas
WAN NpoBMCWaAaA WMWHA yBenuMuymBaert
BEPOATHOCTb OTCKOKa. CobniogaliTe yKkasaHus
N3roToBUTENA, OTHOCALLMECA K 3aTOUuKe
n Texob6cnyxunBaHuio yenu. Nposepante
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HaTAXeHne C perynapHoON NepruoanyYHOCTbIO.
Y6ennTech B TOM, UTO KPEerneXXHble raiku nioTHO
3aTAHYTbl. YBeNUUYeHue rmyObuHbl pe3ky MOXeT
NprBecTU K 6onee CUIIbHOMY OTCKOKY.
HaunHarite 1 3aTem npogomkanTe nuneHne Ha
NosHoN ckopocTu. MNpwn ABMXKeHUN Lenu ¢ 6onee
HN3KOW CKOPOCTbI0 BO3PaCTaeT PUCK OTCKOKA.
3a oViH pa3 NUINTE TOJIbKO OAVH CTBOJI.
Bynbre 0c060 BHUMATENbHbI NPU BXOXAEHWN
NUsbl B HE3aKOHYEHHbI pe3.

He nblTaTecb HauMHaTb NUIEHNE KOHLEBOMN
YaCTbIO WINHbI (MUIEHNE NOTPYXKEHNEM).
O6pawante BHMMaHNe Ha ABUXYylMecs
CTBOJbI UNW ApYrve NpeameTbl, KoTopble MOryT
NPUBECTU K 3aKNMHUBAHMIO Lienu.
Ucnonb3yiTe Ans 3ameHbl TONbKO Te LUMHbI 1
uenw, npegHa3Ha4YeHHble ANA Ballel LlenHon
nunbl N oao6peHHbIe NnpousBoAUTeNeM.
HenopxopsAiyme WnHbI 1 Lenu MoryT npuBecTy
K MOJSIOMKE Lienu u/unu otgaye.

Kpenko gepxute yenHyto nuny o6enmu
pyKamu, NOIHOCTbIO OXBaTbiBaA PYKOATKN
napoHaAmMu v nanbuyamu. Hukorga He
ocnabnanTe 3axBaT. [lepKute nesyio
PYKy npAmMoO, 3apUKCUpPOBaB JIOKOTb.
Pacnonourte cBoe TeNo 1 PyKN TaK, YTo6bl
CMOYb OKa3aTb CONPOTUBJIEHUE OTAAYEe
N peakUuWOHHbIM cunam. lpaBunbHoe
yaep)KaHue LenHoW Nuibl CHUXKaeT oTaauy v
peakUMOHHbIE CUMbI 1 YNTyULIAeT KOHTPOSb Haj
MaLLVHOWM.

Hu B Koem cnyyae He MeHsAlTe MecTamu JIEBYIO
1 NpPaByto PyKu.

O6e HOTrM [OONHbl HAaXOAUTbCSH B
YPaBHOBELUEHHOM MOJIOKEHUN.

He TAHMTeCb M He NUANTE Ha BbiCcOTe
Bbille YPOBHA nney. OTOo nomoraert
n36exxaTb HenpegHaMepPeHHOro KOHTaKTa C
KOHEYHOCTAMM Tena 1 NoTepu paBHOBeECUS,
a TakXe Mo3BosiAeT Nyylle KOHTPOAMPOBaTb
LierHyto Nuy B HenpeaBUAEHHbIX CUTYyaLnsX.
CoxpaHAnTe KOHTPOsb HaA LEenHOn NUIon BO
BpemMA pacnunia v npu nageHnn pacnuieHHomn
ApeBecuHbl. He no3sonainTe Becy LlenHOW Nusbl
onycKaTb ee BHW3 NOC/Ie 3aBepLIeHNA pacnua.

YcTpoiicTBa 3aLnThl OT OTCKOKa

A BHUMAHUE - B coctaB uenHom nunbl
BXOAAT cnepywlumne ycTponcrea

ANA CHUKEHWA puUCKa oTAaun n Apyrux

peaKUMOHHbIX cun. ITU yCTpPoOlCTBa

NOJIHOCTbIO He YCTPaHAIOT JaHHbIe OnacHble

peakuyun. Kak onepaTtop uenHowl nunbl,
He noslaraliTecb UCKAOYNTEJSIbHO Ha 3TN
ycTpoiicTBa. Bbl flonxHbl cobniogatb Bce
Mepbl NPeAOCTOPOXKHOCTU, UHCTPYKLUN U
npoueaypbl TEXHUYECKOr0o 06CNyKXBaHuUA,
onucaHHble B PYKOBOACTBE, YTO6bI n3bexartb
oTAauM 1 APYrux peakunoHHbIX CUI1, KOTopble
MOFYT NPUBECTU K CEpbe3HON TpaBMe uUnu
CMepTesibHOMY MCXoay.

«Hanpasnatowana wuHa: He6onbwWon pagnyc
KOHLEeBOWM YacTU WKNHbI YMeHbLIaeT ANHY
yyacTKa WKWHbI, Ha KOTOPOM cyljecTByeT
0MacHOCTb OTCKOKa. Micnonb3yinTe TonbKo
Te WWUHbI, KOTopble 6blNN oR06peEHbDI
npoun3BoAMTeNnem LenHow Nubl 1 yKasaHbl B
JaHHoM pykosopcTse (cm. 10. TEXHUYECKUE
OAHHDIE).

Llenn ¢ HM3KoM oTaayen, nepeynciieHHble B
LaHHoM pykosopcTee (cm. 10. TEXHUYECKUE
JAHHDIE), cooTBeTCTBYIOT TPE6OBaHVAM HU3KOM
OTAauM NPY UCMbITAHKUAX MO COOTBETCTBYOLWNM
ctaHpapTam. Mcnonb3ynTe TonbKo Te uenu,
KoTopble 6binv 0go6peHbl NpousBogUTENnem
LienHon nunbl.

MepepHee 3aWMTHOE OrpaxpgeHue
npefHa3HaAYeHOo AJ/1sl CHUPKEHMSA BEPOATHOCTY
KacaHuA uenu neBoN PyKoW, eciv 3Ta pyka
COCKOJIb3HET C nepefHel pyyku; Kpome Toro,
OHO CNYXWUT ANA NpUBeAeHUA B feicTBUe
TOpMO3a Lenu Npu pyyHOM HaxKkaTuu Ha
Hero Wnu casure Bnepep noj Bo3aencTamemM
VNHEePLVOHHbIX CUJI.

MepenHas 1 3aaHAA PYKOATKM PACrONOoXKeHbl Ha
onpeneneHHOM PacCTOAHUN 1 HAa OAHON NINHNK
APYr € Apyrom, 4tobbl obecneunBatb 6anaHc
N COMPOTUBNEHME NPU YNPaBAeHUN LEenHom
NUoW, KOraa oHa ABMXeTCA K ornepaTtopy B
cslyyae oTgauw.

+Topmo3 Uenu npepaHasHayeH Ana 6oicTpon
OCTaHOBKM ABMXKyLenca uenu. Korga pbluar
Topmo3a/nepefHee orpaxaeHue cmelaerca
BMNepen B CTOPOHY WWHbI, Lenb AOJIKHA
HemMe[NeHHO ocTaHOBUTbCA. Lienb Topmo3a
orpaHuuYMBaeTe NOCNeACTBUA OTCKOKaA,
HO He nMpepoTBpaWaeT ero. TopMo3 uenu
cnepyeT ounLaTh M NPOBEPATL Nepes KaxabiM
MNCMONb30BaHNEM LIEMHON NUIIbI.

YCTPOCTBO HaTAXeHWA Lenu paspaboTaHo
TakuM 06pa3om, UToObl MO3BOJSIUTL OnepaTopy
NPOV3BOANTb HafeXKallyto PeryimpoBKy Liemnu:
NpoBuUCLLAA Lenb MOBbIWAET BEPOATHOCTb
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BO3HMKHOBEHMNA OTCKOKa N [Apyrumx
PeakyNOHHbIX CUN.

CUCTEMA NMPOTUB 3AMEP3AHUA

Mpwn Temnepatypax, meHbLuunx 0°C, yctaHoBUTE
Kypcop (A, Pnc.33) B 3umMHee nonoxeHuve. B sTom
clyyae Kpome XONOAHOro BO3AYyXxaa
3acacblBaeTCA TakXKe Tenblil BO3AYX, AyLWwun n3
UMANHAPa M BHYTpW Kapblopatopa He
obpasyeTca nep.

Mpwn Temnepartypax Bbiwe +10°C yctaHOBUTE
Kypcop (A, Puc.34) B neTHee nonoxeHue. B
NPOTMBHOM c/lyyae ABuUratelb MoxXeT
neperpeTbca v BbITU U3 CTPOA.

TOPMO3 LIENKA

NHepumnoHHbI TOpMO3 Lenun obecneynBaeT
MaKCUMaNibHYyl 6e30MacHOCTb npwu
ncnonb3oBaHuK UenHon nunbl. OH 3awmwaeT
onepatopa OT BO3MOXHOW OTAaun, Kotopas
MOXeT CIy4ynTbCs BO Bpems paboTbl. OH
NpMBOAMTCA B AeNCTBME C mocneayouen
MFHOBEHHO GJTOKMPOBKOW Lienu B cilyyae, Koraa
onepaTtop HakKMmaeT Ha pbluar (pyyHoe
ynpaBfieHne) Ui aBToMaTUyYecKku, B pesynbrate
OeNCTBMA MHEePpUUKW, Koraa 3alnTHbIA WNTOK
casuraetca snepen (Puc. 16) npy HeoXnaaHHON
oTAaye (MHepUMOHHOE yrpaBneHune).

Topmo3 Lenum MoXHO 0cBO6OANTb, MOTAHYB
pblyar no HanpasneHuto K onepatopy (Puc. 3).

KOHTPOJ1b PABOTbl TOPMO3A

Mpu NnpoBefeHUN KOHTPONA MalUUHbI NpeXxae

YyeMm BbIMOJSIHUTL NOGYI0 onepauuio, NpoBepbTe

paboTy Topmo3a cnegytoLnum obpasom:

1. 3anycTute aBuraTesb Y MPOYHO AepXute
pyuKkmn ob6ermmn pykamu.

2. TonkHWUTe PyKOATKY TOPMO3a Brnepes TbiibHOM
CTOpOHO neBon pyku (Puc. 11).

3. Ecnn Topmos cpaboTan, To Uenb AOMKHA
MFHOBEHHO OCTaHOBUTbcA. OTnycTUTe
NyCKOBOW pblyar.

4. OcBoboauTe Topmos (Puc. 3).

TEXHUYECKOE OBC/TYXKUBAHUE TOPMO3A:
BCerga copeprKute MexaH1m3m Topmosa B YncToTe
1 CMa3blBaniTe pblUa)Hbl MexaHn3m. Cnegute 3a
N3HOCOM NeHTbl Topmo3a. Ee MmnHumanbHas
TOJMLMHA A0KHa 6biTb 0.30 mm.

NMPOAYKTHI,
NMPUMEHEHUIO

A BHMUMAHME - Bcerpaa npugep»xvBanrtecb

MHCTPYKLMiA no 6e3onacHocTu. [laHHaA
LenHasa nuna paspab6oTtaHa U M3roToBNeHa
Ans o6pesKu BETOK 1 MOACTPUIKKA AepeBbeB
N KycToB. 3anpeljaeTcs NUAnTb gpyrue

SBANPEWEHHDBIE K

maTepuanbl. [jpyrue matepuanbl umeloT
MNHble YNPYrocTb U oTAA4Yy U, NO3TOMY Nnpwu
pa6ote cHUMN 6€30MacCHOCTb He MOXeT
6bITb 06ecneyeHa. LlenHyo nuny Henb3s
NPUMEeHATb KaK pblyar Aond nogHATUA
UAN nepemelleHne NpeamMeToB, a TaKxke
ANnA packanbiBaHus npeameToB. Henb3sa
OCTaHaBNMBATb LieNb O HEMOABWKHYIO ONopY.
3anpelyeHo NCnonb30BaTh NpucnocobnexHns
M MHCTPYMEHTbI OT/INYHbIE OT YKa3aHHbIX
npovsBoauTenem.

MEPbl NMPEOOCTOPOXHOCTU B

OTHOLUEHUM PABOYEN 30HbI

- He pabortaiite B6iM3M 3N1eKTPONPOBOAOB.

- PaboTaiiTe TONbKO B yCNOBUAX XOPOLLEN
BMAVMOCTU N OCBELLEeHNA.

- BblkntouaiTe gBuraTenb nepep Tem, Kak
onyckaTb 6eH3omMna Ha 3emiio.

- byobTe 0co60 BHUMaTENbHbl MNpwu
NCNONb30BaHUN CPeACTB NHAUBUAYANbHOM
3alyMThl, T.K. TaKue cpencTtBa MOTyT
orpaHmMuMBaThb Bally CNOCOBHOCTb CrblWaTh
npepynpexpatwuime 3ByKOBble CUTHabl
(KpUKW, oKW 1 T.4.).

- BynbTe MaKcManbHO OCTOPOXHbI NpuY paboTe
Ha HaKJIOHHbIX UM HEPOBHbIX YYacTKax.

- He nununTe Ha BbiCOTe Bbllle YPOBHA Miey;
YAEPXKMBAA LEeNnHY MUY CIMILKOM BbICOKO,
MO>ET OKa3aTbCsl CJIOXKHO KOHTPONMPOBaTh
BO3[eNCTBME KacaTesbHbIX CN (OTCKOKM LWUHBDI).

- He nunute, cTOA Ha NecTHULE, NOCKONbKY
3TO Ype3BblyaliHO onacHo.

- OcTaHOBUTE UENHYK MUY, eCcnn uenb
ypapAeTcA O NMOCTOPOHHMIN Mpegmer.
MpoBepbTe 6eH30NMAYy U B cnyyae
HEeO6XOAMMOCTN OTPEMOHTUPYNTE
nospexaeHHble getanu. ObcnenyinTe ManMHy
TaKXe B CJlyyae ee ClyyaHOro nageHus.

- Cnepute 3a Tem, YTo6bI Ha Lienu He GblIo rpsA3n
1 necka. [laxe He6OMbLIOE KOMYECTBO rPA3m
6bICTPO CHIPKAET PEXYLLY CMOCOBHOCTb Lienu
1 YBENIMYMBAET PUCK OTCKOKA LUMHBI.

- Cnepute, UTO6bI PYKOATKM ObIIN CYyXUMUK 1
YNCTBIMMU.

- Mpu nuneHun 6peBeH Nop Harpyskomn
6epervTecb oTAauM, YTOOLI HE OKa3aTbCA Mof
yhapoMm, Korpga BOJIOKHa ApeBeCUHbl
ocBoboanTCA.

- byabTe KpallHe OCTOPOXKHbI NPU NUAEHUN
MENKMX BETBEI UM KyCTOB, KOTOpPble MOTYT
610KMpPOBaTh Lienb UM 0T6pPOCUTb Bac Ha3ag
1 3aCTaBUTb MOTEPATb PaBHOBECUE.
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MPABUJIA NOJIb3OBAHUA

A BHUMAHMUE - Banka gepeBbeB ABnAeTcA

onepauuveil, TpeGyouwen onbiTa.
He nbiTaliTecb noBanutb fepeBo, ecnu
y Bac otcytcTBYyeT Heo6xoauMblii ONbIT.
HE BbINOJIHAUTE PABOTY, ECJIN Bbl
YYBCTBYETE, YTO BALUE/ KBAJIUOUKALIUU
ANnA 3TOro HEAOCTATOYHO! HeonbITHbIM
nonb3oBaTensaM peKomeHAayeTcs
BO3/iepXKaTbCs OT BaNlKu iepeBbeB, AUamMeTp
CTBOJ1a KOTOPbIX 60nblue ANVHbI WKHbIL. Ecnn
Bbl Nonb3yeTecb NUOW BNepBble, cAenante
HeCKOJIbKO NPONWoB Ha YCTOMYMBOM CTBONE
ANnA Toro, 4To6bl Nprno6pecTn HaBbIKNU
pa6oTbl. BKnouyaiTe NonHbIN ras, Korga
pabotaete nunoi. Henb3a HaneraTb Ha Nuny
BO BpeMsA pacnuinBaHuUA - cO6CTBEHHOrO
Beca Nusbl 4OCTaTOYHO ANA TOro, YTO6bI OHa
nununa 6e3 NpPuNOKEHNA AONONHUTENbHbIX
ycunui.

A\ BHUMAHMUE - He pa6orTaiite yenHoii
NUION Ha BaJiKe AepeBbeB npn nnoxomn
norope, npn naoxomn BMagnmMmocCcTn nunm npn
OYeHb BbICOKMX WIN HU3KNX TeMnepaTypax.
Mepen pa6oTton o6sa3aTenbHO NpoBepbTe
AepeBo, yTO06bI HAa HEM He 6bIIo CYyXuX BeTOK,
KOTOopble MOryT ynactb BO Bpems pa6oTbl.

BAJIKA OEPEBbEB

Mpn Banke M pacnuiMBaHUN JepeBbeB
NCMONb3ynTe B KayecTBe OMNopbl NMELWNNCA
KptoK. OCMOTpUTE fePEBO 1 OKPECTHYI0 06NacTb
nepeg Havanom nunenua. Ounctute pabouee
MeCTO OT MelualLWmx npegmeTos. [MpurotosbTe
cebe LWMpoKNe BO3MOXKHOCTY [/151 BO3MOXHOTO
oTX0fa BO BpemA nageHua gepesa (Puc. 17).
CpexbTe BCe BETBW BHU3Y fepeBa Ha BblcoTe A0
2 m. CpenaiiTe ropnsoHTasIbHbIA NPOMUI C TOW
CTOPOHbI lepeBa, Ha KOTOPYO OHO ByaeT nagatb.
MMy6urHa 3Toro Nponwuna He JOMKHa NPeBbIWaTh
1/4 pnameTpa ctBona (1 - Puc. 18). NpumepHo Ha
10 cm BblWe cpenante B CTBOJIe Nponun,
COefIMHVIB €ro C NepBbIM, TaK YTOObI MOXKHO ObIIO
13BNneYb U3 gpeBa KAvH. B aTom HanpaeneHun
fepeso byget nagatb (2 - Puc. 18).

3aTem cpenanTte OCHOBHOW Nponuna Ha
NPOTMBOMOJIOXKHOW CTOPOHe AepeBa. HaunHamte
NUANTb NPUMEPHO Ha 4-5 Ccm BbiWwe LeHTpa
nepsoro nponuna (3 - Puc. 18).

Hukorga He nponunuBanTe 4epeBo NOIHOCTbLIO,
BCErga oCTaBnAnTe He pacnuieHHON cepeanHy
(A, Puc. 19-24), 3T0 N03BONNT Bam ynpasiATb
HanpaBneHnem nageHua gepesa. BctaBbTe B
OCHOBHOW NMponuA KANH 4O Hayana nageHua
ZlepeBa AJis Toro, UToObl AePEBO He 3aXaso LWNHY
LenHom nunbl.

Ecnn pnameTtp fepesa 60nblue AANHbI WUHbI

NWnbl, coenanTe OCHOBHOWM NPONWA TakK, Kak
nokasaHo Ha Puc. 19.

OBPE3KA BETOK

a) Bcerpa HaumHaliTe c TOoro mecta, rae CTBON
Hanbosnbluero AnameTpa v ABUranTecb no
HarnpaBJ/IeHMIO K BepLUMHe iepeBa, Cpe3asn Bce
Cyubs 1 6oree Menikre BETKU.

Mpn Hauane paboTbl 3aimnTe Hanbonee
yCTONUMBYIO 1 6€30MacHyo NO3nLUIo A0 TOro,
Kak 3anyctute nuny. Ecnn noHagobutca,
MOHO YnepeTbCs KONEHOM O IEPEBO.

c) Mpu obpeske BETOK AAepXKMTE MUY TaK, YTOObI
yCTaBaTb KaK MOXHO MeHble, U
noBopauyMBanTe ee BNpaBoO UIN BNEBO, B
3aBMCUMOCTY OT PACMoNoXeHrs obpe3aemon
BeTKM (puc. 20).

B cnyuae, ecnu BeTKM HAaxopsaTca Mofg
HarpysKko, 3aimmnTe 6e30MacHoe NoNoXeHue,
yTOObI He MonacTb Noj yaap, eciiv OHu
pacnpamaATtca. Bceraa nunnte co CTOPOHDI
NPOTVBOMONOXHOM 13rKby.

BboimonHAAa obpe3Kky BeToK 6onblworo
ArameTpa, Nonb3ynTech nanomn.

S
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A BHMUMAHUE - Henb3a ncnonb3oBatb AnA
NUIeHNA BePXHUIA Kpall KOHYMKa LUMHbI,

0Cc06eHHO ANnA 06pe3Kn BeToK. B npoTnBHOM

cnyyae Bbl MOXKeTe nonacTb nog otaauvy.

PACKPAXXEBKA CYYbEB

Mepep Hauyanom pacnunoBkM OGpeBHa

NOCMOTPUTE, KakuM 0O6pPa3oM OHO NEXUT Ha

3emsie; 3To No3BonAuUT Bam npaBunbHO BecTy ee,

He lonycKas, YTobbl LWMHA OKa3anacb 3a)kaTol B

6peBHe.

a) BHauane cgenante pacnvn ceepxy, npumMepHO
Ha 1/4 pnameTtpa (1 - Puc. 21). 3aBepwunTte
pacnun cHu3y (2 - Puc. 21). B aTom cnyvae
NoNyYnTCA MAeanbHbI Pacnui 1 WUHa He
OKa<eTcA 3a)KaTol B 6peBHe.

b) BHauane caenaite pacnun CHU3Y, NPUMEPHO
Ha 1/4 pnametpa (1 - Puc. 22). 3aBeplumnTe
pacnun ceepxy (2 - Puc. 22)

A BHUMAHWUE - Echm yenb 3axano,

BbIK/IOYNTE ABUraTenb, NOAHMMUTE
6peBHO N N3MeHUTe ero nosoxeHue (Puc. 23).
Hu B Koem cnyuae He nbiTaliTecb 0CBO60ANTD

uenb, Aepras 3a pyyKy nunbl.

8. OBCNYKUBAHUE
COOTBETCTBME BblIBPOCOB A30B

[laHHbI fBUraTenb, BKNOUYana CUCTEMY KOHTPONA
BbIOPOCOB, AONXeH ynpaBnATbCHA,
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UCMOJIb30BaTbCA U MPOXOAUTb TEXOOCYKIBaHE
B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMY, MPUBEAEHHBIMI B
PYKOBOACTBE MONb30BaTesNisA, AN TOro, 4Tobb
cofiep)kaHune ero BbIGPOCOB OCTaBanochb B
npegenax, yCTaHOBAEHHbIX TpeboBaHUAMM
3aKOHO4AaTeNbCTBA, MPUMEHUMbBIMU K
BHEJOPOXHbIM CAMOXOHbIM MaLLIHAM.

He ponyckaeTcA npegHamepeHHOe BHeceHue
KaKMX-N160 U3MEHEHUIA B KOHCTPYKLIMIO CUCTEMBI
KOHTpONs BbIOPOCOB WM €e HeHaanexallee
NCNoNb30BaHue.

HeBepHble GyHKLMOHMPOBAHMNE, a TaKxe
ownboyHoe NCNONb3OBaHWE UMK
TexobCNy>KMBaHWe ABWraTesist U MallviHbl MOTyT
NPUBECTU K HEWCMPABHOCTAM B cucTeme
KOHTPOA BbIGPOCOB, B TOM YMCIE K TaKUM, Npu
KOTOpbIX NepecTaHyT cobMogaTbCA NPUMEHVIMbIE
TpeboBaHNA 3aKOHOLATENbCTBA; B 3TOM Cllyyae
cnefyeT HeMeNEeHHO NMpelnpuHATL AeNCcTBYA
NS YyCTpaHeHUs HEUCMPABHOCTEN CUCTEMbI U
BOCCTAHOBNEHUA COBNIOAEHUSA NPUMEHUMBIX
TpeboBaHui.

Mpumepamu, HO He BCeoGbBEMAWMMU,

HeBepPHOro GYHKLMOHMPOBaHNA 1 OLUIMOOYHOrO

MCNONb30BaHWUA WU TeXOOCNyXuMBaHUA

ABNAIOTCA:

- NMpuHyanuTenbHoe nameHeHue paboThl
YCTPOWCTB AO3UPOBaHVA TOM/IMBA U BbIBOS,
UX 13 CTPOS;

- Wcnonb3oBaHue Tonnvea n/unm MOTOPHOIO
Macna C XapakTepucTukamwu,
HeCOOTBETCTBYIOLMMY NPUBELEHHBIM B FNlaBe
«3AMNYCK / TONNNBO»;

- Mcnonb3oBaHve HeOPUTMHaNbHbIX 3anyacTen,
Hanprmep, CBeY 3aXKUraHus v T.4.;

- HeBbimoNHeHWe MNM HeHapnexallee
BbINOJIHEHNE TEXOO6CNYXKMBAHNUSA CUCTEMDI
yOaneHns BbIXJIOMHbIX Fa3oB, BKjYas
HeBepHble MHTepPBaNbl TeX06CNYXNBaHNWA
rNyLWNTeNs, CBeYM, BO3AYLLHOMO dunbTpa 1 T.A4.

A BHVUMAHUWE - BHeceune

HEeCaHKLUVWOHMPOBAaHHbIX U3MEHEHVI B
KOHCTPYKLMIO flaHHOrO ABUraTensa genaert
HegelcTBUTeNbHON cepTudpukaymio EC B
OTHOLIEHUN BbIGPOCOB.

YpoBeHb BbibpocoB CO2 gaHHOro aBuraTens
MOXHO HamTh Ha WNHTepHeT-caliTe KOMMNaHUK
Emak (www.myemak.com) B pa3gene «The
Outdoor Power Equipment World».

A BHUMAHMUE - MNMpoBoaAa TexHu4yeckoe
ob6cnyxuBaHue, Bcergqa HageBaliTe

3aluTHble nepyaTku. He npoBoguTe Kakux-
nmn6o onepauuii, NoKa ABUraTesb He OCTbi.

A BHUMAHUE - HeBbinonHeHne yKasaHui
no 3aTo4Ke NPUBOANT K CyL|eCTBEHHOMY
yBen4eHuio pucka obpatHoro yaapa.

3ATOYKA LENK

LWar uenwu (Puc. 25) coctaBnset 3/8"
3aTauyuBaTb Lenb cnepayeT KPyrabim
HanunbHUKOM AanameTtpom 4,0 mm (5/32")
06A3aTeNbHO HafEeB 3aLMTHbIE NepPYaTKN.

Bcerpa 3aTaumBainTe 3yObs TONbKO [BUXEHVEM
HanmUNbHWKaA HapyXy), cobniofaa pasmepbl,
nokasaHHble Ha puc. 25.

Mocne 3aTOUKM BCe pexyLurie KPOMKM LOSKHbI
VNMETb OAVHAKOBbIE LWMPVIHY U ASINHY.

A BHMMAHME - Llenb cnepyeTt 3ataunBatb
Kax<abli pas, koraa Bbl yBugnTe, 4to oHa
HauynHaeT AaBaTb MenKue onuIKu.

Mocne Kaxpabix 3-4 3aToueKk cnepyet
KOHTPONMPOBaTb U NPNU HEOBXOZUMOCTU
CTauMBaTb OrpPaHNUYUTENDb TMYOUHBI, MNOJIb3YACh
ANA 3TOro NNOCKUM HamNUIbHUKOM W
cneumnanbHbIM HaNWIbHUKOM, NOCTaBAAEMbIM B
KauecTBe Onuun, Nocse Yero cefyet CKPyrnTb
nepegHun yron (Puc. 26).

A BHMMAHMUE - NMpaBunbHasa perynuposBKa
OorpaHNunTeNs rMyo6mnHbI CTONb XKe BaXHa,
KaK 1 npaBuibHas 3aTo4kKa Lenu.

LWNHA

HanpaBnsiowyo WyHy, ¢ PacnofoXeHHON Ha
KOHLe 3Be3J0uKkon, crnegyeTt cmasbiBaTb,
MCNOJb3ys WNPUL-MACTEHKY.

LLnHy creayeT nepeBopaumBaTh Kaxaple 8 4yacos
paboTbl, UTOObLI 06ecneYnTb PaBHOMEPHbIN
n3HOC.

CnepuTe 3a UMCTOTON Masa WWHbI U CMA30YHOTO
OTBEPCTUA, MPOoUMLANTE UX CnelnanbHbIM
CKPeOKOM, MOCTaBSAIEMbIM B KQUeCTBE OMLN.
MpoBepsiTe, YTOObI HAMPABAAOLLME WNHDI 6bIN
napanfnefibHbIMU 1, NPU HEO6XO0ANMOCTH,
yoanante GOKOBble 3aycCeHLUbl MIOCKUM
HaMUNbHVKOM.

A\ BHUMAHME: Hukorga He HafeBaiiTe
HOBYIO LieNb Ha U3HOLLIEHHYIO 3BE3/0YKY.

BO3AYLUHbIA ®UIIBTP - MoBopaunBas pyuKy
(A, Pnc. 27) exxepHEBHO NpoOBepANTe COCTOAHNE
Bo3aylwHoro ¢unbrpa (B). OTKponTe KpbIWKY
¢dunbTpa (B), HaxaB B pasHble CTOPOHbI Ha ABa
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Aa3blyka (E, Puc.27). Mpounctute
ob6esxupuBatowmm cpenctsom Emak, kop
001101009A, npomonTe BOAOW U NpoAynTe C
HEKOTOPOro PacCTOAHUA CKaTblM BO3AYXOM B
HanpaBfieHUN U3HYTPU HapyXy. 3ameHANTe
dnnNbTP, €CNN OH CUNbHO 3aCOpPeH uUnwn
noBpexaeH.

A\ BHUMAHME! - MMpu ycTaHOBKe Ha MecTo
¢unbTpa (B), NnpaBMnbHO BCTaBbTe ero B
COOTBETCTBYIOLLIEE FHE3/0.

TOMJIUBHbLIA OUNBTP - Mepunoanueckn
NPOBepANTe COCTOAHME TOMNMBHOIO GUnbTpa.
Ecnv OH OKaXeTcs CAULWIKOM FPA3HBIM, 3aMeHUTe
ero (Puc. 28).

MAC/NAHBIA HACOC (aBTOMaTU4ecKui
perynupyembiin) - Perynnposka pacxopga
BbIMOJSIHEHA Ha 3aBofe msroTtosuTene. Pacxop
Maca MOXeT ObITb MO HEOOXOAMMOCTN U3MEHEH
ornepaTopom C MOMOLLbIO PErysIMPOBOYHOrO
BUHTa (Puc. 32). Pacxoa macna npon3BoguTcA
TONbKO, KOrfa Lenb ABUXKETCA.

A BHUMAHME - Hu B Koem cnyyae Henb3A
ncnonb3oBaTb oTpaboTaHHOe mMaco.

CTAPTEP - Vicnonb3yiTe KNCTOUKY UJIN CXKaTbIi
BO3JyX AJIA OUMCTKM OXJIaXKAAIoLWMX OTBEPCTUN
cTaprepa.

OBUFATEJIb - Mepuopunyeckn unctute pebpa
LMINHAPA KUCTOUYKOW MM CKaTbIM BO34YXOM.
3arpAsHeHne UUNNHAPa MOXeT NpUBeCTu K
ornacHoMmy neperpesy fABUraTens.

CBEYA 3AXUTAHWUA - PexkomeHpyeTcA
perynapHO YACTUTb CBeYY 3aXKMraHuA 1 MPoBepATb
3a30p Mexay anektpofamu (Puc. 29). Ucnonbayiite
cseyy TORCH L8RTF unun gpyron mapkm c Temu xe
TemnepaTypHbIMU XapaKTepuUcTiKamu.

TOPMO3 LIEMW - Ecnn Topmo3s Lenn paboTtaet
HenpaBuibHO, CHUMNTE KPbIWKY Lenn n
nNpoYnCTUTe YacTn Topmo3sa. Eciv neHta Topmosa
N3HoLeHa nunu gepopMnpoBaHa, 3aMeHUTe ee.

LLUMHA - MepeBepHyB LUNHY, NPOBepbLTE, YTOObI
CMa304YHble oTBepcTMA 6bIn CBOOOAHBI OT
3arpAsHeHnN.

He VICI'IOJ1b3yIZTe TOMINBHYO CMeCb AnA YNCTKN.

KAPBIOPATOP
Mepen perynnpoBKol KapbiopaTopa oumctute

MyCKOBOW LWHYP, BO3AYLWHbIN ¢unbTp (Puc. 27) n
nporpente aBuratenb. [JaHHbIA aBUratenb
CNPOEKTMPOBaH W U3roTOBJIEH B COOTBETCTBUN C
nonoxenuamu PernameHTos (EU) 2016/1628, (EU)
2017/654 n (EU) 2017/656.

BVHT MrHUManbHoro pexuma T perynupyetcs
TakK, UTobbl 0becneunTb yCcTonumayio paboTty Ha
XONIOCTOM XOZy M NMpw cpabaTbiBaHUM CLIENEHNS.

A BHUMAHUVE - Mpu pa6oTe gBuratena Ha

XOJIOCTOM XOAY Lienb HM B KOeM ciiyyae
He AOMKHa BpauwaTbca. B cnyyae gBmKeHuna
Luenu npu paboTe Ha XONOCTOM XOAY CHU3bTe
CKOpPOCTb gBUraTens c nomoubio BUHTa T.
Ecnmn HemcnpaBHOCTb OcTaeTcA, HemeAJIeHHO
npepBute pa6oty n obparurecb gnsa ee
yCTpaHeHUsl B aBTOPU30BaHHbI CEPBUCHDIN
LeHTp.

A BHVUMAHMUE - Ha pa6oty kap6iopaTtopa

MOryT BAMATb NOroOAHbIE YCNIOBUA 1N
BbICOTa Haf, ypoBHem mops. He nosBonsiiTe,
4YTO6bl NOCTOPOHHME NULA HAXOANINCH
pAaAom ¢ nuaoli Bo Bpems pa6oTbl unu Bo
BpeMmsA perynupoBKu Kap6lopaTopa.

MYWWUTENDb

A BHUMAHME - [laHHbIN raywmTenb ocHalleH

KaTalWTUYeCKUM HeWlTpanusaTopom,
yCTaHOBKa KOTOPOro Ha ABuratenb Heobxoanma
INA BbIMOJIHEHUA TPebOBaHWN, YCTAHOBNEHHbIX
B OTHOLEHUN BbIOPOCOB. HUKOrAa He CHUManTe
KaTanuTNYeCKUin HEMTPAnM3aTop 1 He nogsepraiTe
€ro Kakum-nmbo mopndurkauuam: Takme gencTeua
ABNIAIOTCA HAPYLLEHVIEM 3aKOHa.

A BHUMAHMUE - Mywuntenn, ocHaleHHble

KaTanTNYeCKUM HelTpanmsatopom,
CUNbHO HarpesaloTcA BO BpemA paboTbl u
OCTaloTCA rOpAYMMM elle Aonroe Bpemsa nocne
BbIK/NIOYEeHNA ABUraTenda. 3To npomcxoamTt
M Korpa ABuratenb pa6otaer Ha X0JIoCTOM
xopy. NpnKocHOBeHMe K HUM MOXET NpuBecTn
K oxoram Koxu. lomHnTe 06 onacHocTm
BO3ropaHua!

A NPEAOCTEPEXEHWE - B cnyuae

noBpexAaeHUA BbIXNOMHOU TPy6bl ee
Heo6xoAMMO 3aMeHUTb. YacToe 3acopeHue
BbIXJIOMHOM TPy6bl MOXeT yKa3biBaTb Ha
HefocTaTouyHo 3ddekTuBHYl0 paboTy
KaTanusaTopa.

A BHUMAHMUE - He akcnnyaTupyiite MOTOKOCbI,
ecn rywnTeNnb NoBpeXAeH, OTCYyTCTBYeT
nnn 6bina NoABepPrHyT HeCaHKLMOHNPOBaHHbIM
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n3meHeHuam. icnonb3oBaHue rnywntens 6e3
[OMKHOro Texo6CnyKNBaHNA yBeNuuMBaeT puck
BO3ropaHus 1 NoTepu cyxa.

TEXOCMOTP

PekomeHpyeTcA Mo OKOHYaHWI0 Ce30Ha B Clyyae
WHTEHCUBHOW 3KCrlyaTauuu 1 pas B Ba roga
npv HOPManbHOW 3KcnyaTaumm obpaliatbea K
cneumanucTy no CEPBUCHOMY OOCNYXKUBAHWIO
AN NPOBeAeHNA NOMHOro TEXOCMOTpA.

A BHUMAHUE! - Bc pa6oTb no

TXOGCJ’Iy)KIIIBaHIIIIO, H ONMMNCaHHbI B
3TOM PYKOBOACTB, AOJI>)KHbI NpOoBOANTbCA
B aBTOPN30BaHHOM CPBMCHOM LHTp. [Ina
06CMNYHNpPaBUAbHON 1 ANWUTAbHOI PaboThl
UEeNHbIX MYy NMOMHUT, YTO NPWU 3aMH D,Tal'lpl n
Y3n0B AOJ/TXKHbl NUCMONb30BaTbCA NCKNIOYUTIIBHO
OUPMEHHBIE 3AMYACTU.

A BHeceHne caMOBOJNIbHbIX MoandUuKaumni

WAN Ucnosib3oBaHNe HEOPUTMHANbHbIX
NPpUHaANeXHOCTEeN MOXeT NMpuBecTu
K TAXeNblM U CMepTesibHbIM TpaBmMam
oneparopa 1 TpeTbuX AuL.

TPAHCMOPTUPOBKA

MepeHOCUTb MUY MOXHO TOMbKO BbIKJIOUNB
[BUraTesib, Pa3BepHyB ee B CTOPOHY OT Cebs 1
HaZeB uyexos Ha uenb (Puc. 31).

A BHUMAHMUE - Mpu TpaHCcnopTupoBKe
MalWWHbl Ha TPAHCMOPTHOM CpefcTBe,
ybenntechb, UTO OHa NPaBUIbHO N HafeXHO
3aKpensieHa npu nomowm pemHen. MawmHy
cnepyeT TPAHCNOPTMPOBATb B FOPU3OHTaIbHOM
nosioxeHuu, ybeamBWNCb, YTO NPY 3TOM He
HapyLLaloTCA NpoYme npasmia TPaHCNOPTUPOBKM
COOTBETCTBYIOLLEro 060pyaoBaHUA.
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Kérjiik, ne feledje, hogy az alébbi karbantartasi idészakok csak normal miikédési kériilmények | & & % .°>’ % §
esetén alkalmazandék. Ha a napi munka nagyobb terheléssel jar, ennek megfeleléen | & = pe 2 i z
csokkenteni kell a karbantartasi id6szakokat. 253 k7 £ =
S8 | £% Ed
=} ©
T
Teljes gép Ellendrzés: szivargas, repedés és kopas X X
Ellendérzések: kapcsold, indito, gyorsitdkar és | A miikodés ellendrzése
gyorsito leallité kar X X
Lancfék A mUkodés ellen6rzése X X
Egy Felhatalmazott szerviz kell, hogy
ellendrizze X
Uzemanyagtartaly és olajtartaly Ellenérzés: szivargas, repedés és kopds X X
Uzemanyagsz(iré Ellendrzés és tisztitas X
Cserélje ki a szlir6elemet X
Lanckenés A teljesitmény ellenérzése X X
Lanc Ellendrzés: kar, élesség és kopas X
Feszesség ellenérzése X
Elezés: léptékmélység ellendrzése X
Rud Ellendrzés: sériilés és kopas X X
Olajcsatorna és vezeték tisztitasa X
Kerék forgatas, kenés és sorjazas X
Csere X
Fogaskerék Ellendrzés: sériilés és kopas X
Csere X
Kuplung Ellendrzés: sériilés és kopas X
Csere X
Lancfék Ellendrzés: sériilés és kopas X X
Csere X
Minden elérhet6 csavar és anyas csavar (kivéve az | Ellen6rzés és beszoritas X
lizemanyagcsavarokat)
LégszUiré Tisztitas X
Csere X
Hengerbordak és indité védéburkolat nyilasai Tisztitas X
Inditokotél Ellendrzés: sériilés és kopas X
Csere X
Karburétor Alapjarat ellenérzése (a lanc alapjaraton
nem foroghat) X X
Gyertya Az elektrodak tavolsaganak ellenérzése X
Csere X
Rezgésgatld rendszer Ellendérzés: sériilés és kopas X
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9. XPAHEHUE

Ecnu mawwnHa gnutenbHoe Bpemsa He bypet
MCNONb30BaTbCA, BbIMONHUTE cnejytowme
onepauuu:

- OMOpOXHUTE M OYMUCTUTE TOMSIUBHBLINA U
MacsifHbIN 6aku B XOPOLLO NMPOBETPUBAEMOM
mecTe.

- YTunusupyiite TOMIMBO 1 Macio COrfacHo
HaxoAALeMyCa B Cu/le 3aKOHOAATeNbCTBy O
3alMTe OKpYyXKatoLlen cpeabl.

- Y106bl ONOPOXKHUTL KapblopaTop, 3anycTuTte
ABuUratenb U No3BosibTe emMy paboTaTb A0
OCTaHOBKMU (B cnyyae ecnu B Kapb6iopaTope
OoCTaHeTcs TOMJMBHAA CMeCb, MeMbpaHbl
MOTyT MOBPEANTHCA).

- CH/AMUTE, OUMCTUTE W PaChbIINTE 3aLUTHOE
Macsio Ha Lierb U LUNHY.

- TwaTenbHO OYUCTUTE BEHTUJIALMNOHHbIE
OTBEPCTUA Ha KapTepe y3na 3anycka,
BO34YLWHbIN dunbTp (Puc. 27) n opebpeHune
uMnuHapa.

- XpaHuTe MaWWHYy B CYXOM MecCTe, Mo
BO3MOXHOCTU, HE B MPAMOM KOHTaKTe C
rPYHTOM, BAANM OT MCTOYHWKOB Terna u ¢
nycTbiMn 6aKamu.

- [lpouepypa BBOAA B 3KCMyaTauuo nocse
nepuopaa 3uMHEro XpaHeHUA AEHTUYHa TON,
KOTOpas UCMOMb3yeTcs Npu 06bIYHOM 3anycke
MalLUMHbl (cTp. 182).

OXPAHA OKPYXAIOLLE CPE[bI

3awWwmnTa oKpyxatouen cpeabl JOMKHaA 6bITb

Ba’>XHbIM M MPUOPUTETHBIM aCMNeKTOM

MCNONb30BaHUA MaLWUHbI, ANA yny4ylweHns

obulecTBa 1 cpefbl, B KOTOPOI Mbl XKBEM.

- He HapywaiTe NOKON OKpyaloLWuX.

- TwaTenbHoO cnepyiTe MECTHbIM MpPaBUiamM B
obnacTn ytTmnmsaumm ynakoBOUYHbBIX
MaTepuanoB, macna, 6eH3MHa,
aKKyMynaTopoB, GunbTPOB, N3HOCMBLIMXCA
netanen unu nobbIX BewecTs, CNocoOHbIX
OKa3aTb CMNbHOe BO3JeNCTBUE HaA
OKpYXawlLLylo cpeay; 3TU OTXoAbl HeNb3s
BbIGpacbiBaTb B MyCOpPHble KOHTEMHEpPbI, X
HeobXoAVMO CLlaTb OTAENbHO B CreLalibHble
LEeHTPbl MO NpuUemMy OTXOLOB, KOTOpble
obecneyvar nx nepepaboTky.

Cnom v yTunusauusa

Mpu BbIBOAE MalUHbI U3 dKCNAyaTaunn, He
BbiOpacbiBaliTe ee B OKpyXatowwylo cpeay, a
cpaviTe B LLeHTp no c6opy oTXof0B.

Bonbwylo YyacTb MaTepuanos, U3 KOTOPbIiA
M3roToBJIEHa MaLUMHa, MOXHO nepepaboTaThb; BCe
MeTannmyeckme 4yactu (M3 ctanu, antoMuHmA,
naTyHW) MOXHO cAaTb B MYHKT npuema

MeTannonoma. ina nonyyeHns JONOMHUTENbHON
nHbopmaummn obpallaiTecb B MECTHYIO Cly»KOy
no c6bopy otxoAos. Mpn yTnnr3saumnm oTxoLoB,
MONMIyYeHHbIX MPU BblBOAE MaWMUHbI ©3
3Kcnnyatauum, Heob6xoanmo GepexHo
OTHOCUTbCA K OXpaHe OKpyXalolen cpeabl,
n3beras 3arpA3HeHWA NOYBbI, BO3AyXa U BOAbI.
B nio6om cnyyae Heo6xogumo cobniogaTtb
AelicTBylollee MeCTHOe 3aKOHOAaTeNbCTBO.
Mocne caayum MalWmWHbI B CSIOM HEOOGXOAMMO
YHUUTOXUTb 3TUKETKY Mapkrposky CE BmecTe ¢
[aHHbIM PYKOBOLCTBOM.
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10. TEXHWYECKUE OAHHDbIE

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

O6bM umnMHApPa 35,2 cm3 38,9 cm3
Leuratenb 2-X TaKTHbIN Emak 2-X TaKTHbIN Emak
MUWHMMasbHOE YNCO 06OPOTOB 2.900 +/- 100 min-' ¥ 3.000 min_ ¥
MakcrmanbHoe uncno o6opoToB 11.750 +/- 150 min' ¥ 12.800 min~' ¥

KHomnKa nogcacbiBatoLero Hacoca Ha
BUHT 6OKOBOro HaTsXKUTENA Ha
O6neryeHHbIN Nyck @@l Ja
Yucno 3ybLoB B LiecTepHe 6
Bec 6e3 wuHbl 1 Lenu 4.5 kg

EmkocTb TONNmMBHOro 6aka

e

320 (0.32) cm3 (@)

EMKoCTb 6aKa C MaciioM ans cMasblBaHKs Lienu

220 (0.22) cm3 (8)

CKOpOCTb Lienu Mpu CKOPOCTH,
COOTBETCTBYIOLLEN MAaKCUMASIbHOW MOLLHOCTY
asuratens

15,2 m/s

16,2 m/s

*Yucno o60poTOB Ha XONOCTOM XOAY C LUMHOM U Lienbio

PekomeHayembie KOMGUHALWN WVIH 1 Lienei

GSH

370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Lar n TonwmHa yenn

3/8" x.050"

OnuHa wnHbl

14" (35 cm)

16" (41 cm)

Tunosasa WwHa

140SDEA04

M1501452-1041

1 160SDEA041
M1501657-1041

91P053X 91P057X
Tnosan yero CL153PB CL157PB
Mny6buHa nponuna 310 mm 370 mm

/\ BHUMAHUE!

OnacHOCTb OTCKOKa yBe/IM4YMBaeTCcA B CJlyvyae HenpaBuibHOM KOM6GMHaUMM WNHbI 1 Lenn!
Acnonb3yiTe TONbKO peKoMeHAyeMble KOMOUHALMN WIHBI 1 Lienu N ciefyiTe yKasaHUAM

no 3aTa4ynBaHuio.

221




GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

YpoBeHb 3ByKOBOrO Lo aV
_ EN ISO 11681-1 102.1 103,2
nasneHusa- dB(A) EN 22868
MorpewHocTs - dB(A) 23 3,2
M3mepeHHbINn ypoBeHb 2000/14/EC
3BYKOBOW MOLLHOCTY - EN 22868 108.1 111,5
dB(A) EN ISO 3744
MorpewHocTb - dB(A) 3 3,1
" Lwa
JonycTmbli ypoBeHb
3BYKOBOrO [laBNeHuns - 2000/14/EC 111 115
dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1
2 5.0 (Sx) 6,9 (Sx)
YpoBeHb Bnbpauuv - m/s Em %%ggé 5.7 (Dx) 7.1 (Dx)
i, 2 1.4 (Sx) 1,9 (Sx)
MorpelHocTb - m/s EN 12096 1.6 (Dx) 1.9 (Dx)

* OLleHOYHble cpeHne Benn4mHbl (1/3 muHumym, 1/3 nonHas Harpyska, 1/3 maKc. CKOPOCTb Ha X010CTOM Xofy).

Onsa Bbi6opa nogxoasALLeil 3aLWmnTbl OPraHoOB CJlyXa No OTAEeNbHOMY 3anpocy MOXKeT 6bITb
npepocTaBneH 1/3-oKTaBHbIV aHanus3.
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11. 3AABJIEHUE O COOTBETCTBUM

A, HKenoanncaBWNNCA

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

3aABNAK0 Noa COBCTBEHHOW OTBETCTBEHHOCTbIO, UTO MaLUMHa:

1. Pon:

dneKkTponunbl

2. Mapka: / Tun:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. CepunHbI HOMEpP

OLEO-MAC GSH 370 -408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

COOTBETCTBYET TPEOGOBAHMAM
IunpekTunsbl/PernameHTa n
nocnegyoLwym N3MeHeHUAM Un
[OMNONHEHUAM:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

COOTBETCTBYET TPpeboBaHNAM
cnepyoLmX rapMOHN3MPOBaHHbIX
HOpM:

ENISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN SO 14982:2009

COOTBETCTBYET MOLENN, Ha KOTOPYIO
nonyyeHa ceptndurauma CE N2

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

BblAaHHbIN:

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Vcnonb3yemble npoLeAypbl Mo oLeHKe
COOTBETCTBUSA TpeboBaHMAM

AnnexV -2000/14/EC

/13mepeHHbI ypOBEHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTM

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

[apaHTVpyemblii ypOBEHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTU

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 115 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

CpenaHo B:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Hata:

24/01/2026

TexHnueckas AOKYyMeHTauunA
XpaHALWaACA B:

aAMUHUCTPATMBHOM OTAeNe. - TeXHNYecKoe pyKoBOACTBO

)
~ [ @
Emak

Luigi Bartoli - CEO
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12. TAPAHTU/HOE CBUAETE/IbCTBO

HacToswan mawunHa 6bina pa3paboTaHa u
M3roTOBJIeHa UCMNoNib30BaHUeM Haubonee
COBPEMEHHbIX TEXHONIOTNYECKNX NPOLEeCcCOoB.
Onpma-n3rotToBUTENb AaeT rapaHTUO Ha CBOMU
n3genva B TedyeHne 24 mecAueB CO [HA MOKYMKK
npwv YCNOBWW, YTO OHU NMPUMEHAIOTCA A1 INYHOTO
1 HenpodeccroHanbHOro nonb3oBaHuA. B cnyyae
npo¢deccroHanbHOro NCMoNb30BaHUA rapaHTuA
[encTByeT B TeueHue 12 mecAues.

O6wwume rapaHTUiiHbIE YCNIOBUA

1) TapaHTUNHbIA CPOK OTCYUTbIBAETCA OT AaThbl
nokynku. M3rotoButenb, yepes cBOI
TOProBylo ceTb U LEeHTPbl CEPBUCHOTO
obcnyxuBaHma, obecneyuBaer
6e3B0O3Me3[HYI0 3aMeHy YacTel, BbllefLmnx
13 CTPOA B pesynbTaTte AepeKToB MaTepUanos
WAN NMPOU3BOACTBEHHbIX AedeKTOoB.
HacToAwan rapaHTua He ylemnaeT 3aKOHHbIX
npas NoKynatensa no rpaxnaHcKoMy KofeKkcy
B OTHOLIEHUWN MOCNeACTBUA AedeKTOB unu
HeloCTaTKOB NPOAAHHOIO eMy U3fenus.

2) O6cnyxuBatowmin nepcoHan byaeT okasblBaTb
cofecTBME Kak MOXHO cKopee C yyeToMm
rpaduka opraHmsaLum.

3) NapaHTuiiHble yCAYrn NpefoCcTaBnAloTCA
TONbKO NO nNpepbABAeHMUN
YyNONHOMOYEHHOMY MNepcoHany
HU)KenpuBeAeHHOro rapaHTUMNHOrO
TaNloHa, NONIHOCTbIO 3aMOJIHEHHOTO U C
neyaTtblo NpoAasLa, BMeCcTe CO CHeTOM Un
YeKOM UAM APYrum o6A3aTeNibHbIM MO

- ABHOE NpeHebpexeHe TexobCnyXmBaHueMm,
-MCcnonb3oBaHMe W3AeNNA He Mo
Ha3HayYeHMWIO WU HapylleHue ero
LieNnoCcTHOCTH,
- UCNOMb30BaHNe HeMoAXOAALLEeN CMa3KN NN
TOMNNMBa,
- MCNOJMb30BaHNe HEOPUTMHANbHbIX 3aMacHbIX
YacTel v NPUHAANIEXHOCTEN,
- BbINONIHEHWEe Ha MalunHe paboT He
YMNOMHOMOUYEHHbIX MEPCOHANOM.
N3 rapaHTWM MCKNOYEHbl pacxofHble
maTepuanb M Te 4YacTu, KoTopble
nofBepralTca HOpManbHOMY M3HOCY Npu
SKCnyaTauum.
M3 rapaHTUHBIX yCyr NCKIoYeHbl paboTbl
Mo OGHOBMIEHUIO U YIYULLEHWIO N3AENUA.
lapaHTVA He NOKpbIBaeT HanafjouHble PaboTbl
1 onepauuy No TeXo6CyKMBaHWIO, MOTyLLne
noTpe6oBaTbCA B TeYeHWe rapaHTUNHOIO
CpoKa.
O nobbiX NOBPEXAEHUAX, MPUYNHEHHBIX BO
BPeMA NnepeBo3KM, HEOOXOANMO HeMeaJSIEHHO
Ccoo6WNTb TPAHCMOPTHOMY MPEANPUATHLIO, B
MPOTVBHOM Cllyyae rapaHTVa yTpaTuT Cusy.
Ha pBuratenu He Hawero Npon3BOACTBa
(Briggs & Stratton, Subaru, Honda, Kipor,
Lombardini, Kohler n gp.), yctaHoBneHHble Ha
HaWmWx n3fennax, RecTByeT rapaHTua
COOTBETCTBYIOLMX N3FOTOBUTENEN.

CEPUAHbBIA HOMEP

[
[
[
[
[
[
I KYNAEH rOCNOAVHOM
[
[
[
[
[
[

rapaHTUHOI TEXHNYECKOI noMoLu.

X} He npucnatb DTAeIIbHO! I'Ipmnox(wrh K 3afABKe Ha OKa3aHue

HanoroBoMY 3aKOHORAaTENbCTBY 10) TapaHTMA He MOKpblBaeT HUKaKue npamble

NOKYMEHTOM, YOCTOBEPAIOWNUM [aTY NNV KOCBEHHble YObITKM, MPUYNHEHHbIE

NOKynKu. NOAAM UAM UMYLWeEeCTBY BCnefcTBue

4) TapaHTUWM M3pgenne aHHynupyeTca B noBpeXAeHWN WAN ANUTENbHOTO
cnefyowmx cnyyasx: NPUHYAUTENIbHOMO MPOCTOA MaLUVHBbI.

r—— - - - - - - - - - -"=- -"-"-"--=" - -="-=-="-"-="-=-="-="-="-="—-—"—-=—-—"=-""=-' - - — ol

MOZE/b DATA ‘X

JWIEP
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13.MOUCK U YCTPAHEHUE HEUCTIPABHOCTEI

A

BHMMAHME! Bcerpga octaHaBAMBanTe MaluMHY N OTCOeAUHANITE CBeYy nepef Tem, Kak
NPUCTYNaTh K BbINOJIHEHUIO BCEX ONepaLil, yKa3aHHbIX B HUXKenpuBegeHHON Tabnuue,
3a UCKNIOYeHNeM Tex ciyyaeB, Korga AnA UX BbiNOJIHEHMA Heob6xoammo
}yHKUMOHNPOBaHME MaLUNHbI.

Ecnn nocne BbINONHEHNA BCeX NPOBEPOK HENCMNPABHOCTL OCTaeTCA, 06paTUTECH B aBTOPM30BaHHbIN
CEpPBUCHbBIN LIEHTP. B cnyyae nosBneHna HencnpaBHOCTY, He yKa3aHHOW B 3Toi Tabnuue, obpatutecb

B aBTOPU30BaHHbIN CEPBUCHBI LIEHTP.

HEUCMPABHOCTb

BO3MOXHbIE MPUYNHbI

CNoCob YCTPAHEHUA

[isuratens He 3anyckaeTca unun
FTOXHET Yepe3 HeCKOJNIbKO CeKyHa
nocre 3anycka.

1. Het uckpbl

2. [swvratenb "3anut" TONANBOM

MpoBepbTe UCKy cBeyn. Mpn oTcyTCTBUK
VICKPbl MOBTOPUTE NMPOBEPKY C HOBOW CBEYON
(L8RTF).

BbinonHuTe npoueaypy, onNUCaHHyio Ha
cTp. 184. Ecnu pgBuratenb Bce ele He
3aXMUraeTcs, MoBTOpuMTe 3Ty Npoueaypy ¢
HOBOW CBEYON.

[Buratenb 3anyckaeTcs, HO He
pa3BuBaeT HyXHble 060pOTbl UIN
HeBepHO paboTaeT Ha 6onblwoi
cKopoCTU.

Kap6topaTop nognexxuT perynvposke.

Ob6paTtnTech B aBTOPU3NPOBAHHDIV CEPBUCHbIN
LeHTP ANA BbINOJIHEHUA PEryinMpoBKMN
Kap6iopaTopa.

[lBuratenb He HabupaeT MoaHYyO
CKOPOCTb U/VSIN CUITBHO [bIMUT.

1. TNpoepbTe 6€H3HO-MaCNAHYIO
cMech.

2. 3acopeH BO3AyLUHbIA GUNLTP.

3. Kapb6iopaTop nognexur
perynupoBke.

Vcnonb3yiiTe cBeXWin 6EH3VH 1 CneLyanbHoe
Macsio AnA 2-TakTHbIX ABUraTenen.

MpoumncTute; cm. yKasaHws, NpruBegeHHble B
rnaee "Texo6cnyXMBaHMe BO3AYLWHOTO
dunbrpa”.

Ob6paTnTecb B aBTOPU3UPOBAHHbBIN

CEPBUCHbIA LEHTP ANA BbINOJHEHUSA
perynupoBkm Kap6ioparopa.

[iBUratensb 3amyckaeTtcs, BpaljaeTcs,
HO He 1epPXXUT 06OPOTbI Ha XONOCTOM
xopy.

Kap6topaTop noanexmuT perynposke.

OTperynmpyiiTte NoNoXeHne PerynnpoBoOYHOro
BWHTa xonocToro xopaa "T" (Puc. 30), noBopaumsas
ero no 4YacoBOW CTpeske ANA yBeNUYeHUn
ckopocTu; cMm. rnasy "TexobcnyxuBaHue
KapbiopaTtopa".

WnHa n yenb Bo Bpems paboTbl
HarpeBatoTCcs 1 AbIMAT

1. MycToii 6aK C Macnom AnA cMaskn
uenwn

2. CnvwKoMm Tyroe HaTaxKeHue Lenmu

3. Henonagka B paboTe cuctembl
[dYEETV

1.

MacnaHblin 6ak Heo6Xo0AMMO 3anNoNHATL
KaxAbli1 pa3 npw 3anpasKe TOMNAMBa.

HataxeHue uenu; cm. ykasaHus B pasgene
«MoHTax WyHbl 1 uenu» (Ctp. 181).

Mo3BonbTe ABMratento pabotartb Ha NOMHyO
MOLWHOCTb B TeyeHne 15-30 ceKkyHA.
OcTaHOBUTE €ro U NPOBEPLTE, UMEIOTCA N Ha
KOHLe WWHbl Kannu macna. Ecnu macno
VIMEeTCA, MPUYNHON HeMOoNMaKN MOXET OblTb
cnaboe HaTAXXeHMe Lienu nam NoBpeXxaeHHan
wiHa. Ecnv macno oTcyTCcTBYeT, CBAXKUTECH C
YMONIHOMOYEHHbIM LLleHTPOM TeXHUYeCKon
noAnepXKn

[Bviratens 3anyckaetcs u pabotaer,
HO Lienb He BpalaeTcs

BHUMAHWE: He
AoTparmBaiTecb fio Lenu,
noka asurartenb pa6oraer

A

1. BkntoyeH Topmos Lenun

2. CnvwKoMm Tyroe HaTaxKeHue uenmu
3. C6opkKa WHHbI 1 Lenmn

4. LUenb n/vnu wnHa noBpexaeHbl

5. Mydrta cuennenus n/unm sybuatoe
KOmNeco noBpexaeHbl

wn

BbiknlounTe TOPMO3 Lenun; cM. pasaen
«Mcnonb3osaHue - Topmos uenu» (Ctp. 185)

HaTtaxeHue uenwu; cM. yKkasaHuA B pasgene
«MoHTax WwuHbl 1 yenuy (Crp. 181)

CMm. yKasaHua B paspene «MOHTaX LWUHbI 1
uenwu» (Ctp. 181)

CM. yKazaHus B pasgene «TexobcnyKrBaHme
WKHbI n/vnu uenu» (Ctp. 187)

3ameHuTe ux B cnyyae HeO6X0,EWIMOCTI/I,'
CBAXUTECb C YNOJTHOMOYEHHbIM LIEHTPOM
TEXHNYECKOWN NOAAEPKKN
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TLUMACZENIE Z ORYGINALU INSTRUKCJI

Szanowni Klienci,

dziekujemy za wybér produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcoéw i
warsztatéw serwisowych jest do Panstwa
catkowitej dyspozycji w razie potrzeby.

WPROWADZENIE

Przed przystapieniem do pracy zapoznac sie z
trescig niniejszej instrukcji obstugi a w
szczegollnosci z zasadami bezpieczenstwa.
Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace
dziatania komponentéw urzadzenia oraz
informacje na temat niezbednych czynnosci
kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA Opisy oraz ilustracje zawarte w
niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie
odzwierciedlaja stan faktyczny. Producent
zastrzega sobie prawo do wprowadzania
zmian bez koniecznosci kazdorazowej
aktualizacji instrukcji.

Oproécz instrukcji dotyczacych uzytkowania i
konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi
uzytkownika. Fragmenty te zostaty oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

UWAGA: oznacza ryzyko wypadku, obrazen ciafa,
nawet smiertelnych, lub powaznego uszkodzenia
wiasnosci.

OSTROZNIE: oznacza ryzyko uszkodzenia
urzadzenia lub jego elementéw.

UWAGA
RYZYKO USZKODZENIA SLUCHU
W ZWYKtYCH WARUNKACH UZYTKOWANIA
URZADZENIE POWODUJE NARAZENIE OPERATORA
NA DZIENNY POZIOM HALASU ROWNY LUB WYZSZY
85dB (A)

SPIS TRESCI
1. ZNACZENIE SYMBOLI | OSTRZEZEN

PRZED ZAGROZENIAMI 226
2. CZESCI SKLADOWE PILARKI 226
3. NORMY BEZPIECZENSTWA 227
4. MONTAZ PROWADNICY

1LANCUCHA 228
5. URUCHAMIENIE 229
6. ZATRZYMANIE SILNIKA 232
7. UZYTKOWANIE 232
8. KONSERWACJA 236
9. PRZECHOWYWANIE 240
10. DANE TECHNICZNE 241
11. DEKLARACJA ZGODNOSCI 243

12. CERTYFIKAT GWARANCYJNY 244
13. ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW 245

1. ZNACZENIE SYMBOLI | OSTRZEZEN
PRZED ZAGROZENIAMI (Rys.1)

1. Przed przystapieniem do uzytkowania
zapoznac sie z instrukcja obstugi

Zatozy¢ kask, okulary i stuchawki ochronne
Typ urzadzenia: PILARKI LANCUCHOWA
Moc akustyczna gwarantowana

Numer seryjny

Symbol zgodnosci CE

Rok produkgji

Pompka rozruchowa

0 e Ny oW

Hamulec taricucha aktywowany (po lewej).
Hamulec tancucha nieaktywowany (po
prawej).

10. UWAGA! Powierzchnie moga by¢ gorace.

2. BUDOWA PILARKI (Rys. 2)

. Dzwignia ssania

. Dzwignia gazu

. Blokada dzwigni gazu

. Sruby regulacyjne gaznika

. Dzwignia hamulca bezwtadnosciowego
Thumik

. tancuch

© N O LA W N =

. Prowadnica

9. Pokrywa filtra powietrza
10. Wytacznik zaptonu
11. Korek zbiornika paliwa
12. Uchwyt linki rozrusznika
13. Korek zbiornika oleju
14. Pompka rozruchowa
15. Boczna Sruba napinajaca faricuch
16. Uchwyt przedni
17. Uchwyt tylny
18. Ostona prowadnicy
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3. NORMY BEZPIECZENSTWA

A\ UWAGA - Prawidlowo uzytkowana pilarka

tancuchowa jest szybkim, wygodnym i
efektywnym narzedziem pracy; uzywana w
sposob nieprawidtowy lub bez wymaganych
Srodkéw ostroznosci moze stac sie
urzadzeniem niebezpiecznym. Aby praca przy
uzyciu pilarki byla zawsze przyjemna oraz
bezpieczna, nalezy skrupulatnie przestrzegac
zasad bezpieczenstwa podanych ponizej oraz
w dalszej czesci instrukcji obstugi.

A UWAGA: Uktad zaplonowy
Waszego urzadzenia wytwarza pole
elektromagnetyczne o bardzo niskiej
czestotliwosci. Pole to moze kolidowac z praca
niektoérych sztucznych rozrusznikéow serca.
Celem zmniejszenia ryzyka powaznych lub
Smiertelnych obrazen, osoby z wszczepionym
rozrusznikiem powinny poradzic sie lekarza
i skonsultowa¢ z producentem rozrusznika
przed rozpoczeciem pracy z urzagdzeniem.

A\ UWAGA! - Przepisy krajowe moga
ograniczac korzystanie z urzadzenia.

1. Nie uzywa¢ pilarki tancuchowej bez
uprzedniego przeszkolenia na temat jej
prawidtowej obstugi. Operator, ktéry korzysta
z urzadzenia po raz pierwszy, powinien
poc¢wiczy¢ prace z pilarka przed
przystapieniem do wykonywania zadan.

2. Pilarka tancuchowa powinna by¢ uzywana
wytacznie przez osoby doroste, o dobrej
kondycji fizycznej, znajace zasady jej obstugi.

3. Nie uzywac pilarki fanncuchowej gdy odczuwa
sie zmeczenie fizyczne albo gdy jest sie pod
wptywem alkoholu, narkotykéw lub lekéw.

4. Nie zaktadac szalikéw, bransoletek lub innych
rzeczy, ktére mogtyby zosta¢ wciagniete
przez urzadzenie lub przez tarcuch. Zaktadac
odziez przylegajaca do ciata, chroniona przed
przecieciem.

5.Zaktada¢ ochronne obuwie
przeciwposlizgowe, rekawice, okulary,
stuchawki oraz kask ochronny.

6. Nie zezwala¢ innym osobom na przebywanie
w zasiegu pilarki tancuchowej podczas
uruchamiania pilarki lub ciecia.

7. Nie rozpoczynac ciecia, dopdki miejsce pracy
nie zostato catkowicie oprdéznione i

oczyszczone. Nie wykonywa¢ ciecia w
poblizu przewodoéw elektrycznych.

8. Cigc¢ zawsze w pozydji stabilnej i bezpiecznej.

9. Pilarke fancuchowa nalezy uzywac wytacznie
w miejscach dobrze przewietrzonych, nie
uzywac pilarki w warunkach grozacych
wybuchem, zapaleniem Ilub w
pomieszczeniach zamknietych.

10. Nie dotykac taricucha ani nie prowadzi¢ prac
konserwacyjnych, w czasie gdy silnik jest
uruchomiony.

11. Zabrania sie naktadania na watek odbioru
mocy pilarki fancuchowej jakichkolwiek
akcesoriow innych producentéw.

12. Wszystkie oznaczenia niebezpieczenstw oraz
informacje BHP powinny by¢ utrzymywane
w idealnym stanie. W przypadku uszkodzen
lub pogorszenia ich stanu, nalezy je jak
najszybciej wymieni¢ (Rys.1).

13. Nie uzywac urzadzenia do celéw innych niz
wskazane w instrukgji (patrz Str. 202).

14. Nie oddala¢ sie od maszyny, jesli ma ona
wiaczony silnik.

15. Codziennie kontrolowac pilarke, aby upewnic
sie, czy wszystkie urzadzenia zabezpieczajace
i inne sg sprawne.

16. Postepowac zawsze zgodnie z naszymi
instrukcjami dotyczacymi konserwacji.

17. Nie uzywac pilarki, jesli jest ona uszkodzona,
niewtasciwie naprawiona, zle zmontowana
lub przerobiona wedtug wtasnego
uznania. Nie odtacza¢, nie uszkadza¢,
nie dezaktywowac zadnego urzadzenia
zabezpieczajgcego. Stosowad wytgcznie
prowadnice o dtugosciach podanych w
tabeli.

18. Nie nalezy nigdy wykonywa¢ samemu
czynnosci lub napraw nie wchodzacych
w zakres zwyktej konserwacji. W takich
wypadkach nalezy zwracac sie wytacznie
do wyspecjalizowanego i autoryzowanego
serwisu.

19. Nie uruchamiac¢ pilarki tancuchowej, jesli nie
posiada ona ostony tancucha.

20. Po zakonczonej pracy pilarke przechowywac
zabezpieczong w sposéb wykluczajacy
przypadkowe uruchomienie pilarki lub
uruchomienie urzadzenia przez osoby
nieuprawnione.

21. Udostepnia¢ lub pozyczad pilarke
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tancuchowa wytgcznie osobom z
doswiadczeniem, znajacym zasady dziatania
i prawidfowej obstugi urzadzenia. Dostarczy¢
im wraz z pilarka instrukcje obstugi, ktéra
powinni przeczytac¢ przed przystapieniem
do pracy.

22. Zwracac sie zawsze do sprzedawcy po
wszelkie wyjasnienia lub w razie koniecznosci
pilnej naprawy.

23. Przechowywac niniejsza instrukcje w
odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej
przed kazdym uzyciem urzadzenia.

24. Nalezy pamieta¢, ze wiasciciel lub uzytkownik
ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub
ryzyko ponoszone przez osoby trzecie lub
nalezace do nich mienie.

ODZIEZ OCHRONNA

A Wiekszos¢ wypadkéw zwigzanych z uzyciem

pilarki fancuchowej dotyczy uderzenia
przez taricuch obstugujacego. W czasie pracy
pilarki nalezy zawsze mie¢ na sobie odziez
ochronng posiadajaca odpowiednie atesty.
Uzycie odziezy ochronnej nie eliminuje ryzyka
urazu, ale zmniejsza skutki szkody w razie
wypadku. W kwestii wyboru odpowiedniej
odziezy ochronnej nalezy zwréci¢ sie o rade do
zaufanego sprzedawcy.

Odziez powinna by¢ dopasowana i niekrepujaca.
Nosi¢ na sobie odziez scisle przylegajaca,
zapobiegajaca nacieciom. Idealna bytyby
kurtka, spodnie robocze i buty ochronne. Nie
nosi¢ ubran, szalikéw, krawatéw lub bizuterii,
ktére mogtyby zaplatac sie w drewno lub krzaki.
Dtugie wtosy nalezy spig¢ i zabezpieczy¢ (na
przyktad chustka, beretem, kaskiem itd.).

Zatlozyc¢ buty ochronne zaopatrzone w
podeszwy przeciwposlizgowe oraz stalowe
czubki.

Miec¢ na sobie kask ochronny w miejscach,
gdzie wystepuje zagrozenie spadajgcymi
przedmiotami.

Zaktadac okulary lub ostone ochronna!

Stosowac srodki ochrony przed hatasem;
na przyktad stuchawki lub zatyczki do uszu.
Uzywanie $rodkéw ochrony stuchu wymaga
duzej uwagi i ostroznosci, poniewaz powoduje
to ograniczenie mozliwosci ustyszenia
sygnatéw dzwiekowych ostrzegajacych przed
niebezpieczenstwem (krzyk, alarm).

Zaktada¢ specjalne rekawice ochronne.

4. MQNTAi PROWADNICY 1
LANCUCHA

A UWAGA - Podczas montazu zawsze

nosi¢ rekawice ochronne. Uzywac tylko
prowadnicy i tancucha zalecanych przez
producenta (str. 208).

- Pociagnac ostone (Rys. 3) w kierunku uchwytu
przedniego, aby sprawdzi¢, czy hamulec
tancucha nie jest zataczony.

- Zdja¢ nakretke (A) i zdemontowac
ostonetancucha(B, Rys.4).

- Wyjac kartonowg podktadke wsunieta na kotki
preta (C, rys.5).

- Maksymalnie przesunac trzpien napinajacy
taricuch (D, Rys. 5) az do konca, okrecajac
catkowicie $rube napinacza

- Witozy¢ prowadnice (F, Rys. 5) na szpilki
mocujace (N).

- Zamontowac tancuch (H, Rys. 6) na bebnie
sprzegta (E) i w rowku prowadnicy (M).
Zwrdci¢ uwage na kierunek obrotéw taricucha
(Rys. 8).

- Wtozy¢ ostone tancucha do odpowiedniego
gniazda i, trzymajac ja wcisnieta do
prowadnicy, przykreci¢ srube napinacza
(L, Rys. 7), tak aby trzpien (D, Rys. 5) wszedt do
otworu (G) prowadnicy.

- Zamontowac ostone faricucha i jej nakretki
bez dokrecania.

- Napiac tancuch za pomoca $ruby napinajacej
taricuch (L, Rys. 7).

- Dokreci¢ ostatecznie nakretki mocujace
ostone tancucha, trzymajac podniesiong
koncowke prowadnicy (Rys. 9). Moment
dokrecania 1,5 kgm (15 Nm). tancuch
powinien zosta¢ tak wyregulowany, aby byt
dobrze napiety i aby mozna go byto tatwo
przesunac reka (Rys. 10).

- Napiecie tancucha jest prawidtowo
wyregulowane, jesli mozna podnies¢ tancuch
o kilka milimetréw pociagajac go do goéry
(Rys. 10).

A\ UWAGA - Nalezy zawsze utrzymywaé

prawidtowe napiecie tancucha. Zbyt
dtugi fancuch zwieksza ryzyko odbicia i moze
wyjs$¢ z rowka prowadnicy; takie sytuacje groza
obrazeniami operatora i uszkodzeniem faricucha.
Nadmierne poluzowanie tancucha powoduje
szybkie zuzycie jego samego, prowadnicy i kota
zebatego. | odwrotnie - nadmierne napiecie
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tancucha powoduje przeciazenie silnika grozace
jego uszkodzeniem. Prawidtowe dokrecenie
tancucha zapewnia optymalne ciecie,
bezpieczenstwo oraz dltuga zywotnosc jego
samego. Trwatos¢ faricucha uzalezniona jest od
prawidfowego napiecia i smarowania.

5. URUCHOMIENIE
PALIWO

A\ UWAGA: benzyna jest paliwem skrajnie

tatwopalnym. Korzystajac z benzyny lub
mieszanki paliw, nalezy sie z nimi obchodzi¢ z
jak najwieksza ostroznoscia. Nie pali¢ ani nie
uzywac ognia lub ptomieni w poblizu paliwa
lub pilarki tancuchowej.

- Celem zmniejszenia ryzyka pozaru i oparzen,
nalezy obchodzi¢ sie z paliwem bardzo
ostroznie. Jest wysoce tatwopalne.

- Potrzasna¢ i umiescic¢ paliwo w pojemniku
odpowiednim do przechowywania paliwa.

- Miesza¢ paliwo na otwartym powietrzu, w
miejscu wolnym od obecnosci iskier i ptomieni.

- Postawic¢ na ziemi, zatrzymac silnik i odczekac
az ostygnie przed rozpoczeciem uzupetniania
paliwa.

- Powoli odkreca¢ korek wlewu paliwa, aby
zwolni¢ cisnienie i unikna¢ wylania sie paliwa.

- Dobrze dokreci¢ korek wlewu paliwa po jego
uzupetnieniu. Drgania moga spowodowac
poluzowanie sie korka i wyciek paliwa.

- Wytrze¢ paliwo, ktére wyciekto ze zbiornika.
Odsuna¢ maszyne na odlegtos¢ 3 metréw od
miejsca uzupetnienia paliwa przed
uruchomieniem silnika.

- Pod zadnym pozorem nie prébowac nigdy
spali¢ wycieknietego paliwa.

- Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem
lub podczas pracy z pilarka tarncuchowa.

- Przechowywac¢ benzyne w suchym, chtodnym
i dobrze wentylowanym miejscu.

- Nie przechowywac¢ benzyny w miejscach, w
ktorych znajduja sie suche liscie, stoma, papier,
itp.

- Przechowywac urzadzenie oraz paliwo w
miejscach, w ktérych opary paliwa nie maja
mozliwosci wejscia w kontakt z iskrami lub
otwartym ogniem, warnikéw wody grzewczej,
silnikow elektrycznych lub wytacznikéw
elektrycznych, piecéw, itp.

- Nie zdejmowac korka ze zbiornika, gdy silnik
jest wtaczony.

- Nie uzywac paliwa do prac konserwacyjnych,

- Uwazac na to, by nie poplami¢ paliwem
wiasnej odziezy.

Niniejsze urzadzenie jest napedzane silnikiem
dwusuwowym i wymaga wstepnego
sporzadzenia mieszanki benzyny z olejem do
silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne
bezotowiowa i olej do silnikéw dwusuwowych w
czystym pojemniku, odpowiednim do
przechowywania benzyny.

ZALECANE PALIWO: TEN SILNIK JEST
PRZYSTOSOWANY DO PRACY NA BENZYNIE
BEZOLOWIOWEJ, PRZEZNACZONEJ DO UZYTKU
W POJAZDACH SAMOCHODOWYCH, O LICZBIE
OKTANOWEJ 89 ([R + M]/ 2) LUB WYZSZEJ.
Zmieszac olej do silnikéw dwusuwowych z
benzyna zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy korzystanie z oleju do silnikéw
dwusuwowych Oleo-Mac/Efco 2% (1:50)
opracowanego specjalnie dla silnikow
dwusuwowych chtodzonych powietrzem.
Prawidtowe proporcje oleju/benzyny podane w
prospekcie sg odpowiednie, jesli korzysta sie z
oleju do silnikéw Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 i
EUROSINT 2 lub réwnorzednego oleju
silnikowego wysokiej jakosci (zgodnego z
norma JASO FD lub ISO L-EGD).

BENZYNY OLEJU
iﬁ 2% - 50:1
L L (cm?3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

A\ OSTROZNIE: NIE KORZYSTAC Z OLEJU

DO POJAZDOW SAMOCHODOWYCH LUB
OLEJOW DO DWUSUWOWYCH SILNIKOW
ZABURTOWYCH.

A\ OSTROZNIE:
- Dostosowac¢ ilos¢ kupowanej benzyny
do jej rzeczywistego zuzycia; nie
kupowa¢ wiecej paliwa, niz jest sie w
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stanie wykorzysta¢ w ciggu jednego lub
dwdch miesiecy;

- Przechowywaé¢ benzyne w
hermetycznie zamknietym pojemniku
w suchym i chfodnym miejscu.

A\ OSTROZNIE: Do mieszanki nie nalezy

nigdy uzywac paliwa zawierajacego wiecej
niz 10% etanolu; dopuszczalne sa mieszanki
benzyny i etanolu zawierajace etanol w stezeniu
do maks. 10% lub paliwo typu E10.

UWAGA - Przygotowac tyle tylko mieszanki, ile
zostanie zuzyte w ciggu dnia pracy. Nie
pozostawi¢ mieszanki w zbiorniku lub w
kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie
stabilizatora do paliwa ADDITIX 2000 marki
Emak o kodzie 001000972. Pozwala on zachowa¢
wiasciwosci mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

A\ OSTROZNIE: Benzyna alkilowana

nie posiada takiej samej gestosci,
jak standardowa. Z tego powodu silniki
wyregulowane ze standardowa benzyna
moga wymagac innej regulacji Sruby H. W
celu przeprowadzenia tej procedury nalezy sie
zwroci¢ do autoryzowanego serwisu.

UZUPELNIANIE PALIWA
Potrzasnac zbiornikiem z mieszanka przed
rozpoczeciem uzupetniania paliwa.

A\ UWAGA: przestrzega¢ instrukcji

bezpieczenstwa dotyczacych
obchodzenia sie z paliwem. Wylaczy¢ silnik
przed rozpoczeciem uzupetlniania paliwa.
Nigdy nie dolewa¢ paliwa do urzadzenia z
uruchomionym badz goracym silnikiem.
Odsunac¢ sie na odlegtos¢ przynajmniej 3
m od miejsca, w ktérym przeprowadzono
uzupetnianie paliwa przed uruchomieniem
silnika. NIE PALIC TYTONIU!

1. Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka wlewu
paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

2. Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.

3. Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika.
Unikac rozlewania paliwa.

4. Przed ponownym zatozeniem korka wlewu

paliwa, wyczyscic i sprawdzi¢ stan uszczelki.

5. Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu
paliwa, dokrecajac go recznie. Usunga¢
ewentualne rozlane paliwo.

A\ UWAGA: upewni¢ sie, ze nie ma wyciekéw

paliwa, a jesli do nich doszto, usuna¢ je
przed rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi
sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac sie z
lokalnym dystrybutorem urzadzen.

NAPELNIANIE OLEJEM | SMAROWANIE
LANCUCHA
Smarowanie taficucha odbywa sie za pomoca
automatycznej pompy, ktéra nie wymaga
konserwacji. Pompa oleju jest wyregulowana
fabrycznie w taki sposéb, aby doprowadzac¢
odpowiednig ilos¢ oleju takze w uciazliwych
warunkach pracy. Ewentualne kapanie kropli
oleju podczas ciecia cienkiego drewna jest
zjawiskiem normalnym.

- Przed kazdym uzupetnieniem zbiornika oleju
(13, Rys. 2) wyczysci¢ powierzchnie dookofa
korka, tak aby zadne zanieczyszczenia nie
dostaty sie do zbiornika z olejem.

- Podczas pracy kontrolowac wzrokiem poziom oleju.

- Po uzupetnieniu oleju, uruchomi¢ pilarke i
odczeka¢ chwile, tak aby przywrécic
prawidtowe dozowanie oleju. Czynnos¢ ta
umozliwi pompie przywrécenie prawidtowego
dozowania oleju.

- W przypadku wystapienia usterki, nie nalezy jej
naprawia¢ samemu, lecz zgtosi¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

Prawidtowe smarowanie taricucha podczas ciecia

zmniejsza do minimum zuzywanie sie fancucha i

prowadnicy, zapewniajac ich dtuzsza trwatosc.

Zawsze stosowac olej dobrej jakosci.

A\ UWAGA - Zabrania sie stosowania oleju
regenerowanego!

Zawsze stosowac olej ulegajacy biodegradacji

(eco-lube Oleo-Mac/Efco) przeznaczony do

prowadnic i fancuchéw, zachowujac zasady

zwigzane z ochrong srodowiska i zwiekszajac

okres trwatosci poszczegdlnych czesci pilarki.

A\ Przed uruchomieniem silnika, nalezy
upewnic¢ sie, ze tancuch nie jest
blokowany przed inny przedmiot.
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A\ Podczas pracy silnika zawsze mocno
trzymac uchwyt przedni lewa reka, a
uchwyt tylny prawa reka (Rys. 11).

- Nie wychyla¢ sie i nie wykonywac nigdy ciecia
na wysokosciach powyzej ramion; gdy pilarka
znajduje sie wysoko, trudno jest kontrolowa¢
sity styczne i neutralizowac je (zjawisko
odbicia).

- Sprawdzi¢, czy wszystkie czesci ciata sa
oddalone od tancucha i ttumika.

- Instrukcje te dotycza réwniez oséb
leworecznych. Podczas ciecia nalezy
utrzymywac prawidtowa postawe.

A\ Wystawienie na dziatanie drgan moze

spowodowac szkody zdrowotne u oséb
cierpigcych na zaburzenia krazenia lub
dolegliwosci ze strony ukladu nerwowego.
Zasiegna¢ porady lekarskiej w przypadku
wystapienia objawdéw takich jak odretwienie,
utrata czucia, zmniejszenie normalnej sily czy
zmiany koloru skory. Te objawy z reguly wystepuja
w obrebie palcow, dioni lub nadgarstkéw.

Silnik jest zalany

- Ustawic¢ przetgcznik wt./wyt w pozycji
ZATRZYMANIA (STOP) (B, Rys. 13).

- Odkreci¢ Srube na pokrywie (A, Rys. 27).

- Zdjac pokrywe.

- Podwazy¢ i wyjac fajke swiecy zaptonowej.

- Odkrecic i osuszyc¢ $wiece zaptonowa.

- Szeroko otworzy¢ przepustnice.

- Kilka razy pociggna¢ linke rozrusznika w celu
oproéznienia komory spalania.

- Ponownie zamocowac $wiece zaptonowa i
podfaczy¢ fajke, naciskajac ja mocno w dot.
Zamontowac pozostate elementy.

- Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji OTWARCIA
(OPEN), nawet jesli silnik jest zimny.

- Uruchomic¢ silnik.

A\ UWAGA - Nigdy nie uruchamiac pilarki bez
zamontowanej prowadnicy, tancucha i ostony
sprzegta (hamulec faricucha) - sprzegto moze
sie obluzowa¢ powodujac obrazenia ciafa.

URUCHOMIENIE SILNIKA

Podczas uruchamiania pilarki tancuchowej
nalezy wlaczy¢ hamulec tancucha. Wiaczy¢
hamulec tanncucha, popychajac jego dzwignie

|/ ostone dtoni do przodu (ku prowadnicy),
do pozycji wiaczonej hamulca (Rys. 12).
Gaznik napetni¢ paliwem naciskajac pompke
rozruchowg (A, Rys. 14A). Pociggna¢ déwignie
rozrusznika (B, Rys.14A) di kohca w dét (1).
Postawi¢ pilarke na stabilnej powierzchni.
Sprawdzi¢, czy tancuch moze sie swobodnie
obracac i czy nie ma stycznosci z ciatami obcymi.
Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewni¢,
ze pilarka tancuchowa nie styka sie z zadnym
przedmiotem. Nie préobowa¢ nigdy uruchomi¢
pilarki tancuchowej, gdy prowadnica znajduje
sie w drewnie. Lewa reka trzymac przedni
uchwyt a prawa stope potozy¢ na podstawie
tylnego uchwytu (Rys. 15). Kilkakrotnie
pociagnac uchwyt linki rozrusznika, do momentu
uruchomienia. Umiesci¢ déwignie rozrusznika
(B, Rys.14B) w pozycji posredniej (2). Pociggnac
linke rozrusznika, aby uruchomic¢ pilarke. Po
uruchomieniu silnika, zwolni¢ hamulec taricucha
i odczekac¢ kilka sekund. Nastepnie, nacisng¢
dzwignie gazu (C, Rys. 12) aby odblokowac
potautomatyczne urzadzenie rozruchowe.

A UWAGA - Gdy silnik jest rozgrzany nie
wyciaggac dZzwigni ssania.

A\ UWAGA - Dzwignie ssania nalezy uzywa¢
jedynie w fazie uruchomienia zimnego
silnika.

DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osiaga swoja moc maksymalng po 5+8
godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno
operowac silnikiem na maksymalnych obrotach
bez pracy, aby unikna¢ nadmiernych obcigzen.

A\ UWAGA! - Podczas docierania, nie wolno
zmieniac paliwa, aby osiagna¢ lepsze wyniki
pracy, poniewaz mozna uszkodzic silnik.

UWAGA: jest zjawiskiem normalnym, ze nowy
silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym
uzyciu.

DOCIERANIE LANCUCHA

Podczas regulacji, fancuch powinien by¢ zawsze
zimny. Recznie obréci¢ tancuch, smarujac go
dodatkowo olejem. Uruchomi¢ silnik na kilka
minut przy fagodnych obrotach, aby sprawdzi¢
prawidtowe dziatanie pompy olejowej. Zatrzymac
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silnik i dokona¢ regulacji naciggniecia tancucha.
Wihaczy¢ silnik i sprobowac ciecia. Zatrzymac silnik
i ponownie sprawdzi¢ naprezenie. Powtarzac
operacje dopdki taricuch nie osiggnie wtasciwego
naprezenia. Nie dotyka¢ podtoza faricuchem.

A\ UWAGA - Podczas pracy silnika nie wolno
dotykac tancucha pilarki. Nie dotyka¢
podtoza tancuchem.

6. ZATRZYMANIE SILNIKA

Zwolni¢ dzwignie gazu, (C, Rys. 12) aby silnik
pracowat na minimalnych obrotach.Wytgczy¢
silnik przesuwajac déwignie rozrusznika (B,
Rys.13) do konca ku gérze (3).

A\ Nie ktasé pilarki na podtozu, jesli taiicuch
jestw ruchu.

7. UZYTKOWANIE

Wdychanie przez dtuzszy czas spalin, mgiet oleju
fancuchowego i pytu z trocin moze stwarzac
zagrozenie dla zdrowia.

ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK
A\ UWAGA - Podczas obrotéw faiicucha moga
wystepowac sily reaktywne wplywajace
na bezpieczne sterowanie pilarka tancuchowa.
Sity reaktywne moga sie okazac¢ bardzo
niebezpieczne, gdyz powoduja one ruchy i/
lub utrate kontroli nad pilarka fancuchowa,
co moze prowadzi¢ do powaznych obrazen
lub $mierci. Zrozumienie tych sit pomaga
zmniejszy¢ zwigzane z nimi ryzyko.

Najczesciej wystepujace sity reaktywne to:

- Poslizg: wystepuje wtedy, gdy prowadnica slizga
sie lub gwattownie przemieszcza sie po drewnie.

- Odskok: wystepuje wtedy, gdy prowadnica
odrywa sie od drewna i wielokrotnie w nie
uderza.

« Upadek: wystepuje wtedy, gdy po zakorczeniu
ciecia pilarka tancuchowa spada w dét. Moze
to doprowadzi¢ do tego, ze poruszajacy
sie tancuch dotknie czesci ciata lub innych
przedmiotéw, powodujac obrazenia lub szkody.

- Ciggniecie: wystepuje wtedy, gdy tancuch
nagle zatrzymuje sie, dotykajac przedmiotu
w drewnie wzdtuz dolnej czesci prowadnicy.
Nagte zatrzymanie powoduje, ze pilarka
tarncuchowa jest ciggnieta do przodu i oddala

sie od operatora, co powoduje utrate kontroli
nad narzedziem.

A\ UWAGA - Najbardziej niebezpiecznj silg
reaktywna jest odbicie.

+ Odbicie (kickback): wystepuje, gdy koniec
prowadnicy dotyka jakiego$ przedmiotu i
nagle porusza sie do goéry i do tytu. Odbicie
moze wystapi¢ rowniez wtedy, gdy drewno
zamyka sie i sciska fancuch podczas ciecia.
W obu przypadkach to nagte zatrzymanie
faricucha powoduje odwrécenie sit aktywnych
wystepujacych w cietym drewnie, co z kolei
sprawia, ze pilarka tanncuchowa porusza sie w
kierunku przeciwnym do kierunku obrotéw
fancucha. Pilarka tanncuchowa jest popychana
do gory i do tytu w kierunku operatora.

Odrzut jest skutkiem niewtasciwego uzytkowania
urzadzenia i/lub nieprawidtowych procedur lub
warunkéw pracy i mozna go uniknaé¢, stosujac
odpowiednie $rodki ostroznosci okreslone
ponizej.

Srodki ostroznosci zapobiegajace odbiciu i
sitom reaktywnym
A\ UWAGA - Nalezy zdawa¢ sobie sprawe
z mozliwosci wystapienia odrzutu i
innych sit reaktywnych. Zrozumienie zjawiska
odrzutu i sit reaktywnych pozwala ograniczy¢
czynnik zaskoczenia, ktory przyczynia sie do
wypadkoéw.

A\ UWAGA - Obstuga pilarki tafncuchowej

tylko jedna reka moze utatwic¢ wystapienie
odrzutu. Podczas pracy w ten sposéb nalezy
zachowac szczeg6lng ostroznos¢.

Zagrozenia wynikajace z odbicia i innych

sit reaktywnych mozna zmniejszy¢ poprzez

nastepujace dziatania:

« Nalezy zachowywac sie w odpowiedni sposob i
przestrzegac wszystkich zasad bezpieczenstwa.

+ Nalezy prawidtowo korzysta¢ z wbudowanych
zabezpieczen pilarki taricuchowej.

+Nalezy zawsze zwraca¢ uwage na pozycje
koncowki prowadnicy.

+Nigdy nie nalezy dopuszcza¢ do tego, aby
koniec prowadnicy dotykat jakiegokolwiek
przedmiotu.

«Nalezy zachowac ostrozno$¢ podczas ciecia
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matych gatezi, drobnych krzewodw i niewielkich
drzew, ktére moga zablokowac taricuch.
Oczysci¢ obszar pracy z wszelkich przeszkdd,
takich jak drzewa, gatezie, kamienie, ptoty, pnie
itp. Nalezy omija¢ wszelkie przeszkody, ktérych
moze dotkna¢ pilarka tancuchowa.
Utrzymywac tancuch naostrzony i prawidtowo
wyregulowany; nienaostrzony lub luzny taricuch
zwieksza prawdopodobienstwo odbicia.
Przestrzegac zalecen producenta w zakresie
ostrzenia i konserwacji tanncucha. Regularnie
sprawdzac napiecie. Upewnic sie, ze nakretki
mocujace s3 solidnie dokrecone. Zwiekszenie
gtebokosci ciecia moze spowodowac wigkszy
odrzut.

Rozpoczac¢ i kontynuowac ciecie z petna
predkoscia. Jezeli taricuch porusza sie z nizsza
predkoscia, ryzyko odbicia jest wieksze.

Ciac tylko jeden pien na raz.

Przy cieciu poprzednim nalezy zachowa¢
szczeg6lna ostroznos¢.

Nie nalezy prébowac rozpoczynac ciecia
koncowka prowadnicy (ciecie wgtebne).
Nalezy uwazac na przesuwajgce sie pnie lub
inne przedmioty, ktére moga zamkna¢ szczeline
ciecia i zablokowac farcuch.

Nalezy uzywa¢ wytacznie prowadnic i
tancuchow przeznaczonych do danej
pilarki fancuchowej i zatwierdzonych przez
producenta. Nieodpowiednie prowadnice
i tancuchy moga spowodowac pekniecie
tancucha i/lub odrzut.

Pilarke tancuchowa nalezy mocno
trzymac oburacz, catkowicie otaczajac
uchwyty dtonmi i palcami. Nigdy nie
zwalnia¢ uchwytu. Trzymac lewe ramie
prosto z zablokowanym tokciem. Nalezy
ulozy¢ ciato i ramiona w taki sposéb, aby
wytrzymac odrzut i sity reakcji. Prawidtowe
trzymanie pilarki tancuchowej zmniejsza
odrzut i sity reakgcji oraz poprawia kontrole nad
urzadzeniem.

Pod zadnym pozorem nie odwraca¢ pozycji
lewej i prawej reki.

Zachowa¢ wywazonga pozycje na obu stopach.
Nie wychyla¢ sie i nie wykonywa¢ nigdy
ciecia na wysokosciach powyzej ramion.
Pomaga to unikna¢ niezamierzonego kontaktu
z konczynami, wytracenia z rownowagi i
umozliwia lepsza kontrole nad pilarka
tancuchowga w nieprzewidzianych sytuacjach.

- Zachowa¢ kontrole nad pilarka tancuchowa

podczas ciecia i gdy drewno spada na
zakoniczeniu ciecia. Nie dopuszcza¢ do tego,
aby ciezar pilarki tancuchowej spowodowat jej
upadek w dot po zakonczeniu ciecia.

Zabezpieczenia przed odbiciem
A UWAGA - Do pilarki tafcuchowej
dotaczone sa nastepujace urzadzenia,
ktore zmniejszaja ryzyko odbicia i innych
sit reakcyjnych. Urzadzenia te nie eliminuja
catkowicie takich niebezpiecznych reakgji.
Operator pilarki tancuchowej nie moze
polega¢ wyltacznie na tych urzadzeniach.
Nalezy przestrzega¢ wszystkich wymogow
bezpieczenstwa, instrukcji i procedur
konserwacji opisanych w podreczniku,
aby unikna¢ odbicia i dziatania innych sit
reaktywnych, ktéore moga spowodowac¢
powazne lub smiertelne obrazenia.

« Prowadnica: prowadnica o matym promieniu
koncowym zmniejsza strefe zagrozenia
odbicia na prowadnicy. Stosowa¢ wytacznie
prowadnice zatwierdzone przez producenta
pilarki tancuchowej i wymienione w niniejszym
podreczniku (patrz 10. DANE TECHNICZNE).

Wymienione w niniejszym podreczniku
tanncuchy o niskim wspoétczynniku odbicia
(patrz 10. DANE TECHNICZNE) spetniaja
wymogi dotyczace niskiego wspétczynnika
odbicia, jezeli zostaty przetestowane zgodnie
z odpowiednimi normami. Uzywa¢ tylko
tancuchoéw zatwierdzonych przez producenta
pilarki fancuchowej.

« Ostona przednia zostata zaprojektowana w taki
sposob, aby ograniczy¢ mozliwos¢ kontaktu
lewej reki z pilarka tancuchowa w przypadku
zsuniecia sie jej z uchwytu przedniego; zostata
réwniez zaprojektowana w taki sposéb, aby
aktywowa¢ hamulec pilarki tancuchowej
w przypadku naci$niecia do przodu lub
przesuniecia do przodu wskutek dziatania sit
bezwtfadnosci.

« Uchwyt przedni i tylny zaprojektowane sg z
odpowiednimi odstepami miedzy nimi i sg ze
soba wyréwnane, aby zapewni¢ rownowage i
opor przy kontrolowaniu pilarki tancuchowej,
gdy porusza sie ona w kierunku operatora w
przypadku odbicia.

«Hamulec tancucha jest przeznaczony do
szybkiego zatrzymywania poruszajacego sie
tancucha. Gdy dzwignia hamulca/ ostona
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przednia zostaje popchnieta do przodu
w kierunku prowadnicy, tancuch musi sie
natychmiast zatrzyma¢. Hamulec tancucha
ogranicza skutki odbicia, ale nie zapobiega
im. Przed kazdorazowym uzyciem pilarki
tancuchowej nalezy wyczysci¢ i sprawdzic¢
hamulec tarcucha.

« Napinacz fancucha ma za zadanie umozliwic¢
operatorowi prawidtowe wyregulowanie
tancucha: luzny tancuch sprzyja mozliwosci
wystapienia odbicia i innych sit reaktywnych.

UKLAD PRZECIW OBLODZENIOWY

Przy temperaturach ponizej 0°, umiesci¢
wskaénik (A, Rys.33) na pozycji "zima". W ten
sposob, poza zimnym powietrzem
doprowadzane jest réwniez powietrze ciepte
pochodzace z cylindra, co uniemozliwia
oblodzenie wnetrza gaénika.

Przy temperaturach powyzej +10°C, nalezy ustawic¢
wskaénik (A, Rys.34) w pozycje "lato". W
przeciwnym wypadku, moze nastapi¢ uszkodzenie
silnika wynikajace z jego przegrzania.

HAMULEC LANCUCHA

Bezwtadnosciowy hamulec faricucha to urzadzenie
zabezpieczajace podczas pracy pilarki. Chroni
uzytkownika przed ewentualnymi skutkami
odbicia, do ktérych moze dojs¢ w réznych fazach
pracy. Hamulec ten uruchamia sie, powodujac
natychmiastowe zatrzymanie taricucha, wtedy gdy
reka operatora naci$nie na dzwignie
(uruchomienie reczne) lub tez automatycznie sitg
bezwtadnosci, kiedy ostona zostanie popchnieta
do przodu (Rys. 16) w przypadku nagtego odbicia
(uruchomienie bezwtadnosciowe). Hamulec
fanicucha mozna odblokowac pociagajac dzwignie
w kierunku operatora (Rys. 3).

KONTROLA DZIALANIA HAMULCA

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia

przed przystapieniem do jakiejkolwiek pracy,

nalezy sprawdzi¢ sprawnos¢ hamulca postepujac

wedtug ponizszego opisu:

1. Uruchomic¢ silnik i chwyci¢ mocno uchwyty
dwiema rekami.

2. Nacisna¢ dzwignie hamulca do przodu
grzbietem lewej reki (Rys. 11).

3. Jesli hamulec dziata, taricuch natychmiast sie
zatrzyma; zwolni¢ dzwignie hamulca.

4. Wytaczy¢ hamulec (Rys. 3).

KONSERWACJA HAMULCA : mechanizm
hamulca taincucha nalezy zawsze utrzymywac

w czystosci, a dZzwignie smarowac. Sprawdzac
zuzycie tasmy hamulca. Grubo$¢ minimalna
wynosi 0,30 mm.

NIEDOZWOLONE UZYCIE

A\ UWAGA - Zawsze przestrzega¢ zasad
bezpieczenstwa. Ta pilarka tancuchowa
zostala zaprojektowana i skonstruowana
do scinania gatezi oraz pielegnacji drzew
i krzewow. Zabrania sie ciecia innych
materialow. Wibracje oraz odbicie sa wowczas
inne i zasady bezpieczenstwa nie bylyby
zachowane. Nie uzywac pilarki tancuchowej
jako dzwigni do podnoszenia lub przesuwania
przedmiotéw, ani nie przymocowywac jej
do statych podpér. Zabrania sie podtaczania
do mechanizmu pilarki narzedzi i osprzetu
innych niz wskazane przez producenta.

SRODKI OSTROZNOSCI W STREFIE ROBOCZEJ

- Nie pracowa¢ w poblizu przewodow
elektrycznych.

- Pracowa¢ tylko wtedy gdy widocznos¢ i
oswietlenie sq wystarczajace, aby dobrze
widziec.

- Wytaczy¢ silnik przed odtozeniem pilarki
farcuchowe;.

- Zachowac szczegdlng uwage i stan gotowosci,
gdy korzysta sie z oston, poniewaz takie srodki
moga ograniczyc¢ zdolnos¢ styszenia dzwiekow
informujacych o niebezpieczenstwie
(sygnatow, ostrzezen, itp.).

- BadZcie niezwykle ostrozni podczas pracy na
terenach nachylonych lub nieréwnych.

- Nie wykonywac nigdy ciecia na wysokosciach
powyzej ramion; gdy pilarka tafncuchowa
znajduje sie wysoko, trudno jest kontrolowac sity
styczne i neutralizowac je (zjawisko odbicia).

- Nie pracowac z pilarka, stojac na drabinie, gdyz
stwarza to bardzo powazne zagrozenia.

- Zatrzymac pilarke w przypadku uderzenia
tancucha w ciato obce. Skontrolowat¢
wzrokowo pilarke i w razie potrzeby zleci¢
naprawe uszkodzonych czesci. Narzedzie
nalezy poddac kontroli wzrokowej rowniez w
razie jego przypadkowego upadku.

- Utrzymywac pilarke w czystosci, wolng od
zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilos¢
zanieczyszczen powoduje stepienie tancucha i
zwieksza prawdopodobienstwo odbicia.

- Zawsze utrzymywac uchwyty pilarki w stanie
suchym i czystym.
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- Tnac naprezony pien lub gataz, nalezy uwazac,
aby nie dac¢ sie zaskoczy¢ przez nagte
zluzowanie naprezenia drewna.

- Bardzo ostroznie cig¢ mate gatezie oraz krzaki,
poniewaz moga one zablokowac faricuch lub
odskoczy¢, uderzajac obstugujacego i
pozbawiajac go réwnowagi.

ZASADY PRACY

A\ UWAGA - Scinanie drzew jest czynnoscia

wymagajacag doswiadczenia. Nie
probowac scina¢ drzewa, jezeli nie posiada
sie odpowiedniego doswiadczenia. UNIKAC
WYKONYWANIA WSZELKICH CZYNNOSCI,
W ZAKRESIE KTORYCH NIE POSIADA
SIE ODPOWIEDNICH KWALIFIKACJI!
Niedoswiadczonym uzytkownikom
odradza sie $cinanie drzew o pniu, ktérego
srednica przekracza dltugos¢ prowadnicy.
Przy pierwszym uzyciu pilarki tancuchowej,
wykonac kilka cie¢ stabilnej klody, aby nabra¢
pewnosci w obstudze urzadzenia. Podczas
ciecia, maksymalnie wcisna¢ dzwignie gazu.
Nie dociskac pilarki podczas pracy; sam ciezar
pilarki pozwoli na wykonanie cigecia przy
minimalnym wysitku.

A\ UWAGA - Nie wykonywa¢ ciecia podczas

zlej pogody, ograniczonej widocznosci, w
temperaturach bardzo niskich lub wysokich.
Sprawdzi¢, czy nie ma suchych gatezi, ktére
mogtyby spas¢ na operatora.

SCINANIE DRZEW

Podczas czynnosci zwigzanych ze Scinaniem i
przerzynka nalezy wykorzysta¢ obecnos¢ zebatki
oporowej, opierajac sie na nim. Doktadnie zbadac
drzewo oraz otaczajacy teren przed
rozpoczeciem $cinania. Opréznic strefe robocza.
Przygotowac wystarczajaco duze pole ucieczki i
schronienia na moment upadku drzewa (Rys. 17).
Odcig¢ ewentualne gatezie w dolnej czesci pnia,
az do wysokosci ok. 2 m. Wykona¢ prostopadte
naciecie w drzewie na gtebokos¢ ok. 1/4 Srednicy
pnia rozpoczynajac od strony, w ktéra drzewo ma
spasc (1 -Rys. 18).

Okoto 10 cm wyzej rozpocza¢ drugie naciecie,
ktore ma potaczyc¢ sie z zakohczeniem
pierwszego. W ten sposob utworzy sie klin w
kierunku, w ktérym spadnie drzewo (2 - Rys. 18).
Teraz przejs¢ na druga strone drzewa, gdzie nalezy
wykonac ciecie scinajace, ktére powinno znajdowac

sie 4-5 cm powyzej pierwszego (3 - Rys. 18).
Zostawia¢ sobie zawsze mozliwos¢
kontrolowania kierunku upadku drzewa
(A, Rys. 19-24). Wtozy¢ klin w naciecie zanim
drzewo zacznie spada¢, aby zapewni¢, ze
prowadnica pilarki nie zostanie zakleszczona.
Jesli srednica pnia jest wieksza niz dtugosc¢
prowadnicy, wykonywa¢ ciecie zgodnie z
kolejnoscia podana na Rys. 19.

OKRZESYWANIE

a) Rozpoczyna¢ od gatezi o najwiekszych
srednicach i przechodzi¢ do mniejszych.

b) Przed uruchomieniem pilarki, wybra¢
bezpieczng i stabilng pozycje. W razie
potrzeby, utrzymywac rownowage opierajac
kolano blizej pnia.

c) Aby nie zmeczy¢ sie zbytnio, opierac pilarke o
pien, obracajac ja w prawo lub w lewo zgodnie
z pozycja gatezi, ktora jest scinana (Rys. 20).

d) W przypadku naprezonych gatezi, nalezy zaja¢
bezpieczna pozycje, aby unikna¢ nagtego
uderzenia odcietg gatezia. Ciecie rozpoczynac
zawsze od strony przeciwnej do zagiecia.

e) Podczas scinania gatezi o duzych srednicach
nalezy wykorzystywac obecnos¢ zebatki
oporowe;j.

A\ UWAGA- Nie uzywa¢é gérnej krawedzi
prowadnicy do obcinania gatezi poniewaz
grozi to odbiciem pilarki.

PRZERZYNKA

Przed rozpoczeciem ciecia ktody zaobserwowac

w jaki sposoéb jest ona utozona na podtozu;

pozwoli to na prawidtowe pociecie i unikniecie

zaklinowania sie prowadnicy w ktodzie.

a) Rozpoczac ciecie od czesci gérnej przez okoto
1/4 $rednicy (1 - Rys. 21). Zakonczy¢ ciecie
od strony dolnej (2 - Rys. 21). W taki sposéb
uzyskamy idealne ciecie a prowadnica nie
zaklinuje sie w pniu.

b) Rozpocza¢ ciecie od czesci dolnej przez okoto
1/4 $rednicy (1 - Rys. 22). Zakonczy¢ ciecie od
strony gérnej (2 - Rys. 22).

A\ UWAGA- Jesli drewno blokuje tancuch

podczas ciecia, zatrzymac silnik, podnies¢
klode i zmienic jej pozycje (Rys. 23). Nie
uwalnia¢ tancucha poprzez pociaganie za
uchwyty pilarki.
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8. KONSERWACJA

ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN
GAZOWYCH

Ten silnik, wiacznie z systemem kontroli emisji,
musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w
podreczniku uzytkownika celem utrzymania
poziomoéw emisji zgodnych z wymogami
prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek
celowych naruszehn lub niewtasciwego
uzytkowania systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidtowe dziatanie, uzytkowanie badz
konserwacja silnika lub maszyny mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji
potencjalnie skutkujace niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim
przypadku nalezy niezwiocznie powzigé
stosowne dziatania w celu skorygowania usterek
systemu i przywrécenia stosownych wymogow.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw
nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwacji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

- Dziatanie z nadmierng sita lub uszkodzenie
urzadzen dozujacych paliwo;

- Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego
nieodpowiadajgcego wtasciwosciom
okreslonym w rozdziale ROZRUCH / PALIWO;

- Stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych, na przykfad swiec itp.;

- Brak konserwacji lub nieodpowiednia
konserwacja uktadu wydechowego, wiacznie z
nieprawidtowg czestotliwoscig konserwacji
ttumika, swiecy, filtra powietrza itp.

A UWAGA - Naruszenie tego silnika
powoduje uniewaznienie certyfikacji UE
w zakresie emisji.

Poziom emisji CO2 dla tego silnika mozna
znalez¢ na stronie internetowej Emak
(www.myemak.com) w sekcji “The Outdoor
Power Equipment World".

A\ UWAGA - Podczas wykonywania
czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze
zakladac rekawice ochronne. Nie wykonywa¢

konserwacji, kiedy silnik jest rozgrzany.

A UWAGA - Nieprzestrzeganie instrukcji
ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko
odrzutu.

OSTRZENIE LANCUCHA

Podziatka faricucha (Rys. 25) wynosi 3/8".

W rekawicach ochronnych naostrzy¢ tafcuch przy
pomocy pilnika okragtego o $rednicy @ 4.0 mm (5/32").

Zawsze ostrzy¢ tancuch od wewnatrz w kierunku
zewnetrznym krawedzi tnacej zachowujac
wartosci podane na Rys. 25.

Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny
miec taka sama szerokos¢ i dtugos¢.

A\ UWAGA - Lancuch nalezy ostrzy¢ zawsze,
gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia
pojawia sie drobny pyt drzewny.

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie
opitowac ograniczniki gtebokosci, postugujac sie
pilnikiem ptaskim oraz specjalnym szablonem,
ktore dostarczane sg jako wyposazenie
dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢
krawedé przednig ogranicznika (Rys. 26).

A UWAGA- Prawidlowa regulacja
ogranicznika gtebokosci jest rownie
wazna jak prawidlowe naostrzenie tancucha.

PROWADNICA

Prowadnice, posiadajace na koricu zebatke, powinny
by¢ smarowane smarem przy uzyciu smarownicy.
Prowadnice nalezy obraca¢ co 8 godzin pracy,
aby zuzywata sie rownomiernie.

Utrzymywac w czystosci rowek prowadnicy i
otwor smarowania za pomoca skrobaka.
Sprawdzac, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy sa
rownolegte i jesli trzeba, usuna¢ zadziory boczne
za pomocg ptaskiego pilnika.

A\ UWAGA - Nigdy nie naktada¢ nowego
tancucha na zuzyty pierscien napedowy.

FILTR POWIETRZA - Codziennie odkreci¢ pokretto
(A, Rys. 27) i kontrolowac filtry powietrza (B).
Otworzyc¢ filtr (B), naciskajac dwa zaczepy (E,
rys.27). Czysci¢ preparatem odttuszczajacym
Emak kod 001101009A, czysci¢ wodga i sprezonym
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powietrzem z duzej odlegtosci, w kierunku od
wewnatrz do zewnatrz. Jezeli filtr jest mocno
zatkany lub uszkodzony, nalezy go wymienic.

A\ UWAGA! - Podczas montazu filtra z
powrotem (B), wktad starannie zamocowac.

FILTR PALIWA - Sprawdzac okresowo stan filtra
paliwa. W przypadku nadmiaru brudu, wymieni¢
na nowy (Ryz. 28).

POMPA OLEJU (automatyczna z mozliwoscia
regulacji) - Wydajnos¢ jest ustawiona fabrycznie.
Przeptyw oleju moze zosta¢ zmieniony przez
operatora w zaleznosci od potrzeb za pomoca
specjalnej sruby regulujacej (Rys. 32). Olej
przeptywa jedynie podczas ruchu taricucha.

A\ UWAGA - Zabrania sie stosowania oleju
regenerowanego!

ZESTAW ROZRUSZNIKA - Otwory chtodzace
pokrywy rozrusznika powinny by¢ drozne i
czyste, otwory oczysci¢ przy pomocy pedzelka
lub sprezonego powietrza.

SILNIK - Czysci¢ okresowo zebra cylindra
pedzlem lub sprezonym powietrzem.
Nagromadzenie sie zanieczyszczen na cylindrze
moze wywotac szkodliwe przegrzanie sie silnika.

SWIECA - Zaleca sie okresowe czyszczenie $wiecy
oraz kontrole odlegtosci elektrod (Rys. 29). Stosowac
$wiece TORCH L8RTF lub zamiennik innej marki.

HAMULEC LANCUCHA - W przypadku
niewtasciwego dziatania hamulca tancucha,
zdjac pokrywe i wyczysci¢ wewnetrzne elementy
hamulca. Gdy tasma hamulca taricucha jest
zuzyta lub zdeformowana, nalezy jg wymienic.

PROWADNICA - Obréci¢ prowadnice, aby
sprawdzi¢, czy otwory smarujace sa wolne od
zanieczyszczen.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia.

GAZNIK

Przed regulacja gaznika, oczysci¢ pokrywe
rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 27) oraz
rozgrzac silnik. Ten silnik zostat zaprojektowany

i skonstruowany zgodnie z wytycznymi
rozporzadzen (WE) nr 2016/1628, (WE) 2017/654
i (WE) 2017/656.

Sruba T jest tak ustawiona, aby zapewni¢
margines bezpieczenstwa miedzy biegiem
jatowym a maksymalnym.

A\ UWAGA - Podczas pracy silnika na biegu

jalowym tancuch nie powinien sie nigdy
obraca¢. W przypadku obracania sie silnika
podczas pracy silnika na biegu jatowym nalezy
zmniejszy¢ predkos¢ obrotowa silnika za
pomoca Sruby T. Jezeli problem utrzymuje sie,
niezwltocznie przerwac prace i zwrécic sie do
autoryzowanego problemu celem jego usuniecia.

A\ UWAGA - Zmiany klimatyczne oraz
potozenie nad poziomem morza moga miec
wplyw na parametry spalania. Podczas pracy
pilarki oraz podczas regulacji silnika w poblizu
pilarki nie moga przebywac osoby postronne.

TLUMIK

A\ UWAGA - Ten tlumik wyposazony jest w

katalizator niezbedny do tego, aby silnik
mogt by¢ uznany za zgodny z wymogami
dotyczacymi emisji. Katalizatora nie wolno nigdy
modyfikowac lub zdejmowac: nieprzestrzeganie
tego zakazu stanowi naruszenie prawa.

A\ UWAGA - Tlumiki wyposazone w
katalizator bardzo mocno nagrzewaja
sie podczas pracy silnika i pozostaja gorace
réwniez dtugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje
sie tak nawet wtedy, gdy silnik pracuje na
obrotach jatowych. Dotkniecie powierzchni
moze spowodowac poparzenie skory. Uwaga!
Niebezpieczenstwo pozaru!
A\ OSTROZNIE - Jezeli tumik jest uszkodzony,
nalezy go wymieni¢. Jezeli thumik czesto sie
zatyka, moze to oznacza¢, iz skuteczno$¢ dziatania
katalizatora jest ograniczona.

A UWAGA - Nie pracowa¢ pilarka
tancuchowa, jesli thumik jest uszkodzony,
zmodyfikowany lub jesli go brakuje.
Niewtasciwie konserwowany ttumik zwieksza
ryzyko wystapienia pozaru i utraty stuchu.

KONSERWACJA NADZWYCZAJNA
Na koniec sezonu, w przypadku intensywnego
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uzytkowania, lub co dwa lata, w przypadku zwyktego
uzytkowania, zleci¢ ogélny przeglad przez
wyspecjalizowanego technika z serwisu technicznego.

A UWAGA: Wszystkie czynnosci
konserwacyjne, ktore nie sa opisane
w niniejszym podreczniku powinny by¢
wykonywane przez autoryzowany serwis.
Aby zagwarantowac state i prawidtowe dziatanie
pilarki tancuchowe, nalezy pamieta¢, ze przy
ewentualnej wymianie czesci nalezy stosowac
wytacznie ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNEE.

A\ Ewentualne niedozwolone zmiany i/lub
stosowanie nieoryginalnych akcesoriow

mogqa spowodowac powazne lub smiertelne

obrazenia uzytkownika lub oséb trzecich.

TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke fancuchowa po wytgczeniu
silnika, prowadnica odwrécong do tytu i z
zatozong ostong prowadnicy (Rys. 31).

A UWAGA - Przed transportem urzadzenia w
pojezdzie nalezy sie upewnic, ze jest ono
do niego prawidtowo i solidnie przymocowane
pasami. Urzadzenie nalezy transportowa¢ w
pozycji poziomej, ponadto nalezy sie upewnic,
iz nie narusza sie obowigzujacych przepiséw
dotyczacych transportu takich urzadzen.
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&5 =
Cate urzadzenie Sprawdzi¢: wycieki, pekniecia i oznaki zuzycia X X
Skontrolowaé: wytacznik, rozrusznik, dzwignie | Sprawdzi¢ dziatanie X «
gazu oraz dzwignie zatrzymujaca urzadzenie
Hamulec faricucha Sprawdzic¢ dziatanie X X
Zleci¢ kontrole autoryzowanemu warsztatowi X
serwisowemu
Zbiornik na paliwo i zbiornik na olej Sprawdzi¢: wycieki, peknigcia i oznaki zuzycia X X
Filtr paliwa Sprawdzi¢ i wyczyscic¢ X
Wymieni¢ element filtrujacy X
Smarowanie taricucha Sprawdzi¢ sprawnos¢/wydajnos¢ X X
tancuch Sprawdzi¢: uszkodzenia, naostrzenie i oznaki X X
zuzycia
Sprawdzi¢ napiecie X X
Naostrzy¢: sprawdzi¢ wysokos¢ ogranicznikéw X
Prowadnica Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X X
Wyczyscic¢ rowek i przew6d doprowadzajacy olej|  y
Obraca¢, smarowac zebatke i usuwac zadziory X
Wymieni¢ X
Koto zebate Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
Wymieni¢ X
Sprzegto Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
Wymieni¢ X
Hamulec taricucha Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X X
Wymieni¢ X
Wszystkie dostepne $ruby i nakretki (za Sprawdzi¢ i ponownie dokrecic ;
wyjatkiem $rub gaznika)
Filtr powietrza Oczysci¢ X
Wymieni¢ X
Zeberka cylindra oraz otwory w pokrywie Oczyscic X
rozrusznika
Linka rozrusznika Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
Wymieni¢ X
Gaznik Sprawdzi¢ minimalng predkos$¢ (faricuch nie X X
moze sie obracac¢ na minimalnych obrotach)
Swieca zaptonowa Sprawdzi¢ odlegto$¢ pomiedzy elektrodami X
Wymieni¢ X
System antywibracyjny Sprawdzi¢: uszkodzenia i oznaki zuzycia X
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9. PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez

dtuzszy czas:

- Oprozni¢ i oczysci¢ zbiornik paliwa i oleju w
miejscu, w ktérym zapewniona jest dobra
wentylacja.

- Zutylizowa¢ paliwo i olej zgodnie z
obowigzujacymi przepisami, w sposéb
przyjazny dla Srodowiska.

- Aby oproézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i
odczeka¢, dopoki sie nie zatrzyma
(pozostawianie mieszanki w gazniku moze
spowodowac uszkodzenie membran).

- Zdemontowa¢, oczysci¢ i spryska¢ olejem
ochronnym fanicuch oraz prowadnice.

- Wyczysci¢ doktadnie otwory chtodzace
pokrywy rozrusznika, filtr powietrza (rys. 27)
oraz zeberka cylindra.

- Przechowywa¢ urzadzenie w suchym
pomieszczeniu, w miare mozliwosci nie
bezposrednio na podtozu, z dala od zrédet
ciepta i z opréznionymi zbiornikami.

- Procedura uruchomienia po sezonie zimowym
jest taka sama, jak podczas zwyktego
uruchomiania urzadzenia (str. 199).

OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne

znaczenie podczas uzywania maszyny, z

korzyscig dla spotecznosci lokalnej oraz

otoczenia, w ktérym zyjemy.

- Nie zaktéca¢ spokoju sasiadom.

- Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o
usuwaniu opakowan, olejéw, benzyny,
akumulatordw, filtrow, zuzytych czesci i wszelkich
innych elementéw silnie oddziatujacych na
srodowisko naturalne; odpaddéw tych nie wolno
wyrzucaé na $mieci, lecz nalezy je segregowac i
dostarcza¢ do specjalnych punktow zbiorki,
zajmujacych sie recyklingiem.

Rozbidrka i usuwanie

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna
jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrocic sie do punktu zbidrki.

Duza cze$¢ materiatéw zastosowanych w
produkcji maszyny nadaje sie do recyklingu;
wszystkie czesci metalowe (stal, aluminium,
mosigdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu
ztomu. Wiecej informacji mozna uzyska¢ w
lokalnych zaktadach komunalnych. Usuwanie
odpadéw po rozbidrce maszyny musi odbywac

sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszczac
gruntu, powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢
obowiazujacych przepisow lokalnych.

Przy ztomowaniu maszyny nalezy zniszczy¢
etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszym
podrecznikiem.
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10. DANE TECHNICZNE

GSH 370 - GSH 3700

GSH 400 - MTH 4000

Pojemnos¢ silnika

35,2 cm3

38,9 cm3

Silnik 2-suwowy Emak 2-suwowy Emak
Obroty minimalne silnika 2.900 +/- 100 min” ¥ 3.000 min_ ¥
Obroty maksymalne silnika 11.750 +/- 150 min! ¥ 12.800 min_ ¥
Pompka rozruchowa Tak

Sruba boczna napinajaca fancuch Tak

Rozrusznik typu "Easy on" \@(}E@ Tak

llo$¢ zebdw zebatki napedowej 6

Ciezar bez prowadnicy i tancucha 4.5 kg

Pojemno$¢ zbiornika na paliwo iﬂ + 6 320 (0.32) cm3 (@)

Predkos¢ farncucha przy maksymalnej
predkosci obrotowej silnika

Pojemnos¢ zbiornika na olej do

3
smarowania fancucha 220 (0.22) cm3 ()

15,2 m/s 16,2 m/s

* Obroty na wolnym biegu z prowadnica i fancuchem

GSH 370 - GSH 3700

Zalecane kombinacje prowadnic i fancuchow GSH 400 - MTH 4000

Podziatka i grubos¢ fanicucha 3/g" x.050"
Dtugos¢ prowadnicy 14" (35 cm) 16" (41 cm)
. 140SDEA041 160SDEA041
Typ prowadnicy M1501452-1041 M1501657-1041
. 91P053X 91P057X
Typ faricucha CL153PB CL157PB
Dtugos¢ ciecia 310 mm 370 mm

/\ UWAGAn!

Ryzyko odbicia wzrasta w przypadku nieprawidiowego doboru prowadnicy/tancucha!
Stosowa¢ wylacznie zalecane potaczenia prowadnicy/tancucha i przestrzegac¢ instrukcji
dotyczacych ostrzenia.
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GSH 370 - GSH 3700 |GSH 400 - MTH 4000
Ciénieni kust I‘pA av
dB(a) e EN1SO 11681-1 102.1 103,2 *
EN 22868
Niepewnosc¢ - dB(A) 23 32
Poziom mocy akustycznej Zggoz/;gégc 108.1 1115
zmierzony - dB(A) : !
EN ISO 3744
Niepewnos¢ - dB(A) 3 3,1
Lwa
Moc akustyczna 2000/14/EC 11 115
gwarantowana - dB(A) EN 22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1
Poziom wibracji - m/s? EN 22867 9 ((g’)‘()) o9 ((g’)‘()) *
EN 12096 : !
. o2 1.4 (Sx) 1,9 (Sx)
Niepewnos¢ - m/s EN 12096 1.6 (Dx) 1.9 (Dx)
* Wartosci Srednie wazone (1/3 minimum, 1/3 pelne obciazenie, 1/3 obroty maks. bez obciazenia).
W celu dobrania odpowiednich srodkéw ochrony stuchu na zyczenie dostepna jest analiza
pasma w tercjach oktawowych.
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11. DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) ITALY

$wiadoma odpowiedzialnosci za swéj produkt, deklaruje, ze urzadzenie:

1. Typ:

Pilarki tancuchowe

2. Marka: / Typ:

OLEO-MAC GSH 370/ EFCO MTH 3700
OLEO-MAC GSH 400 / EFCO MTH 4000

3. Numer serii:

OLEO-MAC GSH 370 - 408 XXX 0001 - EFCO MTH 3700 - 408 XXX 9999
OLEO-MAC GSH 400 - 818 XXX 0001 - EFCO MTH 4000 - 818 XXX 9999

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z p6zniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

jest zgodne z wymogami
nastepujacych zharmonizowanych
norm:

EN1SO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
ENISO 14982:2009

jest zgodna z modelem, ktéry otrzymat
certyfikat CE nr

EPT 0477.MAC.25/6020 (GSH 370) - EPT 0477.MAC.24/5482.1 (GSH 400)
EPT 0477.MAC.25/6021 (MTH 3700) - EPT 0477.MAC.24/5483.1 (MTH 4000)

Jednostka notyfikowana do Dyrektywy
2000/14/WE

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. - v. Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Wykonane procedury kontroli
zgodnosci

AnnexV -2000/14/EC

Poziom zmierzonej mocy akustycznej

370-108 dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400- 112 dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Poziom gwarantowanej mocy
akustycznej

370-111dB(A) (GSH 370 - MTH 3700)
400-115dB(A) (GSH 400 - MTH 4000)

Wykonano w:

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data:

24/01/2026

Dokumentacja techniczna ztozona w:

siedzibie administracyjnej. - Dyrekcja techniczna

P Sy /-
\ P : /' g E R
~ max..

Luigi Bartoli - CEO

243



12. CERTYFICAT GWARANCYJNY

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i
wykonane przy wykorzystaniu
najnowoczes$niejszych technik produkcyjnych.
Producent udziela gwarancji na swoje wyroby
na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od
daty zakupu do celéw prywatnych i
hobbystycznych. W przypadku uzywania
produktu do zastosowan profesjonalnych okres
gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

0Ogodlne warunki gwarangji

1) Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia
zakupu. Producent, poprzez sie¢ sprzedazy
i obstugi technicznej, wymienia bezptatnie
czesci z wadami materiatowymi, wadami
powstatymi w toku obrébki oraz wadami
produkcyjnymi. Gwarancja nie znosi prawa
nabywcy przewidzianego w kodeksie
cywilnym i dotyczacego roszczen w wyniku
wad i uszkodzen spowodowanych przez
sprzedany przedmiot.

2) Personel techniczny przystapi do naprawy
w czasie, na ktéry pozwolg wymagania
organizacyjne, zawsze najszybciej jak to
mozliwe.

3) Aby skorzystac z naprawy gwarancyjnej,
konieczne jest przedstawienie
autoryzowanym pracownikom obstugi
ponizszej karty gwarancyjnej,
ostemplowanej przez sprzedawce,
wypetnionej we wszystkich swoich
czesciach oraz faktury zakupu lub
paragonu lub tez innego wymaganego
prawnie dokumentu sprzedazy z
odnotowana data zakupu.

10)

Utrata gwarancji nastepuje w przypadku:

- Widocznego braku konserwacji,

- Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu
lub jego przerébek,

- Stosowania niewtasciwych smaréw lub
paliwa,

- Stosowania nieoryginalnych czesci
zamiennych lub akcesoriéw,

- Wykonywania napraw przez osoby
nieupowaznione.

Producent nie obejmuje gwarancja

materiatéw eksploatacyjnych i czesci

podlegajacych normalnemu zuzywaniu

podczas pracy urzadzenia.

Gwarancja nie obejmuje prac majacych na

celu unowoczesnienie i ulepszenie

produktu.

Gwarancja nie obejmuje regulacji ani

czynnosci konserwacyjnych, ktére beda

konieczne w okresie gwarancyjnym.

Ewentualne uszkodzenia powstate podczas

transportu trzeba natychmiast zgtosi¢

przewoznikowi pod grozba utraty

gwarancji.

Dla silnikéw innych marek (Briggs &

Stratton, Subaru, Honda, Kipor, Lombardini,

Kohler itd.) montowanych w naszych

maszynach obowigzuje gwarancja

udzielona przez producenta silnika.

Gwarancja nie obejmuje ewentualnych

szkdéd, bezposrednio lub posrednio

wyrzadzonych osobom lub rzeczom z

powodu usterek maszyny lub wyniktych z

wymuszonego przedtuzonego przestoju w

pracy maszyny.

Nr SERYJNY

[
[
[
[
[
[
I NABYWCA PANJI.
[
[
[
[
[
[

Nie wysytac! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
X gwarancyjnej.

SPRZEDAWCA
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13. ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

A

UWAGA: przed wykonaniem wszystkich zalecanych w ponizszej tabeli czynnosci nalezy
zawsze wylaczy¢ urzadzenie i odlaczy¢ sSwiece zaptonowa, z wyjatkiem napraw
wymagajacych dziatania urzadzenia.

Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwigzany, nalezy zwrdcic¢
sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie usterka nie wymieniona w tabeli, nalezy zwrdci¢ sie

do Autoryzowanego Serwisu.

PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie rusza lub wyfacza sie po
kilku sekundach od uruchomienia.

1. Brakiskry zaptonowej

2. Silnik jest zalany

Sprawdzic iskre $wiecy zaptonowej. Jesli brak
jest iskry, powtérzy¢ test z nowa Swieca
(L8RTF).

Wykona¢ procedure ze str. 201. Jesli silnik

nadal nie rusza, powtdrzy¢ procedure z nowa
Swieca.

Silnik rusza, ale nie przyspiesza w
prawidtowy sposéb lub nie dziata
prawidtowo przy duzej predkosci.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu w celu
regulacji gaznika.

Silnik nie osiaga petnej predkosci i/lub
wytwarza nadmierng ilos¢ dymu.

1. Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

2. Zanieczyszczony filtr powietrza.

3. Nalezy wyregulowac¢ gaznik.

Stosowac swieza benzyne i olej odpowiedni
do silnikéw dwusuwowych.

Wyczysci¢; zobacz instrukcje w rozdziale
Konserwacja filtra powietrza.

Zwroci¢ sie do Autoryzowanego Serwisu w
celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi na
bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac $rube biegu jalowego "T" (Rys. 30)
w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek
zegara, aby zwiekszy¢ predkos¢; zobacz rozdziat
Konserwacja gaznika.

Prowadnica oraz taficuch nagrzewaja
sie i dymia podczas pracy urzadzenia

1. Pusty zbiornik na olej do
smarowania taricucha

2. Zbyt mocne napiecie taficucha

3. Nieprawidtowe dziatanie uktadu
smarowania

Zbiornik na olej nalezy napetnia¢ za kazdym
razem, gdy uzupetnia sie paliwo.

Napinanie taficucha; Patrz instrukcje
przedstawione w rozdziale “Montaz
prowadnicy i taricucha” (str. 198).

Uruchomi¢ na petnych obrotach na 15-30
sekund. Zatrzymac i sprawdzi¢, czy z
koncéwki prowadnicy kapia krople oleju.
Jezeli dochodzi do wycieku oleju,
nieprawidtowe dziatanie moze by¢
spowodowane przez wolny tancuch lub
uszkodzona prowadnice. W przypadku braku
oleju skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
fancuch sie nie obraca

UWAGA: nie dotyka¢
nigdy fancucha, gdy silnik
pracuje

1. Wiaczony hamulec taricucha

2. Zbyt mocne napiecie taricucha

3. Montaz prowadnicy i taricucha

4. Uszkodzony/a taricuch i/lub
prowadnica

5. Uszkodzone sprzegto i/lub koto
zebate

Wytgczy¢ hamulec taiicucha; Patrz rozdziat
“Obstuga - Hamulec taricucha (str. 202)

Napinanie taficucha; Patrz instrukcje
przedstawione w rozdziale “Montaz
prowadnicy i taicucha” (str. 198)

Patrz instrukcje przedstawione w rozdziale
“Montaz prowadnicy i faricucha” (str. 198)

Patrz instrukcje przedstawione w rozdziale
“Konserwacja prowadnicy i/lub tancucha”
(str. 204)

W razie potrzeby wymienic je; Skontaktowac
sie z autoryzowanym serwisem
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I ATTENZIONE! — Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita. A
m WARNING! - This owner’s manual must stay with the machine for all its life.

I ATTENTION! — Le manuel doit accompagner la machine pour toute sa vie.

I ACHTUNG! - Dieses Anweisungsheft mu das Gerét wahrend seiner gesamten Lebensdauer begleiten.
I ;ATENCION! - Este manual debe acompariar a la maquina durante toda su vida til.

IETM LET OP! - Dit handboek moet voor de gehele levensduur bij de machine blijven.

I ATENCAO! - Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida til.

I NPOXOXH! - To nadv eyyepidio mpémet va ouvoSelel To pnyavnpia kad'oAn T Stpkela {wnig Tov.

I#3 UPOZORNENI! - Tento navod musi byt dostupny po celou dobu Zivotnosti piistroje.

I UPOZORNENIE - Tento névod musi sprevadzat pristroj po celii dobu jeho Zivotnosti.

[T BHUMAHME! - Hactoswan WHCTPYKLMA JOMMKHA CONPOBOXAATb U3feNNe BO BPEMA BCEro CPoKa ero Cyxobi.
LW UWAGA! - Niniejsza instrukcja powinna towarzyszy¢ urzadzeniu przez caty okres jego eksploatagji.

Emak S.p.A. W Ca lfz
42011 Bagnolo in Piano (RE) Italy

www.myemak.com : p
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